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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Amato: «È la nostra ultima spiaggia». Oltre i 40 milioni scompare l’assistenza gratuita, si lavorerà fino a 65 anni, Irpef più dura 
I sindacati: «Manovra iniqua, stravolge lo Stato sociale». Occhetto: «È ingiusta e inutile». Abete: «Faremo il nostro dovere» 

Dal bairatro al salasso 

Una stangata da 92mila miliardi: in fumo pensioni e sanità 
Usata dallo Sme, la lira annaspa: cambi chiusi per 3 giorni 

Un prezzo altissimo 
per i più deboli 


MASSIMO PACI 


I l governo ha deciso dunque le misure eccezio¬ 
nali per Fronteggiare la cnsi valutaria e finanzia¬ 
ria dello Stato. SI tratta di misure prese in gran¬ 
de affanno, sotto l'urgenza del momento, che 
vanno ad aggiungersi e spesso a sovrapporsi a 
quelle prese in precedenza, Sarebbe impietoso, 
a questo punto, insistere sulla mancanza di organicità, sul¬ 
l'assenza di un disegno complessivo In queste misure. Ma 
una cosa appare chiara: il sacrificio che viene richiesto ai 
lavoratori, ai ceti popolari e ai pensionati è altissimo. Non si 
restituisce il «fiscal drug» (con l'inflazione destinata a cre¬ 
scere), si colpisce l'inoicizzazione delle pensioni e la pen¬ 
sione di anzianità, si innalza obbligatoriamente l'età di 
pensionamento, si riducono le prestazioni farmaceutiche e 
sanitarie per un'ampia fascia di famiglie dando vita ad un 
sistema sanitario dualistico. In pratica siamo di fronte a un 
tentativo di incidere profondamente sulla fisionomia stessa 
del nostro stato sociale, forzando le resistenze dei lavorato¬ 
ri e dei sindacati, in una situazione d'emergenza. 

Se teniamo conto deU'eliminazione della scala mobile 
e della moratoria salariale introdotte con l'accordo del 31 
luglio, è evidente che si profila un sostanziale abbassamen¬ 
to del tenore di vita dei lavoratori e delle loro famiglie. Cer- 
I to, le misure di Amato colpiscono in parte anche i ceti più 
abbienti: ma per costoro si tratta di rinunciare a consumi 
secondari e voluttuari. Non c'è vera equità in queste misure. 
Non è in questo modo che si lavora per ampliare l'area di 
consenso attorno alle istituzioni ed al governo. Noi non 
I possiamo che batterci contro questa manovra, in nome di 
una diversa startegia di uscita dalla crisi. Siamo, certamen¬ 
te. ad un passaggio drammatico della nostra storia recente. 
Tuttavia, per aver chiaro il senso della crisi e dei suol possi¬ 
bili esiti occorre distinguere (come farebbe Gramsci) tra 
società politica e società civile, tra dirigenti e diretti, h lo 
Stato ad essere in bancarotta, il governo ad essere imbelle: 
la classe politica ad essere delegittimata (sul piano Interno 
come su quello intemazionale). La società civile, per con¬ 
tro. è ancora ricca di potenzialità e di risorse. La crisi, pur 
essendo gravissima, non ha eliminato le risorse materiali ed 
umane di cui dispone il paese. Anzi, sono queste risorse 
che devono essere gettate adesso «sul piatto della bilancia» 
per riequilibrare la situazione. Ma l'attuale governo non ha 
1 l'autorevolezza, nfi la volontà necessarie per farlo; non ha, 
soprattutto, il consenso popolare che solo gli permettereb¬ 
be di mobilitare queste risorse. E questa Vimpasse in cui ri¬ 
stagna. ormai da mesi, la situazione politica nazionale. Il 
latto è che ci sono, oggi in Italia, forze che temono una 
uscita democratica da questa crisi. Forze palesi ed occulte, 
che SI oppongono ad un mutamento, anche minimo, delle 
posizioni di potere e di privilegio di cui esse godono ed 
hanno lungamente goduto. Da questo punto di vista, se è 
vero che (attacco speculativo alla lira ha origine da proble¬ 
mi economici interni e intemazionali (e, in particolare, dal 
dissesto finanziario dello Stato italiano), è anche vero che¬ 
tale attacco ha una componente politica: c'è infatti chi 
punta per questa via (e cioè tramite la forza «autoritaria» 
del mercato del cambio) a soluzioni che, per quanto costo¬ 
se siano per il paese, finiranno comunque perprcmiare co¬ 
loro che della crisi sono I diretti responsabili, lasciando in- 
I tatti gli attuali equilibri di potere e di privilegio. 


N ella stretta in cui ci troviamo, acquista forse un 
significato più chiaro il «tentativo-Cossiga», 
ideato e portato avanti - non a caso - nei due 
anni scorsi, quando divenne evidente che la 
spirale del debito pubblico aveva preso la ma- 
no agli «apprendisti stregoni» che (avevano su¬ 
scitata ed era ormai difficilmente controllabile senza misu¬ 
re eccezionali. Tra le forze di governo e le grandi lobbies fi¬ 
nanziarie, c'era allora chi sapeva, chi prevedeva. Ma quel 
tentativo, di forzare la mano sul piano istituzionale per ga¬ 
rantirsi un'operazione di risanamento a danno dei ceti po¬ 
polari, è stato rintuzzato. Né è più possibile riproporlo oggi, 
giocando sull'equivoco, come ha latto - almeno inizial¬ 
mente - Amato con la richiesta di poteri eccezionali In ma¬ 
teria economica. Oggi si tratta di realizzare, per contro, una 
strategia democratica di uscita dalla crisi economica e fi¬ 
nanziaria. Si tratta, cioè, di responsabilizzare e coinvolgere 
nell'opera di risanamento i corpi intermedi dello Stato e 
della società civile: le Regioni, gli enti locali, gli enti previ¬ 
denziali, i sindacati e le maggiori organizzazioni degli inte¬ 
ressi. Occone anzitutto decentrare la re.sponsabllltà finan¬ 
ziaria del debito pubblico, valorizzando allo scopo le in¬ 
genti risorse patrimoniali, oggi sottoutilizzate o male utiliz¬ 
zate. degli enti locali e previdenziali. In secondo luogo, oc¬ 
corre procedere decisamente ed effettivamente in direzio¬ 
ne dell'autonomia impositiva, dando sostanza economica 
e fiscale ad una articolazione in senso federale dello Stato. 
L'accertamento del redditi e la lotta all'evasione fiscale de¬ 
vono diventare una parte decisiva della azione dei governi 
locali. Inoltre, bisogna sviluppare la concertazione tra il go¬ 
verno e le parti sociali, individuando sedi istituzionali ido¬ 
nee, nelle quali sia possibile giungere a decisioni concor¬ 
date in materia di controllo dei prezzi, contenimento del 
costo del lavoro e delle dinamiche retributive, tagli alla spe¬ 
sa pubblica, accertamento del redditi e imposizione fiscale. 

Il governo centrale e i governi locali devono sviluppare una 
pratica diffusa di concertazione, ai fini di una rapida ed effi¬ 
cace azione di risanamento, li risparmio dei lavoratori e 
delle famiglie può essere coinvolto per questa via, tramite 
la costituzione di fondi o mutue volontarie, in campo previ¬ 
denziale e finanziario. Ma l'aspetto più importante resta 
quello dell'equità e della giustizia sociale: tagli e lasse, costi 
e benefici devono es.sere equamente distribuiti. In modo da 
permettere un pieno coinvolgimento del corpo sociale. De¬ 
centramento, concertazione ed equità sono dunque le tre 
parole d'ordine di una strategia democratica di risanamen¬ 
to. 

Resta il latto che la situazione politica del paese è bloc¬ 
cata da mesi e che l'attuale governo, con quegli uomini e 
quella maggioranza, non è certamente in grado di realizza¬ 
re una simile strategia. A questo line occorre una profonda 
inversione di rotta e un governo di svolta che porti il segno 
delle forze di opposizione e delle forze sociali e sindacali. 
Solo in questo modo è possibile ricostruire nel paese le basi 
di fiducia e di consenso necessarie per uscire dalla crisi in i 
modo rapido e duraturo. 




; I iJ. 






IRPEF. Per i redditi che superano i 30 milioni lordi all'an¬ 
no viene cancellato il fiscal-drag. Cioè il meccanismo che, 
attraverso il progressivo innalzamento dei «tetti» che deli¬ 
mitano i vari scaglioni di reddito, faceva recuperare ai sa¬ 
lari parte dell'inflazione. Pagheremo dunque quasi tutti di 
più (ognuno in proporzione al suo reddito) perché sarà 
più facile saltare da una (ascia di reddito a quella successi¬ 
va e perché in questo modo l’inflazione non verrà più «mi¬ 
tigata» da un recupero di imposta sulle buste paga. 

PENSIONI. Entro dieci anni tutti gli uomini in pensione a 
65 anni ed entro il 2012 tutte le donne a 60 anni. La pen¬ 
sione verrà calcolata sull'intera vita lavorativa ai dipenden¬ 
ti assunti da meno di 15 anni. Da oggi fino alla fine del '93 
si potrà andare in pensione solo se si è raggiunto il limite 
di età, sono sospese le pensioni di anzianità: non si può 
andare anche se già si hanno il massimo dei contributi. 
Niente scala mobile a novembre e per il '93 la crescita del¬ 
la pensione non seguirà quella dei salari. 

SANITÀ. I cittadini con un reddito lordo superiore ai 40 
milioni (o, ancor più importante, la famiglia i cui redditi 
assommano ad oltre 40 milioni) in pratica non godranno 
più del'assistenza sanitaria. Si tratta di oltre 20 milioni di 
persone. Per loro sarà gratuito solo il ricovero in ospedale. 
Chi tra costoro gode attualmente dell’esenzione dal ticket 
(per gravi malattie, ecc.) avrà a disposizione una sorta di 
«tessera-punti» terminata la quale dovrà metter mano al 
portafogli. 

STATALI. Sono bloccati tutti i contratti dei tre milioni e 
mezzo di pubblici dipendenti fino alla fine del prossimo 
anno pur essendo scaduti già da due anni. Si percepirà 
soltanto una integrazione di 20mlla lire al mese come ripa¬ 
ro per l'aumento di inflazione. Bloccate anche tutte le in¬ 
dennità e gli effetti economici delle promozioni. 


IMPRESE. L’imposizione sul reddito verrà integrata da un 
prelievo sul patrimonio netto contabile di tutte le società di 
capitale e di persona, e delle imprese individuali. L'aliquo¬ 
ta è del 7.5 per mille e si applicherà su capitale sociale, 
fondo di rivalutazione monetaria, riserve, utile di esercizio 
detratte le perdite dell'esercizio precedente. 


AUTO E BARCHE. Ci sarà un prelievo aggiuntivo per 
quelli che vengono definiti degli indicatori di ricchezza 
reale. Colpirà coloro che possiedono aerei, cavalli, riserve 
di caccia, imbarcazioni, e le auto. Tutti questi beni saran¬ 
no gravati da un prelievo ancora da definire. Per le auto si 
partirà dalle 2000 di cilindrata immatricolate nell'ultimo 
biennio. 


AUTONOMI. Anche l'Italia introduce una sorta di «mini¬ 
mum tax». Detto in soldoni i lavoratori autonomi ed i pic¬ 
coli imprenditori non dovrebbero poter dichiarare un gua¬ 
dagno minore di quello dei propri dipendenti e minore di 
quanto deducono dai ricavi per i costi sostenuti. I coeffi- 
centi di reddito dovranno essere approvati entro il 30 no¬ 
vembre. 


Una stangata da 92.000 miliardi. Tagli a pensioni e 
sanità, Ijfpef più dura, minimum tax per gli autono¬ 
mi, prelievi per le imprese, stop ai contratti del pub¬ 
blico impiego: Amato presenta agli italiani una cura 
da cavallo. «Serve a salvare la lira», dice. 1 sindacati; 
manovra iniqua e inutile. Ma i mercati non si accon¬ 
tentano dell’effetto annuncio. E la nostra moneta, 
da ieri fuori dallo Sme, perde ancora punti. 



Che Tempo Fa 


OILDOCAMPRSATO RICCARDO LIQUORI 


■1 ROMA. È il colpo del se¬ 
colo: 42mila miliardi di nuo¬ 
ve tasse, 43mila di tagli alle 
sp)ese, più 7mila provenienti 
dalle immancabili privatizza¬ 
zioni. Con questa manovra 
economica «mai vista». Ama¬ 
lo tenta di risollevare la credi¬ 
bilità dell'Italia e del suo stes¬ 
so governo. «Ix) Stato cessa 
di pagare tutto a tutti», dice il 
presidente del Consiglio. 

Incapace di difendere la li¬ 


ra anche dopo la scalulazio- 
ne, il governo ha deciso l’u¬ 
scita temporanea della no¬ 
stra moneta dallo Sme. E 
contemporaneamente ha 
bloccato per tre giorni le 
contrattazioni in Italia. Ma 
ciò non ha evitato un nuovo 
cedimento sui mercati inter¬ 
nazionali. Ieri sera a New 
York la nostra moneta veniva 
quotata attorno a 1.250 lire 
per dollaro e 845 lire per 
marco. 


ALLB PAQINR 3, 4, B, « • 7 


Se questa .società dovesse compensare le .sofferenze dei po¬ 
veri con la gloria del ricchi, sarebbe schifosamente ingiusta 
ma avrebbe un suo senso Non è cosi. Ho visto, l'altra sera, 
un miliardario di settant’anni co.stretto a vendere in pubbli¬ 
co un flacone per scrostare i cessi. Costretto non dalla ne¬ 
cessita (che giustifica tutto) ma da una specie di delirio ser¬ 
vile, di demenza feticista. Era, insomma, felice di vendere 
scrostacessi. Quell'uomo era Mike Bongiomo, Ha convinto 
una massaia, davanti a milioni di persone, a dichiarare che 
lei non solo usava lo scrostacessi, ma lo amava. 

Dubito che l'evoluzione del pianeta, pur densa di bizzarre 
mostmosilà, prevedes.se forme di vita come Mike Bongiomo. 
Si sa di calamari che si accoppiano a cinquemila metri di 
profondità, di rospi del de.serlo che dormono dieci mesi al¬ 
l'anno e di foriniche che coltivano avena. Ma nes.suno pote¬ 
va prevedere un miliardano che venera i detergenti da ces¬ 
so. Riflettiamo. Forse siamo ancora in tempo. 

MICHELE SERRA 


Mi REGGIO EMIUA. «Ciò che 
spaventa non è la quantità del¬ 
la manovra, bensì la qualità. 
Non sono i sacrifici, sono i sa¬ 
crifici inutili». Alfredo Relchlìn 
giunge alla Festa dell'Unità e 
porta a quel pezzo di popolo 
del Pds che lo aspretta sotto II 
tendone dei dibattiti le ultime, 
amare notizie. E, prima, ri¬ 
sponde alle domande dei gior¬ 
nalisti. 

Che cosa ne pensa di questa 

numovra economica? 

Il mio giudizio è assolutamen¬ 
te negativo. Non perla quanti¬ 
tà. ma per la qualità delle mi¬ 
sure. So bene che la situazione 
richiede anche tagli. 

Quale è U punto più negati¬ 
vo? 

Noi ci troviamo di fronte a 
provvedimenti nei quali io non 
vedo nulla che vada in una di¬ 
rezione che sarebbe veramen¬ 
te risolutiva. Quella di comin¬ 
ciare a creare le condizioni per 
abbassare I lassi di interesse e 
per sgonfiare il debito, per co¬ 
minciare od arrestare quella 
scala mobile che corre più in 
fretta di quanto previsto. 

La scala mobile del debito? 
lo guardo il bilancio del '93 e 
vedo che nonostante lutti que¬ 
sti tagli noi pagheremo 190 mi¬ 
la miliardi di interessi e quindi 
la gran parte dei tagli va a co¬ 
prite un enorme aumento de¬ 
gli interessi che passa da 140- 


Parla Alfredo Reichlin 

«Guerra a chi? 
A chi produce» 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


150 mila miliardi di quest'anno 
al 180-190 dell’anno prossimo. 

Un giudizio più nel merito? 
Vengono colpiti i pensionati. 
Aumenta l'età pensionabile in 
modo obbligatorio. E a Ironie 
di che cosa? Di una minimum 
tax giusta. Ma, appunto, è il 
minimo. Tutto l'alto di giustizia 
è qui. Non si può dichiarare 
che è una grande giustizia il 
fatto che i datori di lavoro pa¬ 
ghino quanto i lavoratori di¬ 
pendenti. E il minimo che ci si 
pos.sa attendere, non può es¬ 
sere un compenso del latto 
che si taglia in modo cosi dra¬ 
stico pensioni e prestazioni sa¬ 
nitarie. 

Per la saoltù I colpiti faran¬ 
no quelli al di fopra del 40 

mllloul per fami glia... 

Cioè quasi tutti non avranno 
più diritto al servizio sanitario 
escluso quello ospedaliero. 
Questo vuol dire che fino a 39 
milioni sei coperto e se vai a 40 
no. Ma a questo punto perchè i 


lavoratori dovrebbero pagare i 
contributi sanitan? 

Ma cl sono aspetti buoni nel¬ 
la manovra? 

Vedo anche cose giuste, La 
tassa, ad esempio, sulle socie¬ 
tà. Benissimo. Ma perchè non 
si la quel che si fa in tutta Euro¬ 
pa. cominciando a mettere nel 
740 gli interessi sui Boi? E co.st 
li poveraccio che possiede po¬ 
chi titoli pagherebbe poco, ma 
non chi ha i miliardi in Bot. Ve¬ 
do grandi botte, ma non vedo 
l’estensione della base impo¬ 
nibile. Non vedo quella cosa 
che sembrava scontata; co¬ 
minciare a colpire la selva del¬ 
le franchigie, delle elusionì fi¬ 
scali... Ritorna il fiscal drag; ma 
è la più ingiusta delle lasse. Se 
l'inflazione sarà alla saranno 
mazzate, se sarà bassa saran¬ 
no meno. Non è certo la rifor¬ 
ma fiscale che il Paese attende 
da tanto tempo. 

Ma dicono che slamo In 

guerra... 


Le cosche tornano a colpire. Killer venuti dal mare uccidono il potente notabile davanti alla sua villa palermitana 
La sua famiglia diresse per 30 anni le esattorie delusola. Fu condannato al maxiprocesso contro la mafia 

Assassinato Salvo, ex «te» della Sicilia 


Le cosche tornano a uccidere: ieri notte, davanti 
alla sua villa a pochi chilometri da Palermo, è sta¬ 
to assassinato Ignazio Salvo, rappresentante di 
spicco di una delle famiglie più potenti, e in odor 
di mafia, della Sicilia che per decenni aveva gesti¬ 
to le esattorie di tutta l'isola. Secondo gli inquiren¬ 
ti, il commando di killer sarebbe giunto dal mare 
e per mare sarebbe poi fuggito. 


H ROMA. Ancora un delitto 
eccellente a Palermo. Ignazio 
Salvo, l’ex gabelliere siciliano, 
è stato ucciso Ieri sera poco 
prima delle 23 nei pressi della 
sua villa a Santa Ravìa, ad una 
quindicina di chitomentri da 
Palermo, sotto gli occhi della 
moglie Giuseppina Puma. Se¬ 
condo le prime notizie due kil¬ 
ler venuti dal mare lo avrebbe¬ 
ro assassinalo colpendolo con 
armi di grosso calibro mentre 
scendeva dalla sua Merceds 


bianca a due passi dall'alber¬ 
go Zagarella di cui era proprie¬ 
tario. L’uccisione è stata se¬ 
gnalata da una telefonala ano¬ 
nima al «Giornale di Sicilia». 

Decine di volanti sono ac¬ 
corse sul luogo del delitto e tu¬ 
ta la zona è stata disseminata 
di posti di blocco. 

La famiglia del Salvo, per di¬ 
versi decenni tra le più potenri 
e ricche della Sicilia, ha inizia¬ 
to il suo declino a meta degli 
anni 80. quando Tommaso Bu- 


scetla, li chiamò in causa co¬ 
me uomini d'onore. Le sue di¬ 
chiarazioni, raccolte c minu¬ 
ziosamente verificale dal giu¬ 
dice Falcone, furono determi¬ 
nanti per trascinarti in giudizio. 
I cugini Nino ed Ignazio Salvo 
furono condannati a 3 anni al 
primo grande processo contro 
Cosa nostra. L'inchiesta del 
giudice Falcone accertò Ira 
l'altro che Buscetta e famiglia 
erano stati ospitati nella villa di 
Salvo dove ora è stato compiu¬ 
to il delitto. 

Prima di essere inquisiti nel 
maxiprocesso i cugini Salvo 
erano stali per 30 anni i veri 
padroni della Sicilia. Il loro do¬ 
minio fu descrìtto dalla prima 
Commissione parlamentare 
antimafia, f Salvo, infatti, attra¬ 
verso varie società avevano in 
appaKo tutte le esattorie sici¬ 
liane ed altre fuori dall'isola 
con (aggio più allo praticato in 
Italia, ^ondo la relazione di 
minoranza dell’antimafia le 


esattorie dei Salvo costituivano 
«un indebito centro di potere 
in grado di condizionare la vita 
pubblica siciliana». Erano loro 
a tirare le fila dei governi regio¬ 
nali. Negli anni '60, furono pro¬ 
prio i Salvo a determinare una 
serie di crisi di governo >al 
buio», decise allorché il bilan¬ 
cio della Regione veniva votalo 
a scrutinio segreto. Il gruppo 
esattoriale decideva di fare ca¬ 
dere quei governi che non gli 
avrebbero garantito la prose¬ 
cuzione degli appalti. Al ruolo 
degli esattori, alle loto conti¬ 
guità maliose, fissate nella sen¬ 
tenza di Cassazione del 31 
gennaio scorso, fu dedicalo 
l'ultimo intervento pubblico di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, il 
giorno prima della strage di via 
ÒirinI, Il generale, nel corso di 
una conferenza stampa alla 
quale intervenne il ministro 
delle Finanze, Rino Formica, 
denunciò quello che a suo av¬ 
viso era il «ruolo improprio» 


delle esattorìe dei cugini e 
preannunciò, d'intesa con For¬ 
mica. iniziative conseguenti. 
Dopo le esplicite accuse di Bu- 
scetla, recepite dai provvedi^ 
menti della magistratura. Stato 
e Regione raggiunsero rapide 
intese in base alle quali il servi¬ 
zio di riscossione dei tributi 
venne trasferito ad importanti 
gruppi bancari. Alla vigilia del 
maxiprocesso Nino Salvo, che 
era stato frattanto scarcerato 
con un provvedimento di cle¬ 
menza in relazione alle sue 
condizioni di salute, mori in 
seguilo ad un cancro in una 
clinica Svizzera. Ma i Salvo non 
avevano solo interessi nelle 
esattorie; in modo diretto od 
indiretto controllavano vane 
attività economiche, in agricol¬ 
tura e nei servizi. Tra l'altro 
erano proprietari del grande 
complesso alberghiero «Zaga¬ 
rella» di Santa Ravia, accanto 
al quale avevano edificalo an¬ 
che Ire lussuose ville. 



Ignazio Salvo 


Ma chi la fa? Solo i soldati, o 
anche gli ufficiali c i generali? 

E poi bisogna sapere contro 
chi la SI la. Coniro coloro che 
producono la ricchezza del 
Paese? Contro il capitale lusso 
sociale? L’armatura del Paese, 
i servizi? O la si la contro la ren¬ 
dita? Questa è la scelta giunta 
ormai a maturazione. 

Ma il Pda ha avanzato propo¬ 
ste? 

Si e altre ne faremo. Abbiamo 
indicato un altro tipo di palri- 
moniale, ad esempio, 1-a no¬ 
stra è la scelta netta per lil>cid- 
re il Paese dal debito. Quando 
un'azienda è schiacciala dai 
debiti, delle due (una: o vende 
pezzo a pezzo e taglia pezzo a 
pezzo per pagare i crediton, 
oppure ricapitalizza. Chiede ai 
suoi azionisti, ma a lutti, uno 
sforzo tendente a liberarsi 
Sennò inseguirà il debito, lalli- 
rà. E il caneche si morde la co¬ 
da e i sacrifici non solo appari¬ 
ranno ingiusti, ma inutili. Que¬ 
sto è il punto vero, politico, di 
coniraslo fra noi e il governo. 

Che cosa ne pensa dell'Idea 
di Trentin di una consulta¬ 
zione pennanente e di un 
gabinetto di guerra? 

Capisco bene l'esigenza posta 
dalla Cgil di far appello a tutte 
le energie del Paese. Ma toma 
Il quesito; la guerra contro chi 
la la facciamo? Non mi rusulla, 
comunque, che il Pds sia stalo 
consultato. 

Beffò gli 007 
Ripreso 
il boss 

Vittorio lerìnò 

ALESSANDRA BADUEL 

H ROMA E durata poco me¬ 
no di tre giorni la tuga del boss 
calabrese Vitlorio lerìnò Uopo 
essere sfuggilo dall'albergo-re- 
sidence romano in cui era te¬ 
nuto dalla Dia nel pomeriggio 
di martedì, ha fatto poca stra¬ 
da. Gli stessi uomini del Dipar¬ 
timento investigativo antima¬ 
fia, lo hanno bloccato ieri not¬ 
te nei pressi di One. Assieme a 
lui sono state arrestate altre 
due persone cui è stato come- 
stato il reato di favoreggiamen¬ 
to. L'operazione è ancora in 
corso e potrebbe portare ad al¬ 
tri arresti. Il capo della 'ndran¬ 
gheta dei sequestri era stato 
uno dei protagonisti del rapi¬ 
mento di Roberta Ghidini, fi¬ 
glia di un imprenditore bre¬ 
sciano. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli «scoop» di Bettino Craxi 

CARLO ROQNONI 


D opo il poker lo scoop, e dopo lo 
scoop la fantapolitica! Il segre¬ 
tario del Psi Bettino Craxi non 
rinuncia a prenderci di sorpte- 
sa. Ha deciso di stupirci ogni 
settimana. Nel lanciare mas¬ 
sai di sospetto e di accusa all'indirizzo del 
giudice milanese Di Pietro, non abbiamo an¬ 
cora avuto il bene di capire se Craxi aveva in 
mano un poker oppure un due di coppe 
quando la briscola è denari. Ed ecco che da 
Orlino arriva la notizia del colpto giornalisti¬ 
co della settimana: a compiere l'attentato di 
piazza Fontana furono gli anarchici percen¬ 
to dei servizi segreti deviati e al soldo della 
Cia. Lo dice lui, Craxi, che per quattro anni è 
stato primo ministro e aveva modo di sap>e- 
re. Sempre da Berlino , le picconate contro 
la legge elettorale uninominale, e contro il 
suo ex delfino Martelli: -Si parla di xi^liere 
i partiti per arrivare ad ailearae indistinte, al 
partito che non c‘è, a! listone, che poi non è 
altro che un nuovo fascio-. E nel listone ci ve¬ 
de -eroici magistrati, o star televisive o indu¬ 
striati-. 

Ma torniamo allo scoop. «Pietro Valpreda, 
se lo incontrasse domani, che cosa direbbe 
a Craxi?». «Gli chiederei perché, se conosce¬ 
va la verità su piazza Fontana in questi ven- 
t'anni, non è mai andato da un magistrato 
per riferirgli tutto. Ma le cose stanno diversa- 
mente; anche questa volta Craxi tenta di 
spacciare un ignobile bluff per l'ennesimo 
poker». 

Questo botta e risposta l'abbiamo letto ie¬ 
ri su II domale di Montanelli, il quotidiano 
che meglio di tutti ha riportalo in prima pagi¬ 
na brani di una chiacchierata «a ruota libera» 
fra l'inviato Goffredo De Marchis e il segreta¬ 
rio socialista. Il fatto che la conversazione 
avvenisse «davanti a un bicchiere di vino del 
Reno» non attenua la gravità delle dichiara¬ 
zioni. Tante parole, pesanti, minacciose, 
spavalde. Per raccontare di piazza Fontana, 
di Pinelli, del giudice D'Ambrosio, dell'as¬ 
sassinio Moro, delie manifestazioni di piazza 
del Duomo a Milano, dell'assassinio di Wal¬ 


ter Tobagì, Ce n'è per tutti, in questo convi¬ 
viate ricordo delle vicende più tragiche e mi¬ 
steriose degli anni di piombo, vicende anco¬ 
ra coperte da misteri di Stato, che hanno se¬ 
gnato un'intera generazione e che pesano 
sulla coscienza della nostra democrazia. 

La strage di piazza Fontana è ancora, per 
molti, una ferita aperta. La giustizia non è 
mai riuscita a fare il suo corso. Ed ecco che 
uno dei politici italiani più potenti, che ha 
avuto per almeno quattro anni le leve del 
potere In mano, decide di «vuotare il sacco». 
«Ho chiamato funzionari ad uno ad uno e mi 
sono fatto spiegare», dice. E che cosa ne ha 
ricavato? Che a mettere le bombe sono stati 
gli anarchici ma l'idea «nacque in Veneto da 
qualche servizio devialo della Nato, assolda¬ 
to dalla Cia». Dovremo forse chiedere che 
venga riaperto il processo per piazza Fonta¬ 
na, primo testimone Craxi? Ma perché oggi - 
proprio oggi - ci viene a raccontare che lui 
ha potuto guardare dentro quell'enorme bu¬ 
co nero? 

E Pinelli? «Quasi sicuramente», dice, «ebbe 
un ruolo logistico nell'attentato. Quando ca¬ 
pi di essere complice di una strr^e la fece fi¬ 
nita». E ancora sulla morte di Pinelli, volalo 
da una finestra al quarto piano della questu¬ 
ra di Milano: «Sapete chi faceva le prove dei 
manichini? D'Ambrosio, proprio lui, Gerar¬ 
do. Quello é un comunista». Se fossi D'Am¬ 
brosio lo querelerei. Non perché ha detto 
che sono «comunista» - non so proprio co¬ 
me la pensi D'Ambrosio - ma perché solleva 
il sospetto che io mi faccia condizionare dal¬ 
le mie idee, non importa quali, nel lavoro di 
magistrato. E visto che D Ambrosio lavora 
insieme a Di Pietro nell'inchiesta «Mani puli¬ 
te», qualsiasi dichiarazione va bene pur di 
gettare un po' di fango. 

Si dice: «Craxi, dopo Milano, é un leone 
ferito». E dunque dà zampate a destra e a 
manca. Un bei guaio per un grande partitò. 
Ci auguriamo per tutti che il suo «scoop» non 
si trasformi in una bolla di sapone sporco. 
Non vorremmo proprio che avesse ragione 
Valpreda. 


De perché taci sull’on. Maira? 


PIBTROroUINA 


« 


L’ 


Italia deve fare il processo 
al responsabili del malgo¬ 
verno per poter fare il pro¬ 
cesso a se stessa, e ricono- 
xersi». Era il 1975. Pier Pao¬ 
lo Pasolini, col suo gusto 
della provocazione, profeticamente antici¬ 
pava la necessità di una cesura tra il vecchio 
regime e una nuova fase della democrazia. 
Le inchieste di Milano rappresentano, sul 
piano giudiziario, questa stessa necessità. 
Ma c'è un livello politico e morale che non 
può essere delegato o sostituito da nessun 
giudice. 

Questa convinzione mi ha spinto, in un di¬ 
battito alla Festa dell'Unità di Reggio Emilia 
ali'indomani dell'arresto del pericoloso lati¬ 
tante di Cosa Nostra Giuseppe Madonia, a 
fare i nomi di due deputati nazionaii eietti 
anche grazie all'apporto delle cosche mano¬ 
se. A quella denuncia sono seguite interro¬ 
gazioni parlamentari di vari gruppi e la pub¬ 
blicazione suirSip/esso di un dossier su ma- 
na e politica. Sembra che anche il pentito di 
mafia che ha contribuito all'arresto di Mado¬ 
nia abbia fatto significative rivelazioni che 
chiamano in causa questi F>arlameniari. Nel¬ 
la provincia di Caltanissetta lutti sanno che 
la famiglia mafiosa Argenti di Gela, legata a 
Madonia, ha fatto la campagna elettorale 
per l'on. Gianfranco Occhiplnti, socialdemo¬ 
cratico. La famiglia Minore di Trapani - è un 
fatto notorio - ha portato un contributo si¬ 
gnificativo alla campagna elettorale dell'on. 
■Rimondo Maira, democristiano, il quale é 
stato sostenuto'dal deputalo regionale Filip- 
px} Butera, oggi in prigione per associazione 
a delinquere al stampo mafioso: e inoltre nel 
Comune di Niscemi ha avuto l'apporto elet¬ 
torale del mafioso Giugno il cui cognome ri¬ 
corre nel decreto di scioglimento del consi¬ 
glio comunale firmato a luglio dal ministro 
Mancino. 

La giustizia deve rapidamente fare il suo 
corso e mettere il Parlamento in grado di da¬ 
re, a seguire, le autorizzazioni a procedere. 
Ma esiste - lo ripeto - un problema politico e 
morale e non solo un problema giudiziario. 


Il segretario nazionale del Psdi, Carlo Vizzi- 
ni, ha coraggiosamente sciolto la Federazio¬ 
ne di Caltanissetta. il cui segretario è Occhi- 
pinti. Si tratta di un gesto importante che in¬ 
dica come la politica, il cui compito non è 
quello di emettere sentenze, possa autono¬ 
mamente rivendicare le proprie responsabi¬ 
lità. 

È incredibile. Invece, il silenzio della De a 
proposito dell'on. Maira. Né Forlani né Mat- 
tarella (commissario straordinario del parti¬ 
to in Sicilia) hanno dichiarato nulla. Se siete 
convinti che è in corso una campagna di de¬ 
nigrazione e di calunnie, reagite. Se pensate 
invece, come Vlzzini, che la magistratura 
debba accertare le responsabilità ma che in¬ 
tanto la politica debba togliere ogni ombra 
su di sé, allora sciogliete la Federazione di 
Caltanissetta. Tanto più che lo stesso segre¬ 
tario provinciale, Tagllalavore, è stato chia¬ 
mato in causa nell'articolo già citato dell'E¬ 
spresso. Quello che non potete continuare a 
fare é tacere. Anche l'on. Maira ha diritto di 
sapere cosa pensa il suo partilo delle circo- 
stanziate denunce che sono state fatte. Ma 
non é la prima volta che la De si comporta in 
questo modo rispetto alla Sicilia. Tuttavia in 
questi mesi è cambiato qualcosa. Dopo l'o¬ 
micidio di Salvo Lima c'é chi, all'Interno del¬ 
la De siciliana, ha parlato di un omicidio av¬ 
venuto nel contesto dell'assenza del segreta¬ 
rio regionale e di una dura lotta fra correnti 
contrapposte. 

Sla finendo la stolone in cui ogni sopruso 
e ogni prevaricazione erano ammessi, ed 
anzi divenivano sistemei Dopo il 23 maggio 
e il 19 luglio in Sicilia non è più tollerabile es¬ 
sere collaborazionisti, neppure per sbaglio, 
della mafia. Non abbiamo la foga di mettere 
in galera tutti gli esponenti del vecchio regi¬ 
me. Ma sappiamo che i cittadini potranno 
cominciare a riconoscere le proprie respon¬ 
sabilità - contro i mille soprusi e i mille favori 
che avvengono all'Interno della società civi¬ 
le - se sentiranno che le responsabilità fon¬ 
damentali di quel regime verranno ammes¬ 
se, riconosciute, confessate o denunciate, se 
avvertiranno che una politica di giustizia è 
fatta da una classe dirigente giusta. 


Due economisti di sinistra danno i voti alla manovra economica di Amato 
Solo danni per i ceti più deboli o anche occasione per il risanamento? 

Questa maxi-stangata 
la giudico così... 


Augusto 

GrazianI 




Massimo 

Riva 


Augusto Graziarti: 
«E una rapina 
e serve a poco» 


Massimo Riva: 
Non se ne poteva 
fare a meno» 


«È banditesca». Questo il commento a caldo di Au¬ 
gusto Gra 2 iani, docente di economia aH’Università 
di Roma. Si colpisce l’ultima, debole diga dei salari 
rispetto alla corsa dei prezzi proprio in un momento 
in cui la situazione generale (a partire dalla svaluta¬ 
zione) spinge l’inflazione ad una forte impennata. E 
intanto milioni di italiani verranno di fatto «sospesi» 
dal sistema sanitario. 


Per l’economista Massimo Riva «una manovra di ta¬ 
gli alla spesa era necessaria da tempo. Sarebbe sta¬ 
to meglio farla prima. Di solito prima si annuncia il 
piano di risanamento e poi si svaluta. Resta il fatto 
che intervenire su sanità, pensioni e pubblico im¬ 
piego era inevitabile». La fiducia dei mercati intema¬ 
zionali? «Ci vorrà tempo». E aggiunge; «Sul fronte 
dell’equità c’è ancora molto da fare». 


ANQILO MELONI 


ALESSANDRO QALIANI 


■B ROMA. La conferenza 
stampa con la quale Amalo ha 
annunciato la stangata appe¬ 
na decisa dal governo è da po¬ 
co conclusa. Aifgù^tO'OrazIanl. 
docente di economia all'Uni¬ 
versità di Roma ascolta le som¬ 
marie indicazioni che é In gra¬ 
do di fornirgli il cronista. Poi, 
all'Improvviso, sbotta: «ma è 
una manovra banditescal». 
a tono prawedlfflentl pe¬ 
santi, per I lavoratori e an¬ 
che Mr le imprese. Cosa la 
colpisce di più? 

Non è questione di dare un 
colpo al lavoro dipendente e 
un colpo all'impresa. Il punto 
fondamentale è che si elimina 
il fiscal-drag, si elimina cioè 
l'unica (sia pur debole) diga 
rimasta ai salari contro l'infla¬ 
zione proipio in un periodo 
come quello che ci troveremo 
ad affrontare nel quale la lira 
svalutata (sempre più svaluta¬ 
ta) Innescherà un processo di 
crescita difficilmente control¬ 
labile deirinflazlone. E come 
altro vuole definire una deci¬ 
sione del genere, se non ban¬ 
ditesca? 

Q sono, poi, I provvedimen¬ 
ti che rlguaidano la sanità; li 
tetto dd 40 mlUonl oltre 11 
quale le famiglie dovranno 
pagare... 

Chiamiamolo col suo nome: 
questa è, di fatto, la soppres¬ 
sione dell'assistenza sanitaria. 
A occhio ci saranno milioni di 
cittadini che non ne potranno 
più godere. 

Oltre venti mlUonl, comuni¬ 
ca l'istltalolsls 

Appunto, ed è un regalo per le 
assicurazioni privale, oltre che 
per i medici e le case di cura 

f irivate. Un provvedimento che 
inirà per colpire, tra l'altro, so¬ 
prattutto le famiglie. Altro che 
smantellamento dello stato so¬ 
ciale: questo è uno smantella¬ 
mento dello stato civile! 


Scusi se insisto, c’é anche 
una sorta di patrimoniale 
per le Imprese. 

È un provvedimento -sul cui 
meccanismo attuativo biso¬ 
gnerà avere informazioni più 
dettagliale: come si controllerà 
la base su cui applicare la tas¬ 
sa? E non accadrà forse - ma è 
una domanda davvero retorica 
- che questo aggravio le im¬ 
prese non lo scarichino sui 
prezzi provocando un ennesi¬ 
mo aumento dell'inflazione? 
Lei insiste sul tema deli'in- 
flozione: è la sua preoccupa¬ 
zione maggiore? 

Non la sola, ma una delle mag¬ 
giori, Ci avviamo a capofitto in 
una spirale di inflazione mollo 
forte. Altro che il cinque per 
cento o il 3.5 programmato, 
qui secondo me ci avviamo ad 
oltre l'otto percento. 

Permetta una battuta. È una 
«profezia» come quella da 
lei lanciata drca un mese fa 
che suonava, più o meno: 
«svaluteremo sicuramente, 
meglio farlo subito»? 

Spero di no. ma purtroppo 
penso che si avveri anche que¬ 
sta. E ci ritroveremo di nuovo 
in bruite condizioni. Riguardo 
alla svalutazione sostenevo 
che non c'é di peggio che farla 
in maniera graduale e per di 
più quando ormai la situazio¬ 
ne è precipitala. In questo mo¬ 
do si scatena lo speculazione: 
appunto quello che è avvenu¬ 
to. Sono manovre da insipien¬ 
ti, che vengono meno ai più 
elementari prìrKipi tecnici. 

Ma allora cosa blsogiu fare 
secondo lei? 

Bisogna protestare. Non aval¬ 
lare questa manovra nemme¬ 
no per un momento dicendo 
che «era necessaria». Se si ri¬ 
consce anche per un momen¬ 
to lo «stalo di necessità» gli si 
dà una copertura. 


■B «Una manovra di tagli 
alla spesa era necessaria, m- 
rebbe stato meglio farla pri¬ 
ma, a line luglio, o ad agosto... 
Ma re.sta il fatto che interveni¬ 
re su sanità, previdenza e 
pubblico impiego era inevi- ' 
labile». Massimo Riva, eco¬ 
nomista ed ex senatore della 
Sinistra indipendente, dà un 
giudizio complessivamente 
abbastanza positivo sulla 
manovra Amato, pur non na¬ 
scondendo diverse critiche e 
perplessità. Ha apprena finito 
di parlare al Tg-3 e ancora 
non conosce nel dettaglio i 
provvedimenti varati dal con¬ 
sìglio dei ministri. 

A caldo, qual’è la sua Im¬ 
pressione sulla stangata 
da 93mlla miliardi? 

Innanzitutto una premessa. 
Rispetto alla tempesta finan¬ 
ziaria ritengo che ci si è mos¬ 
si in ritardo e sottovalutando 

g 'i effetti della crisi valutaria. 

i solito prima si annuncia la 
manovra di risanamento e 
poi si svaluta. Questo non è 
avvenuto e ciò ha prodotto 
notevoli guasti alla lira. Mi ri¬ 
servo inoltre di valutare più 
nel dettaglio i provvedimenti 
approvati. Resta il fatto che 
bisognava assolutamente in¬ 
tervenire su sanità, previden¬ 
za e pubblico impiego, cioè 
sulle tre principali voci di 
spresa del nostro bilancio. 
Tecnicamente si tratta pro¬ 
babilmente di misure emen¬ 
dabili, ma rìpreto, sul fatto 
che bisognasse tagliare non 
c'è dubbio. Inoltre la mini¬ 
mum lax mi sembra una 
buona cosa, anche se si do¬ 
vrà vedere come verrà messa 
a punto. Anche il prelievo 
sulle imprese, una spxjcie di 


patrimoniale, mi sembra un 
provvedimento appropriato. 
Ritiene che questo pae- 
chetto di mlsnre sendra a 
ridare credibilità all’Italia 
sul incrcali Intemazionali? 
Dop>o le incertezze e gli enrori 
commessi sulla lira ci vorrà 
ben altro prer recuprerare la fi¬ 
ducia dei paesi esteri. 

E al nostro interno? 

C'è un problema di fondo da 
suprerare: il discredito di que¬ 
sta classe prolitìca. Inoltre 
Amato dovrà cercare di far 
passare una prolitica di sacri¬ 
fici attraverso un governo 
che è figlio di quella stessa 
maggioranza che ha prodot¬ 
to gli sconquassi attuali. In¬ 
dubbiamente è una scom¬ 
messa difficile, la sua. 

Come glndlca la manovra 
di Amalo dal ponto di vista 
dell’eqoltà? 

I redditi più bassi non sono 
gli unici a pagare. E questo 
mi sembra imprortante. Tutta¬ 
via sul fronte dell'equità si 
ossono lare sforzi ulteriori, 
un problema di tempi. Una 
questione da risolvere è quel¬ 
la dei provvedimenti che, 
sotto la spinta dei gruppi di 
pressione, vengono edulco¬ 
rati prima che giungano in 
porto. E sui tagli alle agevola¬ 
zioni bisognerà procedere 
più a fondo. 

I sindacati stanno discu¬ 
tendo della possibilità di 
indire uno sciopero gene¬ 
rale. Che ne pensa? 

Francamente mi sembra ec¬ 
cessivo. Se è uno scioprero 
solo contro, sono contrario. 
Se invece servisse a proporre 
una ricetta alternativa chiara, 
allora direi: discutiamone. 


Il Pds può entrare 
in un governo di salute 
pubblica? Parliamone 


QIANFRANCO PASQUINO 

U n governo di salute pubblica: deve essere 
questo l'approdo dell'attuale crisi che ò eco¬ 
nomica perché è politica. Infatti, senza rin¬ 
correre e stigmatizzare tutte le respronsabilità 
dei singoli governanti e dei partiti di governo 
è chiaro che è stata la prolitica del decennio 
del pjentapartito fra oppiortunità non siruttate 
e risorse dilapidate a produrre questa situa¬ 
zione. Adesso, potrà anche essere opportu¬ 
no che il Partito democratico della sinistra 
spieghi, come suggerisce Michele Salvati, 
con sincerità ai suoi elettori del 5 aprile, e a 
quelli che guardano a lui con attenzione, 
che i sacrifici dovranno farli tutti, in misura 
ovviamente propxirzionalc al loro reddito e 
alle loro evasioni. Questa nobile spiegazione 
non sarà sufficiente a creare miglioramenti 
nè immediati né sicuri. D'altronde, e ari<.ne 
su questo ha ragione Salvati, potrebbe essere 
controproducente introdurre ulteriori ele¬ 
menti di instabilità aprendo una crisi di go¬ 
verno oppure imponendo la sostituzione dei 
ministri economici, c non solo di quelli. 
Sembrerebbe, allora, di essere in un vicolo 
cieco. Per uscirne sono praticabili due stra¬ 
de, una a termine immediato l'altra a breve 
termine. La prima consiste nella presa d'atto 
da parte del governo che ha as.soluto bi.so- 
gno non solo del sostegno, ma anche dei- 
rapporto del Parlamento e, in particolare, di 
quelle forze parlamentari, come il Pds c il Pri, 
gli altri decideranno p>er conto loro, clic so¬ 
no disptonibili a formulare soluzioni e non 
solo a offrire testimonianze, al fine di elabo¬ 
rare una Finanziaria rigorosa e equa nonché 
tutti i provvedimenti di emergenza e struttu¬ 
rali che raddrizzino la situazione. Gli accor¬ 
gimenti con i quali pervenire a questo esito 
prossono essere lasciati ai diversi protagonisti 
e ad un patto fra gentiluomini. 

La seconda strada è quella che sola con¬ 
sente di guardare avanti con fiducia. E, per 
l'appunto, la formazione di un governo di sa¬ 
lute pubblica. Giustamente sia i partiti di go¬ 
verno che i repubblicani e i pidiessini tengo¬ 
no in grande conto anche i rischi elettorali 
delle varie alternative. Entrare adesso in un 
governo che rischia di durare pxx:o e di esse¬ 
re giudicalo dall'elettorato in una fase in cui 
la crisi sia ancora imparante è rischiosissi¬ 
mo. non solo dal punto di vista della propria 
parte prolitica, ma anche dal punto di vista 
della tenuta del regime democratico. 

D y altronde, qualsiasi terapia per avere suc- 
' cesso e mostrarlo in maniera inequivoca¬ 
bile agli elettori ha bisogno di un lasso di 
, tempro non inferiore ai due-tre anni. Dun- 
que, la seconda strada suggerisce, e qual¬ 
cuno potrebbe affermare che impone, la 
formazione di un govciTio nuovo, di legisla- 
’ ’ tura, sulla base di proche precise soluzioni. 

Un governo nuovo significa proprio che la 
veccnia coalizione deve essere sostituita da 
un'altra. Non sarà un allargamento dell'at¬ 
tuale maggioranza, non una graziosa esten¬ 
sione ad altri partiti. Sarà invece proprio la 
costituzione di un governo con altri partili, 
con altri ministri, con prersone che non por¬ 
tano respronsabilità per la crisi economica e 
prolitica. Inoltre, sarà un governo [ondato su 
un accordo forte: durare insieme, assumen¬ 
dosi tutte le responsabilità dello scelte e degli 
oneri e onori, tino alla fine della legislatura, 
vale a dire per i prossimi quattro anni e mez¬ 
zo. Queste è il tempro necessario affinché la 
terapia economica e prolitica produca i suoi 
effetti, affinché si prossa resistere prima al¬ 
l'onda d'urto della protesta sociale, giustifi¬ 
cata e ìngiusticata, democratica e pouiadi- 
sta, e proi si prossano riscuotere i consensi 
dell'eventuale, auspicabile e pos.sibilc suc¬ 
cesso. 

I problemi da risolvere sono tanti c non é 
neppure >1 caso di enumerarli, anche .se la 
tentazione e l'abitudine a fare questo .sono 
diffusissime fra i burocrati del governo e fra 
alcuni dirigenti deH'opposizione. Ma un go¬ 
verno di salute pubblica, di legislatura, se 
vuole essere nuovo lo deve essere non .solo 
nella comprosizione ma noi programmi e 
nello stile. Bisogna che dica ai paese non 
quali sono i problemi da risolvere, ma quali 
sono le priontà da affrontare, le soluzioni da 
attuare, i costi da pagare. Esistono specifiche 
proposte di legge nei settori che la crisi di¬ 
mostra essere cruciali: fisco, sanità, istituzio¬ 
ni. Su quelli si deve svolgere un confronto 
aprono e trasparente nella fase di formazione 
del governo nuovo fra le prorsone che do¬ 
vranno assumere le responsabilità politiche 
sprocifiche. Un governo nuovo legato da un • 
impregno a durare e a fare e riscuotere i van¬ 
taggi oppure distribuire equamente gli svan¬ 
taggi: soltanto in questo modo si avrà quella 
svolta prolitica che è la premessa di qualsiasi 
risanamento economico e morale dell’Italia. 1 
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BB Per arrivare al mio ulti¬ 
mo appuntamento con il 
«Notturno Rosso» (una raccol¬ 
ta dei primi mesi è stata pub¬ 
blicata, lo ricordo a chi può 
interessare, dall'editore Napo¬ 
leone di Roma), che d'abitu¬ 
dine scrivo con una Olivetti 
nella Sala del Mappamondo 
al quarto piano della Camera 
dei deputati, prendo l'auto¬ 
bus. Il clima del giorno, le no¬ 
tizie sempre più gravi sulla li¬ 
ra, sulla crisi di fiducia dei ri¬ 
sparmiatori verso il debito 
pubblico, sullo smarrimento e 
io stato confusionale dei pro¬ 
fessori (di partilo) responsa¬ 
bili dell economia nel gover¬ 
no (si fa per dire) presieduto 
da quel Giuliano Arnato che è 
stato scioccamente ilare al¬ 
meno una volta di troppo, 
quando ha cercalo di farci 
credere che il «simmetrico» 
«apprezzamento e deprezza¬ 
mento» della lira e delle altre 
monete europee non avrebbe 
avuto nessun effetto (il dolla¬ 
ro, opina il dottor Sottile per 
burla, che c’entra con il Siste¬ 
ma monetario europeo?), e 
che invece era «storica» la de¬ 


cisione della Banca centrale 
tedesca di ridurre - non ricor¬ 
do bene se di mezzo punto o 
di un quarto di punto - il tasso 
di sconto del marco, favori¬ 
scono lasocializzazione ed i 
discorsi. Sul 90 barrato, nel 
momento in cui da piazza del 
Popolo imbocca vìa dì Ripet- 
ta, regna la stessa allegria ner¬ 
vosa ed un po’ forzata degli 
ultimi momenti del Titanic 
dopo l'urto dell'iceberg; l'or¬ 
chestrina, come è nolo, non 
ha mai smesso di suonare. È a 
questo punto che una signora 
mi riconosce: e dopo aver 
premesso che «è la prima vol¬ 
ta che vede una persona im- 
irortante» su un autobus, cosa 
che prendo come un compli¬ 
mento da cui cerco di scher¬ 
mirmi, mi domanda se le cose 
«sono cosi gravi». Cosa potevo 
risponderle, caro lettore, se 
non raccomandarle di non 
perdere la calma? Perché le 
vittime del panico, ce lo inse¬ 
gnano le statistiche, sono ge¬ 
neralmente i più deboli. Una 
via d'uscita, magari quella per 
cui Alice segui II Coniglio 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


Su quell’autobus 
a parlare di Amato 


Bianco nel Paese delle Meravi¬ 
glie. c'è sicuramente. Soprat¬ 
tutto se i più deboli sapranno 
recuperare l'arma fondamen¬ 
tale che è la politica - parlo 
per la sinistra, ovviamente - 
daU'awillmento e dal disastro, 
dalla palude del consocialivi- 
smo, della demagogia, del bu¬ 
rocratismo e dei simmetrici 
immobilismo e nuovismo do¬ 
ve l'hanno condotta il genera¬ 
le Craxi e non solo. Ma la poli¬ 
tica è quest'arma solo se non 
suona falsa. Tutto questo, ca¬ 
ro lettore, riesco a dirlo a te 
ma non alla mia interlocutri¬ 
ce: che, poiché le sono «sim¬ 
patico», mi dice quello che 
pensa di «quelle facce, sem¬ 


pre le stesse», che ci hanno 
governalo e cl governano. An- 
dreotti - che per il momento 
non c’è, «ma Cossiga, che do¬ 
veva conoscerlo bene, ci ha 
messo in guardia dalie sue ca¬ 
pacità di recupero» - «per ave¬ 
re i voti» diceva «ancora quat¬ 
tro mesi fa» che «in Italia tutto 
va bene». Di Craxi «non parla 
nemmeno». Di De Mila invece, 
mollo, per ricordare l'attico 
ad equo canone di via dell’Ar¬ 
cione: quei quattrocento me¬ 
tri quadri blindati a spese del 
contribuente si sono bene im¬ 
pressi neH'immaginario popo¬ 
lare. «E questo dovrebbe esse¬ 
re il "capo del rinnovamento'', 
come si chiama queiia Com¬ 



missione?». Un’aitra donna la 
interrompe con il nome di Go- 
ria. «Forattini lo ha descritto, 
quando lo ha disegnato con 
capelli, barba e baffi, senza 
faccia, senza cervello». Caro 
lettore, non seguo oltre la mia 
gentile interlocutrice, che cre¬ 
do esprìma quanto tanti sen¬ 
tono perché nessuno l'ha 
contraddetta. Personalmente, 
userei toni diversi; non credo 
che le polemiche servano 
troppo, in un momento che ri¬ 
chiede idee, proposte, corag¬ 
gio e fantasia. Ma questo vale 
pror i politici - parlo sempre 
della sinistra - che devono es¬ 
sere, visto che sono stati eletti 
pror questo, più respronsablli di 


tutti. Non pror i cittadini e pror i 
loro sentimenti. Si avvicina il 
momento del congedo. La¬ 
scio qualche cosa in sospeso? 
L'«ora orologica» e r«ora cro¬ 
nometrica» di Teophilus 1. 
Plinlimmon te l’ho spiegata 
meglio che potevo. Cosi an¬ 
che i film di Ernst Lubitsch. 
Sproro che qualcosa, almeno 
Walt e Vult, ti mancherà. La 
fretta con cui raduno i miei 
metaforici bagagli mi faceva 
dimenticare che ti avevo chie¬ 
sto consiglio. Tra quelli che 
mi hanno scrìtto «pror aiutarmi 
a sbagliare», scelgo un bigliet¬ 
to che mi è arrivato da Aviglia¬ 
no, un paese - Immagino pic¬ 
colo, non essendoci mai stato 
- in provincia di Potenza. «Re¬ 
sta anche in consìglio comu¬ 
nale. Non so se, in tal modo, 
non sbaglierai; ma resta!». 
Vorrei ringraziare Domenico 
Salvatore, che non conosco 
ma che è divenuto imprortante 
pror me, e che si firma, arguta¬ 
mente quanto correttamente, 
«un lettore, non un elettore». 
Quando si è incerti, il caso è 
imprortante: ed il suo biglietto 


stava sopra tutti gli altri che mi 
attendevano «in casella» alla 
Camera dei deputati. Forse da 
solo non sarebbe bastato a 
decidermi a seguire il destino 
rappre.sentato dall'anagram¬ 
ma del mio nome: «Incontra i 
leoni», spingendomi a con¬ 
traddire i suggerimenti che mi 
vengono dal segretario della 
Federazione del Pds di Roma, 
Carlo Leoni (vincolato a que¬ 
sto da un o.d.g, del Comitato 
federale). Si è aggiunto Fran¬ 
co Rutelli, che mi ha fatto os¬ 
servare come lo spirito della 
riforma elettorale sul modello 
di collegi uninominali va in di¬ 
rezione esattamente opprosta 
all'incompatibilità tra manda¬ 
to parlamentare c quello di 
consigliere comunale. Se si 
vuole rompere con il conso- 
ciativismo, questa sinergia è 
anzi ottimale pror esaltare le 
funzioni di controllo e di indi¬ 
rizzo proprie dell’opprosizio- 
ne. Naturalmente, il discorso 
sarebbe diverso se non fossi¬ 
mo opposizione. Caro lettore 
di «Notturno Rosso», addio' Il 
flauto di Vult mi attende. 
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IL Fatto 


Amato aveva annunciato «cose mai viste» e la superstangata varata 

ieri, ammesso che vada in porto, è di sicuro di entità inusitata. 

Il presidente del consiglio Tha presentata legando alla sua attuazione 
la vita stessa del governo. «Lo Stato non pagherà più tutto a tutti» 


Mai visto, è il colpo del secolo 

Stangata da 92mila miliardi: «Non c'è altro modo per salvarsi» 


«Lo Stato cessa di dare tutto a tutti». E arriva una 
stangata che taglia la sanità e le pensioni, inghiotte 
il recupero del fiscal drag, blocca i contratti del pub¬ 
blico impiego. Per gli autonomi viene introdotta la 
minimum tax, per le imprese una patrimoniale. Un 
salasso da 92mila miliardi per salvare la lira. «Tutto è 
affidato a questa manovra - dice Amato - se non 
funziona me ne vado». 


RICCARDO UGUORI 


M ROMA. Eccole, le «cose 
mai viste» promesse da Amato. 
È il colpro del secolo, sempre 
che vada a segno: 92mila mi¬ 
liardi in una sola volta, per evi¬ 
tare la bancarotta, bloccare il 
panico che si sta impadronen¬ 
do degli italiani. E per evitare 
che la lira, quando rientrerà 
nello Sme. continui ad affon¬ 
dare in balla della speculazio¬ 
ne. Le misure adottate lino ad 
oggi non sono servite a nulla. 
Troppo recente è la delusione 
per una svalutazione - vendu¬ 
ta come una vittoria, ma subita 


come una durissima sconfitta 
- bruciata in nemmeno 48 ore. 

«Dobbiamo ridare a noi ita¬ 
liani fiducia In noi stessi e rida¬ 
re fiducia, per chi ci guarda 
dall'estero, nel nostro paese e 
nella nostra moneta», dice 
Amato presentando la mano¬ 
vra economica. Alla quale, ag¬ 
giunge. è «affidato il recupero 
di credibilità», nonché «la vita 
del governo». 

«Tutto a tutti? Mal più». 

«Stavolta facciamo sul serio», 
annuncia il Dottor Sottile scen¬ 
dendo in quella bolgia di mi¬ 


crofoni. taccuini e flash so¬ 
vraeccitati che è diventata la 
sala stampa di palazzo Chigi. 
Le facce sono terree. Nessuna 
voglia di scherzare, stavolta. 1^ 
stanchezza di una «non stop» 
durata 24 ore - che ieri mattina 
ha visto gli ultimi febbrili in¬ 
contri con i sindacati c la Con- 
findustria - si fa sentire. «Cia¬ 
scuno è chiamalo a fare il suo 
dovere, contribuendo In modo 
adeguato alle sue possibilità», 
esordisce Amalo, anche se - 
sìa lui che i suol ministri - am¬ 
mettono che i provvedimenti 
messi ieri In campo non sono 
proprio perfetti, dal punto di 
vista dell equità. L'evasione fi¬ 
scale. ad esempio, non sarà in¬ 
teramente sconfìtta, nemmeno 
con le nuove tasse sul lavoro 
autonomo. Ma in questo mo¬ 
mento, lasciano capire, non 
era possibile fare di più. Cam¬ 
bierà il tenore di vita dei citta¬ 
dini: «Lo Stato cessa di dare 
tutto a tutti», è lo slogan. 

Chi paga. A fame le spese 
saranno le pensioni, per le 


quali si annuncia una '93 «ne¬ 
ro», la sanità che subirà tagli 
sanguinosi soprattutto per chi 
ha un reddito familiare (di¬ 
chiarato o presunto) oltre i 40 
milioni, il pubblico impiego, 
senza scala mobile e senza 
contratti (bloccati) per un al¬ 
tro anno, Ma anche 1 redditi 
medio-alti dei lavoratori di¬ 
pendenti, ai quali non verrà 
più restituito il fiscal drag, la 
tassa da Inflazione saranno 
tartassati dal ritorno agli sca¬ 
glioni di reddito del 1989. Su 
questi redditi, in sostanza, si 
abbatteranno gli ultimi tre anni 
di inflazione. Con la lassa sui 
patrimoni netti e la minimum 
tax il governo si impegna a far 
pagare anche la grande e la 
piccola impresa, e i professio¬ 
nisti. Qui però tutto é legalo ai 
controlli di un'amministrazio¬ 
ne finanziaria che fino ad oggi 
- basti ricordare gli ultimi 
esempi su bolli e catasto - ha 
dato misera prova di sé. Sotto 
torchio anche f beni conside¬ 
rati espressione di ricchezza: 


auto di grossa cilindrata, yacht, 
aerei. DI soldi questa tassa non 
ne darà molti. Ma. ha spiegalo 
Amato, si tratta di una tassa 
•sacrosanta». Nulla o quasi, in¬ 
vece, sulle agevolazioni fiscali. 
Una «sfoltitina» da un migliaio 
di miliardi, secondo il ministro 
delle finanze Golia. 

MtnIatrI contro. La maz¬ 
zata insomma è forte. E non 
poteva essere accettala di pri¬ 
mo acchitto da lutti. La riunio¬ 
ne del Consiglio è stata lesa, a 
tratti concitata. Il ministro della 
sanità De Iztrenzo nega di ave¬ 
re avuto contrasti con i suoi 
colleghi dei dicasteri economi¬ 
ci. Ma contra.sli ci sono stali, e 
forti. Una vera e propria file é 
invece scoppiala sulle pensio¬ 
ni. Tra il ministro del tesoro Ba¬ 
rucci - che avrebbe voluto un 
decreto per piortare subito l'età 
pensionabile a 62 anni - e 
quello del lavoro Crislofori. Al¬ 
la fine, sotto il ricatto delle im¬ 
boscate parlamentari, è arriva¬ 
ta una soluzione di compro¬ 
messo. Sullo stesso fiscal drag 


Sul fronte delle entrate; minimum tax per gli autonomi e patrimoniale per le imprese 

Tagli alle pensioni, sanità carissima, 
stop al pubblico impiego e niente fiscal dras 



Obiettivo: HOmila miliardi di fabbisogno '93. Stru¬ 
menti; rastrellamento di 93mila miliardi ripartiti tra 
maggiori entrate (42.500 miliardi); minori spese 
(43.500 miliardi); privatizzazioni (7.000miliardi). 
Annullata la restituzione del fiscal drug, minimum 
tax per gli autonomi, tagli sulle pensioni, patrimo¬ 
niale sulle imprese, sanità a pagamento oltre i 40 
milioni, blocco della contrattazione pubblica. 


QiUSIPPS F. MINNILLA 


M ROMA. Dopo meno di due 
ore di seduta del Consiglio dei 
ministri il presidente Giuliano 
Amato, affiancato da Giovanni 
Golia per Le Finanze, Nino Cri- 
stofori per il Lavoro. Franco 
Reviglio per il Bilancio e Rero 
Barucci per il Tesoro, era già 
sotto i riflettori delle tv, i flash 
dei fotografi c i taccuini ansiosi 
di notizie dei cronisti. Breve, 
rumorosa e nen/osa conferen¬ 
za stampa per fornire soltanto 
le linee generali dei provvedi, 
menti di finanza pubblica as¬ 
sunti sotto la spinta di una tem¬ 
pesta monetaria con j^hi 
precedenti nella storia. Detta¬ 
gli zero, specificazioni e spie¬ 
gazioni ancora meno. Per sa¬ 
perne di più e comprendere 
meglio ora bisognerà attende¬ 
re i decreti legge e gli emenda¬ 
menti alla legge delega su pen¬ 
sioni. sanità, pubblico impiego 
e finanza locale da lunedi in 
discussione alla Camera dopo 
l'approvazione del Senato. Le 
misure decise ieri - tra acuti 


contrasti soprattutto sul ver¬ 
sante della previdenza - prefi¬ 
gurano e accompagnano la 
legge finanziaria che il gover¬ 
no varerà alla fine di questo 
mese. 

Hsco-lavoratorl. Ai redditi 
imponibili sopra i 30 milioni di 
lire annue non sarà restituito il 
drenaggio fiscale. Tecnica¬ 
mente ciò avverrà - a partire 
dal periodo d'imposta in corso 
- reintroducendo gli scaglioni 
di imposta in vigore nel 1989 
ed affiancando ad essi le ali¬ 
quote fiscali in vigore quest'an¬ 
no (come è evidente dalla ta¬ 
bella che pubblichiamo in 
questa pagina). Per i redditi fi¬ 
no a 30 miiioni é prevista una 
detrazione d'imposta che do¬ 
vrebbe essere pareggiare il re¬ 
cupero del fiscal drag. 

Deduzioni e detrazioni. 
Gli oneri deducibili dal reddito 
imponibile (spese mediche, 
assicurazioni, contributi volon¬ 
tari, interessi sui mutui) sono 
trasformati in detrazioni d'im¬ 


posta. Gli effetti li subiranno 1 
redditi medio-alti. Infatti, la 
detrazione sarà del 27 percen¬ 
to «leU.'<Hi>munt*ioAl«lla.«p«tHi. 
Infatti, due milioni di mutuo 
portati Jiy deduzione da un red¬ 
dito di so milioni producevano 
una detrazione d'imposta di 
680 mila lire. La stessa cifra po¬ 
tendo ora beneficiare di un 
credito d'imposta del 27% pro¬ 
duce una detrazione di 540 mi¬ 
la lire. In pratica, per i redditi fi¬ 
no a 30 milioni la situazione 
non cambia perchè l'aliquota 
del 27* prescelta è proprio 
quella che Insiste su quel livel¬ 
lo di imponibile. 

Flaco-aulonoini. Anche 
l'Italia introduce una sorta di 
minimum ta.x per lavoratori 
autonomi e piccoli imprendi¬ 
tori, 11 meccanismo prevederà 
che - sulla base dei coefficien¬ 
ti di reddito che dovrebbero 
essere approvati entro il 30 no¬ 
vembre - il reddito dell'impre¬ 
sa minore non potrà essere in¬ 
feriore al contributo lavorativo 
dell'imprenditore e dei suoi fa¬ 
miliari collaboratori, più i costi 
deducibili dell'impresa stessa. 
Insomma, semplificando al 
massimo, gli autonomi non 
dovrebbero guadagnare meno 
dei dipendenti e meno di 
quanto deducono per costi dai 
ricavi. 

Flaco-lmprese. L'imposi¬ 
zione che dovrebbe essere 
commisurata al reddito verrà 
integrata da un prelievo sul pa¬ 
trimonio netto contabile di tut¬ 


te le società di capitale e di 
persona e delle imprese indivi¬ 
duali. L'aliquota è dello 0,75 
per cento e sarà, applicata su ' 
una ba.se imponibile formala 
dal capitale sociale, dal fondo 
di ' rivalutazione . monetariai i 
dalle riserve, dall utile di eser¬ 
cizio, detratte le perdile degli ■ 
esercizi precedenti. Si appli¬ 
cherà indipendentemente dai 
ricavi dell'anno. Per le imprese 
che adottano la contabilità 
semplificata la determinazione 
dell'imposta sarà forfetaria. 

Haco<on<lono. È prevista 
anche la riapertura dei termini 
del condono sicuramente per 
fare cassa, ma ancfie - dice il 
governo - per tener conto del¬ 
la nuova disciplina per i redditi 
dell'impresa minore e delle 
persone fisiche. 

Fisco Agevolazioni. Non è 
più che un annuncio di un de¬ 
creto legislativo attuativo del 
disegno di legge delega: a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1993 saran¬ 
no riviste le agevolazioni fiscali 
oggi in. vigore per imprese e 
persone fisiche. 

Interessi bancari. Anche 
per il prossimo anno agli inte¬ 
ressi bancari sarà applicata 
una trattenuta del 30* cancel¬ 
lando quanto già previsto per 
legge e ci<aè la riduzione al 
2?*. 

Imposta sui servizi. Ci sa¬ 
rà anche una nuova imposta 
comunale sui servizi indivisibili 
(le strade, le fogne): la vuole , 
Goria che non ha ancora dige¬ 


rito il fatto che dal versamento 
deirici sono stati esclusi gli in¬ 
quilini. 

Auto dl'hissopGliindicato- 
ri di ricchezza reale come gli 
aerei, i cavalli, le riserve di cac¬ 
cia, le Imbarcazioni, le auto sa¬ 
ranno gravati da un prelievo 
ancora da definire. Per le auto 
si partirà dalle 2.000 di cilin¬ 
drala immatricolate nell'ulti¬ 
mo biennio. 

Pensioni. Dal t. gennaio 
del 1994 l'età pcnnsionablle 
sale a 65 anni per gli uomini e 
a 60 per le donne. Per i lavora¬ 
tori che hanno meno di 15 an¬ 
ni di contributi la pensione sa¬ 
rà calcolala sull'intera vita la¬ 
vorativa, Fino al 31 dicembre 
del 1993 sono sospesi i pensio¬ 
namenti esclusi quelli per vec¬ 
chiaia o invalidilà: non si la¬ 
scia il lavoro se ci sono i contri¬ 
buti sufficienti ma non l'età. La 
norma vale per tutti, anche i di¬ 
pendenti pubblici. È confer¬ 
mata la soppressione dello 
scatto di scala mobile di no¬ 
vembre e il prossimo anno non 
ci sarà l'indicizzazione legala 
ai salari ma a dicembre salrà 
garantita soltanto la copertura 
dall inflazionc. Secondo il go¬ 
verno. l'effetto sulla finanza 
pubblica sarà pari a 6.700 mi¬ 
liardi che si sommano ai 7.000 
previsti dalla legge delega. 

Sanità. Le famiglie che 
hanno un reddito dichiarato o 
presunto superiore ai 40 milio¬ 
ni annui avranno diritto ad uno 
standard minimo di assistenza 
fissalo dalle Regioni o dal go¬ 


Giuliano Amato e il ministio del Lavoro Nino Crlstofori 


Irpef - curva 1992 (cosi fino ad ora) 
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verno se tali enti risultassero 
inadempienti. In pratica: l'o¬ 
spedale e i farmaci salvavita. I 
cittadini esenti da ticket reste¬ 
ranno tali, ma con un tetto di 
spesa annua fissato da un «bo¬ 
nus»: oltre il quale si pagheran¬ 
no i ticket, li stime di rispar¬ 
mio si aggirano intorno ai 
5.500 miliardi. 

Pubblico Impiego. Con¬ 


tratti bloccali fino a lutto il 
1993 e corresponsione delle 
20.000 liore pattuite con i sin¬ 
dacati. Retribuzioni bloccate al 
dirigenti, ai mMistrati e alle ca¬ 
tegorie assimilabili c blocco 
degli ello'ti economici delle 
promozioni e di tutti i tratta¬ 
menti acccessori come le tra¬ 
sferte. Un complesso di misure 
per quasi 10.000 miliardi. 


Cgil-Cisl-Uil vogliono da Amato forti modifiche. Via libera a scioperi regionali, iniziative su pensioni, sanità e pubblico impiego 
Trentini «Misure ingiuste e forse insufficienti, serve una battaglia di proposta». Ma Bertinotti chiede lo sciopero generale 

I sindacati: manovra iniqua, stravolge lo Stato sodale 


ci sono stali diversi ripensa¬ 
menti. L'ipotesi originaria, 
quella con cui il ministro delle 
finanze Goria era entrato a pa¬ 
lazzo Chigi, prevedeva infatti 
anche un ritòteo alle aliquote 
Irpef, che avrebbe reso più pe¬ 
sante la stangata. 

I conti della mqonovra. 
Stando ai conti presentati ieri, 
la manovra si articola in 42mi- 
la miliardi dì nuove entrale. 
43mila miliardi di tagli alle 
spese, più 7mila miliardi deri¬ 
vanti dalle immancabili pnva- 
tizzazioni (nella stima «ci sia¬ 
mo tenuti volutamente bassi», 
sostengono i ministri). Secon¬ 
do Goria, per quanto riguarda 
le tasse, ISmila miliardi arrive¬ 
ranno dai redditi dei contri¬ 
buenti «più benestanti», altri 
12mila dall'impresa piccola e 
grande e dai prolessionisti. Ma 
nel conto vanno inserite anche 
le nuove imposte che arrive¬ 
ranno nel prossimo anno, a 
cominciare da quella comuna¬ 
le sugli immobili. Consistente il 
taglio alle spese, i cui dettagli 


saranno resi noti solo con il 
prossimo bilancio di previsio- 
ne. La spesa, ha però assicura¬ 
to Amato, non dovrà superare i 
471.300 miliardi, la stessa som¬ 
ma del '92. In pratica, non ci 
sarà adeguamento all inflazio- 
ne. Ma è un discorso che non 
vale per gli interessi sui titoli di 
' Stato. 

L’inflazione. Proprio la 
spesa per interessi è una delle 
grandi incognite dei bilancio 
'93, insieme ad un'altra varia¬ 
bile anch'essa collegala alle 
tempeste monetarie di questi 
giorni: l'inflazione. L'aumento 
del costo della vita «program¬ 
mato» per il prossimo anno è 
del 3,5*. È ancora credibile 
questo obiettivo? Per ora il go¬ 
verno SI mantiene sulla difensi¬ 
va: l'obiettivo è confermalo, 
ma dipenderà dai pro.ssimi an¬ 
damenti della lira. In compen¬ 
so, con la manovra è stalo ab¬ 
bassato l'obiettivo del prossi¬ 
mo anno per quanto riguarda 
il deficit; 140mila miliardi, 
lOmila in meno del previsto. 


Solo Tospedale 
gratis per 20 
milioni di cittadini 


M ROMA. Venti milioni di cit¬ 
tadini, circa 6 milioni e mezzo 
di famiglie, non potranno più 
.,lan;_alfidamqiilo sul servizio 
sanitario pubblico. Per loro sa- r 
rà gratuito solo il ricovero in 

ospedale. Dovranno,paga;e ly.i 
visiui dal medico di famiglia, 
dallo specialista, i farmaci 
(esclusi I salvavita), gli accer¬ 
tamenti diagnostici (analisi, 
lastre, elettrocardiogrammi), 
la terapia riabilitativa, le cure 
termali. Sono questi i provvedi¬ 
menti previsti, con decreto leg¬ 
ge, dai governo che entreran¬ 
no in vigore dal I gennaio. Co¬ 
me ha spiegato il ministro del¬ 
la Sanità De Lorenzo, verrà «in¬ 
terrotta ed eliminata l'a-ssislen- 
za a chi ha un reddito lordo 
familiare annuo superiore ai 
40 milioni, per quanto riguarda 
la farmaceutica, la generica e 
la specialistica, lasciando inve¬ 
ce al di fuon l'assistenza ospe¬ 
daliera», fermo restando le 
esenzioni per patologie gravi. 
Ma le esenzioni saranno tra¬ 
sformate In una sorta di «bo¬ 
nus», o «tessera a punti», termi¬ 
nata la quale, il cittadino, pure 
affetto da una gravissima ma- 
iattia, dovrà metter mano al 
portafoglio se vorrà continuare 
a curarsi. Il governo punta in 
questo modo a tagliare la spe¬ 
sa sanitaria di circa 5.500 mi- ' 
liardi. 

Il presidente del consiglio 
Amato, al termine della riunio¬ 
ne del consiglio del ministri è 
■stato chiaro; per la sanità è fini¬ 
ta l'era del «tutto a lutti», 1 citta¬ 
dini italiani potranno contare 
solo sui ricoveri in ospedali. 
Basterà infatti superare i 40 mi¬ 
lioni lordi di reodlto familiare 
per pagare lutto: dal medico di 
lamiglia allo specialista, dall'a¬ 
nalisi del sangue alla 'Vac. E i 
quaranta milioni lordi familia- 
n. significa al netto, moglie e 
marito che portano a casa in 
totale sui due milioni e mezzo. 
La fascia che non usuifruirà 
più dell'assistenza sanitaria 
gratuita è quindi mollo e.slesa' 
operai, impiegati statali, com¬ 


messi. E saranno penalizzate 
proprie le famiglie con figli, o 
con un genitore a carico Che 
di solito usufruiscono di più 
..del servii^ Aanitariu SroUfe 
perqJiè alle prese con fma^- 
ni e i bisogni delTinfanzia o 
'della terza Sc ffia f i rP ia '! f W ll 
singie che pure guadagna 2 
milioni e mezzo netti al mesi, 
sarà più liscile riuscire a far 
fronte aH'onorario del medico 
o all'acquisto di un antibiotico 
e «permettersi* una lastra o 
un'elettrocardiagramma. 

Resteranno privi di assisten¬ 
za sanitaria, secondo le sUrne 
deU'lsis (l'istituto specializzuito 
per l'informazione in campo 
sanitario), circa 6 milioni e 
mezzo di famiglia, percirca un 
totale di 20 milioni di cittadini, 
E il risparmio di 5.500 miliardi 
avverrà facendo pagare diret¬ 
tamente ai cittadini la cifra cosi 
ripartita: 1.670 miliardi per la 
medicina di base (il medico di 
famiglia); 1.200 miliardi per la 
farmaceutica; 1.750 per i bo¬ 
nus che sostituiranno l'attuale 
esenzione dai ticket per gravi 
malattie; 800 milardi per la 
specialistica (visite e diagno- 
' stica) e 40 iniiiardi per le cure 
termali. 

A parziale «risarcimento« per i 
cittadini che dovranno afiron- 
tare le nuove spese, il governo, 
ha spiegato il ministro De Lo¬ 
renzo. si impegna a «rimodula¬ 
re la contribuzione: coloro che 
oggi hanno perso il diritto alle 
prestazioni -ha detto De Izr- 
renzo- troveranno, sia pure li¬ 
mitatamente, qualche forma di 
. maggiore "comprensione" in 
termini di partecipazioni ai 
contnbuti». Cioè, dovrebbero 
pagare minor contributi sanita¬ 
ri coloro che sono stati esclusi 
daH'assistenza. Il rischio che la 
manovra-risparmio si risolva In 
un boomerang è reale: minor 
contributi per il Fondo sanita¬ 
rio. ed aumento dei ricoveri, 
quindi dei costi, ospedalieri 
per patologie che oggi vengo¬ 
no diagnosticate ambulatorial¬ 
mente e curate a casa. 

IJC/?o,- 


Al «colpo del secolo» i sindacati replicheranno con 
controproposte che verranno sostenute da scioperi 
regionali e iniziative nazionali su pensioni, sanità e 
pubblico impiego. Trentini «È una manovra iniqua, 
stravolge lo Stato Sociale, ma forse è anche insuffi¬ 
ciente rispetto alla gravità della situazione. Ora serve 
una risposta propositiva, e non soltanto di protesta». 
Via la minoranza CgiI insiste: «Sciopero generale». ' 


ROBERTO OlOVANNINI 


BB ROMA. Il sindacato boccia 
a manovra del governo, giudi- 
tata iniqua, soprattutto per 
luanto nguarda pensioni e sa- 
lità, e probabilmente insuffi- 
tiente per rispondere alla gra- 
ita della situazione. Dopo una 
unga riunione unitaria delle 
re segreterie confederali, Cgil- 
tisl-Uil hanno deciso di ri- 
pondere al «colpo del secolo» 
on scioperi a livello regiona- 
2 . mentre si terranno iniziative 
lazionali su previdenza, sanità 


e pubblico impiego, Stamatti¬ 
na i leader delle tre confedera¬ 
zioni metteranno a punto il ca¬ 
lendario della mobilitazione 
(che dunque, per il momento, 
non prevede lo sciopero gene¬ 
rale nazionale) e un «contro- 
programma» con proposte di 
modifica dei provvedimenti 
del governo, che verrà sottopo¬ 
sto ad Amalo e ai gruppi parla¬ 
mentari. Il «pacchetto» di pro¬ 
poste del sindacato verrà pre¬ 
sentato al presidente del Con¬ 


siglio. Presumibilmente l'ap¬ 
puntamento originariamente 
fissato per domani (neH'ambl- 
to della maxitrattativa sulla ri¬ 
forma del salario e della con¬ 
trattazione) verrà spostato a 
lunedi matUna. 

È Bruno Trentin a spiegare 
ai giornalisti che «l'insieme 
delle nostre iniziative avrà un 
carattere fortemente propositi¬ 
vo, per dimostrare che in una 
fase cosi grave prevale tra i la¬ 
voratori il senso di responsabi¬ 
lità e la consapevolezza che 
non basta dire "no", ma biso¬ 
gna anche dire "cosa" fare». Il 
giudizio del sindacato, comun¬ 
que, è «severo». Anche se c'è 
qualche elemento, come le 
misure fiscali sull'impresa e il 
lavoro autonomo che possono 
essere definite «interessanti», il 
leader CgiI afferma che la ma¬ 
novra «è assai iniqua nella di¬ 
stribuzione dei sacrifici e ri¬ 
schia per alcuni versi di mutare 
il volto dello Stato Sociale». 
Non si tiene conto del colpo al 


potere d'acquisto di lavoratori 
e pensionali che deriverà dal- 
rinflazione scatenata dalla 
tempesta valutaria e dalla in¬ 
giusta cancellazione del rim¬ 
borso del fiscal drag, non ci so¬ 
no misure significative : sui 
prezzi e i movimenti di capita¬ 
le. E poi, «forse se confrontata 
con le proposte che il sindaca¬ 
to ha avanzato - dice Trentin - 
la manovra risulta impari ri¬ 
spetto a quanto necessario ad 
arrestare il degrado della fi¬ 
nanza pubblica e scongiurare 
un'ulteriore peggioramento 
dei livelli occupazionali». 

Quindi, ecco la strategia che 
Cgll-Cisl-Uil intendono segui¬ 
re. Stamattina, il varo della 
«contromanovra». Poi, scioperi 
regionali e iniziative nazionali 
sulle pensioni, sulla sanità e 
per i diritti contrattuali nel pub¬ 
blico impiego. Dunque, niente 
sciopero generale, come ave¬ 
va chiesto il leader della mino¬ 
ranza CgiI Fausto Bertinotti; «è 
una decisione Irresponsabile - 


dice Bertinotti - se non lo si di¬ 
chiara in un caso come que- 
sto„. Speriamo che lo procla¬ 
mi la gente strada facendo». 
Gli replica indirettamente lo 
stesso Trentin. «In passato - af¬ 
ferma il numero uno di Corso 
d'Italia - siamo arrivati a deci¬ 
dere lo sciopero generale an¬ 
che per misure di ben minore 
entità. Ma il movimento sinda¬ 
cale ha da tempo maturato 
una allergia per gii scioperi di 
protesta». La situazione gene¬ 
rale è gravissima, la manovra è 
contemporaneamente ingiu¬ 
sta e forse insufficiente: ma 
«uno sciopero generale non ri¬ 
solverebbe nulla, e rischiereb¬ 
be di confondere le proteste e 
le proposte sindacali con altri 
interessi colpiti, con le proteste 
del nuovi rentief. Da notare, 
però, che anche la CgiI di Bo¬ 
logna con un comunicato 
chiede lo sciopero nazionale, 
e per oggi ha indetto .sospen¬ 
sioni dal lavoro, brevi uscite c 
a.ssemblee. 


Il segretario generale della 
CisI Sergio D'Antoni puntualiz¬ 
za che il sindacalo vuole fare 
la sua parte, ma «la distribuzio¬ 
ne dei sacrifici è inaccettabile». 
D'Antoni fa l'esempio delle 
pensioni, e soprattutto della 
sanità: il tetto dei 40 milioni di 
reddito, senza un riordino del 
sistema fiscale che ripristini un 
minimo di veridicitù nelle di¬ 
chiarazioni dei redditi, di fatto 
espelle un bel pezzo del lavoro 
dipendente dal sistema, e lo 
consegna a chi evade. Il leader 
cislino dice che «non esistono 
materie non negoziabili, si , 
possono ottenere una sene di 
cambiamenti, anche se la ma¬ 
novra resta in tutta la sua pe¬ 
santezza», A chi gli chiede se il 
protocollo dì luglio è ancora 
valido, risponde che «certa¬ 
mente sono mutale le condi¬ 
zioni sulla base delle quali ab¬ 
biamo condotto e definito 
quell'accordo. In queste setti¬ 
mane è la situazione è precipi¬ 
tala. ma sono convinto che se 


nonostante l'iniquità di molti 
provvedimenti del governo ci 
sono del passi avanti sul fisco, 
è proprio merito dell'intesa del 
31 luglio. Ora dobbiamo salva- 
' guardare i contenuti possibili 
di quell'accordo, a cominciare 
dagli assetti della contrattazio¬ 
ne». 

Pietro Larizza, leader Uil, ri¬ 
badisce che «il confronto uni¬ 
tario non è stato sullo sciopero 
generale, ma che oltre ad af¬ 
fermare che alcune misure so¬ 
no inaccettabili e improponi¬ 
bili. il sindacalo ha indicalo un 
percorso accompagnato da 
azioni articoiale di sostegno». 
Infine, un giornalista domanda 
a Trentin se l'incontro con 
Amato della mattinata era una 
risposta positiva rispetto alla 
sua idea di «gabinetto di guer¬ 
ra». «La risposta - replica - è 
stata che il governo ci ha co¬ 
municalo il contenuto dei 
provvedimenti che si accinge¬ 
va a approvare di II a un'ora». 


Lunedì 21 settembre 

con riMità. 
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Sospese per decreto tutte le indicizzazioni previdenziali 
tranne la scala mobile nel ’93, e tutti gli anticipi 
di quiescenza. Obbligatoria l’età pensionabile a 65 anni 
Bloccati i contratti pubblici per un anno, scuola compresa 


I prodotti alimentari 
stranieri crescono del 6-7% 

A Roma e Milano più caro 
anche il posto auto in garage 


La scure sulle pensioni 

Colpito anche chi prende solo mezzo milione 


Carne, latte 
e formaggi 
Via ai rincari 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 


Blocco delle pensioni e dei contratti pubblici. Ma i 
tagli alle indicizzazioni dei trattamenti previdenziali 
colpisce il 70 per cento dei pensionati Inps che stan¬ 
no sotto al limite della sopravvivenza. Echi stava per 
andare in pensione di anzianità, dovrà lavorare an¬ 
cora un anno. Diventano (se passa la delega) ob¬ 
bligatori i 65 anni nel 2002, calcolo sulla vita lavora¬ 
tiva per chi ha lavorato per meno di 15 anni. 


RAULWITTENBERQ 


Fondo Inps lavoratori dipendenti * 

CATEGORIA 

DEGLI IMPORTI MENSILI 

Numero penelonatl 

Spreta mensile complettlva 

(in milioni) 

Inferiore al minimi 

1.075.980 

201.083 

Al minimo 519.550 

516.312 

193.802 

Al minimo 582.880 

1.946.791 

1.011.458 

Dal minimo a 600.000 

795.464 

453.097 

Da L. 600.000 a 700.000 

1.731.328 

1.97.289 

Da 700.000 a 800.000 

322.926 

241.065 

Da 800.000 a 1.000.000 

914.313 

843.443 

Da 1.000.000 a 1.500.000 

1.376.110 

1.630.247 

Da1.500.000 a2.000.000 

346.660 

590.289 

Da 2.000.000 a 2.500.000 

90.330 

198.147 

Da 2.500.000 a 3.000.000 

27.878 

75.036 

Da 3.000.000 a 4.000.000 

7.478 

25.321 

Da 4.000.000 a 5.000.000 

2.408 

10.563 

Da 5.000.000 e oltre 

1.109 

7.380 

TOTALE 

9.680.041 

6.884.325 


■B ROMA. «È come se aves¬ 
sero sparato alla Croce Rossa». 
Cosi il segretario dei pensiona¬ 
ti delta Uil, Silvano Miniati, ha 
registrato i provvedimenti del 
Consiglio dei ministri in mate¬ 
ria di pensioni. Il segnale di au¬ 
sterità di Giuliano Amato non 
sarà affatto gradito a chi è in 
pensione e a chi dovrà andar¬ 
ci. 

Vediamo che cosa accade 
ai pensionati. Da oggi a tutto il 
'93 le loro pensioni sono bloc¬ 
cate. Prima potevano contare 
sulla scala mobile, sul congua¬ 
glio rispetto aH'inflazione rea¬ 
le, sulla «perequazione» auto¬ 
matica calcolata sulla crescita 
dei salari dei lavoratori attivi. A 
novembre spettava lo scatto 
della contingenza pari all'1,8 
percento; il prossimo gennaio 
l'aggancio al salari '92 e II con¬ 
guaglio avrebbero dovuto far 
crescere le pensioni di un altro 
2,5-3 percento. Di tutto questo 


resta soltanto la scala mobile 
per il '93 (sull'inflazione reale 
o su quella programmata? 
«Una crescita pari aTl'aumento 
del costo-vita», assicura il mini¬ 
stro del Lavoro Nino Cristofo- 
ri). E si è scelto il decreto leg¬ 
ge, prer cui è immediatamente 
operativo, disponendo preral- 
tro che venga abolito lo scatto 
di maggio: la contingenza ai 
prensionati verrà pagala solo a 
dicembre '93. 

Si spara sulla Croce Rossa, 
diceva Miniati. Infatti occorre 
verificare su quali livelli di red¬ 
dito dei pensionati pubblici e 
privati presa il taglio delle indi¬ 
cizzazioni, Ebbene, guardan¬ 
do agli ex lavoratori del settore 
privato assicurati dall'lnps (ve¬ 
di tabella accanto), risulta che 
il segnale dell'austerità presa su 
oltre sei milióni di pensionali 
che ricevono assegni da mille 
a TOOmila lire al mese: sotto al 
minimo di 582mila lire al mese 


"Airi gennaio 1991 


sono ben un milione e mezzo. 
E una cosa è negare un 5 prer 
cento ai I29mlla prensionati 
Inps che possono contare su 
un assegno mensile che va da 
due a oltre cinque milioni al 
mese; ben più presante è ne¬ 
garlo a quel 70 prer cento dei 
pensionati Inps che stanno 
sotto il limile della sopravvi¬ 


venza. 

E che cosa accade a chi in 
prensione dovrà andarci? Tutti 
coloro che hanno maturato i 
35 anni di contributi nel .settore 
privato, e i 20 (o 25 negli enti 
locali) in quello pubblico - 
che in questi giorni stanno pre- 
prarando la domanda di pen¬ 
sione perché a prescindere 


dalla loro età possono andare 
in quiescenza - dovranno ri¬ 
nunciare lino a dicembre '93 
ad esercitare il loro diritto. Do¬ 
vranno lavorare un anno in 
più, avendo in comprenso un 
assegno mappgiore (scatta un 
altro 2% di rendimento della 
retribuzione). Anche questo 
avviene prer decreto dalla sua 


entrata in vigore, che stabilisce 
la sosprensione prer un anno 
della prensione di anzianità. 
Per il '93 l'Inps si asprettava che 
ad usufruire di questo istituto si 
presentassero I60mila prerso- 
ne (senza contare il pubblico 
impiego), con una impennata 
rispretio agli anni precedenti 
prerché nel '92 l'istituzione del¬ 
la prensione di anzianità com¬ 
pie appunto 35 anni per i colti¬ 
vatori diretti; e nel '93 si sareb¬ 
bero aggiunti i commercianti, 
l'anno dopo gli artigiani 
Inoltre (e questo diprende 
dalla sorte della legge delega 
che dovrà essere approvala 
dalla Camera), l aumenlo del¬ 
l'età prensionabile a 65 anni 
nel 2002 (nel 2012 le donne) 
diventa obbligatorio pur nella 
gradualità: un anno ogni due a 
partire dal 1994, quando si an¬ 
drà in prensione a 61 anni (le 
donne a 56). Scompare la fa¬ 
coltà di lasciare il lavoro prima 
con una prenalizzazione, o do¬ 
po con incentivi. Ancora, sem¬ 
pre con un emendamento alla 
legge delega, cambia il calcolo 
della prensione. Ora è sugli ulti¬ 
mi cinque anni di retribuzione, 
che in primo tempo venivano 
estesi a dieci. Con la riforma 
invece si calcola suH'intera vita 
lavorativa (con rivalutazioni 
che deciderà il governo) prer 
chiunque abbia lavorato per 
meno di 15 anni. A chi sta so¬ 
pra questa soglia, ai cinque an¬ 


ni attuali (o aH'ultimo stipren- 
dio nel settore pubblico) si ag¬ 
giungono gli anni tra l'entrata 
in vigore della riforma e il mo¬ 
mento in cui si va in prensione. 
Infine per decreto legge si sta¬ 
bilisce che in regime intema¬ 
zionale il minimo contributivo 
è di 5 anni. 

Durissima la reazione dei 
sindacati («Amato ci ha truffa¬ 
to - dice Chiapella della Fnp- 
Cisl - chi ha la pensione di un 
milione prerde 50-60mlla lire al 
mese») ette hanno chiesto alle 
Confederazioni Cgil Cisl Uil 
«una forte iniziativa sindacale», 
mentre annunciano manife¬ 
stazioni a partire dal 23 settem¬ 
bre. «Gravissimo» prer Minnelli 
dello Spi-Cgil è il «taglio del pro- 
tere d'acquisto delle pensioni». 

Pubblico impiego. Nel 
'93, blocco dei contratti scadu¬ 
ti, prer tutti i 3,5 milioni di pub¬ 
blici dlprendenti, nel '90. An¬ 
che per la scuola, che pure ha 
inizialo le trattative. A com¬ 
prenso della mancala scala 
mobile, le 20mlla lire al mese 
previste dal «protocollo» di lu¬ 
glio. Bloccati, sempre per de¬ 
creto, anche i trattamenti ac¬ 
cessori; ad esemplo l'indenni¬ 
tà di rischio alla Giustizia, che 
è sopra il mezzo milione. Pao¬ 
lo Nerozzi (Funzione pubblica 
Cgil) ha chiesto a titolo prenso- 
nale uno sciopero generale 
contro «i tagli allo stato socia¬ 
le». 


Una imposta sul patrimonio del 7,5 per mille e minimum tax per commercianti e artigiani. Così i tagli arrivano alle imprese 
Ma la Confindustria «non si sottrae ai sacrifici». Proteste di commercianti, artigiani e piccole aziende 


E la maxistangata arriva anche afle imprese 


Questa volta vengono colpite anche le imprese. Im¬ 
posta del 7,5 per mille sul patrimonio di tutte le 
aziende piccole e grandi e minimum tax per com¬ 
mercianti e artigiani. La Confindustria dichiara: non 
ci sottrarremo ai sacrifici. Critiche e anatemi dalle 
piccole ciziende, dagli artigiani e dai commercianti. 
La minimum tax dicono significa condannare a 
morte almeno 10.000 piccole imprese. 


RITANNA ARMENI 


■B ROMA Questa volta la 
scure del governo ha colpito 
anche le imprese con prev^i- 
bili e drammatiche future rica¬ 
dute sull'occupazione. La ma¬ 
novra di Amato prevede 
un'impjosta del 7.5 per mille 
sul p>atrimonio delle Imprese e 
delle società e la minimum tax 
per le piccole aziende, l'arti- 


glanato, il commercio. Un col¬ 
po non indifferente che si ag¬ 
giunge aH'aumento del costo 
del denaro che le imprese 
hanno definito «insopportabi¬ 
le» e che per il momento Ban- 
kitalia non ha alcuna intenzio¬ 
ne di ridurre e al pericolo or¬ 
mai concretissimo che ricom¬ 
paia il mostro dell'inflazione. 


Per II governo tassa sul patri¬ 
monio e minimum tax signifi¬ 
cano la possibilità di recupera¬ 
re 12 mila miliardi. Tanto infat¬ 
ti é il costo complessivo della 
manovra per le imprese. Per 
fare qualche esempio oltre 60 
miliardi per la Fiat Spa, 113 per 
l'intero gruppo. Un onere mag¬ 
giore per Ferruzzi Montedison. 
Sip, Slel, Enel e altre società 
con grandi patrimoni, circa 30 
miliardi per la Olivetti, che tra 
l'altro proprio ieri si è vista re- 
spinare dalla Camera il pas¬ 
saggio di 1500 «esuberi» alla 
pubblica amministrazione. Ol¬ 
tre 2500 miliardi complessiva¬ 
mente per le società quotate a 
cui si aggiungono le banche, le 
assicurazioni. 

E la minimum tax? Qui il cal¬ 
colo è più complicato se non 
impossibile. Si entra infatti nel¬ 


l'oscuro terreno dell'evasione 
fiscale dove le entrate dello 
Stalo dipendono dalla capaci¬ 
tà (finora non dimostrata) di 
fare del veri controlli sulle di¬ 
chiarazioni dei redditi. 

Le reazioni del fronte im¬ 
prenditoriale sono apparse ieri 
assolutamente diverse. Più 
«politica» quella della Confin- 
dustria che da tutto sommato 
un giudizio positivo sulla ma¬ 
novra. L'aver colpito pensioni- 
.sanità e pubblico Impiego con 
uel decreto che gli Impren- 
lotri avevano richie.sto ha mi¬ 
tigato evidentemente il giudi¬ 
zio sui costi per le imprese. E 
infatti Abete é prudente e ma¬ 
nifesta nella sua dichiarazione 
una certa fiducia «nella ener¬ 
gia e nella imprenditorialità 
del paese». «Lo sforzo oggi ri¬ 
chiesto agli italiani - ha detto - 
è Ingente. Le imprese già col¬ 


pite nei mesi scorsi con la riva¬ 
lutazione obbligatoria dei ce¬ 
spiti e con rinvim straordina¬ 
ria, subiscono un nuovo pe¬ 
sante prelievo. Esse non si sot¬ 
traggono a questo costo eleva¬ 
tissimo purché anche altre 
categorie sociali partecipino». 
Naturalemte Abele chiede che 
i tassi scendano al più presto. 

Le misure del governo han¬ 
no invece scatenalo critiche, 
ma anche ire ed anatemi Ira le 
piccole imprese, nel commer¬ 
cio e neirartìgianato. La Coni- 
commercio é intervenuta sulla 
minimum tax esprìmendo «la 
più assoluta contrarietà a que¬ 
sto modo illegittimo di impone 
tasse sui piccoli imprenditori e 
sui lavoratori autonomi e chie¬ 
de che il governo faccia imme¬ 
diata e definitiva chiarezza». La 
Confesercenti ha addirittura 


annunciato la guena. L'orga¬ 
nizzazione - ha detto il segre¬ 
tario nazionale Venturi - utiliz¬ 
zerà contro il provvedimento 
«tutte le armi compresi i ricorsi 
per incostituzionalità. Non vo¬ 
gliamo morire di fisco - ha 
concluso - per far fronte ad un 
deficit della spesa pubblica di 
cui non siamo responsabili». E, 
infatti la Confesercenti teme 
per l'anno prossimo la chiusu¬ 
ra di almeno 10.000 imprese 
commerciali e turistiche con 
ulteriori e preoccupanti conse¬ 
guenze sull'occupazione. Il 
tentativo di •criminalizzare la 
microiinpresa» attraverso la 
minimum tax è stala me.ssa in 
rilieva anche dalla Confartlgia- 
nato, mentre la Lega delle 
Cooperative ha accusato i 
provvedimenti di Amato «di 
non tener conto delle condi¬ 
zioni di operatività delle im¬ 


prese». «Le decisioni del gover¬ 
no - ha affermalo il presidente 
Pasquini - aggravano una si¬ 
tuazione nella quale il costo 
del denaro cosi allo è ormai in¬ 
compatibile con le attività eco¬ 
nomiche e l'alto costo delle 
materie prime d'importazione 
se scaricato sui prezzi di vendi¬ 
ta genera inflazione se non 
scaricato porta al fallimento». 

Neppure la svalutazione che 
dovrebbe, in teoria, aver av¬ 
vantaggiato le imprese ha por¬ 
talo un miglioramento della si¬ 
tuazione. La FiaveI si è lamen¬ 
tata perchè «è arrivala troppo 
tardi per salvare il turismo. Le 
industrie tessili hanno fatto i 
loro conti: neppure unasvalu- 
tazione del 10% consentirebbe 
di recuperare la perdita di 
competitività accumulata in 
questi anni. 


BB BOLOGNA Non più tardi 
di ien mattina i commercianti 
al dettaglio (Coop e Confeser- 
cenli) escludevano ripercus¬ 
sioni a breve termine della bur¬ 
rasca valutana sui prezzi. La 
prima smentita è arrivata dalla 
stessa Coop: «Carne e latte dal- 
l'eslero hanno già recepito in¬ 
teramente li 7% di svalutazione 
della lira», ha detto già alle 13 il 
presidente Ivano Barberini. Ma 
niente previsioni, perchè «la 
corsa al nalzo dei prezzi di al¬ 
cuni generi potrebbe essere 
ammortizzata da un rallenta¬ 
mento della domanda». Eppu¬ 
re, ha ammesso Barberini, 
«l'impatto sui prezzi di alcuni 
prodotti è stato finora molto 
forte». 

Nel pomeriggio la confer¬ 
ma, con qualche sorpresa con¬ 
sistente, A L'Aquila, secondo 
una denuncia alla Fcdeicon- 
sumatori, la «fettina» di vitello è 
svettata da 19 a 24.000 lire. Se¬ 
condo il segretario nazionale 
degli esercenti alimentari Gae¬ 
tano Pergamo, però, i prezzi al 
dettaglio sono fermi. Allora co¬ 
me mai in qualche bar romano 
il cappuccino e cornetto mat¬ 
tutino è rincarato del 13 %’ 
Sempre a Roma alcuni salu¬ 
mieri hanno annunciato ai lo¬ 
ro clienti Taumenlo di 3.000 li¬ 
re al chilo dei prosciutti olan¬ 
desi e danesi, aumento in vigo¬ 
re dal primo ottobre. Fin qui 
nulla da ridire, ma sbalordisce 
l'aumento delle normalissime 
pere nostrane al mercato di 
Mergellina a Napoli' lino all'al¬ 
tro ieri costavano 1.800 lire al 
chilo, ieri hanno raggiunto le 
2,200. E a Napoli e a Caserta 
una marca di latte ha già subi¬ 
to un rincaro di 100 lire. So¬ 
prattutto, però, la allibire il ca¬ 
ro del posto auto a Roma e a 
Milano: nella capitale l'abbo¬ 
namento mensile in alcuni ga¬ 
rage è lievitato da 150 a 
180.000 lire, mentre a Milano 
sulle saracinesche di un'auto¬ 
rimessa è comparso un cartel¬ 
lo che segnalava un aumento 
del 12'% sulle tariffe. 

Episodi? Forse, ma a Firenze 
i formaggi di importazione so¬ 
no già cresciuti, all'ingrosso, 
fra il 7 e il 10%, cosi come le 
birre olandesi e tedesche. La 
confusione è grande, almeno 
quanto l'allarme: cosi, strana¬ 
mente. nell'elegante capoluo¬ 
go toscano si sta ribas.sando in 
modo consistene il costo dei 
prodotti per l'abbigliamento. 

Che dire, però, di fronte alle 


circolari rhc già produttori e 
grossisti siaruro inviando ai 
dettaglianti? «Gentile cliente, a 
causa della svalutazione della 
lira ci troviamo costretti ad au¬ 
mentare i nostri prezzi. Pertan¬ 
to, a partire da lunedi prossi¬ 
mo. varieranno di lire 30P al 
Kg. L'aumento verrà applicato 
su tutti i nostri prodotti e si an¬ 
drà a sommare aU'aiimento 
già previsto per il 1 ottobre 
prossimo per la mozzarella e il 
liordilatte»: è solo un esempio, 
ma la stessa Confesercenti av¬ 
verte che il caro sarà generaliz¬ 
zato. Contemporaneamente i 
commercianti annunciano, 
per bocca del neosegretario 
Marco Venturi, che vogliono 
fare la loro parte per risanare 
l'economia del Paese, ma non 
intendono «morire di lisco». 
Niente «minimum tax» da ap¬ 
plicare alle piccole e medie 
imprese commerciali e turisti¬ 
che, dunque, mentre viene rin¬ 
novata la richiesta al governo 
di approvare risolute misure 
antinflattive, 

A Torino ia stessa Conle.ser- 
centi ha chiesto al prefetto di 
istituire un osservatorio dei 
prezzi, ed ha già organizzato 
un monitoraggio in proprio, 
mentre si moltiplicano le ini¬ 
ziative per consentire ai consu¬ 
matori di denunciare i rincari 
anomali. Funzionano i centra¬ 
lini deirUnione consumatori 
(06/3729551 e 02/87927), 
della Federconsumalori (i 
principali .sono l numeri di Ro¬ 
ma, 490067; Bologna. 222554; 
Firenze, 2171'9S; Palermo, 
331652) e, da Ieri anche quelli 
dell'Adiconsum 
(06/4824956) e della Lega 
consumatori delle Adi 
(02/48303659). L'Adicon- 
sum, attraverso le telefonate 
dei cittadini, alimenterà anche 
i dati del proprio osservatorio 
nazionale sui prezzi: «sorve¬ 
gliati speciali» sono, per l'as-so- 
ciazione, 17 beni di largo con¬ 
sumo, prevalentemente ali¬ 
mentari, e qualche prodotto 
per le pulizie, scelti Ira i trenta 
del cosiddetto paniere Marco- 
ra. 

Nella tensione generale, pe¬ 
rò, c'è anche chi è giù disprosto 
a tirare un sospiro di soliievo: 
sono i produttori di patate e ci¬ 
polle La svalutazione, dicono 
al mercato ortofrutticolo di Bo¬ 
logna, dovrebbe agevolarne 
l'esportazione e consentire la 
nsalita dal minimo stonco di 
100 lire al chilo all'ingrosso. 


11 commento di VINCENZO VISCO _ 

«D sistema fiscale resta iniquo 
e sempre più messo sotto stress» 


L a manovra del governo 
conferma nella sostan¬ 
za quanto i ministri finan¬ 
ziari avevano già anticipato 
nei giorni scorsi, sia in rela¬ 
zione all'entità, che per 
quanto riguarda i settori di 
intervento e anche alcune 
misure specifiche. 

A parte gli interventi su 
pensioni e sanità che con¬ 
fermano la confusione e i 
conflitti interni alla maggio¬ 
ranza che continua ad in¬ 
tervenire sulle materie og¬ 
getto della legge delega ap>- 
pena approvata dal ^nato 
in maniera molto discutibi¬ 
le e con elidente affanno, 
le maggiori novità sembra¬ 
no, a prima vista, gli inter¬ 
venti di natura fiscale che 
dovrebbero rendere possi¬ 
bili il raggiungimento degli 
obiettivi di gettito previsti 
dal documento di program¬ 
mazione economica e fi¬ 
nanziaria. 

Il governo quindi conti- 

L_ 


nua in sostanza a persegui¬ 
re un •h'ieniro» secondo le li¬ 
nee preannunciate da tem¬ 
po, anticipando di dieci 
giorni quanto in ogni caso 
avrebbe fatto con la legge 
finanziaria. 

Non si conoscono anco¬ 
ra i dettagli delle misure as¬ 
sunte sicché ogni commen¬ 
to non può che essere prov¬ 
visorio. L'intervento .sull'lr- 
pef, annunciato come l'eli¬ 
minazione dell'indicizza¬ 
zione («fiscal drag») 
sembra essere in realtà una 
rimodulazione della curva 
delle aliquote che, secondo 
alcune frammentarie indi¬ 
cazioni, verrebbero riporta¬ 
te sostanzialmente ai livelli 
del 1989 salva la tutela dei 
redditi più bassi (di solo la¬ 
voro dipendente?). 

È evidente, anche in que¬ 
sto caso, il tentativo di non 
entrare in rotta di collisione 
col sindacato. Gli effetti del¬ 
la manovra potranno esse¬ 


re valutati solo più avanti, 
tuttavia è chiaro che l'ope¬ 
razione consiste in un au¬ 
mento molto consistente 
deirirpef sui redditi medi 
ed elevati. Ciò è l'esatto 
contrario di quanto si era 
sostenuto fino a ieri, vale a 
dire la necessità di ridurre 
le aliquote dell'imposta sul 
reddito, allargare, la base 
imponibile e recuperare 
prer questa via gettito e pro¬ 
gressività reale pur in pre¬ 
senza di una riduzione del¬ 
ta progressività apparente 
(le aliquote). Per quanto ri¬ 
guarda l'indicizzazione, in 
situazioni di emergenza si 
può fare tutto, ma il princi¬ 
pio che rimprosizione fisca¬ 
le non aumenti automatica- 
mente a causa dell'inflazio¬ 
ne è assolutamente irrinun¬ 
ciabile. 

L'impiosta sul patrimonio 
delle imprese è la novità 
principale della manovra fi¬ 
scale. Si tratta di un prelievo 
non irrilevante quanto ad 


ammontare e perfettamen¬ 
te accettabile in via di prin¬ 
cipio, salvo il fatto che una 
impresta sul patrimonio di 
questo tipio ha un senso se 
introdotta come elemento 
strutturale di un sistema fi¬ 
scale riformato in cui l'ali¬ 
quota sui redditi di impresa 
venga contestualmente ri¬ 
dotta: aggiungerla - come 
sembra - a un prelievo sul 
reddito di oltre il 47% è sicu¬ 
ramente eccessivo. 

Sembra quindi che il go¬ 
verno nell'affannosa ricerca 
di gettito, ripeta anche in 
questo caso l'errore tecnico 
già compiuto con l'imposta 
sul patrimonio immobiliare 
che si è aggiunta all'Invim e 
all'improsta di registro inve¬ 
ce di sostituirle. 

La lotta all'evasione infi¬ 
ne viene rimessa ai coeffi¬ 
cienti presuntivi di ricavo 
già presenti nella nostra le¬ 
gislazione da quasi un an- 
' no e non ancora elaborati 



in maniera definitiva e la 
cui efficacia è tutta da verifi¬ 
care. Comunque non si trat¬ 
ta di una innovazione. 

Quanto all'imposta com¬ 
misurata a barche, auto, ri¬ 
serve di caccia ecc. si tratta 
essenzialmente di bricolage 
fiscale di stamjxi demago¬ 


gico di cui non mette conto 
parlare. Concludendo, un 
sistema fiscale già di per sé 
iniquo e distorto viene sot- 
toprosto a continui ulteriori 
stre.ss che pongono pier il 
futuro compiti sempre più 
ardui di revisione riequili¬ 
brio e riforme. 
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Le banche centrali non sostengono più la nostra moneta 
Per evitare il tracollo il governo blocca gli scambi in Borsa 
fino a lunedì. Ma alFestefo è proseguita la picchiata 
Dura poco la leggera ripresa per Tannuncio della manovra 


Chiuso per Ihra debole 

Fuori dallo Sme e cambi bloccati fino a lunedì 


Obbligazioni 
garantite 
dallo Stato? 
No grazie! 


■■ MILANO. Chiuso il merca¬ 
to dei cambi, la tempesta si è 
addensata sulla Borsa e sul 
mercato dei titoli di stalo. In 
piazza degli Aliari è arrivata 
con violenza l'onda di piena 
provocata dalle notizie del 
precipitare della crisi finanzia¬ 
ria e a risentirne sono stati in 
primo luogo 1 titoli del debito 
pubblico. F articolarmente ven¬ 
duti I titoli a più lunga scaden¬ 
za. ma anche l Bot e le obbli¬ 
gazioni degli enti pubblici. 

La crisi del rapporto di fidu¬ 
cia tra 1 cittadini e lo stato non 
potrebbe manifestarsi in modo 
più crudo: oggi vengono getta¬ 
te come carta straccia obbliga¬ 
zioni che andarono a ruba so¬ 
lo pochi mesi la. Per la prima 
volta sì è assistito alla sospen¬ 
sione di numerosi titoli obbli¬ 
gazionari (in particolare quelli 
emessi dalle Ferrovie e dall’E¬ 
nel) . la cui quotazione ha per¬ 
so più del 10%. Un tracollo 
senza precedenti, provocato 
dalle voci (smentite dal Teso¬ 
ro) di possibili .Interventi» su 
questi titoli nel quadro deila 
«manovra». 

Paradossalmente una parte 
. della liquidità proveniente dal¬ 
la vendita delle obbligazioni si 
, è riversata anche sul mercato 
azionario. Nel primo giorno 
del ciclo di ottobre. all'Indo¬ 
mani del tracollo, diversi titoli 
hanno beneficialo di una inso¬ 
lita corrente di acquisti. CIO ha 
consentito di accentuare II pre¬ 
vedibile rimbalzo dell'Indice 
Mib. tornato a quota 722 con 
un rialzo del 3.74%. 

Si tratta di una delle migliori 
performances messe a segno in 
piazza degli Affari nel corso 
del 1992. ma nessuno ha esul¬ 
tato. In verità la giornata di ieri 
ha essenzialmente consolida¬ 
to buona parte del ribasso del¬ 
l'altro giorno. Le misure ecce¬ 
zionali assunte a Bruxelles dal¬ 
le autorità monetarie della Cee 
e quelle annunciate per il po¬ 
meriggio dal governo Amato 
non hanno scosso il mercato 
che continua sostanzialmente 
a non fidarsi. 

Allo stesso modo non han¬ 
no convinto le reiterate smenti¬ 
te su possibili prossime priva¬ 
tizzazioni. Una volta di più so¬ 
no state le Cumit a catalizzare 
l'attenzione degli operatori: sul 
mercato telematico sono pas¬ 
sati di mano quasi 7 milioni di 
titoli della grande banca mila¬ 
nese. per un controvalore re¬ 
cord di quasi 20 miliardi. La 
quotazione delle Comit è 
schizzata a 2.906 lire, con un 
incremento del 12.2%. Mollo 
comprate anche le Sme. giun¬ 
te a 3.880 lire, il 12.7% in più di 
mercoledì. 

OD. V. 


Dopo la sterlina, anche la lira è uscita dallo Sme pur 
se «a tempo». Per evitare il tracollo il governo ha so¬ 
speso il mercato italiano dei cambi fino a lunedì 
prossimo compreso. Ma ciò non ha impedito un 
nuovo indebolimento della lira sui mercati interna¬ 
zionali; 845 lire per un marco, 1250 per un dollaro a 
Wall Street. Dura poco la ripresa pomeridiana dopo 
l’annuncio della manovra. 


OIUX>CAMPESATO 


ROMA. Prima la svaluta¬ 
zione. poi il crollo, quindi ieri il 
ritiro dal mercato dei cambi e 
ancora una nuova caduta che 
in alcuni momenti ha sfiorato il 
4%: il calvario della lira non co¬ 
nosce soste. E la leggera dimi¬ 
nuzione della febbre registrata 
dal termometro valutario dopo 
l’annuncio dei ptowedimenli 
del governo è un sintomo an¬ 
cora troppo lieve e precario 
per dire che siamo sulla via 
della convalescenza. Per il mo¬ 
mento dobbiamo limitarci alla 
conta delle ossa rotte: 1.250 li¬ 
re per un dollaro e 845 lire per 
un marco era il responso ieri 
sera del mercato di Wall Strett. 

Erano circa le nove e mezzo 


di ieri mattina quando il mini¬ 
stro del Tesoro Barucci, d’inte¬ 
sa col governatore della Banca 
d'Italia Ciampi, ha decretato la 
sospensione delle contralla- 
zioni della lira nelle Borse ita¬ 
liane fino a lunedi prossimo. 
Un provvedimento gravissimo, 
che viene preso soltanto in ca¬ 
si eccezionali e che ha ben po¬ 
chi precedenti. L'ultima volta 
che il mercato dei cambi fu so¬ 
speso (per la sola lira) fu II 19 
luglio 1985. quel tristemente 
famoso «enerdi nero» quando 
il dollaro balzò oltre le 2.200 li¬ 
re. 

Anche stavolta la nostra mo¬ 
neta rischiava un ko dalle di¬ 
mensioni colossali. Il comitato 


monetario europeo si era riu¬ 
nito d'urgenza nella notte a 
Bruxelles. Svalutata la pe.sela 
(5 percento), il «governo» del¬ 
lo Sme a\eva anche deciso dì 
abbandonare la lira alla bufera 
del mercato senza la protezio¬ 
ne delle banche centrali con¬ 
tro gli attacchi speculativi. In 
pratica, una nuova svalutazio¬ 
ne. Ma più che un cedimento 
stavolta si rischiava il tracollo, 
soprattutto in seguito alla dc*ci- 
sione inglese di uscire dallo 
Sme: una scelta che «iggrava la 
vulnerabilità dì valute già de¬ 
boli come la nostra. Temendo 
il peggio, il Tesoro ha deciso di 
chiudere le Borse, Di mercati 
aperti non se ne pari almeno 
lino a martedì, dopo il referen¬ 
dum francese. 

La mancanza del fixingx, di 
una quotazione ufficiale «ga¬ 
rantita» dalla Banca d’Italia, ha 
creato non pochi problemi agli 
operatori e soprattutto ai clien¬ 
ti delle banche, costretti a pa¬ 
gare cifre inverosimili per le va¬ 
lute straniere o addirittura a ri¬ 
manere a secco. Ma non ha 
impedito alle banche di opera¬ 
re in proprio sui mercati inter¬ 
nazionali. Quotazioni libere 


che per tutta la mattina hanno 
visto la nostra moneta proce¬ 
dere in picchiata. Alle 11.45 un 
rilevamento del Tesoro presso 
le prinipali banche centrali da¬ 
va il segno del nuovo dramma: 
1.260 lire per un dollaro. 843 li¬ 
re per un marco. 246 lire per 
un franco francese. Ma in certi 
momenti II mercato .sembrava 
quasi impazzito con contratta¬ 
zioni che superavano le 1.300 
lire per un dollaro e le 850 lire 
per un marco. Calcolate sulla 
valuta tedesca, le perdite della 
lira sfioravano in alcuni mo¬ 
menti il 4% sul giorno prece¬ 
dente portandone il deprezzzi- 
mento ad oltre il 10% rispetto 
ad una settimana la. Sorte an¬ 
cora peggiore per la sterlina 
che al fixing londinese è stata 
quotata 2,63 marchi: il livello 
più basso mai raggiunto, una 
svalutazione effettiva del 5% 
dopo che il tasso dì sconto era 
ridisceso dal 12%al 10%. 

Se la lira scendeva. ì lassi sa¬ 
livano. La Banca d'Italia è in¬ 
tervenuta finanziando il mer¬ 
cato con 6.000 miliardi ad un 
prezzo medio del 22,22%, il più 
allo dall’inizio della crisi finan¬ 


ziaria. Di contrasto, l'anda¬ 
mento dei titoli di Stalo era 
molto debole. «I ta.ssi scende¬ 
ranno solo dopo che la tempe¬ 
sta valutaria sarà finita», ha 
commentalo il ministro delle 
Finanze Reviglio. 

Nel pomeriggio, però, il 
panmorama della lira ha co¬ 
mincialo a farsi più sereno no¬ 
nostante la decisione della 
Bundesbank di continuare im¬ 
perterrita la politica della stret¬ 
ta, monetaria. Ci si attendeva 
una diminuzione dei tassi, un 
po' come è successo lunedi . 
dopo la svalutazione della lira. 
La «Buba» ha risposto con un 
secco «no». Più che sulla lira, 
gli elfelli si sono fatti .sentire sul 
dollaro, trascinalo al ribasso 
anche dalle notizie sul forte 
aumento del disavanzo com¬ 
merciale americano di luglio. 
Sotto pressione sono finite an¬ 
che le monete deboli del ser¬ 
pentone: escudo, corona da¬ 
nese. sterlina irlandese, tulle fi¬ 
nite sulla soglia minima di di¬ 
vergenza. Per la lira, invece, 
iniziava una marcia all’incon- 
trario, una difficile risalila ver¬ 
so quotazioni meno penaliz¬ 
zanti. Anche il mercato secon- 


Le grandi economie a confronto 



PII 

IMI 

1M2 

DltoccupaH 
IMI 1M2 

Inflizlom 

1M2 

Rapporto 
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ITALIA 

+ 1,4 

+ 1.3 

10.3% 

11,1% 

6,3 

5,6 

102.9 

107,8 

-10,2 

-10,4 

GERMANIA 

+ 0,9 

+ 1.9 

6.4 

6,7 

4.5 

5 

42.9 

43,5 

- 2.8 

- 3,2 

FRANCIA 

+ 1.2 

■t- 2,2 

9.7 

10,3 

3.1 

2.9 

47,4 

48,5 

- 2,1 

- 2,2 

G.B. 

-2,2 

■+ 0,2 

8.4 

9,7 

5,9 

3,9 

35,4 

38,5 

- 2,1 

- 5,1 

SPAGNA 

+ 2.4 

+ 2,6 

14,5 

14,1 

6,9 

6 

45,8 

48.0 

- 1,1 

- 1.6 

USA 

-7,6 

+ 2.1 

6.6 

7,6 

4.2 

3,1 

<6.4 

86,5' 

1 

o 

- 4,1 

GIAPPONE 

-t- 4,4 

+ 1.9 

2.2 

2.2 

3,3 

2,2 

63,0 

60,9 

+ 3,0 

+ 2,7 


La notte dei lunghi coltelli 
sulle monete spacca i Dodici 
E la ferita resta profonda 


CAMBI 


Sei ore di discussione a! comitato monetario Cee 
riunito mercoledì notte a Bruxelles. Scontri aspri tra 
tedeschi e inglesi, nervosi gli spagnoli, spaventati i 
francesi. La speculazione e i mercati costringono i 
12 a fare i conti con le bugie e le furbizie di Londra, 
Madrid e Roma, l'arroganza di Bonn. Sterlina e Lira 
via dallo Sme, peseta svalutata. A due giorni dal re¬ 
ferendum la coperta europea è sempre più corta. 

DAL NOSTRO CORFIISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 
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■■BRUXELLES. Non è aria di 
commenti, e quando alle 23 di 
mercoledì davanti a palazzo 
Borschelte di Bruxelles arriva 
la prima auto con a bordo i 
rappresentanti del Tesoro e 
delia banca centrale lussem¬ 
burghese si capisce subito che 
la nunione del Comitato mo¬ 
netario della Cee, convocata 
d'urgenza su richiesta inglese, 
sarà calda e drammatica. I no 
comment si sprecano, in tutte 


le lingue della Comunità. Gli 
olire duecento giornalisti che 
sono II per riferire delle deci¬ 
sioni vengono lasciali sul mar¬ 
ciapiede. Spintona senza 
creanza Tottuso servizio di si¬ 
curezza della Cee, e spingono 
anche gli alti funzionari di al¬ 
cuni stati per trovare un pas¬ 
saggio nella selva di telecame¬ 
re che si rincorrono pericolo¬ 
samente da un auto all'altra. 


Alle 23,40 giungono gli italiani, 
ci sono il direttore generale 
della Banca d'Italia Lamberto 
Dini e quello del Tesoro Mario 
Draghi, Frasi di circostanza: 
«C'é una riunione proprio per 
decidere» dice laconico Dra¬ 
ghi, «Avete sentito le dichiara¬ 
zioni del cancelliere dello 
Scacchiere Lamont? - doman¬ 
da Dini - Stiamo seguendo l'e¬ 
voluzione della situazione, ab¬ 
biamo tempo sino a domattina 
alle 9». Dieci minuti prima era¬ 
no arrivati i due protagonisti 
della riunione; il vicepresiden¬ 
te della Bundesbank Tiet- 
meyer e il vicegovernatore in¬ 
glese scuri in volto. Londra si è 
autosospesa dallo Sme nel po¬ 
meriggio e Major ha telefonato 
a Kohl. Un colloquio burrasco¬ 
so faranno sapere dalla Gran 
Bretagna. Lo scontro prosegue 
a! comitato monetario: i rap¬ 
presentanti della sterlina chie¬ 
dono la sospensione immedia¬ 


ta del sistema monetario euro¬ 
peo e la libera fluttuazione del¬ 
le monete, i padroni del marco 
non ne vogliono sapere, i fran¬ 
cesi e gli altri si accodano a 
Bonn. Il ragionamento d'olire 
manica è chiaro: avete fatto 
una politica dì alti tassi che si 
sta rivelando suicida per TF-u- 
ropa, ebbene, pagale un po’ le 
spese: il mercato vi rivaluterà 
oltre misura e ridimensionerà i 
deboli, i rapfiorli torneranno 
reali e a quel punto si ridi.scule- 


rà tutto. No, intervengono i 
francesi: c'ò il referendum, 
non si può. Volete uccidere 
Maastricht. 

Domenica scorsa quando la 
lira svaiulò e il marco rivalutò, 
Londra segui i tedeschi e i mer¬ 
cati l'hanno punita. Ma non c’è 
solo la .sterlina che ha sbaglia¬ 
lo cavallo, anche gli spagnoli 
pensarono di farla franca e ri¬ 
valutarono illudendosi di esse¬ 
re un paese ricco e florido. 
Mercoledì notte hanno dovuto 


La lavagna del 
cambi alla 
Borsa di 
Milano senza i 
valori per la 
chiusura degli 
scambi delle 
monete. In allo 
Lamberto Olnl, 
direttore 
generale della 
Banca d’Italia 
In fondo 
pagina ruftlclo 
cambiavalute 
deH’Amerlcan 
Express di 
Roma 


riallinearsi e svalutare del 5%. 
Madrid ha resistito sino all’ulti¬ 
mo momento (Gonzales era 
rientralo di corsa da Berlino). 
ma non c'era più niente da la¬ 
re. Se non si decideva subito ia 
punizione avrebbe potuto es¬ 
sere durissima. 

Tutto il sistema sta crollan¬ 
do e II a palazzo Borschelte si 
cerca di salvare II salvabile, 
Mancano Ire giorni al referen¬ 
dum. la maggioranza dei 12 
scommette sul si e cerca di 
prendere tempo. La piosta in 



darlo dei titoli di Stato comin¬ 
ciava a mostrare segni di ripre¬ 
sa. «È l'effetto psicologico dei 
provvedimenti annunciati da 
Amalo», commenta un opera¬ 
tore. «P. comunque mollo pre¬ 
sto per dire se si è ricolmila la 
fiducia verso l'Italia». In serata 
la nostra divisa è risalita ad 834 
lire per marco e 1.235 per dol¬ 
laro salvo poi ripiombare alla 
chiusura di New York. 

Ed ora che succede? «La no¬ 
stra uscita dallo Sme è solo 
temporanea», annuncia Ama¬ 
to. Per la sterlina, invece, i tem¬ 
pi di un rientro si annunciano 
mollo più lunghi, certamente 
alcuni mesi. Le prime decisio¬ 
ni si prenderanno lunedi, do¬ 
po il referendum francese. 
Sembra però difficile che si 
possa evitare un riallineamen¬ 
to generale dello Sme, privo 
stavolta della sterlina. E la nuo¬ 
va parità della lira potrebbe es¬ 
sere proprio quella che deci¬ 
deranno i mercati Ira oggi e lu¬ 
nedi. A meno che, usciti gli in¬ 
glesi («rientreremo quando 
potremo», ha detto Lamont), 
lo Sme non risulti troppo squi¬ 
librato dal preponderante pe¬ 
so del supermarco. 


E intanto il Senato 
approva il trattato 
di Maastricht 


■1 ROMA. Nel pieno della tempesta monetaria che scuole 
l’Europa, il Senato ha approvato ieri sera il trattalo di Maa¬ 
stricht, rispettando cosi la tabella di marcia che prevedeva 
un voto positivo in almeno un ramo del Parlamento, poma 
del referendum francese della prossima domenica. 

A favore tutti i gmppi, esclusi Rifondazione e Msi, mentre i 
Verdi hanno volato «secondo coscienza». Il Pds (sono inler- 
venuti Migone, Bratlna, Smure glia e Luciano Lama in dichia¬ 
razione di voto) ha accompegnato il suffragio [X>.sitivo con 
la richiesta di una legislazione di accompagnamento che in¬ 
tervenga sulla parte sociale. Nel corso della mali inala, si era 
sparsa la voce che l’esame sarebbe stato sospreso, in attesa 
degli sviluppi della situazione monetaria. Anzi, che sarebbe 
stato lo stesso governo ad avanzare questa richiesta. 

Per smentire queste «voci» sì precipitava a palazzo Mada¬ 
ma il ministro degli Esteri, Emilio Colombo, che chiedeva di 
Intervenire nel mezzo del dibattito, senza attenderne la con¬ 
clusione. «Qualcuno si chiede - ha detto - se questo Parla¬ 
mento, che discute della ratifica di Maastricht in piena bufe¬ 
ra monetaria, sia fuori della realtà». «È vero il contrano - ha 
esclamato - prerché quello che accade, accade in mancanza 
di Moaslrichn. Secondo il titolare della Farnesina, Infatti, 
non si possono mantenere le parità dì cambio senza tenere 
sotto controllo le economie reali. A chi sosteneva che i costi 
deH’adesione sono per l'Italia troppo alti, il ministro ha ri¬ 
sposto che, senza Maastricht, lo sarebbero stali maggior¬ 
mente. Il trattato, ha sostenuto, serve anche a superare gli 
squilibri, «Se gli squilibri sono forti - ha .sottolineato - anche 
gli interventi debbono essere forti». Che lo siano si è visto 
qualche ora dopjo con la manovra dei 92mila miliardi. Nel 
dibattito un secco intervento di Amintore Fanfani che non 
ha mancato di pronunciare un se’.-cro giudizio sull'attuale 
classe dirigente. Q N. C. 
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gioco è enorme e II comitato 
monetario non ha nessun mar¬ 
gine dì manovra. Come non ce 
l’ha l'Italia, praticamente ob¬ 
bligata a seguire la scelta ingle¬ 
se. anche se Roma lo la con un 
tono diverso e meno antieuro¬ 
peo: chiede la sosprensionc 
dallo Sme sino a martedì 22, 
Fluttuerà libera senza prote¬ 
zioni e senza interventi della 
Banca d’Italia. Una sospensio¬ 
ne insomma, non un'uscita. 

Per la Gran Bretagna la si¬ 
tuazione è diversa: non sul pia¬ 
no tecnico, dove il problema 
.sarà identico a quello italiano, 
ma su quello politico. Londra, 
e lo si è visto benissimo merco¬ 
ledì notte (la riunione è durala 
sei ore proprio perchè gli in¬ 
glesi erano recalcitranti alla 
mediazione), ha vissuto la cri¬ 
si monetaria come un tradi¬ 
mento della Germania. I cosid¬ 
detti bene informati sostengo¬ 
no che lo scontro è stato duris¬ 
simo anche a Bruxelles, ma 
bastava leggere i giornali ingie- 
si di ieri mattina per capire 
qual'è il .sentimento del gover¬ 
no Major. Il quotidiano Indi- 
pendant scriveva: «non vi è al¬ 
tra interpretazione del com¬ 
portamento di Schlesinger (il 
presidente della Bunde^ank) 
negli ultimi giorni: o è pazzo o 
è in malafede», parole pesanti 
che esprìmono per intero la 
convinzione dell'eslablish- 
ment inglese, e cioè: la Bunde¬ 


sbank, annunciando e smen¬ 
tendo, già martedì, che vi sa¬ 
rebbe stato un altro nallìnea- 
mento a breve, voleva sola¬ 
mente colpire la adorala Sterli¬ 
na. 

Alle sei di ieri mattina final¬ 
mente, come fantasmi, i rap¬ 
presentati monetari dei 12 so¬ 
no usciti dal Borschetle. L'uni¬ 
co fuggito in silenzio è stato 
l'inglese. Gli altri, chi più chi 
meno qualcosa hanno detto. 
Lamberto Dini se l'è cavata 
con un «abbiamo fallo quello 
che dovevamo fare». 11 segreta¬ 
rio delle finanze tedesco Horsi 
Koeler ha difeso la Bunde¬ 
sbank. "Che la quello che con¬ 
sidera giusto», aggiungendo un 
po sibillino: «I paesi... che sono 
membri del sistema monetano 
europeo, sono fermamente 
impegnati e mantenerlo, visto 
che anche stanotte ha mostra¬ 
to tutto il suo valore». E gli altri? 
La ferita è profonda, mancano 
48 ore al referendum francese 
e non sappiamo come questi 
avvenimenti potranno influen¬ 
zare l’elettorato. Sappiamo pe¬ 
rù che qualcosa si è rotto, anti¬ 
che solidarietà sono venute 
meno e che, in ogni caso, vin¬ 
ca il si o il no, l'Europa non sa¬ 
rà più e non potrà più essere 
quella che era o quella che si 
pensava di costruire. La coper¬ 
ta è diventata corta; nessuno 
può dirsi innocente, e Maa.stri- 
cht è già invecchiato. 


Comprare mille marchi è diventato un sogno proibito 


Milano. Leggero come la 
lira, il sogno Impossibile dei 
piccoli rispamiiatori si è dissol¬ 
to davanti agli sportellircambio 
delle banche. Comprare mttr- 
chi? Niente da lare. Dollari? 
Idem. Scellini autriaci? Ripassi. 
In realtà a Milano e a Roma 
molte liliali hanno bloccato ai- 
l’origineogni discussione. Co¬ 
me? Semplicemente chiuden¬ 
do gli sportelli del cambio. Al¬ 
ti - come la Comi! o la Banca 
popolare di Milano - hanno 
ivuto invecel'idea furba. Uffici 
iperti ma rcondizionati»: l'o- 
rerazione veniva ufficialmente 
Kcettata ma il lasso di cambio 
«niva deciso di volta in volta 
falla direzione previo giro di 
elefonate e relative conferme. 
Conclusione: una grande, de- 
atigante e disincentivante, 
tonfusione. Su tutto, anche sul 
jiezzl. Ecco, ad esemplo, che 
I seconda delle filiali, il dollaro 
eniva venduto a USO dalla 


Bna, a 1290 dalla Popolare di 
Bergamo, a 1260 dalla Cassa di 
Risparmio delle province lom- 
baiòe, a 1250 dal Monte dei 
Paschi, a 1320 dalla Banca Po¬ 
polare di Mitano. Attenzione 
però. Trovalo lo sportello 
aperto e accettala la quotazio¬ 
ne-fantasia c'era (e tutto lascia 
presagire che anche oggi non 
sarà diverso) un terzo, ruvidis- 
smo, scoglio: quello della 
quantità. 

Ormai pretendere di avere 
subito mille dollari senza avere 
qualche santo protettore è im¬ 
presa disperante, spesso Inuti¬ 
le. Comprare mille marchi è 
ancora peggio: quasi impossi¬ 
bile. Il bello è che anche le va¬ 
lute in crisi come la sterlina 
sembravano sparite. Ieri matti¬ 
na l’agenzia valutaria di sua 
maestà britannica, Thomas 
Cook, effettuava tutte le opera¬ 
zioni senza problemi. Con una 
sola eccezione: quelle .su slerli- 


Quasi impossibile cambiare valuta 
Sportelli chiusi, quotazioni 
in libertà e vendite contingentate 
Disagi per chi parte e per chi è 
alLestero per lavoro o vacanza 

MICHILE URBANO 


na. «Speriamo sia disponibile 
nel pomeriggio», era la rispo¬ 
sta. 

Come si spiega? La risposta, 
almeno in parte, è tecnica. In¬ 
fatti, dietro gli sportelli presi 
d'assalto dai piccoli risparmia¬ 
tori, gli schermi dei computer 
dei cambisti, nonostante la 
chiusura del mercato ufficiale, 
continuano a segnare I prezzi 
delle valute cosi come stabili¬ 
sce Il valzer della domanda e 
dell'offerta. Ma il fallo è che gli 


operatori in mancanza di un ri¬ 
ferimento «istituzionale» ri¬ 
schiano in proprio. E allora chi 
ha valuta ci pensa sù mille vol¬ 
le prima di vendere e chi non 
ne ha può arrivare alla conclu¬ 
sione prudenziale che è me¬ 
glio aspettare il ritorno dei 
cambi ufficiali. Risultato: alla 
frenesia dei giorni scorsi è su¬ 
bentrata una riduzione degli 
scambi e una calma quasi in¬ 
naturale. 

Esattamente il contrario di 



quanto sla .succedendo tra i ri¬ 
sparmiatori. È un quadro di 
caos ricamato nelle maledizio¬ 
ni aggiuntive di chi aveva in- 
colpre'/olmente organizzato 
per fine settembre qualche 
viaggio di lavoro (o di vacan¬ 
za) all'estero. Un caso? Quello 
della correntista di una filiale 
della Fianca popolare di Berga¬ 
mo che voleva comprare due¬ 
mila sterline. Risposta del di¬ 
rettore e sentenza: al massimo 
ne poteva acquistare per l'e¬ 
quivalente di un milione, di lire 
naturalmente. Un caso isolato? 
Tutl’altro. E non sempre la for¬ 
tuna è stata benigna come per 
quei clienti di una liliale roma¬ 
na della Banca popolare di Mi¬ 
lano che hanno incrociato un 
giovanotto pronto, senza bat¬ 
ter ciglio, a disfarsi di ottomila 
dollari che aveva acquistato un 
mese la a nemmeno 1100 lire 
e che ieri ha venduto a 1320: 
non ha avuto difficoltà ad e.sse- 
re accontentato. 


Il terremoto che sta scuoten¬ 
do l'Europa senza pietà sta 
mettendo a dura prova anche i 
nervi dei turisti italiani all’este¬ 
ro, Primo problema: tutti i pre¬ 
ventivi di spesa sono saltati. Un 
viaggio a Parigi si sta trafor¬ 
mando in un'avventura finan¬ 
ziaria, La settimana a New 
York in una debacle p>er il con¬ 
to corrente. Il soggiorno a Ber¬ 
lino in una tortura con crack fi¬ 
nale già annunciato. Nè man¬ 
cano le sorprese antipatiche e 
un po’ dispettose, della serie: 
«Non sì accettano lire». Ma so¬ 
no eccezioni. Quella più co¬ 
mune è un'altra: quotazioni 
esose che trasformano la lira 
in una piuma dal valore impal¬ 
pabile e ogni operazione di 
cambio in un salasso per il 
prortafoglio e per il fegato. 

A Parigi, ad esempio, un 
malcapitato turista italiano è 
slato costretto a pagare un 
franco 277 lire, cioè 18 lire in 
più del prezzo più diffuso (e 


già allo rispetto all'ultimo cam¬ 
bio ufficiale di 240). E a Lon¬ 
dra? Qui i turisii italiani si senti¬ 
vano, forse, più tranquilli «ras¬ 
sicurati» dai guai della sterlina. 
Errore, Le banche inglesi non 
hanno difficoltà ad accettare 
lire, solo che le convertono a 
2300 lire: quasi 50 lire in piu 
dell’ultima quotazione ufficia¬ 
le, Nella prudenti.ssima Svizze¬ 
ra, invece, le sorprese sono in 
agguato con «offerte» molto di¬ 
verse. A Zurigo la Banca del 
Gottardo pagava ieri mille 
franchi per un milione (insom¬ 
ma. mille lire a franco) ma a 
Ginevra la Banca Migro ne scu¬ 
civa solo 900. Un po' più gene¬ 
rosa la Sbs, uno dei quattro 
maggiori istituti di credito elve¬ 
tici: per lei un milione di lire 
valeva l.OIO franchi. Ma per 
molti italiani le vacanze all'e¬ 
stero «ono ormai un altro sim¬ 
bolo frantumato dalla grande 
crisi. Un altro sogno cancellato 
dal futuro prossimo venturo. 
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Si è aperto ieri sera a Firenze il vertice fra i capi di governo 
di Italia e Germania. Passeggiata di Kohl e Amato in piazza 
deUa Si^oria. Al centro dei colloqui Europa, tempesta monetaria, 
guerra in Jugoslavia, lotta alla mafia, collaborazione scientifica 


L’elefioite incontra il topolino 


A tregua firmata Bonn vuole fare pace con Roma 


Il presidente del Consiglio Amato, annunciata la ter¬ 
ribile stangata, vola a Firenze per incontrare Helmut 
Kolh. Al cancelliere tedesco promette che le misure 
varate dal governo «cambieranno la vita degli italia¬ 
ni». Ma ottiene per ora solo generici incoraggiamen¬ 
ti. La guerra delle monete è solo sospesa. Dopo il re¬ 
ferendum francese si potrà dire se finirà in una tre¬ 
gua o in una lotta aH’ultimo sangue. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 



La Borsa di Francoforte: il pannello mostra l'andamento caotico della sterlina In alto a destra Helmut Kohl 


FRANCOPORTE 

Ma la Bundesbank 
non ritocca i tassi 


La seconda riduzione dei tassi tedeschi non c'è stata. 
Dopo il «fuorigioco» imposto alla lira e alla sterlina in¬ 
glese, la Bundesbank non aveva alcuna voglia di fare 
per la seconda volta quello che già lunedi scorso 
aveva fatto molto malvolentieri. E mentre respingono 
le critiche, i dirigenti tedeschi cercano di sdramma¬ 
tizzare: lo Sme non è in pericolo. Purché chi deve si 
decida a «mettere ordine in casa propria». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■FIRENZE. Helmut Kohl ca¬ 
la a Firenze nel giorno della re¬ 
sa incondizionata dellltalia. 
Mercati dei cambi chiusi, lira 
sospesa dallo Sme, ogni dilesa 
ormai cessata. La Germania ha 
mandato in pezzi l'Europa, 
scrivono i giornali, e ha ridotto 
Roma in ginocchio. Quando 
sulle piste dell'aeroporto di Pe- 
retola la gigantesca mole del 
cancelliere si allianca alla mi¬ 
nuscola ligura del presidente 
del consiglio Italiano sembra 
di assistere a una rappresenta¬ 
zione simbolica. L’elelantc vie¬ 
ne a far visita al topolino che 
ha appena Unito di schiaccia¬ 
re, Che cosa mai potranno dir¬ 
si I due? Potranno, il titano e II 
nanetto dell'Europa, discutere 
di pace o almeno di qualche 
torma di durevole tregua? 

Kohl naturalmente 6 arrivalo 
con la mano tosa e con un ra¬ 
moscello di ulivo tra le labbra. 
Ma troppo lardi per evitare il 
disastro e troppo presto per ve¬ 
dere come mettervi riparo. Il 
cancelliere, ancora prima di 
imbarcarsi per Firenze, ha lat¬ 
to arrivare messaggi di lealtà 
europeista, ha detto che l'uni- 
licazlone dei dodici Paesi della 
Cec resta la via maestra della 
politica tedesca. Tutti perù si 
rendono conto che impegni 
concreti non ne può assumere, 
almeno per ora. L'incontro 
con Amalo, programmalo da 


tempo e come è ovvio più dilli- 
cile da disdire che da conler- 
mare, ha Unito col cadere in 
un curiosissimo momento. È 
come se avesse luogo in una 
sorta di terra di nessuno, tra 
due generali preceduti dalle 
regolamentari bandiere bian¬ 
che. Non si sente più II rombo 
dei cannoni, i disastri maggiori 
ormai sono stati consumati. 
Ma domenica si vota in Fran¬ 
cia. E nessuno può dire oggi se 
quel referendum consoliderà 
la tregua o darà il via a una 
nuova battaglia, questa volta 
davvero all'ultimo sangue. 

Non potendo cosi far lare al¬ 
la situazione nè passi avanti nè 
passi indietro, questo vertice 
italo-tedesco si è subito an¬ 
nunciato all'insegna di una in¬ 
credibile «normalità». Con i 
due capi di Stato a passeggio 
per piazza della Signoria e i lo¬ 
ro ministri chiusi nelle stanze 
dei palazzi del governo a 
scambiarsi opinioni su argo¬ 
menti (la Jugoslavia, la mafia, 
la collaborazione scientifico 
culturale) forse in altri mo¬ 
menti tali da suscitare un ra¬ 
gionevole interesse, ma appar¬ 
si nella situazione attuale nien- < 
te più che stravaganti diversivi. 

In serata e ancora questa mat¬ 
tina Kohl e Amato hanno avu-. ' 
to comunque modo di parlarsi 
francamente. Il presidente del 


consiglio ha potuto presentare 
al cancelliere, quasi fosse un 
omaggio dovuto all'ospite illu¬ 
stre, le recentissime decisione 
del suo consiglio del ministri 
(«Cambieranno il modo di vi¬ 
vere degli italiani» ha assicura¬ 
to) . E non c'è ragione di rite¬ 
nere che il cancelliere, già pro¬ 
digo di encomi per i preceden¬ 
ti sforzi del collega italiano ab¬ 
bia, in questa occasione, lesi- 
nato gli elogi c gli incorag¬ 
giamenti. Ma niente di più. 

Clù che tutti.sl chiedono in 
queste ore è se in realtà gli 
sforzi che si stanno program¬ 
mando saranno sufficienti, se 
l'unità europea si può ancora 
salvare. Che gli accordi di Maa¬ 


stricht siano ormai da conside¬ 
rare reperti più o meno ar¬ 
cheologici lo ammettono or¬ 
mai, a mezza voce, persino i 
tedeschi. Sia Kohl che il suo 
ministro delle finanze Weigel 
si sono già detti pronti a rine- 
gozlarlo. Ma non hanno chiari¬ 
to se sono o no disposti a ce¬ 
dere di qualche posizione sul 
punto chiave della sostanziale 
autonomia della prevista Ban¬ 
ca centrale europea. In altre 
parole se continuano a pro¬ 
porsi di imporre a tutta Ha Co¬ 
munità i rigidissimi vincoli mo¬ 
netari che guidano l'operato 
della Bundesbank e che si so¬ 
no, In questi giorni, dimostrati 
insostenibili per molti del part- 


ners europei della Germania. 
Si sa che Kohl non sempre ha 
condiviso le opinioni del suo 
governatore e che. in qualche 
caso, è riuscito a far prevalere 
un punto di vista ispirato a 
ma^iore duttilità. Solo ieri pe¬ 
rù, proprio alla vigilia del suo 
viario in Italia, ha voluto pub¬ 
blicamente esprimere un ap¬ 
prezzamento per chi ha finora 
diretto la politica monetaria te¬ 
desca. Cioè per chi ha contri¬ 
buito non poco a gettare la Co¬ 
munità nel caos di questi gior¬ 
ni. : ; 

Kolh resta a Firenze 18 ore. 
Ed è già chiaro che non saran¬ 
no cruciali nella storia della 
«guerra delle monete». 


■■ BERLINO. Una volta pa.ssl, 
ma due proprio no. Nonostan¬ 
te le accuse e le recriminazioni 
che arrivano (ma non solo) 
dall'estero, la Bundesbank non 
ha ridotto di nuovo, com'era 
parso possibile alla vigilia, i 
las.si d'interesse, i quali restano 
al livello fissalo dopo la prima, 
l'ultima e risicatissima riduzio¬ 
ne decretata nella riunione 
straordinaria di lunedi, ovvero 
8,25% (tasso di sconto) e 9,5% 
(Lombard), Il Consiglio cen¬ 
trale, che si è riunito ieri matti¬ 
na a Francòfone, ha comuni¬ 
calo Il suo «no» senza neppure 
una parola di commento. Ma 
«ambienti vicini» facevano no¬ 
tare sempre ieri che la Bunde¬ 
sbank «il suo contributo per ri¬ 
portare la calma nel sistema» 
Tha già offerto. In che modo 
posila e.s.sero definita «alma» 
una situazione che nel giro di 
poche ore ha visto uscire dallo 
Sme due monete, una delle 
quali era stala già svalutata 


due giorni prima del 7%, e che 
già macina guai per altre due 
(sia la sterlina irlandese che la 
corona danese hanno sofferto 
abbastanza nel fixing di ieri) 
non è domanda da rivolgere ai 
signori di Francòfone. Per essi 
l'importante è non aver ceduto 
più di tanto dalla linea tradi¬ 
zionale e aver respinto con 
perdile le tante e in genere im¬ 
maginifiche illazioni su una lo¬ 
ro improvvisa perdita di auto¬ 
nomia nei confronti delle pres¬ 
sioni politiche. Le quali sono 
state forti dall'estero (e spe¬ 
cialmente da Londra nelle ore 
cruciali debbono essere state 
formidabili), ma non altrettan¬ 
to, ammesso che ce ne siano 
state, dallintemo dove, tra i di¬ 
rigenti politici e quelli che con¬ 
tano neli'economia,'-è tutta 
una corsa ad assicurare che 
nessuno ha intenzione di at¬ 
tentare alla sacra autonomia 
della banca centrale. 

Le decisioni prese nella not¬ 



te drammatica di Bruxelles, 
d'altronde, più che preoccu¬ 
pare in Germania hanno por¬ 
talo un visibile sollievo. Affida¬ 
te ai mercato, lira e sterlina la 
smetteranno di succhiare riser¬ 
ve, m una quantità che nelle 
ultime settimane era diventata, 
almeno dal punto di vista tede¬ 
sco, destabilizzante. Della loro 
«sospensione» dallo Sme si 
tende a vedere più l'aspetto 
tecnico che le conseguenze 
politiche e, mentre tutti si com¬ 
piacciono delle rassicurazioni 
di Londra c di Roma sul prossi¬ 
mo rientro, nessuno mostra di 
ritenere che il sistema moneta¬ 
rio sia entrato in crisi. E men 
che mai «per colpa» di qualcu¬ 
no che abita a Francòfone), Il 
ministro delle Finanze Theo 
Waigel, anzi, perdendo un 
po'Yaplomb, ieri ha risposto 
per le rime alle critiche e alle 
rimostranze provenienti dall'e¬ 
stero. Le polemiche sono in¬ 
giustificate, ha detto, «e ciascu¬ 
no farebbe bene a guardare 
quello che c'è da fare in casa 
propria». Insomma: per le de¬ 
bolezze delle vostre monete 
non prendetevela con il marco 
e la Bundesbank, ma con i di- 
sast.i della vostra politica eco¬ 
nomica. 

Affermazione che una parte ’ 
di verità, chi può negarlo?, la . 
contiene', almeno per quanto 
riguarda la lira. Non è certo un 
mistero che la nostra politica 
economica e finanziaria viene 


tenuta d occino con giustifica¬ 
to sospetto dai partner, e non 
solo i tedeschi, da anni In pas¬ 
sato c'erano il tempo e i margi¬ 
ni per assorbirne gli effetti de¬ 
stabilizzanti. Ora che comin¬ 
ciano a mancare l'uno e gii al¬ 
tri, si arriva al redde ralioncm. 
Non perchè c'è .stato un «om- 
plotlo» o in virtù di fantomatici 
«patti segreti» tra il governo di 
fono c la Bundesbank, ma 
semplicemente perchè il diva¬ 
rio stava diventando troppo 
grosso e non era più conlenibi- 
le. 

Ciò nulla toglie alle respion- 
sabilità del governo di Bonn nè 
a quelle, diverse, della Bunde¬ 
sbank. E però è bene che nè le 
une nè le altre diventino un pa¬ 
ravento dietro il quale nascon¬ 
dere o minimizzare le proprie 
D'altra parte, i tedeschi sem¬ 
brano abbastanza fiduciosi 
che la situazione possa nor¬ 
malizzarsi presto; «Quando gli 
obiettivi di Maastricht saranno 
stati raggiunti e ci sarà una mo¬ 
neta europea -ha detto ancora 
Waigel- gli speculatori non po¬ 
tranno lare nulla e queste tur¬ 
bolenze non ci saranno più». Il 
che presuppone, naturalmen¬ 
te, che a Maastricht ci si arrivi e 
che quindi, intanto, dopodo- 
" mani i francesi votino come si 
deve, cosa della quale Waigel 
dice di non dubitare. E anche 
che l'Italia si metta in grado di 
andarci anche lei a Maastricht, 
riparando i propri disastri. 


PARIGI _ 

La bufera Sme 
il^teca il referendum 
di domenica 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


M PARIGI. Il franco tiene be¬ 
ne, non ha nulla da temere. La 
bufera monetaria ha tracciato 
la linea di divisione: Francia e 
Germania da una parte, gli altri 
dall'altra. Nessuno ha ventilato 
l'ipotesi di una svalutazione 
della moneta francese. Perché, 
del resto, avrebbe dovuto? Con 
un'inflazione che in agosto è 
stata dello 0,1% c una bilancia 
del commercio estero sempre 
più favorevole la buona salute 
del franco è garantita, almeno 
per il momento. Infatti il mer¬ 
cato borsistico ieri è rimasto 
.stabile, mentre i resptonsabili 
governativi spendono parole 
rassicuranti. Certo, nessuno ie¬ 
ri ha rilancialo l'ipotesi di un 
probabile ribasso dei ta.ssi di 
interesse dopo il voto di dome¬ 
nica, come aveva fallo il mini¬ 
stro delle Finanze Michel Sa- 
pin all'Indomani della svaluta¬ 
zione della lira e del lieve ritoc¬ 
co del tasso di sconto tedesco. 
Chi confidava, tre giorni la, nel 
cambiamento generale di dire¬ 
zione che la decisione della 
Bundesbank avrebbe inaugu¬ 
rato ieri era più prudenti. In¬ 
combe il referendum, è dalle 
urne che domenica uscirà 
un'indicazione di prospettiva. 
Si dice che il franco potrebbe 
.subire qualche colpo di vento 
in caso di vittoria del no, che 
sarebbe meno in grado di star 
dietro al marco. Ma nessuno 
evoca scenari catastrofici. Nes¬ 
suno degli uomini di governo 
se la prende con la Bunde¬ 
sbank per la pochezza della 
sua concessione e per il rìliuto 
di incrementarla, anche se af¬ 
fiora un certo malumore. Se 
solo tre giorni fa Le Monde, ad 
esempio, salutava il ribasso del 
tasso di sconto tedesco come 
un «voto per l'Europa», l'cdito- 
rìale di o^i parla di «ompor- 
tamento irresponsabile» della 
Bundesbank, pur riconoscen¬ 
dole la lucidità di aver capilo 
l'impossibilità di mantenere 


tassi di cambio fissi tra paesi In 
cosi diverse situazioni econo¬ 
miche. Negli ambienti finan¬ 
ziari si rileva che l'Unione eu¬ 
ropea, in fondo, è affare fran¬ 
co-tedesco, e che i due part¬ 
ner. assieme a Belgio e Olan¬ 
da, sarebbero nelle condizioni 
dì creare in tempi stretti un'a¬ 
rea monetaria unificata. Con 
buona pace degli inglesi e del 
Sud dell'Europa. 

Quanto al referendum, i lea¬ 
der del si sostengono che la 
crisi dello Sme dimostra l'esi¬ 
genza di serrare i ranghi arrcor 
di più, di arrivare quanto prima 
alla moneta unica. Pierre Béré- 
govoy ha chiamalo a testimoni 
Kohl e Major, con i quali si era 
intrattenuto al telefono; «Nes¬ 
suno dei due appartiene alla 
mia stessa corrente politica, 
ma attendono ambedue con 
una certa angoscia il voto dei 
francesi». Ha poi evocato la 
prospettive di «una grave crisi 
in seno allo Sme» e di «turbo¬ 
lenze politiche, ma anche fi¬ 
nanziarie ed economiche», in 
caso di vittoria del no. «Non vo¬ 
glio esercitare - ha detto - nes¬ 
suna pressione sulla coscienza 
dei francesi. Ma non vorrei che 
mi rimproverassero di non 
averli avvertiti». Jean Marie Le 
Pen ha esclamato In tv; «L'Ecu 
è morto!» prima di aggiungere 
un'altra considerazione: «Sa¬ 
pevo da dieci giorni che Mitter¬ 
rand si sarebte latto operare. 
È stata una scelta programma¬ 
ta, per influenzare il volo di do¬ 
menica». Ma nessuno l'ha se¬ 
guito su questo terreno, una 
volta dì più è rimasto isolato. 
La tempesta monetaria, in li¬ 
nea di massima, dovrebbe fare 
il gioco del no a MaastrichL Se 
lo Sme era una convenzione 
artificiosa, figuriamoci la mo¬ 
neta unica: è questo il messag¬ 
gio dei leader del no, ed è più 
efficace dell'invito a rischiare 
che viene dal campo avverso. 


LONDRA _ • 

Major sotto accusa 
«Disastrosa gestione 
dell’economia» 

Major devastato dal crollo della sterlina cerca dì in¬ 
colpare la Bundesbank, ma l'opposizione non gli dà 
tregua: «Disastrosa gestione dell'economia, ecco la 
vera ragione». Anche la stampa conservatrice chie¬ 
de le dimissioni di Lamont che cerca di resistere e 
promette un ritorno nello Sme «quando le condizio¬ 
ni lo permetteranno». Si rafforza l'opposizione a 
Maastricht e fra poco ci sarà il congresso dei Tories. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. La caduta libera 
della sterlina .staccata dallo 
Sme è stala seguita dalla deci¬ 
sione di riportare il tasso d'in¬ 
teresse al 10% completando 
una raffica di provvedimenti e 
controprowedlmentì che nelle 
ultime giornate hanno sbigotti¬ 
to la City e tenuto la popolazio¬ 
ne sotto shock. 

Il tasso d'interesse è passato 
dal 10 al 12 e poi al 15% nel 
corso della stessa giornata di 
mercoledì, caso - dicono gli 
analisti-senza precedenti nel¬ 
la storia moderna del paese e 
dopo il floating della moneta è 
tornato prima al 12 e poi al 10 
in quello che qualcuno ha de¬ 
finito un disperato «yo-yo», sin¬ 
tomo di completa confusione 
ai massimi livelli. Allo stesso 
tempo il governo ha speso ol¬ 
tre dieci mlliaidi di sterline, un 
terzo delle sue riserve estere, 
per soccorrere una sterlina in¬ 
salvabile ed ha concluso la pa¬ 
rabola con un'umiliante ritira¬ 
ta da una posizione che solo la 
settimana prima era stata defi¬ 
nita da Major assolutamente 
inalterabile: «La svalutazione 
sarebbe un tradimento del no¬ 
stro futuro». 

Il risultato è che le ultime 
due turbolente giornate hanno 
trascinato II governo sull'orlo 
di una crisi che rinnova i punti 
interrogativi sulla capacità di 
Major e del suo gabinetto di 
gestire la situazione economi¬ 
ca posl-thatcheriana in piena 
recessione. Il tentativo di Dow- 
ning Street di addossare la re¬ 
sponsabilità del crollo della 


sterlina alle indiscrezioni su 
una «auspicata svalutazione» 
che sarebbero state latte da al¬ 
cuni rappresentanti della Bun¬ 
desbank e che avrebbero in¬ 
dotto il mercato a «fiutare il 
sangue», non sono apparse del 
tutto convìncenti. I laburisti in 
particolare hanno fatto rilevare 
che se II governo avesse pro¬ 
mosso una politica di investi¬ 
menti per ì vari rami dell'indu¬ 
stria, per stimolare l'economia 
c l'occupazione, la sterlina 
non si sarebbe trovata a dover 
soccombere come ha latto. Il 
leader laburista John Smith ha 
dello: «Non è lo Sme che ha 
causato il problema. £ la crisi 
dell'economia dopo tredici 
anni di politica fallimentare». 
Proprio ieri è stato reso nolo 
che la disoccupazione durante 
il mese di agosto è salita al 
massimo livello degli ultimi 
cinque anni. 

Nel corso della riunione par¬ 
lamentare d'emergenza indet¬ 
ta per giovedì prossimo laburi¬ 
sti e liberaldemocratici presen¬ 
teranno una mozione di sfidu¬ 
cia al governo e chiederanno 
di fatto le dimissioni di Major, 
ma, data la maggioranza toiy, 
nessuno si aspetta alcun capo- 
voigimento. Ieri Downing 
Street ha perfino escluso la 
possibilità che il cancelliere 
dello scacchiere e ministro 
delle Finanze, Norman Lamont 
debba dimettersi, anche se è 
quasi impensabile che possa 
rimanere al suo posto. Tutta la 
stampa, anche quella conser¬ 
vatrice, chiede la sua testa. In 



alcuni casi con titoli cubitali: «Il 
disastro di Lamont», «Eccoci 
tutti fottuti dai gabinetto». Si¬ 
milmente lutti riconoscono 
l'indislricabile «gemellaggio» 
che esiste fra Lamont e Major, 
accentuato dal fatto che que¬ 
st'ultimo è stato esso pure can¬ 
celliere sotto ia Thathcer. Per i 
commentatori più attenti co¬ 
me Wlll Hutton del Guardian la 
situazione non può comunque 
essere corretta dall'allontana¬ 
mento di questo o quel perso¬ 
naggio dalla scena: «La crisi si 
estende alla politica interna 
del partito conservatore e va 
oltre, fino al cuore dello Stato». 

11 comunicato di Downing 
Street ha precìsalo che la Gran 
Bretagna «rientrerà nello Sme 
non appena le condizioni lo 
permetteranno». Ma dopo 
quanto è avvenuto l'ala dei lo- 
ries thatcheriani che si oppon¬ 
gono all'Unione economica e 


monetaria si è notevolmente 
rafforzala ed esige perlomeno 
un referendum. Il trattato dì 
Maastricht, presentalo in for¬ 
ma di legge, è già stato appro¬ 
vato due volte a Westminster, 
ma per il si definitivo ci vuole 
un terzo volo. Sono corse voci 
che a questo punto, dietro le 
quinte, perfino Major starebbe 
segretamente sperando in un 
«no» nel referendum francese. 
Alcuni osservatori della City 
hanno indicato che «non c'è 
nessuna fretta» di tornare nello 
Sme ed altri non hanno nasco¬ 
sto che sarebbe meglio rima¬ 
nerne fuori. Major si trova in un 
dilemma: fra tre settimane co¬ 
mincia il congresso annuale 
toiy c deve lare il possibile per 
evitare una spaccatura nel par¬ 
tito. Secondo il Financial Times 
la possibilità che venga sfidato 
nella leadership non è più 
completamente da scartare. 


WASHINGTON 


America contenta 
oer lo scontro 
ra le monete Cee 


Le imprese americane, pronte a lanciarsi sull'ex¬ 
port, seguono soddisfatte la tempresta monetaria eu¬ 
ropea, la finanza un po' meno. Il Tesoro applaude: 
in Europa scenderanno i tassi di interesse e ciò faci¬ 
literà la crescita mondiale. Wall Street ha il fiato pe¬ 
sante e registra sempre la sfiducia sull’economia 
fiacca: in luglio è aumentato il disavanzo commer¬ 
ciale. Una «lobby» anti-Maastricht? 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


BB WASHINGTON. Meglio di 
cosi le cose non sarebbero po¬ 
tute andare. C'è una malcelata 
soddisfazione nei commenti di 
politici e imprenditori statuni¬ 
tensi perchè vedono se non 
tramontare almeno messi in 
discussione modi e tempi del¬ 
l'unione europea. L'idea della 
moneta unica, di una «fortezza 
Europa» che nell'economia 
come nelle relazioni interna-, 
zionali ritrova la sua identità, 
non è mai piaciuta agli ameri¬ 
cani. Ora sembra che gli scos¬ 
soni monetari siano ì benvenu¬ 
ti. Sono la conferma evidente 
che l'intero castello europeo è 
una costruzione della tecno¬ 
crazia e non della democrazia, 
scrive l'organo degli affari «The 
Wall Street Journal» nel suo 
primo editoriale di ieri. Sono la 
conferma altrettanto evidente 
che un sistema di cambi fissi 
tra paesi le cui economie e po¬ 
litiche di bilancio divergono è 
una illusione, un errore. Lo so¬ 
stengono non solo professori 
eminenti in auge negli anni 
d'oro del reaganlsmo come 
Martin Feldstcin, ma anche un 
economista di scuola keyne- 
siana come Paul Krugman o 
Fred Bergsten, direttore del- 
r«Institute for International 
Economics», pronto a trasferir¬ 
si al Tesoro americano in caso 
di vittoria di Bill Clinton. L'idea 
europea è troppo confusiona¬ 
ria. troppo marcata da una vo¬ 
lontà politica (l'unificazione) 
non .suffragata da condizioni e 
comportamenti economici 
omogenei. Meglio non correre 


il rischio che l'Europa diventi 
una potenza monetaria tale da 
alterare un equilibrio fondalo 
sul signoraggio del dollaro. Le 
sconHbande speculative sul 
mercato dei cambi e gli effetti 
devastanti sullo Sme sono un 
regalo desiderato. Il dollaro si 
è rafforzato, ma non più di tan¬ 
to perchè pattare da 1,38 mar¬ 
chi (per un dollaro) a 1,46 
non è un grande problema an¬ 
che se gli Stati Uniti cercano di 
spingere il più pxissibile sulle 
esportazioni. David Mulford. 
numero 2 del Tesoro america¬ 
no, non ha remore nel dimo¬ 
strare la grande soddisfazione 
della Casa Bianca: «II calo dei 
tassi di interesse tedeschi e il 
pacchetto fiscale giapponese 
aiutano la crescita: è quanto 
stiamo chiedendo da un anno 
e mezzo. Gli eventi europei di¬ 
mostrano che non sta nel defi¬ 
cit americano l'ostacolo alla ri¬ 
presa. Ingle.si e italiani hanno 
fatto bene a sospendere le loro 
monete. A questo punto, cre¬ 
do ehc il rìschio di uno shock 
sui mercati finanziari america¬ 
ni sia minimo». Se in Europa i 
tassi di interesse calano a be¬ 
neficiarne sarà l'Europa quan¬ 
to gli Stati Uniti. Un dollaro un 
po' più alto lascia aperti dei 
margini per una ulteriore dimi¬ 
nuzione del costo del denaro 
negli Usa anche se si tratta solo 
di raschiare in fondo al barile 
dal momento che i tassi ameri¬ 
cani reali (tolta l'inflazione) 
sono ormai vicini allo zero. Il 
meccanismo messo in molo 
dalla svalutazione di lira e ster¬ 


lina è questo: le merci amen- 
cane sono meno comfjetìlive 
in Gran Bretagna e Italia ma 
sono più competitive in Ger¬ 
mania poiché il marco si raf¬ 
forza sul dollaro. È certo in 
ogni ca-so che la volatilità dei 
cambi europei rende incerti i 
profitti delle corporation ame¬ 
ricane che operano nel vec¬ 
chio continente. La Federai 
Reserve per la verità è un po' 
più cauta, il vicepresidente Da¬ 
vid W. Mullins sintetizza cosi: 
la tempesta monetaria è un fat¬ 
to essenzialmente europeo Ed 
europeo deve restare. Nessuno 
sembra disposto a dare credilo 
ad uno scenario nerofumo, a 
prendere in considerazione 
che il collasso dello Sme po¬ 
trebbe danneggiare le econo¬ 
mie europee e quindi danneg¬ 
giare le esportazioni america¬ 
no. li pensiero corre alla gran¬ 
de rottura del sistema di Bret- 
ton Wood negli anni '70, con 
l'abbandono del «gold stan¬ 
dard System» che portò benefi¬ 
ci al dollaro e all'economia 
americana. Non è detto che la 
disintegrazione dello Sme e il 
blocco degli impegni di Maa¬ 
stricht (che hanno un'impor¬ 
tanza analoga a quella che eb¬ 
be il «gold standard System») 
non portino l'Europa ad una 
guerra commerciale fratricida 
e a una spinta inflazionistica 
generalizzata non essendo i 
paesi europei più vincolali al¬ 
l'imperativo della disciplina fi¬ 
scale e monetaria. Se le condi¬ 
zioni del dollaro non de,stano 
preoccupazioni, il termometro 
della sfiducia continua a esse¬ 
re raccolto a Wall Street. La 
Borsa resta fiacca. Neppure l'i¬ 
dea che la Fed fra ottobre e no¬ 
vembre potrebbe diminuire i 
tassì di interesse, le restituisce 
smalto. Anche le grandi socie¬ 
tà d'affari sono molte prudenti 
e per ora spostano i loro inve¬ 
stimenti sui titoli federali. A 
non convincere è la slitica 
«performance» della ripresa, 
len è stato pubblicato il saldo 
dei conti commerciali: a luglio 
il disavanzo è aumentato di 
7,82 miliardi di dollari contro 
l'aumento di 6,73 miliardi di 
giugno, sorpassando le previ- 
sioni degli economisti. Manca¬ 
no quelli che gli americani 
chiamano «animai spirits» di 
un capitalismo capace di rige 
nerare le condizioni della cre¬ 
scita. E non c'è nessuno alla 
Casa Bianca in grado di resu¬ 
scitarli. 
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n capo dell’esecutivo lega la sua permanenza a palazzo Chigi 
all’approvazione delle misure varate ieri pomeriggio 
I firmatari del «Manifesto per una sinistra di governo» 
chiedono una svolta con «un’iniziativa di salute pubblica » 


Amato: «O questa manovm o la crisi» 


In Parlamento prova del fuoco per una maggioranza divisa 


È il Parlamento la prova del fuoco del governo Ama¬ 
to e della maggioranza che lo sostiene. 11 presidente 
del Consiglio ha avvertito che la sopravvivenza del 
governo è legata all’approvazione della manovra: 
ma, dietro i consensi di facciata, la De e lo stesso Psi 
non nascondono la cautela. Intanto, un documento 
della sinistra socialista e dei riformisti del Pds chiede 
«un’iniziativa di salute pubblica» 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. «A questa manovra 
è affidata naturalmente anche 
la vita di questo governo». Giu¬ 
liano Amato, secondo lo stile 
che gli è proprio, pronuncia 
queste parole quasi sottovoce, 
a conclusione di una dettaglia¬ 
ta esposizione delle decisioni 
appena prese dal suo governo. 
Intorno a lui, nell'angusta sala 
stampa Ji palazzo Chigi, i mi¬ 
nistri economici annuiscono. 
Hanno discusso il da farsi fino 
a tarda notte, mercoledì, e poi, 
ieri, per tutta la giornata. Non 
senza trovare punti di dissen¬ 
so: i liberali, per esemplo, han¬ 
no fatto mettere a verbale una 
•riserva» sui provvedimenti che 
cancellano la restituzione del 
fiscal drag ai lavoratori dipen¬ 
denti, Golia ha tentato fino al¬ 
l'ultimo di modificare l'Ici, la 
tassa comunale sulla casa. In 
favore dei pnaprietari. 

La partita vera, però, non s'è 
giocata a palazzo Chigi, fra 
consultazioni frenetiche e bol¬ 
lettini di guerra dai mercati va¬ 
lutari di mezzo mondo. Le sorti 


del governo - ammesso che 
davvero, e fino in fondo, siano 
legate a quelle della manovra 
appena decisa - si decideran¬ 
no invece in Parlamento. Equi 
il percorso può farsi più acci¬ 
dentato, la tenuta della mag¬ 
gioranza può subire qualche 
colpo, le imboscate parlamen¬ 
tari potrebbero moltiplicarsi. 
La manovra è infatti affidata in 
parte ad appositi decreti-legge 
(che vanno dunque convertiti 
dalle Camere), e in patte ad 
emendamenti alla legge-dele¬ 
ga appena licenziala dai Sena¬ 
to. Insomma, lo spazio e il 
tempo non mancano. 

il governo si troverà presto a 
dover fate i conti apertamente 
con la propria maggioranza, 
che ieri ha salutato con qual¬ 
che cautela le decisioni appe¬ 
na prese, rimandando nel tem¬ 
po un giudizio più articolato. 
•Equità e rigore devono mar¬ 
ciare uniti», s'é limitalo ad os¬ 
servare Il capogruppo de Ge¬ 
rardo Bianco. Aggiungendo 
che •questo governo va appog- 



II consiglio del Ministri riunito a palazzo Chigi 


giato totalmente, prerché non 
esistono soluzioni alternative, 
ma va incalzalo sull'equità e la 
bontà delle scelte». La De, per 
quanto è possibile, preferirei 
bc allargare il cerchio del con¬ 
senso, appellandosi all'emer¬ 
genza. Lo conferma lo stringa¬ 
to commento alla manovra ve¬ 
nuto in serata da Forlani. Il se¬ 
gretario della De. da Strasbur¬ 
go, osserva infatti che «la 
situazione doveva essere af¬ 
frontata In modo determinato 


e severo. Il governo l'ha fatto e 
deve essere sostenuto da tutte 
le forze responsabili». 

La cautela della maggioran¬ 
za (e soprattutto della &) na¬ 
sce probabilmente dall'incer¬ 
tezza del quadro politico com¬ 
plessivo; e insomma dal timore 
di stringersi troppo a difesa di 
un governo che potrebbe sba¬ 
raccare prima del previsto. E 
tuttavia, la debolezza di Amato 
continua ad esserne il princi¬ 
pale elemento di forza. E rinfit¬ 


tirsi di proposte, prese di posi¬ 
zione, dichiarazioni su possibi¬ 
li governi di svolta, d'emergen¬ 
za, di salute pubblica non mu¬ 
ta il dato di fondo: l'esasperata 
frammentazione politica usci¬ 
ta dal voto del 5 aprile. Del re¬ 
sto, le proposte in campo non 
sono tutte uguali, e anzi rivela¬ 
no il formarsi di schieramenti 
nuovi, trasversali: il «governo di 
salute pubblica» di La Malfa, 
praticamente senza partiti, 
non coincidecon il «governo di 


Mussi propone un governo guidato da Martelli« Visani: «Il paese ci chiede di intervenire» 


Occhietto: «Sono scelte inique e inutili 
Noi lavoriamo per un esecutivo di svolta» 


Cicchetto boccia i provvedimenti di Amato. Il se¬ 
gretario del Pds giudica la manovra del governo 
«iniqua e inutile ai fini del risanamento economi¬ 
co del Paese». La Quercia, dopo la riunione di se¬ 
greteria di ieri, si appresta a presentare, domani a 
Reggio Emilia, una manovra alternativa. Facce 
nuove e programma serio per un nuovo governo. 
«Presieduto da Martelli», propone Mussi. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H ROMA «Chi paga di più 
ancora una volta sono i "soliti 
noti"». E questo il senso del 
iudlzio, riassunto In una nota 
i Gavino Angius, che il Pds dà 
della manovra economica da 
93 mila miliardi messa in piedi 
da Amato e dal suol minlstn. 
Una manovra «iniqua e inuti¬ 
le». la definisce il sewetario 
deila Quercia, Achille Occhet- 
to al termine di una riunione di 
segreteria. Il summit era stato 
convocato mercoledì pome¬ 
riggio sotto le urgenze determi¬ 
nate dal crollo della lira e dal 
crack incombente. Ieri mattina, 
a Botteghe oscure si è fatta una 
valutazione politica della si¬ 
tuazione e alla fine ù stata 
espresso un duro giudizio sul¬ 
l'operato del governo. La ma¬ 
novra - ha detto Occhetto - 
<olpisce in misura scandalosa 
i pensionati e il diritto alla salu¬ 
te. Elude la necessità di un am¬ 


pliamento della base imponi¬ 
bile e di una lotta vera all'eva¬ 
sione ed elusione fiscale», pre¬ 
cisa il segretario del Pds. «Evita 
- aggiunge il segretario del 
partito - Il problema di abbat¬ 
tere gli interessi del debito 
pubblico che nel 1993 si man- 
geranno la metà dei 90 mila 
miliardi deila manovra. Nulla 
sulla nominativilà dei titoli 
pubblici. Nessun provvedi¬ 
mento - continua Occhetto - 
per sgonfiare il peso del debi¬ 
to. delle rendite finanziarie e 
dei parassitismi che soffocano 
l’apparato produttivo del pae¬ 
se. Non ci sieuno». 

«É del tutto chiara, nei prov¬ 
vedimenti del governo - ag¬ 
giunge Gavino Angius, respon¬ 
sabile dei problemi del lavoro - 
la netta prevalenza della logica 
del "pronto cassa" rispetto ad 
un necessario disegno di rifor¬ 


ma strutturale della spesa e del 
prelievo stesso». «La nostra di¬ 
fesa del salario reale à una bat¬ 
taglia di giustizia - ha aggiunto 
Angius - cosi come è una lotta 
irrinunciabile per l'equità so¬ 
ciale quella che conduciamo 
affinché sia colpita l'evasione 
e al tempo stesso I patrimoni e 
ie rendite siano chiamati al ri¬ 
sanamento della bilancia pub¬ 
blica». In queste condizioni, 
osserva il Pds, la credibilità del 
governo e nulla. 

D'Alema intervenendo alla 
Festa dell'Unità a Reggio Emi¬ 
lia ha detto: «Questi signori de¬ 
vono smetterla di dire che ci 
vogliono al governo e che noi 
non vogliamo assumerci le no¬ 
stre responsabilità. Siamo 
pronti a partecipare a un go¬ 
verno che segni un effettivo 
rinnovamento (ricambio del 
ceto politico, moralizzazione, 
una manovra economica che 
non colpisca i soliti noti). Se 
vogliono farlo ci assumeremo 
le nostre responsabilità, se vo¬ 
gliono invece tirare avanti cosi 
si assumessero le loro». 

Un governo di svolta non si 
Improvvisa, dicono a Botteghe 
Oscure, l’rellminare è 11 con¬ 
fronto con le foize che voglio¬ 
no il cambiamento vero, la de¬ 
finizione di un programma 
realistico. Il Pds sta lavorando, 
con il pool presieduto da Alfre¬ 
do Relchlin, a definire le linee 


per una manovra di risana¬ 
mento radicalmente alternati¬ 
va. Lo ha ricordato Occhetto II 
quale le presenterà domani 
nel corso del comizio conclu¬ 
sivo della festa de «L'Unità». 
Quella che sta elaborando il 
Pds, ha detto il segretario, è 
«una manovra che richiede sa¬ 
crifici anche duri, certamente, 
ma giusta e soprattutto credibi¬ 
le. Una manovra che può ren¬ 
dere possibile un governo di 
svolta». 

I presupposti di questa svol¬ 
ta 11 ha indicati Davide Visani, 
coordinatore della Quercia, in¬ 
tervenendo a Reggio Emilia 
mercoledì: facce nuove, equità 
e qualificazione. Il Pds non si 
assocerà mai al quadripartito, 
nò entrerà a far parie di una 
maggioranza allargata, ha so¬ 
stenuto Visani. «Con quel ceto 
politico non possiamo condi¬ 
videre gli errori del passalo». 
Visani ha anche anticipato le 
misure che 11 Pds metterà in 
campo per fronteggiare l'e- 
mer^nza: il prestito forzoso 
sui lediti e il patrimonio: Il de¬ 
centramento su base regionale 
di risorse e debili pubblici; una 
forte riqualificazione della spe¬ 
sa sociale in alternativa al tagli 
selvaggi che vengono oggi pro¬ 
spettati. 

Se Visani traccia le linee 
programmatiche su cui do¬ 
vrebbe impostarsi il nuovo go¬ 


verno. Fabio Mussi, uno dei 
più stretti collaboratori di Oc¬ 
chetto, fa un'ulteriore precisa¬ 
zione; «Il Pds non è disponibile 
a nessun allargamento del go¬ 
verno Amato, cosi come dice 
no alla proposta di un "gabi¬ 
netto di guerra" lancialo da 
Trentin. Ma potrebbe entrare a 
far parie di un nuovo governo 
presiedduto da Claudio Mar¬ 
telli». La strategia della Quer¬ 
cia, dunque, va ulteriormente 
definendosi, mentre si infitti¬ 
scono i contatti con i possibili 
partner per mettere in piedi un 
nuovo governo. 

Ma non sarà quella del gcn 
verno una scelta facile per il 
Pds. per l'intero corpo del par¬ 
tito. Lo ha ricordato a Visani il 
vicedirettore vicario deir«Uni- 
tà», Giuseppe Caldarola. E il 
coordinatore della Quercia ha 
replicato; «Nei momenti cru¬ 
ciali dobbiamo sempre guar¬ 
dare al Paese. La situazione è 
ai collasso e l'Italia si chiede se 
slamo una forza che può aiuta¬ 
re il paese ad uscire da questa 
situazione. L'identità del Pds - 
ha concluso Visani - coincide 
con la funzione che sapremo 
svolgere in questo momento 
cruciale. Occorre discutere 
che cosa fare per tirare l'Italia 
fuori da questa situazione e il 
Pds può spendere su quella' 
base la sua cultura di ^ver¬ 
no». 


svolta» chiesto dal Pds (e per il 
quale Mussi ha già proposto 
un presidente del Consiglio: 
Martelli). Persino nel piccolo 
Psdì la discussione sul governo 
presente (e su quello futuro) 
appare vivace: se Cariglia da 
Roma chiede «un patto di go¬ 
verno per l’intera legislatura 
che poggi su una larga base 
parlamentare», il segretario 
Vizzini gli risponde da Berlino 
invitando Amato a «darsi una 
strategia di medio periodo da 
portare fino in fondo». 

Ieri il gruppo «Per una sini¬ 
stra di governo» (cioè la sini¬ 
stra socialista e i miglioristi del 
Pds) ha diffuso un comunicato 
che in parte recupera la pro¬ 
posta di Trentin sul «gabinetto 
di gueria», e in parte tenia di 
indicare una possìbile soluzio¬ 
ne governativa che tenga con¬ 
to del processo apertosi a sini¬ 
stra sulla scia dell'ingresso del 
Pds nell’Intemazionale sociali¬ 
sta. «Per tutte le forze democra¬ 
tiche - scrivono Formica e Ma¬ 
caiuso, Signorile e Chiaromon- 
te - è giunto il momento di as¬ 
sumersi le propne responsabi¬ 
lità, mobilitando la base di 
consenso necessana ad un’ini¬ 
ziativa di salute pubblica». I fir¬ 
matari, tuttavia, e certo anche 
in virtù della loro militanza in 
partiti schierati oggi su trincee 
opposte, sottolineano come il 
governo Amalo sia «inadegua¬ 
lo» alla situazione e, coniem- 
poraneamente, quanto «ri¬ 
schiosa» sia oggi una crisi «al 
buio». Ad Amato, il documen¬ 
to chiede di «concordare im¬ 
mediatamente» con I sindacali 


e i partiti d'oppsosizione dispo¬ 
nibili le misure di risanamento 
economico. Non però per 
giungere ad un «allargamento 
della maggioranza» (formula, 
questa, respinta duramente 
dal Pds), ma per gettare le basi 
di un processo <he porti, in 
tempi rapidi e nelle forme do¬ 
vute, alla formazione di una 
nuova maggioranza e di un 
nuovo governo». 

1^ presa di posizione dei ri¬ 
formisti del Pds e della sinistra 
socialista si colloca in una fase 
in cui, soprattutto nel Psi. Il di¬ 
battito è più aperioche mai. La 
carta dell’allargamcntoal Pds 
sembra infatti giocata, con 
sempre maggior convinzione, 
da Craxi e dal suo entourage 
per limitare e condizionare le 
sempre più frequenti .sortite di 
Martelli, consideralo - a torto o 
a ragione - più vicino a Segni e 
a La Malfa che al Pds. Ieri Gen¬ 
naro Acquaviva, vicinissimo al 
segretario sòcialista, ha ripetu¬ 
to che il governo Amato è «un 
governo aperto». Auspicando 
poi di trovare col Pds «forme 
anche parziali e limitate di par¬ 
tecipazione alla fase d’emer¬ 
genza», e sottolineando come 
in tema di riforma elettorale sia 
necessario «il più ampio con¬ 
senso» fra I tre maggiori partiti. 
Insomma, la «svolta», se ci sarà, 
va collocala nel medio perio¬ 
do. A meno che le tensioni ac¬ 
cumulatesi nei partiti e tra i 
partiti non precipiti già la setti¬ 
mana prossima, quando il Par¬ 
lamento inizierà l’esame della 
manovra decisa ien 
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Livia Turco: 
«Ancora le donne 
le più colpite» 

«Un calderone che sotto la parola risparmio fa pas¬ 
sare tante ingiustizie». Cosi le parlamentari del Pds 
definiscono la legge delega al governo su sanità, 
previdenza e pubblico impiego. E promettono bat¬ 
taglia. Livia Turco: «Si devono difendere alcune con¬ 
quiste delle donne in materia di pensioni, maternità 
e diritto alla salute». E la discriminante deve essere 
«la costruzione di un nuovo Stato sociale» 


LUCIANA DI MAURO 


BB ROMA. Le senatrici del Pds 
passano il testimone alle de¬ 
putate e puntano il dito sulle 
iniquità contenute nella legge 
delega che concede al gover¬ 
no pieni poteri per legilerare 
su pensioni, sanità, pubblico 
impiego e finanza locale. «Un 
gran calderone -è stato defini¬ 
to ieri mattina, pnma della 
stangata decisa nel pomerìg¬ 
gio dal governo Amato, dalle 
parlamentari nel corso di una 
conferenza stampa a Botteghe 
Oscure - che sotto la parola ri¬ 
sparmio la passare tante ini¬ 
quità». E promettono battaglia 
alla Camera, fiducia permet¬ 
tendo. 

Livia Turco, responsabile 
del Pds delle piolilìche femmi¬ 
nili, ha sottolineato che con le 
deleghe (e tanto più con i 
provvedimenti approvati ie- 
ri)«si sta intervenendo sulle 
scelte di fondo dello Stato so¬ 
ciale». Una mina a conquiste 
fondamentali delle donne in 
materia di pensioni, matemità. 
diritto alla salute. Allora si trat¬ 
ta di vedere com operare. Tur¬ 
co ha risposto che bisogn.i cer¬ 
care di mettere a punto una 
battaglia non solo difensiva 
ma di prospettiva e cioè di «cri¬ 
tica agli sprechi, al modo di 
consumare e a un certo stile di 
vita». E la discriminante della 
sinistra deve essere «la costru¬ 
zione di un nuovo Stato socia¬ 
le». 

La senatrice Ivana PellegattI 
è poi scesa nel merito della de¬ 
lega sulla previdenza. «Non si è 
discusso di nessuna riforma 
del sistema pensionistico - ha 
affermato - ma abbiamo assi¬ 
stito ad un accanimento del 
governo nei confronti delle 
pensioni più basse». Secondo 
Pellegatti, «la norma peggiore 
è quella che impone di cumu¬ 
lare Il reddito con il coniuge 
per avere diritto all'Integrazio¬ 
ne al minimo». Un aspetto che 
interessa le pensioni di 
600.000 lire al mese e, quindi, 
«le più basse e le più femmini¬ 
li». Non solo la legge approvata 
ha peggiorato le norme relati¬ 
ve alletà pensionabile e le 
pensioni di anzianità, rispetto 
al testo iniziale del governo. La 
maggioranza ha, infatti, abro¬ 
galo la norma che tra i diritti 
acquisiti per avere diritto alla 
pensione con l'attuale età (55 
anni per le donne e 60 per gli 
unomini), prevedeva anche 
coloro che a fine anno aveva¬ 
no maturato 15 anni di contri¬ 
buti. Aver poi [)ortato da 15 a 
20 gli anni di contnbuzione, 
per aver diritto alla pensione, è 
un’altro elemento che penaliz¬ 


za le donne che sono la gmo- 
de maggioranza di quanti van¬ 
no in pensione con meno di 20 
anni di contributi Altra iniqui¬ 
tà; il rifiuto di riconoscere la ri- 
congiunzione gratuita dei pe- 
nodi di maternità quando non 
c'è costanza di'rapporto di la¬ 
voro. 

In materia di sanità la dele¬ 
ga votata dal Senato «costilu- 
scie l'ultimo atto di allossa- 
menlodalle legge di rilomia 
sanitaria». Lo ha affermato la 
senatrice Monica Bettoli che 
ha anche definito «gravissima 
la possibilità di stornare quote 
di contnbuzione del .servizio 
sanitario nazionale per immet¬ 
terle nel mercato assicurativo 
privato». Effetti nefasti di que¬ 
sta scelta saranno- da un late 
l'ulteriore dequalilicazione del 
servizio pubblico (cui reste¬ 
ranno legati. I cronici, gli an¬ 
ziani, I tossicodipendenti, gli 
handicappati e i malati di 
Aids), dall aluo il demandare 
la responsabilità deU'assisten- 
za a chi ha tutto l'interesse ad 
aumentare la domanda sanita¬ 
ria «La grande negletta - ha 
detto ancora Belloti - resterà la 
prevenzione atto di per sé uni¬ 
versalistico e non legalo a inte¬ 
ressi monetari». «E a fame le 
spese - ha aggiunto - .saranno 
la tutela della salute delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori, la ma¬ 
ternità e il settore dell'infanzia 
e dell’età evolutiva». 

Giudizio negativo anche sul¬ 
la delega per il pubblico im¬ 
piego. «Giusto il principio del 
passaggio all'area della con¬ 
trattazione del diritto privato - 
ha affermalo la sentrice Franca 
Prisco - e il Pds lo ha condivi¬ 
so, ma II governo ha perso 
l’occasione di insenie elemen¬ 
ti di risanamento se non di ri¬ 
forma in un settore ormai 
estraneo se non addirittura ne¬ 
mico dei cittadini» Sì è affron¬ 
tato il solo obiettivo della ridu¬ 
zione della spesa, ma «in mo¬ 
do ipotetico - ha aggiunto Pn- 
sco - non confortato da alcu¬ 
na previsione». Nel pubblico 
impiego è rilevante la parte ri¬ 
servata dal governo al perso¬ 
nale della scuola. Un proble¬ 
ma affrontato in modo «assolu¬ 
tamente non condivisibile» ha 
detto la senatnee Aureliana Al¬ 
berici. «Si guarda alla spesa so¬ 
lo m termini di ipotetici rispar¬ 
mi e non di razionalizzazione 
per il recupero di produttività, 
qualità della spesa stes.sa e n- 
forma del settore- Non solo; 
«l'abolizione degli attuali co¬ 
mandi - ha aggiunto Alberici - 
fonte di sprechi e clientelismo, 
si è avuta solo grazie a un 
emendamento del Pds». 


La proposta è di Miglio mentre Bossi apre a La Malfa e dice: «Ora si tratta di salvare la democrazia» 

La Lega landa un governo con le sinistre senza la De 


«Diaria» dei senatori 

Definitivamente congelato 
l’aumento di TSOmila lire 


Ci vuole un governo di salute pubblica con tutte le 
opposizioni e la Lega dentro, mentre la De deve re¬ 
stare fuori ad appoggiarlo. Lo propone Gianfranco 
Miglio mentre &3ssi e i suoi si preparano ad incon¬ 
trare martedì il Fri e precisano, con toni molto diver¬ 
si rispetto al passato, le condizioni per entrare in un 
esecutivo di emergenza. Il Fri risponde: «Lega nel 
governo, ma nessun raccordo fra le opposizioni». 


M ROMA Proseguono, anzi 
si intensificano i messaggi tra 
Pri e Lega, con Bossi che sta 
cambiando completamente 
toni e posizioni sulla questio¬ 
ne del governo. Certo alcuni 
paletti resistono da una parte 
e dall’altra, ma che si vada 
verso un accordo tra i due 
pattiti, o ad un quasi accordo. 


è molto probabile. Se ne sa¬ 
prà di più martedì, quando le 
due delegazioni si incontre¬ 
ranno. 

È soprattutto la dichiarazio¬ 
ne dell’Ideologo leghista. 
Gianfranco Miglio, che la 
comprendere 11 mutamento 
del clima. Dice il senatore che 
l'Ineluttabile governo di salute 


pubblica, che seguirà la cadu¬ 
ta di Amato, deve essere for¬ 
mato non da uomini di parti¬ 
to, ma da tecnici. Un'idea che 
- prosegue - «ho avuto quasi 
simultaneamente con La Mal¬ 
fa e che abbiamo sostenuto 
già parecchi mesi prima delle 
elezioni perchè sapevamo 
che sarebbe andata a finire 
cosi». Insomma siamo quasi al 
Giorgio ed io. E prosegue so¬ 
stenendo che la svolta politica 
è omnai vicina e ineludibile: 
protagonisti devono esserne 
tutti I partiti di opposizione, 
più la Lega, mentre «la De de¬ 
ve stare fuori ad appoggiare il 
governo». 

Ma cosa chiederà la Lega al 
Pri martedì? «Il nostro ingresso 
costa», avverte Umberto Bossi, 
forte di un partilo che. a quan¬ 
to sostiene lui, se si votasse sa¬ 


rebbe il primo In molle regio¬ 
ni. Insomma la Lega è pronta: 
a smussare i toni della pole¬ 
mica, ad insistere su alcuni 
punti, ma su alcune questioni 
tiene duro. Per esempio non è 
disponibile ad un allargamen¬ 
to della maggioranza attuale, 
ma piuttosto è interessata ad 
«una opposizione collegata, 
senza più veti incrociati e nel¬ 
la prospettiva di un governo 
alternativo all'attuale». 

Non è disponibile, inoltre, a 
rinunciare alla protesta fisca¬ 
le: «Noi la vogliamo adesso 
accelerare», minaccia Bossi. 
Ma soprattuto la condizione 
preliminare per entrare in un 
governo di salute pubblica è 
per la Lega lo Stato federale 
puro, nel quale, precisa Bossi, 
«la struttura statale deve trova¬ 
re legittimazione dalle regioni 


e non viceversa». Un federali¬ 
smo, come ha ricordalo l'altro 
giorno, che mantiene in piedi 
ridea dei tre stati: nord, centro 
e sud, formati su una unità so¬ 
cio-economica. E che collide 
con riprolesi di La Malfa che 
salvaguarda la centralità dello 
stato unitario. Come i due par¬ 
titi potranno trovare accordo 
su questo punto dirimente? 

In questa fase è sull'Idea del 
coordinamento delle opf>osi- 
zione che Bossi insiste per¬ 
chè, afferma, «la lepre è la 
stessa e dobbiamo cercare di 
smettere di darci la caccia fra 
noi».. Dunque coordinare le 
forze e puntare alta costruzio¬ 
ne di un «nuovo governo per 
tentare di salvare la democra¬ 
zia». 

•Noi - dice Bossi che boccia 
duramente la manovra di 


Amato dolendo che peggio di 
cosi non poteva andare -sia¬ 
mo contrari al consoclativi- 
smo, cosi come siamo contra¬ 
ri ad ogni accordo per salvare 
a tutti I costi quello che c’è e 
che noi non abbiamo inten¬ 
zione di mantenere. Quello 
che oggi è importante è salva¬ 
re la democrazia, perchè se 
non si trovano le forze prer gui¬ 
dare democraticamente le 
trasformazioni che sono in at¬ 
to, le modilicazìoni del siste¬ 
ma si faranno da sole». Bossi 
funque apre anche se sembra 
un po’ freddo sul governo di 
salute pubblica: «Tutto è pos¬ 
sibile ma alcune cose non 
sembrano proprio probabili», 

II Pri ascolta, incassa e re- 
lica, precisando - con Enzo 
ianco - che una cosa è solle¬ 
citare l'entrata della Lega nel 
governo di emergenza, altra 


cosa è il raccordo tra le oppo¬ 
sizioni, che ai repubblicani 
proprio non piace. Il Pri, pur 
nell'emergenza, tiene a man¬ 
tenere dei distinguo, anche 
perchè in casa non tutti con¬ 
cordano con la proposta di La 
Malfa di imbarcare i leghisti 
nel governo di salute pubbli¬ 
ca. 

Ad Adolfo Battaglia non 
piacciono «gli incontri con 
Bossi»; e Oscar Mammt, pur 
sottolineando la necessità di 
un governo alternativo, non 
riesce a capire «cosa Bossi, 
Occhetto, Segni o Martelli 
hanno in comune. Ho impa¬ 
rato dai grandi repubblicani 
del passato - conclude l'ex 
ministro delle Poste - che bi¬ 
sogna chiedersi prima che co¬ 
sa voglio fare e poi con chi far¬ 
lo». n/to.La. 


M ROMA. Congelato l'au¬ 
mento della «diaria» dei sena¬ 
tori. Lo ha deciso ieri II Consi¬ 
glio di presidenza di palazzo 
Madama, riunito sotto la presi¬ 
denza di Giovanni Spadolini. 
La decisione prevede di so¬ 
spendere l'operatività delle de¬ 
liberazioni connesse con il re¬ 
cente aumento della diaria di 
TSOmila lire, che tante polemi¬ 
che aveva suscitato all’Interno 
e all’esterno del Parlamento. In 
base ad una sorta di scala mo¬ 
bile, la «diaria» (cioè il rimbor¬ 
so spese per la permanenza a 
Roma) aumenta al momento 
in cui si constata che è lievitato 
Il costo degli alberghi. Cosi era 
successo, nelle scorse settima¬ 
ne, e gli organi tecnici del Se¬ 
nato (e della Camera) aveva¬ 
no provveduto a quemtificare 
l'adeguamento che si era sta¬ 


bilito di inserire nella busla-pa- 
ga di settembre. Nel corso del¬ 
l'esame del disegno di legge 
delega del governo sulla finan¬ 
za pubblica, veniva, al propo¬ 
sito. votato un o.d.g di Rilon- 
dazione per II congelamento 
con 130 voli a favore e 43 con¬ 
trari «In una situazione nella 
quale - ha commentato Lucia¬ 
no Lama, vice presidente del 
Senato - anche i cittadini più 
poveri sono colpiti da drasti¬ 
che misure per sanare la finan¬ 
za pubblica, i parlamentari 
non potevano non partecipare 
a questo sforzo del paese e lo 
hanno fatto, in pratica, rinun¬ 
ciando ad un emolumento che 
non era un aumento del loro 
potere d'acquisto, ma sempli¬ 
cemente un adeguamento del¬ 
le loro indennità alla cre.scua 
del costo della vita». □A'.C 
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Il segretario socialista a Berlino 
denuncia il rischio di una svolta autoritaria 
«Fantapolitica? Qualche volta aiuta a capire» 
Attacchi ai magistrati e agli industriali 


Battute sprezzanti per l'ex delfino: «Non vedo 
giovani capaci nel Psi, conosco i miei polli» 

E ancora: «Una Hra era una lira 
quando ero io presidente del Consiglio» 


Craxì: «Vo^ono portarci al fascismo» 

Bordate a ruota libera contro Martelli e runinominale 



Un nuovo Craxi «a ruota libera» da Berlino denuncia 
il nschio di una «svolta autontaria» in Italia, sull'on¬ 
da di una nvolta dei «ceti abbienti» e di un attacco ai 
partiti attraverso la legge uninominale. «Vedo già il 
listone capeggiato da magistrati eroici, le star televi¬ 
sive e gli industnali » «Fantapolitica-poi dice-ma 
utile» E attacca Martelli; «Non vedo giovani capaci 
nel Psi conosco i miei polli». 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUlIRTOLaiU 


mondo dei consumi Certa¬ 
mente contro la lira dietro le 
speculazioni, vi sono tanti Inte¬ 
ressi economici e finanziari ita¬ 
liani» «Gli stessi - insiste un 
Craxi insolitamente cntico col 
sistema capitalista - che chie¬ 
dono di privatizzare a prezzi vi¬ 
li subito, e che hanno bisogno 
di forti guadagni e guardano al 
beni dello Stato» Se questa 6 la 
base economica e sociale del¬ 
l'avvento di un nuovo «fascio» 


la sua faccia politica è «I attac¬ 
co al partiti» >51 parla di sclo- 
olierll per arrivare ad una al¬ 
leanza indistinta - afferma II 
segretario socialista - al partito 
che non c 6 al listone Che poi 
altro non è che un nuovo fa¬ 
scio La chiave di volta del di¬ 
segno è la legge elettorale uni¬ 
nominale Alta testa del listone 
e cosi difficile ipotizzare gli 
eroici magistrati le star teleìa- 
slve o gli industriali?» Anche 


nel 22 si passò in soli tre anni 
dal pnmo governo Mussolini, 
alla nuova legge elettorale, «al 
listone» e poi «alla svolta del 
'2S» Lo scenario è fantapoliti¬ 
co, ma l'attacco Implicito a 
Claudio Martelli è evidente 
Non è lui che vagheggia una 
nuova formazione politica con 
La Malfa, i verdi, i radicali, Oc- 
chelto, e magari anche Segni? 
Non è lui che insiste su una 
legge elettorale uninominale 


H BERUNO «Non ho letto 1 
giornali di stamattina» Attra¬ 
versando a larghe falcate I sa¬ 
loni del Relchstag di Berlino, 
dove sta per concludersi II 
congresso dell Intemazionale 
socialista, Bettino Craxi scansa 
cosi le domande sulle afferma¬ 
zioni a proposito delle bombe 
di Piazza Fontana, del caso 
Moro del ruolo del giudice 
D Ambrosio (quello che aveva 
una tesi «preconcetta» sulla 
morte di Pinelll, e che - guarda 
caso - è oggi Ira gli inquirenti 
di Tangentopoli) Ha voglia di 
parlare 11 segretario del F^l, ma 
non sembra ben sicuro delle 
proprie parole Già I altra sera 
a quanto pare, ha cercato di 
non far uscire sul giornali la 
chiacchierata sul «misteri della 
Repubblica» Ma poi, all una di 
notte, SI è ritrovato aiKora con 
alcuni cronisti e ha sparato a 
zero contro 11 «partito che non 
c à», ha maltrattato Martelli e 
ha denunciato il rischio In Ita¬ 
lia di una «svolta autoritaria» 


dal contorni oscuri Altre frasi 
a dir poco impegnative Chiac¬ 
chiere davanti a un bicchieri¬ 
no o dichiarazioni politiche? 
Per tutta la mattinata resta un 
dubbio, instillato anche da 

G ualche suo collaboratore Ma 
opo il suono dell Intemazio¬ 
nale e la conclusione del con¬ 
gresso al Relchstafl è lo stesso 
Craxi a dare II via libera «Qual¬ 
che volta a tarda sera davanti 
a un bicchiere, si possono fare 
delle valutazioni politiche al li¬ 
mite della fantapolitica Ma a 
volte - aggiunge - la fantapoli¬ 
tica aiuta» 

Ed eccola la «fantapolitica» 
di Bettino Craxi L'Italia del 
1992 é molto più slmile di 

G uanto non sembri a quella 
el 1922, alla vigilia del fasci¬ 
smo «Anche oggi - osserva il 
leader del Psl - c e una situa¬ 
zione economica grave, ma a 
ribellarsi sono paradossalmen¬ 
te I ceti benestanti, che sono 
talvolta disposti a tutto per di¬ 
fendere la loro ascesa nel 



Sulla riforma elettorale dice: «A uno o due turni, purché sia uninominale..»» 

Ma il «ribelle» del Garofano non arretra 
«Andiamo oltre Tunità socialista» 


Dopo Genova, Roma Martelli marca ancora le distan¬ 
ze da Craxr «Non si fa - dice al sindacalisti chiamati a 
raccolta da Del Turco - autoriforma coi comunicati di 
segretena» Ma mitiga le posizioni suli’uninominale. 
«Ho una preferenza culturaie per un turno soio, non il 
verbo» Sul progetto politico ribadisce che il punto è 
«andare oltre l’unità socialista». Per Occhetto e La Mal¬ 
fa ponti d’oro, il popolo socialista è con lui. 


BRUNO MISRRRNDINO 


■■ ROMA È runa e Claudio 
Martelli, prima di scappare In 
un nuovo drammatico consi¬ 
glio del ministri, se la prende 
con Intlni «A forza di polemiz¬ 
zare con comunisti c stalinisti 
ne ha assunto qualche tratto, e 
cosi va dicendo che I uninomi¬ 
nale è un rischio per la demo¬ 
crazia E allora Francia Ger¬ 
mania, Inghiltema, Stati Uniti 
non sono democrazie?» Mar¬ 
telli raccoglie gli applausi di 
una sala stipata dal sindacalisti 
socialisti romani ma non sa 
che poche ore prima a Berlino, 
una volta tanto, il «capo» à an¬ 
dato assai più avanti del pove¬ 
ro Intinl ma si. Bettino Craxi, 
nella notte berlinese ha parla¬ 
to di uninominale più o meno 


come viatico per II fascismo E 
ha parlato a ruota Ubera del 
partito che non c'à, ossia la va¬ 
gheggiata alleanza democrati¬ 
ca alternativa alla De. come di 
un listone fascista A^hjngen- 
do, come tocco finale, che 
guardandosi In giro proprio 
non vede giovani leader che 
possano sostituire i vecchi e 
superare la crisi del partiti 
Sarà A sentire gli umori di 
questo cinema romano, pieno 
di gente «normale» e senza te¬ 
lefonino, abituata ai lavoro e a 
conoscere i lavoratori, se c'£ 
un uomo che sembra dare ai 
socialisti la speranza di uscire 
dalle secche del craxlsmo, 
quest'uomo è Claudio Martelli 
Gioca In casa, l'ex pupillo di 


Craxi Ottaviano Del Turco, e I 
socialisti della Cgll sono con 
lui, quanto meno sulla questio¬ 
ne morale e sull urgenza del- 
Tautoriforma, e sono con lui, 
sia pure con qualche sfumatu¬ 
ra, Valdo Spini e Gmo Giugni 
Anche Agostino Marianettl, vi¬ 
sta l'aria, si adegua e chiede 
rinnovamento, sia pure all In¬ 
segna dell'unità del partito 
Cosa sia la platea lo spiega, 
raccogliendo un grande ap¬ 
plauso, proprio Ottaviano Del 
Turco «Meglio questa faccia 
del Psl - dice rivolto al sinda¬ 
calisti - che quella che cl ha 
latto soffrire in questi anni» 
Martelli ha capito che la linea 
di Genova é quella vincente e 
dice le cose con chiarezza 
L'autoriforma? «Non basta cer¬ 
to un comunicato di segreteria 
o una riunione di vertice» La 
crisi del partito? «Non si può 
frenare l’esodo di Iscritti ed 
elettori con qualche circumlo- 
cuzlone che dà un colpo al 
cerchio e una alla botte, un po 
di colpa ai politici, un po' ai 
magIstraU» A De Michells che 
da wiiino ha auspicato, iro¬ 
nizzando, che Martelli si ci¬ 
menti come presdidente del 
consiglio («verrebbe voglia di 
farglielo mangiare il budino»), 


Il ministro delta giustizia repli¬ 
ca con un ricordo «Quando 
nel 76 il Psi sul coso Loclceed 
prese una posizione mtulta e 
innocente, ne scoppiò una ri¬ 
volta e un incendio, le federa¬ 
zioni furono occupate, .e uno 
del fomentatori era propno 
quel grande assaggiatore di 
budini di Gianni De Mkhelis» 
Allora, ricorda Martelli, «io e 
Craxi prendemmo a girare le 
federazioni in una sorta di via 
crucis» e parlando e riflettendo 
il partito ne usci ralfoizato In¬ 
vece dice, quel voto unanime 
con cui si £ chiusa l'ultima di¬ 
rezione, £ stato usato con arro¬ 
ganza. e non ha dato I frutti at¬ 
tesi 

Ma £ sul progetto politico e 
sulle riforme che Martelli chia¬ 
risce le posizioni espresse a 
Genova e marca II distacco da 
Craxi Perchà, si chiede in so¬ 
stanza il ministro della giusti¬ 
zia, tanti anatemi sul progetto 
di una grande alleanza demo¬ 
cratica alternativa alla De? «Og- 

f i - dice - non £ vero che in 
uropa sinistra vuol dire esclu¬ 
sivamente socialdemocrazia» 
Il problema, affemna Martelli, 
«non £ di rinnegare l’unità so¬ 
cialista» ma di partire da quel 
nucleo «per andare oltre» per 


secca? Mentre si allermava il 
fascismo - allude ancora Craxi 

- i partiti litigavano anche al 
loro interno, e i socialisti «riu¬ 
scirono persino a fare due scis¬ 
sioni» 

Ma il rischio «autoritario» 
non è dovuto anche alla crisi 
dei partiti, al loto drammatico 
ritardo di fronte alla questione 
morale? «1 pattiti devono rinno¬ 
varsi», ammette Craxi, e giunge 
a dire che «devono cambiare 
anche classe dirigente Ma mi 
sembra che siano In ritardo, 
tutti, compreso il mio» Già, do¬ 
vrebbero rinnovarsi, ma £ mol¬ 
to difficile «Guardiamo intorno 

- assicura Bettino - e cerchia¬ 
mo del giovani leader emer¬ 
genti che possano concorrere 
a dirigere II superamento di 
questa crisi Ma non ne vedo 
neanche nel Psl lo conosco I 
miei polli» E cosi il «giovane» 
Claucilo £ servito Queste le 
fantasticherie politiche nottur¬ 
ne del segretario del ftl Che II 
giorno dopo non le smentisce, 
anche se preferisce accusare 
la «mano Invisibile» del merca¬ 
to finanziario che sta destabi¬ 
lizzando l'Europa, e criticare le 
illusioni del «liberismo selvag¬ 
gio» cresciute dopo il crollo del 
comuniSmo Certo - ricorda 
con nostalgia facendo l'ultimo 
giretto al mercatino del souve¬ 
nir del socialismo reale -«quan¬ 
do Craxi era presidente del 
Consiglio la lira valeva una li¬ 
ra» E annuncia anche lui un 
•discorso a Genova Finora - 


aggiunge - sono stato restio 
perche non mi place autocele- 
brarml In fondo per un quinto 
la storia del Psi £ anche la mia 
storia, e come si fa a non par¬ 
larne?» 

Già, bisognerà parlarne An¬ 
che il vicesegretario del Psl 
Gianni De Michells, sull'aereo 
che toma a Roma, ha voglia di 
parlare Meno fantastiche le 
sue considerazioni, ma «In li¬ 
nea», fino a un certo punto, 
con Craxi «La crisi - dice - ri¬ 
porterà politici e giornali al da¬ 
ti della realtà Altro che le 
chiacchiere suH'uninominale 
o II partito che non c £ » Mar¬ 
telli? «Con questo vento po¬ 
trebbe anche emergere come 
leader, ma vedo che oggi £ sul 
giornali percha difende gli sti¬ 
pendi del suo ministero, come 
un De Lorenzo Quando era 
vicepresidente del Consiglio, 
con Andreottl, non gli ho mai 
sentito fare una proposta con¬ 
creta per prevenire questo di¬ 
sastro» Rivendica una maggio¬ 
re coerenza I ex ministro degli 
esteri «L'avevo detto anche a 
Bettino che era un errore op¬ 
porsi all intenzione di Marini 
sull elevamento obbligatorio 
dell'età pensionabile Ora lo 
dovrà fare Amalo » Ma £ que¬ 
sto l'unico errore di Craxi? 
«L'errore più grave £ stato la¬ 
sciarci Infilzare come i più osti¬ 
nati conservatori del vecchio, a 
cominciare dal referendum 
Ma £ un errore che ha fatto tut¬ 
to il gruppo dingente del Psi» 




trovare e garantire una mag¬ 
gioranza nuova In grado di es¬ 
sere un’altemaCiva Anche per- 
ch£, ricorda, I tre partiti delVln- ' 
temazionale socialista «ora 
hanno II 30% dei consensi e sa¬ 
rebbero costretti In ogni caso a 
stipulare compromessi con la 
De» Ecco petch£ Martelli lan¬ 
cia ponti d oro a La Malfa, no¬ 
nostante 1 tanti punti di dissen¬ 
so Ecco perch£ guarda alia 
Rete, al Verdi e a Cicchetto che 
della alleanza democratica ha 
sempre parlato Strano, ricor¬ 
da con malizia Martelli, che 
Craxi ora non vada oltre «l'uni¬ 
tà socialista», lui che qualche 
anno la «voleva far entrare nel¬ 
l'Intemazionale socialista il 
partito democratico america¬ 
no» 

Se questo £ il proMtto, per- 
ch£. si chiede Maitelll. demo¬ 
nizzare runinominale? Il mini¬ 
stro, tuttavia, mitiga In parte le 
affermazioni molto nette di 
Genova sul progetto di riforma 
elettorale «lo - dice - non vo¬ 
glio creare confraternite uni- 
nominaliste» Sostiene di avere 
una «preferenza culturale, ma 
non un verbo» sul voto in un 
solo turno ma si dice disponi¬ 
bile a studiare i due turni An¬ 
che se. dice, sta affiorando ben 




li ministro Claudio Maritili: In alto a sinistia II stgietarlo socialista Bettino Craxi 


altro, ossia proporzionallsmo 
al primo turno e premio di 
maggioranza al secondo, ossia 
la cuccagna per la De ma non 
per la democrazia Se Martelli 
mitiga sull'uninominale, riba¬ 
disce però la voglia di npren- 
dere In mano il tema del presi¬ 
denzialismo, ora che, afferma, 
vede molle disponibilità Ma il 
suo riferimento sembra più 
che altro un rimprovero a Cra¬ 
xi 


E sull'immediato? Mentre 
Martelli annuncia tra gli ap¬ 
plausi di varare il provvedi¬ 
mento sui corrotti, dice che del 
nuovo clima di dialogo col Pds 
non potrà non avvantaggiarsi 
anche II governo, «sul terreno 
di una crescente assunzione di 
res()onsabilità» Se non che ag¬ 
giunge anche che sta per an¬ 
dare a varare una manovra da 
90 mila miliardi E alla platea si 
gela il sangue 


Guido Calvi, che sostenne la difesa al processo, giudica frutto di «un’amena e incontrollata conversazione» le tesi di Craxi 
Il segretario socialista si era detto convinto del suicidio dell’anarchico per il rimorso di aver provocato una strage. 

Valpreda e lida Pinelli querelano il leader del Psi 


Giovanni Ferrara: 
«La sinistra 
salvi il paese» 

_ DALLA MOSTRA REDAZIONE _ 

RRNZOCASSIQOLI 


tm FIRENZE. Il governo £ 
nella bufera Occhetto Invita 
ad Indicare tre o quattro 
ld<»e-fotza per governare La 
Malfa dice che Amato deve 
andarsene E un coro 
Senatore Giovanni Ferra¬ 
ra il può già pensare al 
dopo-Antato7 u suo parti¬ 
lo, Il Fri, sembra sostene¬ 
re di ri. 

In una situazione cosi deli¬ 
cata credo sia giusto sottoli¬ 
neare l'Incapacità del gover¬ 
no ad affrontare 1 nodi di 
fondo delle nostre difficoltà 
economiche e sociali ma 
non sollecitare In modo 
drammatico una crisi Imme¬ 
diata che deve nascere inve¬ 
ce dalla consapevolezze 
dello stesso governo e da 
una presa d'atto del presi¬ 
dente della Repubblica 
C'£ la proposta di Martel¬ 
li, ma come mettere insie¬ 
me forte cori diverse? 

La strada indicata da Martel¬ 
li £ la più giusta e la più diffi¬ 
cile. Se, per esemplo, unia¬ 
mo Pds, Psi e Psdl e poi 

P rendiamo repubblicani, li- 
erali, cattolici democratici, 
non risolviamo nulla Biso¬ 
gna cercare una ricomposi¬ 
zione a un altro livello tro¬ 
vando come ha detto Segni, 
nuovi soggetti politici Certo 
£ difficile ma non £ Incom¬ 
patibile se ognune ji assu¬ 
merà le proprie responsabi¬ 
lità nel momento in cui si 
tenterà di formare un nuovo 
esecu'.vo altamente rappre¬ 
sentativo 

Ma £ uiu corsa contro 11 
tempo... 

Sono d'accordo All Interno 
della maggioranza e in parti¬ 
colare delLa De non c'e per 
niente consenso su una se¬ 
rie di cose da fare In realtà 
quando Amalo ha avanzato 
la proposta dei pieni poten 
teneva conto di tutte quelle 
forze che nella mamloranza 
sono contrarie a lare delle 
cose serie Ma bisogna fare 
attenzione Anche nella De 
c'£ chi ha capilo cosa si de¬ 
ve fare Non la De di Forlani 
£ evidente Solo che 11 tem¬ 
po stringe Poniamo, per 
ipotesi, che Ira qualche gior¬ 
no Amato si dimetta, il presi¬ 
dente della Repubblica può 
chiamare a consulto solo le 
forze che cl sono Bisogna 
allora fare in modo che in 
questi partiti prevalga la li¬ 
nea del rinnovamento 
C'è poi la questfone mora¬ 
le, che qnalciiiio chiama 
anche qnestlooe di legali¬ 
tà. 

La questione morale non £ 
più problema di dichiarazio¬ 
ni, ma di fatti 1 partiti devo¬ 


no liberarsi da una zavorra 
pesantissima e non si sa se 
ce la possono fare Non ba¬ 
sta che un leader indichi 
una nuova strada resta il tat¬ 
to che ha con sé una corte 
del miracoli Si tratta di un 
lavoro lungo e paziente che 
£ di moralità politica e di le¬ 
galità 

C'è poi la malia e le ne 
conneirioni con la P2... 

Nel dramma italiano i nodi 
stanno venendo al pettine 
tutti insieme Mi chiedo, co¬ 
sa può significare il persiste¬ 
re o il rinascere deUa P2 In 
un momento di crisi profon¬ 
da di un paese nel quale si 
muovono forze progressiste, 
ma dove si organizzano an¬ 
che le forze reazionarie che 
contano su una politica oc¬ 
culta e m qualche caso lega¬ 
ta alla criminalità? Forze che 
temono un nuovo governo e 
una nuova organizzazione 
della politica Non c'é da 
farsi Illusioni, la lotta contro 
' gli Intnghi e le organizzazio¬ 
ni di carattere reazionario 
nei prossimi mesi sarà dura 
In questo quadro 1 espres¬ 
sione del partito degli onesti 
può essere anche conside¬ 
rata retorica, ma ha questo 
slgnllicato distinguere tra 
chi vuole affermare il princi¬ 
pio di legalità echi pensa in¬ 
vece che rillegalità sia la 
condizione per conservare li 
potere 

Conservatori c progr es si- 
ad, qnlodl, 1 due tennlnl 
che convIvoDO nel bozzo¬ 
lo dei vecchio slMema del 
partili? 

SI però conservaton e pro¬ 
gressisti nel contesto di una 
crisi che esige dalle foize 
progressiste il coraggio di 
imporre al paese dun sacrifi¬ 
ci Un sinistra progressisUi 
deve rendersi conto che se 
vuole tutelare I occupazione 
domani e la npresa dopodo¬ 
mani, deve assumersi. com¬ 
piti che II doroteismo e il 
centrismo più bolso non 
hanno voluto assumersi La 
catastrofe economica che 
porta gli operai alla disoccu¬ 
pazione £ stata frutto della 
politica Insipiente delle for¬ 
ze di centro 

È la parte che ha aempre 
pagalo. 

È la parte che ha latto più 
sacnnci. che ha pagato ie 
tasse, che è stata costretta a 
vivere 1 espenenza della cas¬ 
sa Integrazione, £ la parte 
più sana del paese e quindi 
quella che deve avere un 
ruolo di punta nella batta¬ 
glia per risanarlo La sinistra 
deve assumersi il compito, 
anche doloroso, di portare li 
Paese fuori da questa secca 


Elezione diretta del sindaco 

Nuovo stop alla legge 
n relatore Ciaffi (De) 
minaccia di dimettersi 


Il segretario del Psi si dice convinto, senza prove, del 
suicidio per ninorso di Pinelli dopo la strage di piaz¬ 
za Fontana e accusa il giudice D’Ambrosio di test 
preconcette. Pietro Valpreda e la vedova Pinelli, Li¬ 
cia, annunciano l’intenzione di querelare Craxi. 
«Bieche accuse, mai fatte da nessun altro» Calvi: 
«Sono tesi già ntenute inattendibili dai magistrati Se 
sa qualcosa di nuovo vada dai giudici». 


IBIOPAOLUCCI 


H ROMA Quella di Gerardo 
D Ambrosio, «giudice comuni¬ 
sta». non è una trovata esclusi¬ 
va dell on Bettino Craxi L'ave¬ 
vano già tirata fuori parecchi 
anni la i servizi segreti D'Am¬ 
brosio allora titolare come 
giudice istruttore dell inchie¬ 
sta sulla strage di piazza Fonta¬ 
na aveva messo sotto accusa 
esponenti qualificati del Sid 
addirittura affermando che gli 
attentati del 69 erano stati at¬ 
tuali da gruppi eversivi neofa¬ 


scisti con la copertura del ser¬ 
vizi Informativi 1 servizi si era¬ 
no. a loro modo, «vendicati», 
mettendo In circolazione la 
storia che D'AmbiòsIo era un 
comunista, che si era fatto fi¬ 
nanziare gli studi dalle Botte¬ 
ghe oscure Craxi I ha ripresa, 
condendola con altri «partico¬ 
lari» che riguardano i principali 
misten del nostro paese Cosi il 
ferroviere Giuseppe Pfnelll, 
anarchico, nella •rilettura» di 
Craxi. era «un gran brav'uo- 


mo», che «si suicidò, per il sen¬ 
so di colpa di avere provocato 
una strage» E Pietro Valpreda 
e Licia Pinelli lo querelano 
«Bieche accuse di cui dovrà ri¬ 
spondere» Craxi aveva detto 
anche che la bomba alla Ban¬ 
ca nazionale deU'Agricoltura 
fu messa cagli anarchici, che 
pensavano "di lare un gesto di¬ 
mostrativo, non tenendo conto 
che eccezionalmente il merco¬ 
ledì la banca era aperta" Cosi, 
forte dell assicurazione dell'at- 
lora direttore del Corriere della 
Sera. Franco DI Bella piduista 
Craxi toma a dirsi sicuro che i 
killer di Walter Tobagl si trova¬ 
vano "propno 11. dentro il gior¬ 
nale di xria Solferino" Per l'as¬ 
sassinio di Aldo Moro, infine il 
segretano del Psi dice di conti¬ 
nuare a non capire certi aspetti 
di quel delitto Per ora. 'dopo 
avere latto indagini, negli an¬ 
ni", si accontenta di rilevare 
che II giudice che coordina le 
indagini sullo scandalo delle 
tangenti a Milano, £ quello 


stesso che diresse l'inchlesta- 
bis sulla morte di Pfnelll con 
'in testa una tesi preconcetta 
Quell inchiesta, come si sa. 
venne naperta nell estate del 
1971 dall allora Procuratore 
generale Luigi Bianchi D Espl- 
nosa a seguito della denuncia 
di Licia Anelli Formalizzata 
poche settimane dopo I In¬ 
chiesta venne affidala al giudi¬ 
ce istruttore D’Ambrosio, che 
fece riesumare la salma per un 
uUenore esame autoptico. fece 
il famoso esperimento con il 
manichino costruito su indica¬ 
zioni di Dario Fo. scopri che II 
blocco cuore-poimomi dell’a¬ 
narchico era marcito nel Ingo- 
rilero dell'istituto di medicina 
legale e che gli abiti indossati 
al momento della morte erano 
stati bruciati denunciò con 
parole di fuoco il comporta¬ 
mento del poliziotti che aveva¬ 
no tenuto illegalmente Pinelli 
nei locali della Questura, scar¬ 
tò sia la tesi deH'omlcidio che 


del suicidio, concludendo che 
l'Ipotesi che appariva più pro¬ 
babile era quella del malore 
La sentenza di archiviazione 
venne firmare da D'Ambrosio 
1125 ottobre "75 Sulle bombe 
del 12 dicembre 1969, olire al¬ 
l'inchiesta del giudice D'Am¬ 
brosio e del Pm &nlllo Ales¬ 
sandrini, preceduta peraltro da 
quella dei coileghi di Trevfso 
Stlz e Calogero, ci sono state 
altre inchieste a Catanzaro, se¬ 
guite dai processi di pnmo gra¬ 
do e d appello e successiva¬ 
mente da un processo di riesa¬ 
me a Ban deciso dalla Cassa¬ 
zione Ora II tutto £ passato in 
giudicato e della responsabili¬ 
tà degli anarchici non c'£ trac¬ 
cia nelle sentenze Cosi-come 
dichiara 11 prof Guido Calvi, di¬ 
fensore di Pietro Valpreda - •£ 
da supporre che le dichiara¬ 
zione dell'on Craxi siano solo 
il frutto di una amena e incon¬ 
trollare conversazione private 
Sarebbe infatti stupefacente e 
di gravità Inaudita se in uno 


stelo di dintto fosse concesso 
ad un ex presidenle del Consi¬ 
glio poter seriamente indicare 
come certe e vere Ipotesi già 
valutate dalla magistratura e n- 
lenute in via definitiva inatten¬ 
dibili Qualora invece 1 On 
Craxi fosse In possesso di nuo¬ 
vi elementi probatori vada al¬ 
lora dal giudice per renderli 
noti Se poi queste affermazio¬ 
ni dovessero essere intese co¬ 
me occasione per criticare i 
magistrati milanesi debbo n- 
cornare che per quanto riguar¬ 
da 11 processo di piazza Fonta¬ 
na ciO che ha fatto deciso e 
scritto il don D'Ambrosio, uni¬ 
tamente all'indimenticato Emi¬ 
lio Alessandnni £ stato sem¬ 
pre e da tuni ntenuto espres¬ 
sione di altissima integrità In- 
telIeRuale e ngore professiona¬ 
le» 

L'avvocato Odoardo Ascari, 
che nel processo per piazza 
Fontana rappresentò la parte 
civile ha dichiaralo >11 tempo 
che poco a poco dice tuRo, ha 


cominciato a dire qualcosa an¬ 
che all'on Craxi E il tempo mi 
darà ragione, amebe se allora 
lui lapidalo da tuRi, socialisti in 
testa Non credo alla responsa¬ 
bilità degli anarchici come tali, 
sono convinto che le 5 bombe 
collocale quel pomeriggio, 2 a 
Milano e 3 a Roma, facessero 
parte di un disegno delittuoso 
per cosi dire di destra, intesa in 
senso eversivo» Ascan ha con¬ 
cluso «Resta il fatto che il man¬ 
cato accertamento della verità 
fu dovuto al turpe inquina¬ 
mento dei latti, semplici nella 
loro tragica realtà, posto in es¬ 
sere dalle forze politiche Inte¬ 
ressate progressiste in teste» 
Un feroce commento alle 
«rivelazioni» di Craxi viene dal 
Verdi «Sarebbero state latte- 
dicc il coordinatore nazionale 
Stefano Semenzaio-davanti a 
un buon bicchiere di vino del 
Reno 11 vino non sempre fa be¬ 
ne se non assunto con mode¬ 
razione» 


■i ROMA Ancora difficoltà 
nell'iter della legge per l'eie¬ 
zione diretta del sindaco La 
commissione Affan costitu¬ 
zionali della Camera hi* m- 
speso un'altra volta l'esame 
del provvedimento, per con¬ 
cedersi un’ulteriore «pausa 
di nflessione», e il presiden¬ 
te, il de Adnano Ciaffi, mi¬ 
naccia di dimettersi dall'ln- 
canco di relatore Prenderà 
una decisione entro marte¬ 
dì, data fissate per la nuova 
sedute. Ciaffi lamenta «la dif¬ 
ficoltà di portare avanti un 
progetto che, ormai, vede 
due posizioni distinte e non 
conciliabili, quella del voto 
unico per il sindaco e la sua 
liste, 1 altra per un voto di¬ 
stinto tra lista e candidato a 
sindaco» Intanto il de Fran¬ 
cesco D’Onofrio ha propo¬ 
sto tre ipotesi sul doppio vo¬ 
to competenza diretta ai 
Comuni, legge nazionale 


che Itisci alle Regioni la fa¬ 
coltà di scegliere un altro 
modello doppio voto vincO- 
leuite per i Comuni con più 
di centomila abitanti «Il go¬ 
verno - sottolinea il sottose- 
gretano all'Interno Claudio 
Lenoci, socialista - sostiene 
l'ipotesi che ha ricevuto i 
maggiori consensi in sede di 
comitato ristretto ''.potesi 
che vede il sindaco legato a 
una coalizione di liste e si 
esporne tecnicamente con 
la scheda unica Questa ò la 
soluzione verso la quale £ 
necessano procedere in 
tempi rapidi II dibattito sul¬ 
l'elezione diretta del sinda¬ 
co - conclude - é stato ben 
approfondito in questi mesi, 
ma siamo ormai ad una fasi' 
in CUI occorre decidere e, se 
necessano, anche confron¬ 
tarsi attraveiso un voto po¬ 
ma in commissione e poi in 
aula» 
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Dibattito a Reggio Emilia 
con i direttori di rete Rai 
Un «numero» del conduttore 
rifiutato dalle televisioni 


Vespa: «Ti scavi la fossa» 

La Volpe: «Basta proclami» 
Applausi per Curzi che dice: 
«^esto tornerà Samarcanda» 


Ftinari a bocca aperta aUa Festa 
Tifo e polemiche per lo show 



-Berlusconi me l’ha detto in un orecchio: che non 
poteva fare altro, che aveva una pistola puntata alla 
testa... Craxi gli ha ordinato di cacciarmi». Gianfran¬ 
co Funari si presenta alla festa di Reggio Emilia la 
sera del dibattito con i direttori dei tg Rai. Sotto la 
grande tenda tifo e polemiche per l’esibizione fuori 
programma del conduttore licenziato dalla Finin- 
vest e rifiutato dall’azienda di viale Mazzini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 


am REGGIO EMIUA. L’uomo 
schi 2 za fuori dalla prima fila. 
Un boato l'accoglie, l’incorag¬ 
gia, io sospinge. A passetti ra¬ 
pidi, il sorriso stampato come 
un tic, voia dalla platea fino al 
palco, Dueiiiila persone si sol¬ 
levano per curiosità e un’irre¬ 
frenabile voglia di tifare. Un 
sussulto scuote la tenda della 
festa dell’i/nitò Gianfranco Fu¬ 
nari s’impadronisce finalmen¬ 
te della serata. Prima l’hanno 
visto passeggiare, forse un po’ 
teso, visitatori forse più sorpre¬ 
si di lui. All’Osteria l’hanno ac¬ 
carezzato vecchie signore, tra 1 
ragazzi eccitati dal lascio di 
notorietà che li lambisce. Nella 
sala dibattiti è entrato con pi¬ 
glio: «Tre milioni e duecento¬ 
mila spettatori sintonizzati l’al¬ 
tra sera su Blob per rivedermi. 
Niente male per un disoccupa¬ 
to di lusso. No, non mi siedo 
tra gli oratori, loro sono lottiz¬ 
zati, lo sono un uomo libera, 
un cittadino qualsiasi». 

Fa bene la parte, consape¬ 
vole dei suoi mezzi, all'appa- 
rcnza sicuro di non finire pre¬ 
sto o tardi nell’oblio, un marti¬ 
re impiccato alle antenne del 
polenti della tv. E questo pub¬ 
blico, assetato di giudizi p^ 
rentori. Io adotta come paladi¬ 
no. Di lui. catapultato nel suc¬ 
cesso, licenziato da Berlusconi 
e scomunicato da Pasquatelli, 
si fidano. Vogliono che gliele 
canti a quei mezzibusti dei te¬ 
legiornali, schierati di fronte. 
Imbarazzati, rassegnali a subi¬ 
re il fuori-programma. «Voglia¬ 
mo Funari alla presidenza, 
cacciate Vespa», gridano. E Fu¬ 
nari gongola, assapora il tiro 
mancino, riscaldato da un fre¬ 
netico benvenuto. Qualche fi¬ 
schio va a Alberto La Volpe, 
un'ovazione tocca a Sandro 
Curzi, gli ululati sono per Bru¬ 
no Vespa. 

Per un’ora e mezzo l’intruso 
se ne resta seduto, a fumare, a 
prendere appunti, a cercare 
un pennarello a punta grossa: 
•Mi servirà». Dal podio fanno 
come non esistesse. Due gior¬ 
nalisti moderatori. Franca 
Chiaromonle e Sergio Natucci, 
quattro giornalisti imputati, i 
direttori dei Tg Rai e il direttore 
del domo, Paolo LiguorI, un 
giornalista sindacalista, il pre¬ 
sidente della Federazione del¬ 
la stampa Vittorio Roidi, e l’e¬ 
sperto di editoria del Pds, Piero 
De Chiara, scrutano peccati e 
virtù deU’informazione nell’era 
Tangentopoli. «Mi sono rotto, 
mi alzo e vado là sopra», digri¬ 


gna Funari. «Stringete, ragazzi, 
sennò la gente va a casa», sibi¬ 
la. Quando fanno il suo nome 
dalla gradinata cala una piog¬ 
gia di applausi. I cameramen, 
tutti targati Rai, si rianimano e 
scaldano le dita per la .scena 
madre. 

Alle undici e mezzo della 
notte Funari irrompe sul palco 
agguantando una .sedia di pla¬ 
stica. Si pizzica subito con Ve¬ 
spa. «Posso avere il tuo micro¬ 
fono?», chiede languido. «Que¬ 
sto te lo do, un altro forse no». 
Marpione, l’ospite a sorpresa 
coccola I giornalisti famosi co¬ 
me fossero i ferri del suo me¬ 
stiere. Quanti spezzoni dei loro 
telegiornali ha «rapinato» prer 
aiutare l’Italia comune a orien¬ 
tarsi nel firmamento della poli¬ 
tica spettacolo. Ora pare ritrar¬ 
si: «Tutti sanno che sono stato 
censurato». Ma il candore dura 
un’inezia. Di scatto Funari 
squarcia il sipario, impreca, 
mugugna, blandisce. Cosi 
esalta e lascia atterriti, scuole e 
sgomenta. Un ciclone. Come 
uno stregone, mescola volgari¬ 
tà ed elettronica. Sono venti¬ 
cinque minuti gustosi e inter¬ 
minabili. La piroetta di un sal- 
timbatKo o l'esibizione magi¬ 
strale di un fuoriclasse della 
comunicazione di massa? 

L’esordio è velenoso: «Non 
esiste un sistema televisivo in 
Italia. Ma quale duopoUol Qui 
c’à un monopollo, con un solo 
padrone e una sola televisio¬ 
ne. Non lo dico lo. ma Berlu¬ 
sconi. S'è chinalo nel mio 
orecchio e m’ha detto: "MI ver¬ 
gogno tanto, ma non potevo 
fare altro. M’hanno puntato la 
pistola alla testa”... Già, gli ave¬ 
va telefonato Craxi per ordina¬ 
re di buttarmi fuori». Poi sfotte i 
vertici Rai: «Forse pensavano 
volessi rifare Lascia o raddop¬ 
piai. Dà una pittoresca versio¬ 
ne delle trattative con Rai3 e 
con «un avvocato grigio, ma 
grigio» di Viale Mazzini: «Il mio 
impresario aveva trattato un 
compenso dai 3 ai 4 miliardi. 
L'offerta è 400 milioni, mi fa. 
Non s’awilisca, non si preoc¬ 
cupi: io accetto, ho risposto. 
Lo dovevate vedé, è uscito che 
barcollava». Si difende: «Che 
cosa ho fatto di male? Ho solo 
sfogliato i giornali, ho (atto ve¬ 
dere i vostri Tg, ho chiesto a 
160 giornalisti e a 628 uomini 
politici miei ospiti di spiegare 
alla gente ciò che facevano. 
Ma è capitata Tangentopoli. 
Ho raccontato come magna¬ 
vano. 

•Permettete?». Funari estrae 


dalla tasca il pennarello, sale 
sulla sedia e scarabocchia un 
disegno sul pannello del pal¬ 
co. Il grafico gli serve per il 
gran numero: «Ecco, lo vedete 
'sto sacco della spesa? Si chia¬ 
ma Stato, ci finiscono tanti sol¬ 
di, dovrebbe darci servizi. Inve¬ 
ce ci dà una montagna di debi¬ 
ti, milioni di miliardi di buffi. 
Perché, porcaccia puttana, qui 
c’è il buco delle tangenti, qui 
c’è il buco degli sprechi, qui 
c’è il buco delle ruberie. Turia¬ 
moli ’sti buchi Ho capito be¬ 
ne?». In coro la sala risponde: 
«Stili». Accanto, La Volpe sem¬ 
bra avvolto da una cupa me¬ 
lanconia, Curzi non dev’essere 
stupito più di tanto. Vespa è 
impietrito. In prima fila nde, ci¬ 
vettuola, coprendosi il viso con 
un fascio di agenzie, Giusi Mo- 
riggi, la compagna di Funari. Il 
protagonista non molla la pre¬ 
sa: «lo non ho mai condiziona¬ 
to il telespettatore. Ho latto in¬ 
formazione a 360 gradi. L’ho 
potuto lare perché ero libero e 
perché loro so’ poco intelli¬ 
genti: quando se so’ accorti, se 
so’ spaventati. Li ho fregati pia¬ 
no piano... Mannaggia a me 
quando me so’ inventato "Vai 
avanti Di Pietro"! Guarda caso, 
proprio mentre Craxi attacca¬ 
va i giudici di Milano». Conqui¬ 


sta l’ultimo applauso: «Me fac¬ 
cio ammazza’ ma vado avanti 
come ’na carogna, perché non 
è giusto e difendo la causa di 
tutti voi». E svanisce inseguito 
dai cacciatori di autografi. 

Prima dell’esibizione il con¬ 
fronto su «giornali e tv, indagini 
e manette» era un minuetto; 
dopo l’esibizione la tenda a 
tratti somiglia a un ring. Ma, 
prima e dopo, gli ospiti non 
cambiano la propria parie. 
Paolo Liguori trova che la 
stampa tratti la politica italiana 
come un concorso di bellezza 
e provoca la sensibilità della 
platea: «Nel grafico di Funari 
dove mettete i vostri compagni 
che a Milano hanno Incassato 
soldi per il partito?». Non rac¬ 
coglie né fischi, né applausi. LI 
strappa invece, gli applausi, 
più volle Sandro Curzi. Annun¬ 
cia il ritorno di Samarcanda a 
novembre e proclama: «Non 
ho paura del dissenso, ma di 
chi preferisce non partecipare 
più». La Volpe non accetta ra¬ 
manzine o proclami: «La gente 
alla fin fine giudica da sola» e 
«le colpe in fondo sono equa¬ 
mente distribuite». Il Tg2 co¬ 
munque non manderà più in 
onda persone in manette. «Noi 
al Tgl li abbiamo fatti vedere 
tutti I politici inquisiti», precisa 
Bruno Vespa. Ma guai a diffon¬ 


dere un clima da «plotone d’e¬ 
secuzione morale». In Italia 
non esistono editori puri. «Ber¬ 
lusconi è riuscito dove falliro¬ 
no Mondadori, Rizzoli e Ru¬ 
sconi, però ha goduto di un fa¬ 
vore politico assolutamente ir¬ 
ripetìbile». Attenzione al tiro al 
piccione sulla Rai: «Se entra 
nel giro delle privatizzazioni, 
questo Paese sarà meno libe¬ 
ro». Anche Vespa stuzzica il 
pubblico: «Vi ricordate quando 
l'Unilà esultava per il passag¬ 
gio di FUnari dalla Rai alle pri¬ 
vate? Allora, alla sinistra non 
piaceva». Indica il disegno sul¬ 
la sua testa e protesta: «Se è 
questo il servizio pubblico che 
volete, ve lo scegliete e ve lo te¬ 
nete». 

«Caro FUnari, lei è un inge¬ 
nuo o un illuso. Credeva vera¬ 
mente di poter dire in Rai quel 
che non possono dire tanti 
suoi giomal'istì?», sussurra Vit¬ 
torio Roidl. «Io ho viaggiato 
con una macchina che misura 
i confini della libertà nel nostro 
tempo», dice rapito il condut¬ 
tore. «La politica del silenzio è 
la strada peggiore per l’infor¬ 
mazione in un sistema demo¬ 
cratico», denuncia Piero De 
Chiara. Ma secondo Vespa, 
con quel disegno blasfemo, 
«Funari s’è scavato la fossa con 
le sue mani». 


Comizio di chiusura 
Ecco come arrivare 
all'area di Reggio 

H REGGIO EMILIA, Domani a si svolgerà con l'intervento 
di Achille Cicchetto la manifestazione conclusiva della Fe¬ 
sta dell’Unità di Reggio Emilia. Ecco le indicazioni su co¬ 
me arrivare alla festa per chi viaggia in treno, auto o pull¬ 
man. 

• Per chi arriva In treno. Dalle ore 7.30 di sabato fun¬ 
zionerà un servizio navetta di trasporlo bus dalla stazio¬ 
ne Fs Imo alla fe.sta. Davanti alla stazione ferroviaria la 
sezione del Pds Ad ha predisprosto un punto di infor¬ 
mazione. 

• Per chi arriva in auto. Coloro che provengono dalla 
direzione Milano, devono uscire al casello autostradale 
di Parma e quindi proseguire sulla strada statale per 
Reggio Emilia, Coloro che prevengono dalla direzione 
Bologna, devono uscire al casello autostradale di Mo¬ 
dena Nord equidni proseguire sulla strada statale f>er 
Reggio Emilia. 

m Per chi arriva in pullman. Le comitive che giungono 
alla festa in pullm 2 in devono uscire al casello di Reggio 
Emilia, quindi devono proseguire per viale Morandi, via 
Adua, l pullman saranno parcheggiati presso il raccor¬ 
do Pista Aeroportuale. 





Dalla platea anche insulti, il dirigente pds reagisce 

Tortorella-Rìfondazione 
Coiìfionto teso a 


■■ ROMA «Tortorella, ci 
hai baditi!». Nello spazio di¬ 
battiti della festa nazionale 
di Rifondazione comunista, 
a Carrara, un militante del 
partito di Cossutta e Garavi- 
ni inveisce contro il leader 
della minoranza dei Pds. La 
reazione è immediata. «Ave¬ 
vamo firmato tutti contro la 
scissione. Se ho tradito, è 
inutile che resti qui», grida 
Tortorella. Sbatte lontano il 
microfono e si allontana dal 
tavolo degli oratori, dove 
siedono Armando Cossutta, 
il verde Edo Ronchi e Alfre¬ 
do Galasso della Rete, im¬ 
pegnati a discutere sulla 
«notte della Repubblica» e 
sulle riforme istituzionali. In 
realtà, la polemica si era già 
accesa sui problemi della 
crisi economica e sui ruolo 
del sindacato. Sul banco de¬ 
gli imputati. Bruno Trentin e 
la Crìi. «Cosa fa il Pds? Ha 
cambiato il partito, perchè 
non cambia II sindacato? Tu 
alla nostra manifestazione 
di Roma non c’eri». Pronta 
la replica: «Ma se qualcuno 
deve cambiare la CgiI, que¬ 
sti sono i lavoratori!». 


L’incidente avviene allor¬ 
ché Tortorella invila gli in¬ 
terlocutori di Rifondazione 
a non rispondere alla crisi 
della sinistra arroccandosi 
sulle certezze: si Unirebbe 
per dare ancora spazio ai- 
i’awersario. Qualcuno non 
ci sta e rumoreggia, uno 
spettatore lancia l’accusa di 
tradimento. L’esponente pi- 
diessino viene raggiunto da 
molti dei presenti, che gii 
esprimono solidanetà e lo 
imritano a riprendere la di¬ 
scussione. «'Vecchi compa¬ 
gni, partigiani, che conosce¬ 
vo da tempo», preciserà poi 
il rappresentante dei comu¬ 
nisti della Quercia. Solida¬ 
rietà viene manifestata da 
Ronchi e da Galasso, men¬ 
tre Cossutta, rimasto imper¬ 
turbabile, si limita a richia¬ 
mate l’esigenza del rispetto 
della libertà di parola. Que¬ 
ste attestazioni, e i solleciti 
dì alcuni dirìgenti di Rìfon- 
dazione, inducono Tortorel¬ 
la a riprendere il dibattito. Si 
discute delle misure econo¬ 
miche del governo (e Cos¬ 
sutta rilancia l'appello ad 
uno sciopero generale), dei 


poteri straordinari richiesti 
da Amato, dei compiti che 
spettano alia commissione 
bicamerale per le riforme. In 
materia referendaria, Cos¬ 
sutta dà atto a Tortorella di 
non aver firmato, a differen¬ 
za di Cicchetto, il «patto Se¬ 
gni». Ma, obietta il leader 
della minoranza pidìessina, 
•il referendum del 9 giugno 
è stato una grande vittoria 
contro l'asse Forlani-Craxi». 

Tutto ncomposto, allora? 
•Non ce l’avevo con quel 
contestatore - commenta 
Tortorella - mi premeva sol¬ 
tanto far capire a tanti mili¬ 
tanti di Rilondazione che 
posizioni assurde ed esa¬ 
sperate come quelle agitate 
da Cossutta non portano da 
nessuna parte». Calda e sin¬ 
cera solidarietà gli viene 
espressa in un comunicato 
da Mauro Zani della segre¬ 
teria del Pds. «Spero che si 
rifletterà su quanto è acca¬ 
duto - rileva il dirigente del¬ 
la Quercia - per compren¬ 
dere a qual punto potrebbe 
portare un clima di velenosa 
faziosità nella sinistra». 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


OOQI 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 

18.00 Emeroanzs «eonomlca. «Il lavoro a la oriti aconomica» 

Intervista di Bruno Ugolini, Giornalista da l'Unità, Marco Cian¬ 
ca, Giornalista del Corriera della Sera a Bruno Trentin, Segre¬ 
tario generale Cgil 

Presiede. Mona Bonacinl della Dl'ezlone provinciale Pds di 
Reggio Emilia. 

21 00 La crisi del paese ad II ruolo del Parlamento 

Intervista di Mino Fucino, Giornalista di Repubblica a Giorgio 
Napolllano, Presidei e della Camera del Deputati; Giovami 
SpadoI mi, Pres'dente dal Senato dalia Repubblica. 

Presiede. Elena Montjcchi, Parlamentare Pds, Questore della 
Camera del Deputati. 

CASA DEL POPOLO - SAU DIBATTITI 

1030 Contro II centrallamo perché vivano le cNU. Assemblea del 
smdaci e degli amministratori pubblici del Pds dell'Emilia Ro¬ 
magna a confronto con la manovra del Governo Amato sulla fi¬ 
nanza locale. 

Partecipano Luciano Guerzoni, Parlamentara, direzione na¬ 
zionale Pds; Renzo Imbonì, Sindaco di Bnlogna, Presidente 
And E. Romagna, Vincenzo VIsco, vlceprosldenza Commissio¬ 
ne Finanze del Senato. 

Presiede. Pietro Spegni, Esecutivo Pds regione E Romagna. 

18 00 Una nuova Idaa di partito «La Mae dellt alRlatra: mutamenti di 
Identità». 

Partecipano- Alberto Asor Rosa, Docente universitario; C'au- 
dia Mancina. Parlamentae, direzione nazionale Pds; Giuseppe 
Chiarante, Presidente del senatori Pds: Francesca Izzo, Dire¬ 
zione nazionale Pda: Umberto Ranieri, Vice Presidente del se¬ 
natori Pds; Michele Salvati, Economista, direzione naz. Pds 
Conduce Giancarlo Bosetti, Vice Direttore de l'Unità 
Presiede' Maurizio SrlonI della Direzione Provinciale Pds di 
Reggio Emilia. 

SALOTTO RINASCITA 

31 00 Pretenlazlone del libro «Fuori dell’OccIdenle» di Alberto Asor 
Rosa 

Partecipano con l'autore' Franco Ralla, filosofo; Daniele Pretti, 
giornalista de L'Europeo 

Presiede: Lorenzo Capitani del Comitato ted Pds di R. Emilia. 
Presso II Centro aoclele Venezie via Lombroso-S Maurizio •> 
svolgeranno le finali di Holldey's Water - 2° Campionato Inter¬ 
regionale (Il calcetto suirecqua). Inizio ore 2t).00 

TENDA U PIAZZA 
21.00 Vittorio Bone» 

TEATRO NORD 

21.30 Incontro con ReInholdMisener 

ARENA SPETTACOU 

BALLO USCIO - Mazurka 

21.00 Orchestra Giorgio Coneollnl 

SUONAMERICA 

23.00 Andy J. Forali t The DIrly Hindi 

RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile - Mondoradio 

21.30 U.SUL.«IPIetolerl»dsll'ArUoniWsittm Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di i-nazzanotta . scerif¬ 
fi, cavalli e pepile 

NOTTURNO ITALIANO - Caltà concerto 
21.00 CalàBIeu 


.'OOMAMi'; 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 

10.00 Pirilamo de «l'Unità». Incontro con I segretari di sezione. 

Partecipano: Wallsr Veltroni, Direttore de l’Ur Ità; Mauro Zani, 
Segreteria nazionale Pds: Amato Mattia, DIrettora generale 
editrice l'Unità, Piero Sensonettl. Condirettore de l'Unità. 
Presiede: Sveno Ferri del Comitato 'uceralc Pds di Reggio 
Emilia. 

ARENA CENTRALE 
18 00 Achille Occhetto 

Partecipano: Walter Veltroni. Direttore de l'Lnllà: Lino Zani¬ 
chelli. Segretario della Federazione Pds di Reggio Emilia, 
Presiede' Francesco Riccio, Responsabile natlonaie feste de 
l’Unità 

SALOTTO RIHABCriA 

' 21 00 ' Serata uitogeetlt* della eooparativa riprodiulana eaaenza ar¬ 

boree (Craa) di Carpt-Modena 

«Siepi e boschi per un’agricoltura più squilibrata». 
Partecipano: Gianni Catallanl, Associazione nazionale per una 
agricoltura biodinamica, Franco Olgianglrolemo, Segreteria 
CgiI di Bologna; Moria Bonaclnl, assessore all'Ambiente dalla 
regione Emilia Romagna. 

Presiede e coordina; Marco Bertelli, presidente Crea. 
Proiezione diapositive e presentazione prodotti biodinamici. 
Presao il Centro eoclala Venezia via Lombroao-S. Maurizio al 
svolgeranno le llnill di HolMay'e Water ■ 2* Campionato Inter¬ 
regionale (Il calcetto sull'acqua). Inizio ore 20 X 
TENDA U PIAZZA 
21.X Vittorio Bone» 

TEATRO NORD 

21 X II liscio delle origini 

Remo Melimi presenla: -Antico concerto a flato gli archi del li¬ 
scio». Quartetto lerrarese. 

ARENA SPETTACOU 
BALLO USCIO -Mazurka 
21 X Orchetira EstreIRa 
SUONAMERICA 

23 X Arlmao Suoni a ritmi da Cuba 

FRE DOM - RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile - Mondoradio 

21.X USA. IPMolerIdeirArIzoniWsaiern Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanclte . scerif¬ 
fi, cavalli e pepite 

NOTTURNO ITAUANO - Caffè concerto 
21 .X Trietio 
SPAZIO RAGAZZI 
21.X Giochi d'altri tempi 

Costruiti dai Ragazzi-Arci 
PIAZZA EUROPA 

21.X Esibizione della Paleatra Winner 

AREA FESTA 

2t.X OttoàBernslll 

Musica e animazione «on thè road». 


Smentita di Botteghe Oscure. Formazione dei quadri: dal marxismo-leninismo a Gramsci 

L’istìhito di FVattocchie non si vende 
ma il Pds dice addio alla scuola di partito 


UmZIAPAOLOZZI 


■■ ROMA. Ebbène si, ammet¬ 
tiamolo! A Frattocchle. alla 
scuola di partito «Palmiro To¬ 
gliatti», esattamente al chilo¬ 
metro 22 dell’Appia, là dove la 
strada si inerpica per attraver¬ 
sare i paesi dell’ «Infiorata», 
una volta, secondo gli Insegna¬ 
menti moscoviti, si strappava¬ 
no le unghie ai dixentì e so¬ 
prattutto ai discenti... 

Se cosi stavano le cose, sa¬ 
rebbe bene plaudire alla ven¬ 
dila di quel complesso abitati¬ 
vo (un corpo centrale e due 
ville: Togliatti e Novella, ben¬ 
ché il dirigente sindacale non 
ci mettesse mzu piede), an¬ 
nunciata Ieri da alcuni giorna¬ 
li. ponendo line a un slmile 
sconcio. Però, le cose non sta¬ 
vano cosi. E comunque «Fkal- 
locchie non si vende», assicura 
Marco Fredda, responsabile 
del patrimonio immobiliare 
del Pds, un pammonioche, tra 


Botteghe Oscure e federazioni 
varie, si aggira sul mille miliar¬ 
di. 

«Abbiamo mandato una 
smentita al giornali che hanno 
pubblicato la notizia. L’equivo¬ 
co può essere nato poiché, già 
da un anno, abbiamo cambia¬ 
lo le nostre politiche Immobi¬ 
liari procedendo a una valoriz¬ 
zazione diversa del patrimo¬ 
nio. Adesso ci sono progetti te¬ 
si a ottimizzarne il rendimento. 
D'altronde, la formazione clas¬ 
sica, quella che sì teneva a 
Friattocchie non la fa più il Pds 
e non la fanno più gli altri par¬ 
tili». 

Per la verità il democristiano 
Sbardella ha organizzato delle 
scuole con cadenza settima¬ 
nale, ma certo, I moduli sono 
più elastici, meno pomposi del 
passato. E allora vediamo se¬ 
riamente come venisse utiliz¬ 


zata quella sede che D’Onofrìo 
e rutficlo organizzazione ave¬ 
vano acquistato sul finire degli 
anni Quaranta. 

Vero è che, almeno lino al 
’S6, Il marxismo-leninismo 
aleggiava sui banchi ma in 
modo piuttosto temperato. Si¬ 
curamente, il modello era 
quello sovietico, però la scuola 
quadri aveva orìgini più anti¬ 
che. L’aveva inventato, alla fi¬ 
ne deirOttocento, la socialde¬ 
mocrazia tedesca (Rosa Lu- 
xemburg insegnò in una di 
quelle scuole) e poi Lenin tra¬ 
sferì il modello a Mosca. 

in questa come nelle altre 
«scuole» del Pei (in anni recen¬ 
ti. di queste scuole per la for¬ 
mazione ne erano rimasti Ire: 
Reggio Emilia, dove ci si rivol¬ 
geva ai «quadri di base», vale a 
dire ai segretari di sezione; Ca¬ 
scina, che teneva d’occhio i 
problemi deU’agrìcoltura e del 
movimento contadino e Frat- 
tocchie), presto entrò Gramsci 


e il gramscismo con una anali- 
.si che partiva dalla «criticità del 
reale». 

Che significava? Che i corsi 
per venti, ventìcinque persone, 
distaccate dalle federazioni, 
provenienti dal sindacato, dal¬ 
le fabbriche (fu importante il 
corso per l'Alfa Sud), dalle as¬ 
sociazioni di massa, erano de¬ 
dicati alle questioni economi¬ 
che, ambiente, problemi inter¬ 
nazionali; oppure alla fami¬ 
glia. come avvenne nel '64, 
con quel dibattito che doveva 
rivoluzionare l’analisi sulla 
«prima cellula della società». 

C’era anche divulgazione, 
naturalmente. Nel tono delle 
lezioni condotte dagli intellet¬ 
tuali comunisti o da quelli «di 
area». Una vera e propria Arca 
di Noè ma non «era un corpo a 
sé, sentinella del marxismo-le¬ 
ninismo» dice Corrado Morgìa, 
direttore di Ftattocchie dall' 
'83 all’ '86. Altri direttori; Enri¬ 


co Berlinguer, che segnò il 
passaggio del '56; Pietro Va¬ 
lenza, allora un po’ amendo- 
liano, un po’ ingraiano; Lucia¬ 
no Gruppi, che ebbe nomea di 
dottrinario eppure fu serio in¬ 
terprete di Gramsci alia luce 
della «via italiana ai sociali¬ 
smo»; Franco Ottaviano, ora a 
dirìgere la romana Casa della 
Cultura. 

In un anno passavano da 
Frattocchle almeno duemila 
tra compagni e compagne. In 
quelle aule, sotto il grande 
Cuttuso appeso al muro, ci ve¬ 
niva un filosofo come Cesare 
Luporini, che veramente non 
si può definite grigio burocra¬ 
te. FTattocchie, assicura Fred¬ 
da, non verrà «più soltanto uti¬ 
lizzata a (ini formativi». Ma la 
domanda di formazione, il de¬ 
siderio di approfondite i pro¬ 
blemi esiste oiKora. Certo, 
quel genere di «scuola» portava 
i segni di un’epoca ormai lon¬ 
tana. 


COMUNE DI AGLIANA 

CONSORZIO GESTIONE IMPIANTO SMAL’RMENTO 
RIRUn SOLIDI URBANI AGLIANA (Pistola) 


ESTRATTO DI A VVISO DI GARA 

Il Consorzio indice gara per l'appallo della gestione dell’im¬ 
pianto di smaltimento rifiuti solidi urbani mediante termodi- 
Etruzione. sito in Montale, via W Tobagi, da esperirsi con il 
sistema dell’apralto concorso in conformilà a quanto previsto 
dall’art. 91 del H,D 25 marzo 1924, n 827 
Canone presunto annuo' L 2.050.000.000. 

Durata: anni due con facoltà di proroga di un altro anno. 

La richiesta d’invito deve essere presentata al Consorzio 
Intestato, presso il Municipio di Agliana, piazza Resistenza n 
1 entro II termine di venti giorni a decorrere dalla data di pub¬ 
blicazione dell’avviso integrale di gara sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le della Repubblica Italiana 

Por maggiori informazioni rivolgersi all'LIfiicio tecnico consor¬ 
ziale, ing. Delfo Valori, c/o Comune di Agliana, tei. 
0574/6781 - telefax 0574/678200 tutti I giorni feriali in orano 
d'ufflco. 

Agiiarm, 11 settembre 1992 

IL PRESIDENTE' Giunti Marco 


Abbonatevi a 


fllnità 


Ricorre il 14* anno dalla morte del 
compagno 

aORINDO PALAGI 

la moglie Lisetta, i figli Laura, Vatè, 
Mano e i nipoti lo ncordatio con af¬ 
fetto ai compagni ed amici di Sarza- 
na. 

La Spazia, iSscttembre 1992 


I compagni della Sezione del Pds «G 
Paletta» Monteverde Vecchio porgo¬ 
no ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze per la scomparu della cara 

MARGHERITA CAPONE 

Roma, 18 settembre 1992 


La moglie Paola e il figlio Sabatino 
ring'oziano tutti i compagni e amici 
che hanno preso parte al Imo dolo¬ 
re per la perdita del caro compagno 

EUO GITANO 

Milano, 18 settembre 1992 

La tamiglia MorlacchI annuncia la 
morte della 

MAMMA 

I funerali Civili avranno luogo sabato 
alle ore 11 al Rione Lorent^gio. in 
via Va! Bdvona 2 Niente fiori 
Milano, Ibsettembre 1992 


COMUNE DI GENOVA 

ERRATA CORRIGE 

Si informa che l’importo totale relativo alla fornitura di addobbi 
floreali funebri por l’AZIENDA TRASPORTI FUNEBRI, il cui 
avviso per estratto è stato pubblicato su questo quotidiano in 
data 13 settembre 1992 è da intendersi di L 530 ODO ODO IVA 
compresa anziché IVA esclusa 

Formo restando lo altre condizioni. _ L* ™*°*:. 

Don Romano Merlo 
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Alle porte di Roma, in località Tor Lupara, 
extracomunitari e profughi dell’Est vivono 
in condizioni igienico-sanitarie disumane 
Il dramma di decine di bimbi in balia dei topi 


Anche venti persone sistemate in una stanza 
tra letame, polvere, calcinacci e rifiuti 
Sperano di trovare lavoro, temono l'espulsione 
Una tragedia come quella della «Pantanella» 


Clandestini condannati all’inferno 

Nella «casa» di mille immigrati, tra le rovine di un’ex clinica 


A pochi chilometri da Roma, in una località nota 
con il nome di Tor Lupara, comune di Mentana, 
centinaia di immigrati senza permesso di soggiorno 
vivono la loro clandestinità nei meandri di una gi¬ 
gantesca clinica abbandonata. Vivono in condizio¬ 
ni igienico-sanitarie disumane. Ci sono anche molti 
bambini, ed è possibile vederli giocare nel letame. 
Sembra l'allucinazione di una nuova «Pantanella». 


■i MENTANA (.Roma), 
questo il posto, basta annu¬ 
sare l'odore pesante e dol¬ 
ciastro dell'aria infetta che 
refoli di vento portano giù 
dalla collina. Ci avevano det¬ 
to che il regno dei morti vi¬ 
venti era in Tondo alla strada 
statale Nomentana, entrati a 
Tor Lupara bisogna voltare a 
sinistra, avremmo trovato 
prati, vigne, poi una piazzet¬ 
ta e un viottolo, ed è proprio 
in cima al viottolo che sta l'ex 
clinica «Madonna delle Ro¬ 
se», il nuovo, gigantesco rifu¬ 
gio scelto da centinaia di im¬ 
migrati clandestini giunti dal¬ 
la Bosnia, dalla Croazia, dal¬ 
l'Albania, dall'Africa setten¬ 
trionale. Hanno sentito il ru¬ 
more della macchina e si 
affacciano preoccupati, oc¬ 
chi neri sbirciano nascosti 
nei cumuli di lereiume, e al¬ 
tre teste spuntano timorose 
da dietro le finestre, control¬ 
lano sospette e subito si ri¬ 
traggono. Ma tre bambini 
giocano tranquilli e inseguo¬ 
no un gatto. É il gatto, un to¬ 
po. 


Cinque minuti dopo, s'av¬ 
vicina un ragazzo biondo, sui 
vent'anni, magro, con croste 
sanguinolente tra i capelli ta¬ 
gliati corti: «Sono slavo... mi 
chiamano tutti Sandro...». 
Sandro è quello che parla¬ 
menta con chiunque abbia il 
coraggio di avventurarsi fin 
sotto questo casermone 
mezzo diroccato. Ha il com¬ 
pito di capire se sei un prete, 
«portano mangiare», o un po¬ 
liziotto, «portano via maroc¬ 
chino che spaccia». Gli altri 
che capitano, facciano quel 
che vogliono, E avverte: «Po¬ 
sto brutto... come dire in ita¬ 
liano? inferno?». SI, inferno. 

L'inferno sono due scali¬ 
nate a semicerchio che con¬ 
ducono a un portone di vetri, 
com'era di moda costruirli 
nelle cliniche private degli 
anni '60, L'inferno 6 un an¬ 
drone buio dove non c'è 
scampo e dove rimbombano 
I suoni gutturali di dieci lin¬ 
gue e cento dialetti, perchè 
ora sono scesi i cenciosi abi¬ 
tanti dell'apocalisse, maroc¬ 
chini, tunisini, slavi, albanesi. 


FABRIZIO RONCONI 

£ 


Due Immagini della ex clinica Madonna delle Rose 


e tutti cercano di capire chi è 
che li vuole, che li cerca nella 
loro apocalisse di orina ap¬ 
piccicosa. vetri rotti, polvere, 
blocchi di cemento sfondati, 
ferracci gonfi di ruggine, 
scritte oscene, trombe senza 
ascensore. 

Chiedono: «Scendere o .sa¬ 
lire?». Mani tremanti prendo¬ 
no il fotografo c se lo portano 
giù. nei sotterranei, dove c'e¬ 
rano i magazzini della clini¬ 
ca. le cucine, le caldaie, la la¬ 
vanderia, e dove ora ci sono 
stanzoni pieni di materassi, 
coperto, stracci, scarpe, mu¬ 
tande, calzini, lampade a 


olio, forchette, pialli. Tutto è 
sudicio. L'aria irrespirabile. 
Non c'è luce, e tult'intomo si 
muovono ombre. Ombre che 
parlano slavo. Qui sotto vivo¬ 
no gli slavi. Sono arrivati per 
ultimi, quattro mesi fa, ed era 
rimasto posto solo in questi 
stanzoni. Ci sono entrati a 
gruppi di trenta, quaranta, 
uno su l'altro, croati, bosnia¬ 
ci e macedoni. Ma non serbi. 
Ai serbi, «ssschnr», dice uno 
con i baffi, e si passa il dito 
ìndice sotto la gola. - 
La mancanza d'acqua ha 
reso inutilizzabili i .servizi 
igienici, e cosi le ombre sono 


(loto di Albodo Pais) 


costrette ad avviarsi mesta¬ 
mente in fondo al corridoio. 
Da quattro mesi vanno lag¬ 
giù, dove anche adesso ce 
un'ombra accovacciata. E al¬ 
lora capisci di cos'è fatto 
questo putrido tappeto che 
copre il pavimento, c perchè 
dieci di loro si sono convinti 
di pagare un milione per ac¬ 
quistare, sì fa per dire, una 
delle stanze del .secondo pia¬ 
no. Le stanze della clinica, 
ancora intonacate di rosa, 
con gli infissi d'alluminio tipi¬ 
ci degli ospicdali. Un milione 
per entrarci in dieci. Ma al¬ 
meno c'è una finestra. 


Dalla finestra, oltre i cam¬ 
pi, si vede Roma, la metropo¬ 
li, la città di zucchero e mie¬ 
le, dove avevano sognato di 
trovare felice rifugio, e che 
invece resta li. sul. orizzonte, 
un miraggio. «LI, bene..,». Ma 
è un marocchino che parla: 
vende accendini. Parte all'al¬ 
ba e toma il pomeriggio. Lo 
considerano un fortunato. 
Poi gli chiedi di vedere dove 
dorme e ti porta in un sotto¬ 
scala. Un cuscino e un pa¬ 
gliericcio. Una sveglia. Uno 
stereo. Una valìgia con den¬ 
tro un bimbo addormentato. 

Ci sono decine di bambini, 
in questo casermone, bambi¬ 
ni bianchi e neri, e Dio solo 
.sa cosa mangiano, dove gio¬ 
cano, come si lavano. Ti cor¬ 
rono incontro sorridenti e a 
torso nudo, con le manine 
lerce. «La Croce Rossa, la 
Croce Rossa perché non vie¬ 
ne?...». Italiano, questo che 
parla è un italiano. «Sono 
Emanuele Bacchis, vivo qui 
dentro con mia moglie c i 
miei piccoli...». E una delle 
ultime tre famiglie di sfrattati 
che il comune di Mentana 
spedi in questa cllnica agli 
Inizi de^li anni '80, quan& 
già la clinica non appartene¬ 
va più alla società privata che 
l'aveva costruita, ma all'uni¬ 
versità La Sapienza. 

E si, appartiene proprio al¬ 
la celebre università romana, 
quest'edificio. Sembra ci sia 
un piano per crearci un cen¬ 
tro di ncerca, ma se credono, 
i ricercatori possono venirci 
subito: avranno un mucchio 


di lavoro. Possono scoprire i 
limiti della resistenza umana, 
i formidabili anticorpi che ha 
sviluppato questa povera 
gente. 

«Se vivono in un simile 
porco modo, comunque, 
non è mica colpa loro...». La 
gente di Tor Lupara che abi¬ 
ta le dolci falde della piccola 
collina, riesce ad avere anco¬ 
ra toni di moderata com¬ 
prensione. Certo, per tutto il 
mese d'agosto han dovuto 
tenere le finestre di casa 
chiuse perché il tanfo che 
scendeva dalla clinica era da 
svenimento. Ma in compren- 
so, almeno finora, le centi¬ 
naia di immigrati che ogni 
sera risalgono il viottolo ten¬ 
gono la testa bassa e pensa¬ 
no ai guai loro. Ai loro guai, 
in verità, dice di pensare pu¬ 
re il sindaco di Mentana, il 
democristiano Franco Di Fa¬ 
bio, e fa un ragionamento; 
«Se c'è un problema igienico, 
quello è un problema mio... 
Ma se poi li dentro vive gente 
senza permesso di soggior¬ 
no. beh no. il problema di¬ 
venta della polizia...». 

Però nessuno che piensi al 
problema «mangiare». Fa se¬ 
ra, e li vedi che cominciano a 
camminare avanti e indietro, 
nei corridoi. Come chi cerca 
di farsi venire un'idea. Finché 
non gliene \'erTà qualcuna 
brutta. E solo allora si accor¬ 
geranno di loro, popqloclan- 
destino di sj^rchi e disperati, 
brutti e cattivi. Che roba, ci 
facciamo un'inchiesta? 


Già arrivati 17mila slavi 

L’Italia è'aJ sesto posto 
per la presenza di rifugiati 
provenienti dall’ex Jugoslavia 


■i MONTECATINI (Pistoia). 
Vivevano in camere senza 
servizi igienici e addirittura 
in un garage: gli agenti del 
commissariato di Monteca¬ 
tini hanno sorpreso ieri no¬ 
ve transessuali brcisiliani in 
un'abitazione adibita a 
«pensione» alla periferia 
della città. 

La titolare della licenza, 
S.M., è stata denunciata a 
piede libero e i nove viados 
sono stati rimpatriati per¬ 
chè non in regola con il 
permesso di soggiorno. 
Un'operazione di controllo 
tra le molte che. ogni gior¬ 
no. vengono effettuate in 
Italia. Anche se comincia a 
cambiare lo scenario: gii 
agenti di polizia non trova¬ 
no infatti più solo sudame¬ 
ricani, albanesi e nordafri¬ 
cani, ma anche slavi. 

L'Italia è al sosto posto 
tra i paesi europei per la 


presenza di rifugiati prove¬ 
nienti dalla ex Jugoslavia. 
Lo affermano stime dell'Al¬ 
to commissariato delle Na¬ 
zioni Unite che portano la 
data del 24 agosto scorso. 

Al primo posto è la Ger¬ 
mania con 220 mila presen¬ 
ze, di cui - precisa la stati¬ 
stica - 65 mila non registrati 
(cioè entrati clandestina¬ 
mente). In Italia, secondo 
stime deirOnu, vi sarebbe¬ 
ro oltre 17 mila rifugiati, di 
cui almeno IO mila non re¬ 
gistrati. 

Al secondo posto della 
classifica si colloca la Sviz¬ 
zera con 70.450 presenze, 
poi l'Austria con 57.500, 
l'Ungheria con 50 mila, la 
Svezia con 47.600. 

Del problema dei rifugia¬ 
ti si è cominciato a discute¬ 
re oggi a Bruxelles nell'in¬ 
contro tra i ministri della 
Giustizia e dell'Interno dei 
paesi della Cee. 


Doveva essere la casa del parroco di Zugliano (Udine), ma questi in onore di padre Balducci Tha destinata agli immigrati 
Neiredifìcio deir«Uomo planetàrio» saranno accolte 25 persone. La popolazione, superata l’iniziale diffidenza, collabora 

In Firìiili per i neri pronta una «villa» tra i boschi 


Un sogno si avvera, in tempo di naziskin. In un pae¬ 
se friulano di 1160 abitanti sono state preparate ca¬ 
se per venticinque immigrati dall’Africa. Il centro di 
accoglienza sarà dedicato a padre Ernesto Balduc¬ 
ci, ed al suo «Uomo planetario». È un posto, questo, 
dove le assemblee della gente si tengono in chiesa 
e dove un prete pacifista, don Pierluigi Di Piazza, 
non vuole «la villa del parroco». 


DAL NOSTRO INVIATO 


JINNBRMELETTI 

IZUCUANO (Udine). Le 


stanze si affacciano su un par¬ 
co di faggi ed abeti. Questa 
poteva diventare «la villa del 
parroco», ed invece sarà - fra 
pochi giorni, perchè manca¬ 
no .soltanto le porte e le fine¬ 
stre - un centro di accoglien¬ 
za per immigrati extracomu- 
nitari. Sarà la prima casa del- 
r«Uomo planetario», perchè 
sarà dedicata a padre Ernesto 
Balducci, che ha «insegnato a 
tenere costantemente presen¬ 
te Il dramma del Sud del mon¬ 
do, a obiettare in coscienza e 


poi pubblicamente al domi¬ 
nio. alla violenza, alla guerra». 
A ricordare padre EÌalducci 
con queste parole è il parroco 
di Zugliano, don Pierluigi Di 
Piazza, nato in montagna e da 
dieci anni in questo paese di 
1160 persone. È una storia, 
quella del prete e del paese 
friulano, che aiuta a capire 
come razzisti e naziskin si 
possano fermare con le pietre 
(usate j^r costruire case) e 
con le idee. «Nemmeno io, 
dieci anni fa - dice don Pier¬ 
luigi - pensavo di "dovere” 


convivere con i neri. La poma 
esperienza, del resto, non fu 
felice. Un ghanese abitò in 
paese per un anno, e poi se 
ne andò senza pagare il dro¬ 
ghiere. "Ben ti sta. don Pierlui¬ 
gi - mi dicevano in paese - 
che pensi più ai neri che a 
noi"». Anche adesso malumo¬ 
ri e proteste non mancano 
«(Fai una casa per i neri; e i 
nostri anziani?)» ma ci sono 
anche solidarietà ed impegno 
a capire un mondo che cam¬ 
bia. Per costruire questo cen¬ 
tro di accoglienza abbiamo ri¬ 
cevuto, in modo mollo discre¬ 
to, 170 milioni da tutto il Friuli. 
Venticinque persone potran¬ 
no vivere in modo del tutto di¬ 
gnitoso». Tutto è partito con i 
soldi per il terremoto, che qui 
ha colpito in modo lieve. «Ce¬ 
rano comunque sessanta mi¬ 
lioni per ristrutturare la cano¬ 
nica, ed io in chiesa dissi che 
quelli erano soldi pubblici, e 
che dovevano servire per co¬ 
struire una cosa pubblica. 


non una tnlla per il parroco. E 
inutile - spiegai - dire sempre 
che bisogna aiutare i fxjveri, e 
poi pensare ad altro quando 
c'è l'occasione». È stalo co¬ 
struito un appartamento in ca- 
nonica'(p)er cinque africani), 
sono stali trovati altri due ap¬ 
partamenti in paese, ed ades¬ 
so di inaugura II centro di ac¬ 
coglienza. «dedicato a quel 
Balducci che ha insegnato a 
credere nell'impossibile per 
operare nell'unico modo oggi 
possibile», «lo .so che l'immi¬ 
grazione porta problemi - 
spiega don Pierluigi Di Piazza 
- e non voglio certo tare il mo¬ 
numento aU'ìmmigrato. Cre¬ 
do che poco più di venti extra- 
comunitari siano il numero 
giusto per un paese come il 
nostro. Ma credo soprattutto 
che l'immigrazione sia l'occa¬ 
sione per affrontare le con- 
traddizzìoni di questo nostro 
tempo, e per studiare un pro¬ 
blema che è solo all'Inizio: su 
questo tema stiamo ancora 
balbettando». Il luogo dove il 


paese discute - da quando è 
amvato questo prete giovane 
che nessuno ha mai visto in 
tonaca - è la chiesa. LI si fan¬ 
no anche le assemblee e le di¬ 
scussioni. Sono arrivati anche 
don Ciotti del Gruppo Abele e 
Nando Dalla Chiesa, assieme 
a Daria Bonfietti (presidente 
dell'associazione familiari 
delle vittime di Ustica) per 
parlare di stragi. «La nostra 
messa - dice don Pierluigi - 
dura più delle altre, ma il mi¬ 
crofono passa fra la gente; 
chiunque può parlare». Il par¬ 
roco (che è anche insegnante 
in un liceo artistico) non vuo¬ 
le «miti». «Non si può dire che 
lutto il paese sia coinvolto nel¬ 
l'accoglienza. anzi. Ma io dico 
che siamo tutti adulti, ed 
ognuno decide e pensa per 
sè. Non esiste più un parroco 
tutore di tutta la comunità». 
Con le pietre si fanno le case, 
«ma la cosa più importante 
sono le idee». Per questo, nel¬ 
la sala parrochidic ed in chie¬ 


sa, in questo mese si svolgono 
incontri dedicati air>Uomo 
planetario». Di discute di «raz¬ 
zismi possibili, razzismi reali», 
«religioni ed il problema del¬ 
l'Altro», volontariato e flussi 
migratori. Partecipano docen¬ 
ti universitari, teologi cattolici, 
rappresentanti dell'IsIam, 
economisti. I giovani extraco¬ 
munitari arrivano soprattutto 
dal Ghana e dallo Zaire. Tutti 
hanno trovato un lavoro fìsso, 
alcuni sono qui con la fami¬ 
glia. «Abito qui in canonica - 
racconta Adseì Kwame, 33 
anni - da sette mesi. Vivere in 
una casa vera ti dà tranquilli¬ 
tà. Amici italiani non ne ho, 
ma i rapporti con gli altri ope¬ 
rai sono buoni», Adsei lavora 
in conceria. «Metto sotto sale 
le pelli di mucca e capra, che 
poi vanno in fabbrica». Episo¬ 
di di razzismo non ce ne sono 
stati. «Certo, un ruolo impor¬ 
tante - racconta il parroco - 
lo svolge la comunità cristia¬ 
na. lo parlo sempre dei rap¬ 
porti Nord-Sud, e delle ragioni 


che hanno portalo queste per¬ 
sone ad emigrare. Se non ci si 
mette assieme per ragionare, i 
nschi sono davvero pesanti. I 
naziskin esprimono il bisogno 
di nemico che c'è dentro nel¬ 
l'uomo. Senza giungere a 
queste follie, è comunque fa¬ 
cile proiettare sul diverso - e 
chi è più diverso di un uomo 
con la pelle nera che arriva in 
un paese friulano? - il proprio 
disagio interiore, il vuoto ui 
elaborazione culturale. È dav¬ 
vero facile assumere simboli 
da identificare come nemici, e 
scaricare la propria aggressivi¬ 
tà». Nella sala parrocchiale ci 
sono tre cartelloni, che raccol¬ 
gono i nomi di coloro che vo¬ 
gliono dare una mano per in¬ 
segnare l'italiano, aiutare nel¬ 
le pratiche burocratiche, ge¬ 
stire il centro di accoglienza. 
Le firme di chi si impegna a la¬ 
vorare sono tante, bisogna 
perlustrare le ombre de! Ira- 
monto - scriveva padre Bal¬ 
ducci - per cercarvi i segni di 
un'alba nuova» 


CHE TEMPO FA 


ItaliaRadio 



IL TEMPO IN ITALIA: Il 50° parallelo divide 
l'Europa In due zone climatiche molto diffe¬ 
renti: pieno autunno sulle regioni situate a 
nord, piena estate sulle regioni situate a sud. 
Tale situazione che rientra nel campo delle 
anomalie climatiche è dovuta per le nostre re¬ 
gioni alla persistenza sul bacino del Mediter¬ 
raneo e sull'Italia di una vasta e consistente 
area di alta pressione atmosferica. Le tempe¬ 
rature sono superiori al valori medi stagionali 
e In molte località si avvicinano al 30 gradi. 
Roma risulta essere la città più calda d Italia 
con temperature massime superiori al 30 gra¬ 
di. Il notevole contenuto di umidità nelle mas¬ 
se d'aria in circolazione contribuisce a rende¬ 
re II caldo afoso. 

TEMPO PREVISTO: giornata soleggiata su 
tutte le regioni Italiane salvo annuvolamenti 
locali durante le ore pomeridiane che si verlll- 
cheranno di preferenza In prossimità dei rilie¬ 
vi alpini e della dorsale appenninica. Foschie 
dense o banchi di nebbia durante le ore not¬ 
turne e quelle della prima mattina sulle pianu¬ 
re del nord, del centro e lungo I litorali, specie 
quello adriatico. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare per quanto riguarda l'evoluzione 
del tempo In quanto la nostra penisola conti¬ 
nua ad essere governata dalla presenza di al¬ 
ta pressione. Ancora una giornata calda e so¬ 
leggiata su tutte le regioni Italiane. Annuvola¬ 
menti locali e temporanei sulle regioni meri¬ 
dionali e lungo la dorsale appenninica. 
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26 
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15 

29 
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18 

24 
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15 

26 
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15 

28 
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14 

26 

Cuneo 

np 

np 
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20 
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18 
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18 
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14 
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13 
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13 
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14 

21 
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12 

31 

Mosca 

13 

14 
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np 

np 
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22 
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9 
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7 

19 
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15 
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Milano 

Tognoli 
rimborserà 
viaggio cinese 

■■ MILANO Viaggio in Cina 
efteltuato a speserei Comune 
di Miiano nel 1983 da 29 per¬ 
sone fra cui i'aliora sindaco so¬ 
cialista Cario Tognoli. alcuni 
assessori e consiglieri comu¬ 
nali. vip, giornalisti e operatori 
tv, costerà caro ad molti del 
partecipanti che, secondo la 
Procura generale, dovranno 
rimborsare in loto le mse so¬ 
stenute dal Comune; 
96.711.988 lire oltre alle spese 
di giudizio e agli interessi ma¬ 
turati nel frattempo. 

Secondo la Procura gli ac¬ 
certamenti svolti dal Nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 
di finanza «a seguito dell'espo¬ 
sto di un cittadino», hanno per¬ 
messo di appurare il fatto di 
«aver addossato al Comune di 
Milano le spese di viaggio e di 
permanenza in Cina di estra¬ 
nei all'amministrazione». In- 
somma, dice la Procura gene¬ 
rale della Corte dei conu, dei 
29 partecipanti ce n'erano al¬ 
meno 14 non aventi diritto. 
Nella citazione in giudizio si ri¬ 
levano anche alcune «stranez¬ 
ze» come la delibera di Giunta 
n. 5982 del 12/9/1983 dalla 
quale si deduce che «le spese 
di viaggio del capo utficio 
stampa del Comune, Tarozzi, 
risulterebbero pagate due vol¬ 
te... a meno che altra persona 
non individuata abbia usufrui¬ 
to del biglietto che è stato attri¬ 
buito a' predetto». Nell’atto di 
citazione la Procura generale 
della Corte dei conti afferma 
che «il Comune di Milano ha 
subito un danno patrimoniale 
per essersi addossalo spese 
che non dovrebbero gravare 
suil'ente pubblico». Va rilevato 
che. comunque. Tognoli non 
prese parte a! viaggio cedendo 
li posto al vicesindaco comu¬ 
nista Elio Quercioli. 

Compariranno cosi davanti 
alla I Sezione della Corte dei 
Conti Carlo Tognoli, Goffredo 
Andreini. Giovanni Baccalìni, 
Giuliano Banfi, Angelo Capo¬ 
ne, Agostino Casali, Antonio 
Costa. Bruno Falconieri, Vitto¬ 
rio Korach, Paolo Malena, 
Maurizio MottinI, Giulio Polotti, 
Elio Quercioli, Attillo Schem- 
mari. Luigi Valentini. L'udien¬ 
za è stata fissata per il S feb¬ 
braio. 

Militari 

Sotto inchiesta 
per truffa 
150 ufficiali 


B ROMA. Ammonta a circa 
un miliardo di lite l'entità 
della truffa che la procura 
militare di Roma ha accerta¬ 
to su numerose pratiche di 
rimborso relative a spese per 
il trasloco di mobilio ed aitre 
suppeliettili sostenute negli 
scorsi anni da militari di varie 
armi inviati in missione all’e¬ 
stero. 

Sotto inchiesta, 150 ufficia¬ 
li, tra i quali anche colonnelli 
c anche generali, che negli 
scorsi mesi hanno ricevuto 
informazioni di garanzia in 
cui si ipotizza il reato di truffa 
pluriaggravata ai danni dello 
Stato e falso ideologico. 

Si tratta di pezzi da novan¬ 
ta dei vertici militari dell’Eser¬ 
cito, dell'aeronautica e della 
Marina. Personaggi che fre¬ 
quenterebbero persino lo 
Stato maggiore. 

In base alle norme previste 
dal codice militare rischiano 
da uno a cinque anni di re¬ 
clusione. E quattro ufficiali, 
recentemente, sono stati ad¬ 
dirittura condannato, a un 
anno e otto mesi, per truffa 
pluriaggravata: una condan¬ 
na ottenuta dopo un patteg¬ 
giamento. Segno evidente 
che le prove erano pesanti 
come macigni. 

L'inchiesta fu avviata circa 
un anno e mezzo fa in segui¬ 
to ad una serie di denunce 
partile all' interno delle forze 
armate. La posizione dei tito¬ 
lari delle ditte di trasporto 
che, secondo 1' accusa, 
avrebbero presentato al mi¬ 
nistero della Difesa richieste, 
in alcuni casi con l'avallo dei 
militari interessati, di rimbor¬ 
so spese gonfiate ed in alcuni 
casi anche di falsi traslochi, è 
invece al vaglio della magi¬ 
stratura ordinaria. 

Ad occuparsi della vicen¬ 
da è il sostituto procuratore 
Eugenio Mauro, che proce- 
denei confronti di questi ulti¬ 
mi per le stesse ipotesi di rea¬ 
to già contestate ai militari. 
Nei prossimi giorni sono pre¬ 
visti numerosi interrogatori. 

Ora la domanda è questa: 
tutti quelli, generali e colon¬ 
nelli, che sono finiti sotto in¬ 
chiesta con la pesantissima 
accusa di truffa pluriaggrava¬ 
ta, verranno sospesi dal servi- 
zio'f Verranno in questo mo¬ 
do decapitati i vertici delle 
forze armate? 


Il governo ha approvato il testo 
proposto dal ministro Martelli 
Saranno sequestrati i beni 
di chi ha ottenuto proventi illeciti 


La misura cautelare scatta soltanto 
dopo un rinvio a giudizio 
Potrebbero «pagare» anche le imprese 
Nessun cenno ai partiti politici 


Ecco il decreto antitangenti 


Un primo provvedimento contro corrotti e corruttori 



Il boss 
della 

’ndrangheta 

calabrese 

Vittorio 

lerlnò 


Il governo ha approvato il decreto-legge che do¬ 
vrebbe permettere di «colpire» politici corrotti e im¬ 
prenditori corruttori. Il provvedimento prescrive il 
sequestro dei beni degli imputati «in misura pari al¬ 
l'entità della corruzione, dei p^ulato, della concus¬ 
sione e dell’abuso». Il testo definitivo non è stato an¬ 
cora reso noto; per quanto se ne sa, appare molto 
prudente. Niente di rivoluzionario, insomma. 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA Immagine abusa¬ 
ta, ma efficace: la montagna 
sembra aver partorito un to¬ 
polino. Un topolino tremulo e 
spaurito. Sollecitato da Scalfa- 
ro, proposto da Martelli, è sta¬ 
to approvato ieri pomeriggio a 
Palazzo Chigi ratlesissimo de¬ 
creto-legge che dovrebbe pu¬ 
nire i politici corrotti e gli im¬ 
prenditori corruttori; il testo 
del provvedimento, nella tar¬ 
da serata, non era stato anco¬ 
ra diffuso, ai giornali è giunta 
soltanto una sintesi di tre pa¬ 
ginette, e la prima, superficia¬ 
le impressione à che di cla¬ 
moroso, di rivoluzionario, ci 
sia davvero poco. 

Il testo recita; «Il decreto 
legge introduce il sequestro di 
beni che costituiscono il van- 
tagg'io derivante da delitti con¬ 
tro la pubblica amministrazio¬ 
ne e colpisce 1 beni deH'impu- 
tato in misura pari all’entità 
della corruzione, del pecula¬ 
to, della concussione e dell'a¬ 
buso». Proviamo a diluire la 
frase in un esempio. Un Im¬ 
prenditore paga una tangente 


di un miliardo a un politico, 
per ottenere un appalto di 
trenta miliardi. Se 1 due (co¬ 
me è successo a Milano) ven¬ 
gono «scoperti», il politico do¬ 
vrà restituire un miliardo; e 
l'imprenditore? Quali sono i 
proventi illeciti, i trenta miliar¬ 
di dell'appalto? No, perchè 
poi i lavori sono stati eseguiti e 
il guadagno (es.: due, tre mi¬ 
liardi) è assai difficilmente ca¬ 
talogabile come illecito. Sem¬ 
bra di capire che anche al¬ 
l’imprenditore vengano se¬ 
questrati beni per un miliardo. 

Il decreto-legge denuncia 
estrema prudenza: Il seque¬ 
stro scatta solo nel caso ci sia 
stato un rinvio a giudizio. 
Quando cioè l'indagato è di¬ 
ventato imputato. Legittimo 
garantismo? Forse, ma consi¬ 
derando le proposte e le deci¬ 
sioni legislative relative ai boss 
mafiosi, mollo più dure e mol¬ 
to meno «garantiste» (seque¬ 
stro dei beni, anche prima dei 
rinvio a giudizio), è difficile 
non essere maliziosi; i politici 
riservano a se stessi e agli im¬ 



L'Interno del palazzo di Giustizia a Roma; In alto il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scaifaro 


Per il «taglio» deirindennità giudiziaria è quasi sciopero generale 

Ribellióne nei palazzi di giustizia 
La paralisi si estende nel Paese 


Da ieri la giustizia italiana è paralizzata per la prote¬ 
sta del personale senza toga contro l'abrogazione 
dell’indennità giudiziaria. Sciopero compatto a Na¬ 
poli, mentre da oggi sono bloccate le attività dei «pa- 
lazzacci» di Torino, Genova e della Calabria. Nella 
capitale si sciopererà a giorni alterni per tutto otto¬ 
bre, mentre a Milano da lunedi un mese di sciopero. 
Solidarietà dell’Anm e polemiche tra Cgil e Uil. 


SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO. Milano ha suo¬ 
nato il campanello d'allarme, 
ma adesso è lotta dura nei «pa- 
lazzacci» di tutta Italia contro 
la decisione del governo di 
abrogare l'indennità giudizia¬ 
ria: un provvedimento che al¬ 
leggerisce di un buon 20 per 
cento lo stipendio di tutto il 
personale senza toga. La stan¬ 
gata è già passata al Senato, 
con 145 voli favorevoli e tre 
contrari (assenti Pds e Rifon- 
dazlone comunista). Adesso si 
attende il volo della Camera, 
ma già ieri è iniziato il calenda¬ 
rio degli scioperi con la com¬ 


patta protesta del personale 
giudiziario del distretto di Na¬ 
poli. Per quattro giorni, a parti¬ 
re da oggi, a Tonno non si ce¬ 
lebreranno processi, tranne 
quelli con imputati detenuti e 
ieri l'assemblea del personale 
ha bloccalo quasi tutti i dibatti¬ 
menti previsti. Idem nel distret¬ 
to di Reggio Calabria e a Palmi, 
dove solo una revoca del prov¬ 
vedimento potrà interrompere 
Io sciopero ad oltranza deciso 
ieri. A Genova le attività si fer¬ 
meranno oggi e domani, ma la 
paralisi minaccia anche la ca¬ 
pitale, dove i 6 mila dipendenti 


del settore giustizia (di cui 2 
mila in servizio presso II palaz¬ 
zo di giustizia) hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione a 
partire dal 2 ottobre: tre giorni 
di sciopero a settimana per un 
mese, al lunedi, mercoledì e 
giovedì, mentre nei rimanenti 
giorni il personale si rifiuterà di 
svolgere mansioni che esulano 
dalle proprie competenze e or¬ 
ganizzerà assemblee. Nel di¬ 
stretto di Perugia assemblea 
permanente a partire da oggi e 
pure Venezia è sul piede di 
guerra: la Cgil ha convocalo 
per questa mattina l'assem¬ 
blea del personale del tribuna¬ 
le, mentre i dipendenti del Tar 
veneto annunciano azioni di 
lotta immediate in caso di defi¬ 
nitiva approvazione della leg¬ 
ge. 

Anche la magistratura soli¬ 
darizza col personale ammini- 
strafivo. Per il presidente del¬ 
l'associazione nazionale magi¬ 
strati Mario Cicala, «è inconce¬ 
pibile che si riduca lo stipen¬ 
dio di personale Impegnalo in 
mansioni tanto delicate, deter¬ 
minando la paralisi della giu¬ 


stizia». G a Milano dove lunedi 
dovrebbe iniziare un mese di 
sciopero, il presidente dell’as¬ 
sociazione magistrati Alfonso 
Marra ha sottolineato l’impor¬ 
tanza del ruolo del personale 
di cancelleria sostenendo che 
la sua astensione dal lavoro 
•danneggerebbe irrepcrabil- 
mente ilcorso della giustizia». 

A Milano i sindacati autono¬ 
mi sono stati i primi ad adotta¬ 
re una linea di estrema durez¬ 
za. Toni aspri, fischi e insulti ai 
rappresentanti di Cgil e CisI, 
mentre il dirigente nazionale 
della Uil giustìzia. Nino Naso¬ 
ne, nel corso dell’assemblea di 
mercoledì, aveva abbandona¬ 
lo l confederali per schierarsi 
con gli autonomi. Ieri è arrivala 
la replica della Cgil Funzione 
pubblica. Il segretario generale 
aggiunto. Paolo Nerozzi ha 
stigmatizzato l'iniquità del 
provvedimento approvalo dal 
senato, ma ha definito «incom- 

e rensibile» la posizione della 
il e di Nasone che «strumen¬ 
talizzando l'esasperazione le¬ 
gittima dei lavoratori appoggia 
I sindacali autonomi aderendo 


prenditori un trattamento pri¬ 
vilegiato? 

La misura cautelare (se¬ 
questro dei beni) diventa de¬ 
finitiva (confisca dei beni, che 
passano allo Stato) solo 
quando c'è la condanna di 
terzo grado. Viene annullata, 
se non subentra condanna 
entro un certo numero di an¬ 
ni. Per evitare che gli indagati, 
prima del rinvio a giudizio (e 
dunque prima del sequestro) 
corrano ai ripari ed eludano il 
futuro provvedimento giudi¬ 
ziario, il decreto-legge preve¬ 
de la «revocatoria» (nullità) di 
eventuali atti di vendita o tra- 
slenmenlo dei beni, inoltre, il 
sequestro .scatta anclie nei 
confronti di beni intestali a 
terzi, purché si accerti che 
l'imputato avesse, di tali beni, 
la piena e reale disponibilità. 

E le aziende, e i partili, nel 
cui interesse spesso i corrutto¬ 
ri e i corrotti agiscono? Quan¬ 
to ai partiti, nessun cenno nel 
testo diffuso dal ministero di 


Grazia e giustizia. Evidente¬ 
mente, vale per essi la norma 
penale sulla ricettazione, che 
impone la restituzione dei 
proventi Illeciti. Le aziende, 
invece, ci sono. Se viene ac¬ 
certato che l'Imputato «abbia 
agito in nome e per conto di 
un'impresa e che dalla sua at¬ 
tività illecita l'impresa abbia 
ottenuto un indebito profitto, 
anche i beni di tale impre.sa 
possono e.ssere prima seque¬ 
strati e poi confiscali nella mi¬ 
sura del suddetto profitto». 
Già; e come si quantifica il 
profitto? 

Resta da vedere in dettaglio 
che cosa contenga il testo de¬ 
finitivo del provvedimento. 
Per il momento, sì può dire 
che, in fondo, le misure elen¬ 
cate nelle tre paginelte non 
sembrano aggiungere molto 
di nuovo a quanto previsto 
dall’articolo 240 del codice 
penale. Che prescrive, appun¬ 
to, la confisca dei proventi il¬ 
leciti. 



a forme di lotta Inaccettabili, 
come il blocco dell'attività giu¬ 
diziaria per un mese, senza ri¬ 
spettare neppure i codici di au¬ 
toregolamentazione. Il sospet¬ 
to è che si vogliano bloccare le 
attivilà di Dì Pietro», 

Se a livello nazionale si regi¬ 
stra questa spaccatura con la 
Uil, i sindacali confederali 
sembrerebbero invece ricom- 
patlali a livello regionale in 
Lombardia. Qui la segreteria di 
Cgil, CisI e Uil Stato ha procla¬ 
mato per il 5 ottobre una gior¬ 
nata di sciopero regionale di 
tutti gli statali. L’abrogazione 


dei salari accessori prevista 
dalla legge-delega colpisce in¬ 
fatti lutto il settore, anche se la 
vera stangala si abbatte sul 
personale della giustizia. L’in¬ 
dennità giudiziaria era stata 
concessa neir88, in coinciden¬ 
za con l’entrata in vigore del 
nuovo codice. Adesso il gover¬ 
no propone la sua abrogazio¬ 
ne, rinviando alla scadenza 
del rinnovo dei contralti una 
reintegrazione compensativa, 
da incubare nel salari. La Cgil 
ha proposto un emendamen¬ 
to, chiedendo che i due prov¬ 
vedimenti siano contestuali. 


Ripreso lerinò 
sfuggito agli 007 
due giorni fa 

Riacciuffato Vittorio lerinò, il capo della ’ndranghe¬ 
ta fuggito lo scorso lunedì notte dair«albergo» per 
pentiti di Roma. La Dia lo ha arrestato ad Orte con 
due complici che lo portavano verso il nord. L’ope¬ 
razione è proseguita in nottata e si prevedevano altri 
arresti. Gli 007 italiani da martedì tenevano sotto 
stretto controllo mezza Calabria ed è stato cosi, pro¬ 
babilmente, che sono riusciti a riprenderlo. 


ALSSSANDRA BADUEL 


MB ROMA. L'hanno ripreso ad 
Orte, dopo quasi tre giorni di 
ricerche. Per gli 007 della Dia 
la fuga dì Vittorio lerinò, scom¬ 
parso lunedi notte, era diven¬ 
tala una questione d'onore. 
L’hanno spuntata loro. Ieri il 
pentito della 'ndrangheta In fu¬ 
ga è stato arrestato insieme a 
due complici. Solo un’amarez¬ 
za, per gli uomini al lavoro; la 
notizia è trapelata immediata¬ 
mente. permettendo forse la 
fuga di una terza persona. In 
nottata, in ogni Cciso, l'opera¬ 
zione era ancora in corso e po¬ 
trebbe aver già portalo ad allo 
arresti. 

Dal momento della scom¬ 
parsa del capo della ’ndran¬ 
gheta dei sequestri, la Dia cala¬ 
brese aveva latto scattare im¬ 
mediatamente un piano di 
controllo capillare. Una sola la 
parola d’ordine: tallonate da 
vicino tutti i possibili contatti 
calabresi di lerinò, fino al più 
remoto conoscente o amico di 
amici. Intanto, la possibilità di 
rifugiarsi propno in Calabna, 
dove nprenderlo sarebbe stalo 
certo più difficile, veniva «bru¬ 
ciata» dalla notizia che lui, il 
boss, aveva parlato, e dicendo 
cose importanti, lennò «dove¬ 
va» muoversi verso nord, lonta¬ 
no dal suo territorio. E forse è 
stato proprio seguendo un'au¬ 
to partita dalla Calabria, con al 
volante qualcuno di quei tanti 
personaggi pedinati, che la 
Dia è anivaia a stringere di 
nuovo la presa sul boss in fuga, 
arrestando per favoreggiamen¬ 
to le altre due persone che era¬ 
no con lui. 

L'ultima volta l’avevano vi- 
.sto lunedi sera: andava a dor¬ 
mire presto, nella stanza del 
residence romano dove la Dia 
io teneva nascosto, per affron¬ 
tare bene l'incontro della mat¬ 
tina dopo. Martedì, infatti, è ar¬ 
rivalo Roberto Pennisi, sostitu¬ 
to della procura distetluale di 
Reggio Calabria, Ma Vittorio 
lerinò non c'era più. Nono¬ 
stante le pistole d'ordinanza 
che sbucano da giacche e 


grembiuli di tutto il «personale» 
di quell'albergo molto specra- 
le, che ospita solo pentiti o te¬ 
stimoni che corrono dei nschi. 

Il boss della 'ndrangheta era 
II da tre settimane. Ventuno 
giorni in CUI non deve aver 
pensalo ad altro che alla fuga, 
controllando orari e movimen¬ 
ti di tutti i suol sorveglianti. Ci 
aveva già provato a luglio, ma 
con il carcere di Brescia, dove 
era finito a febbraio per il se¬ 
questro Ghidini, gli era andata 
male. Segui il trasferimento al 
supercarcere blindalo di Fos- 
sombrone, E il, proprio dove 
non c’era altro modo per usci¬ 
re, lerinò ha manilestato il suo 
pentimento. Non ha offerto 
poco’ SI diceva pronto a nvela- 
re l'intero organigramma della 
’ndrangheta della Locnde. dai 
capi ai killer, con l'elenco del¬ 
lo stato maggiore dell'industria 
dei sequestri ed i nomi dei traf¬ 
ficanti di cocaina, senza trala¬ 
sciare neppure la lista dei poli¬ 
tici corrotti aiutali dalle ’ndnne 
che controllano i voti nella zo¬ 
na. L'hanno tiralo fuori da Fos- 
sombrone, ed è approdato 
nell'albergo dei pentiti a fine 
agosto. Aveva già parlato, co¬ 
me ha sostenuto la Dia, o stava 
solo cercando una via d'u.sci- 
ta? 

Nei giorni della fuga, sono 
circolale notìzie d’ogni genere. 
Duecento pagine piene delle 
parole del pentito e da lui sot¬ 
toscritte una per una, ma an¬ 
che giuramenti solenni sull'in¬ 
consistenza delle «rivelazioni». 
Quello che doveva iniziare 
martedì mattina era l'interro¬ 
gatorio a verbale. Secondo 
l’ultimo decreto antimafia, è 
l’unico valido come prova. 
Proprio quel giorno, però, leri¬ 
nò ha scelto la fuga. Lasciando 
la giustizia a mani completa¬ 
mente vuote? Ma vera o inven¬ 
tata che fosse la consistenza 
dei racconti di lennò, il solo 
fatto di dame notizia è suonalo 
come un messaggio preciso: 
lontano da noi, senza lo Stato, 
ormai sei un uomo morto. 


La risoluzione europea «viola i diritti che si propone di tutelare» 

Sterilizzazione dei malati di mente 
Coro di no da partiti e psichiatri 


M ROMA Non è piaciuta In 
Italia la risoluzione del Parla¬ 
mento europeo che non esclu¬ 
de la sterilizzazione, purché 
reversibile, dei malati mentali. 
Si esprimono infatti contro sia i 
partiti di sinistra, Pds e Psi che 
la De; per il Vaticano si tratta di 
•un atto criminale»; gli psichia¬ 
tri ribadiscono che il diritto alla 
sessualità non può essere af¬ 
frontato con controlli chirutgi- 
ci. Nata con l'intento di limita¬ 
re il ricorso alla sterilizzazione 
nel confronti del minorali 
menPrIi in quattro paesi, Ger¬ 
mania, Danimarca, Gran Bre¬ 
tagna e soprattutto Spagna, la 
riróluzione rischia di creare un 
eifetto peiverso, limitando pro¬ 
prio i diritti delle persone che 
pure vuole tutelare. E le reazio¬ 
ni negative che giungono dat- 
ritalia mettono in luce con¬ 
traddizioni e rischi del pronun¬ 
ciamento. 

La presa di posizione più 


dura arriva dal Vaticano. Il 
quotidiano della Santa sede, 
VOsservatore romano parla di 
•assurda 'violazione di quegli 
stessi diritti che essa si propo¬ 
ne di tutelate». «La sterizzazio- 
ne infatti - sottolinea 11 giorna¬ 
le - è una grave menomazio¬ 
ne. un'Illecita violazione del¬ 
l’Integrità della persona uma¬ 
na che ha il diritto inalienabile 
al rispetto totale. Se poi viene 
Imposta a chi non può né di¬ 
fendersi né appellarsi alla pro¬ 
tezione dello Stato assume 1) 
connotato di atto criminale». Il 
quotidiano della Santa sede 
giudica quindi la decisione «un 
passo Indietro nella tutela di 
persone deboli su ciù si misura 
Il livello di civtità». 

Vivaci reazioni anche da 
parte degli psichiatri, secondo 
I quali il diritto alla sessualità 
dei menomati mentali non 
può essere affronlalo con II 
controllo chirurgico. Parlare di 


sterilizzazione di alcuni malati 
•è un avallo a tesi genelico- 
biologiche che non hanno 
nessuna base scientifica. Dal 
punto di vista culturale e scien¬ 
tifico questa risoluzione è cri¬ 
minale», afferma senza mezzi 
termini Paolo Crepct, psichia¬ 
tra del Cnr. Intravede rischi dì 
cadere in una logica di tipo na¬ 
zista Alberto Giannelli, prima¬ 
rio psichiatra dell'ospedale Ni- 
guarda di Milano che sottoli¬ 
nea inoltre come 11 problema 
del consenso aH’lntervento di 
sterizzazione non è di facile 
soluzione, sla dal punto di vi¬ 
sta giuridico che morale. 

Unanimi i pareri negativi an¬ 
che dal mondo politico. Grazia 
Labate, responsabile della 
Consulta per il diritto alla salu¬ 
te del Pds, definisce la risolu¬ 
zione il «frutto di una politica 
di danvinlsmo sociale». L'Ipo¬ 
tesi formulata dal provvedi¬ 
mento, secondo la Labate, le¬ 
de I diritti della persona e il no¬ 
stro paese non deve entrare In 


uesllonì del genere, superate 
alla legge Basaglia, che com¬ 
batte la ghettizzazione e l’Iso¬ 
lamento dei maiali mentali». 
Anche il responsabile per la 
sanità del Psi, Gabriele Renzul- 
li, parla di «un improprio Inter¬ 
vento della politica, una deci¬ 
sione di tipo giacobino», men¬ 
tre per la senatrice socialista 
Elena Marinucci deve essere la 
•contraccezione la soluzione, 
non la sterizzazione, ammesso 
che sia scientilicamente prova¬ 
la la necessità di impedire la 
nascila di figli da persone mi¬ 
norate». Giudizio negativo an¬ 
che del deputato de Carlo Ca¬ 
sini, che parla di «effetto per¬ 
verso». Spiega Casini: «Si fa una 
risoluzione per garantire agli 
handicappali uguaglianza ri¬ 
spetto ad altri cittadini, poi In 
pratica, e senza il loro consen¬ 
so, si stabilisce la possibilità di 
una diminuzione deii’lnte^rilà 
fisica, considerala Invece indi- 
sponibile in tutti gli ordina¬ 
menti per quei soggetti che 
handicappati non sono». 



Campagna «prò Inter-rail» 

Dal Parlamento europeo 
a quello italiano per ^vare 
il biglietto dei giovani 


■i ROMA Critiche in Europa, 
Interrogazioni parlamentari in 
Italia. La «fine» deir«inter-rall». 
altrimenti detto il «biglietto del¬ 
la libertà, sta scalendando una 
vera e propria movilitazione. 
L’Europarlamento, infatti, ha 
criticato ieri a Strasburgo la de¬ 
cisione presa da alcune com¬ 
pagnie ferroviarie comunitarie, 
fra cui quella italiana, di aboli¬ 
re la tessera «Inter-rall» , che 
dal 1972 consente ai giovani 
europei di viaggiare per un 
mese nel vecchio continente 
per un costo molto moderato. 
In una risoluzione urgente ap¬ 
provata per Iniziativa di alcuni 
eurodeputati del Pds, l’assem¬ 
blea comunitaria ricorda che 
ogni anno più di 300.000 gio¬ 
vani. soprattutto provenienti 
dai settori sociali più svanlag- 
giati, hanno «grazie all'«intcr- 
rail» un'opportunità unica per 
viaggiare e conoscere l’Euro¬ 
pa». L'Europarlamento chiede 


quindi alle compagnie ferro¬ 
viarie nazionali ed ai governi 
dei dodici di mantenere il si¬ 
stema che rappresenta, affer¬ 
ma la risoluzione di Strasbur¬ 
go, "un fondamentale soste¬ 
gno all'idea dell'integrazione 
europea» In una confetenza 
stampa i Pds Luciano Vecchi e 
Cesare De Piccoli si sono chie¬ 
sti <on quale coerenza si pos¬ 
sa sostenere la ratifica del trat¬ 
tato di Maastricht e l’unione 
europea, ed abolire uno stru¬ 
mento che ha dato a milioni di 
giovani la possibilità concreta 
di sentiresi cittadini europei». 

E in Italia arrivano le interro¬ 
gazioni parlamentari: un grup¬ 
po dì deputati, pds in maggio¬ 
ranza, ma anche degli altri 
partiti, ha chiesto al ministro 
dei TRasporti la sospensione 
del provvedimento fino a che 
gli «enti ferroviari interessali» 
non abbiano pronte soluzioni 
alternativa. 
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Intervista al compositore catanese 
sulla sua «fuga» di diciotto anni fa 
e sul ritorno nella terra d’origine 
La religiosità del musicista 


«È giusto suonare alla Favorita 
Ho aderito perché verrà costruita 
una scuola in un quartiere povero» 
«La Piovra si vince con la cultura» 


« 

«E io canto la poveira patria» 

Battìato, la Sicilia e il concerto antimafia di Palermo 


Il compositore siciliano Franco Battiato parteciperà 
al concerto antimafia organizsato a Palermo dalle 
organizzaizioni sindacali Cgil-Cisl-Uil. «Mi ha spinto 
ad aderire l’obiettivo concreto di costruire una scuo¬ 
la in un quartiere palermitano», dice l’autore di «Po¬ 
vera patria». Era «scappato» a diciotto anni dalla Si¬ 
cilia. Da cinque anni ha deciso, malgrado tutto, di 
tornare a vivere nella sua isola. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NINNI ANORIOLO 


■I MILO (Catania). C'è da 
giurarlo, scatteranno in piedi a 
migiiaia e canteranno assieme 
a lui «Povera patria». Succede¬ 
rà allo .stadio della Favorita co¬ 
me è successo dovunque In 
questi mesi. Succederà a Paler¬ 
mo dove «quei morti in terra 
senza più calore...» di cui parla 
nella sua canzone, avranno 
nomi e volti precisi, di giudici e 
di poliziotti uccisi per la strada 
con il tritolo. Franco Battiato sa 
che tutti quelli che stasera par¬ 
teciperanno al concerto pro¬ 
mosso da CgiI, CisI e Uil contro 
la mafia, si aspettano da lui 
quelle parole e quelle note. 
«Vedremo come sarà il clima... 
deciderò sul momento se can¬ 
tare oppure no quel brano», di¬ 
ce il compositore siciliano. Ha 
paura Battiato di quella sua 
canzone. Paura che diventi 
una sigla, una sorta di nto puri¬ 
ficatore... Ultimamente l'aveva 
tolta perfino dal repertorio dei 
suoi concetti. «A Palermo ese- ' 
guirò il brano di chiusura del 
Gilgamesh, l'opera lirica che 
ho rappresentato nel giugno 
scorso al teatro dell'Opera di 
Roma e che mi sembra rispon¬ 
da all'esigenza di commemo¬ 
rare le vittime della mafia. Poi 
canterò un altro brano.' vedre¬ 
mo come sarà II clima, vedrò- ’ 
mo se è il caso dt cantare Pove¬ 
ra patna, vedremo...». Come è 


distante Milo da Palermo, E co¬ 
me è distante da Catania dalla 
quale la separano, poche deci¬ 
ne di chilometri. Un rifugio sul¬ 
l'Etna. un'altra Sicilia. La casa 
di Battiato si affaccia sulla val¬ 
le. Una grande villa antica con 
le grandi stanze, i soffitti alti, le 
persiane verdi e alle finestre le 
tende di lino ricamate. Alle 
spalle della grande casa il vul¬ 
cano. Là in basso il mare di Ri¬ 
posto. Cinque anni fa Battiato 
ha deciso di ristabilirsi in Sici¬ 
lia. Per non rompere l'incante¬ 
simo dei ricordi ha scelto di 
dominare da lontano il paese 
dove è nato. Riposto oggi è as¬ 
sai diverso da quello che Bat- 
tiato aveva lasciato, ma diversa 
è omiai tutta la Sicilia. «Amo la 
Tunisia perché mi ricorda la 
mia terra di trenta, quaranta 
anni fa», dice. Diversi i paesi, 
diversa la gente. Poi le coste e 
le spiagge troppo spesso de¬ 
turpate. «Eppure, noi siciliani, 
torniamo qui attratti dalla bel¬ 
lezza furiosa di questa natura, 
di questo vulcano e del suo 
fuoco che è segno di energia 
prepotente, che dà una forza 
che altri posti non riecono a 
dare. Torniamo anche se qui II 
fuoco ò anche quello del Kala¬ 
shnikov. delle pistole, dei fuci¬ 
li» 

Lei aveva fatto la scelta di 


■N PRATO. Da San Marcello 
Pistoiese a Calenzano, in pro- 
vitKia di Firenze, ci sono una 
quarantina di chilometri, da Si- 
gna, Montemurlo o Sesto Fio¬ 
rentino un po' meno. Le di¬ 
stanze, nottetempo e senza 
mezzi pubblici a disposizione, 
assumono un peso maggiore. 
Eppure in tanti, una volta giun¬ 
ti a Calenzano per caricare 
una prostituta o un viado a 
bordo della propria auto, si so¬ 
no trovati costretti a tornarsene 
a piedi. Già, perchè ai termine 
di una lunghissima serie di sva¬ 
riati e vani tentativi, i carabinie¬ 
ri sembrano aver trovato il mo¬ 
do di fermare la prostituzione 
lungo le strade del comune. 
Una volta resisi conto dell'im¬ 
possibilità di arginare il feno¬ 
meno, sempre più dilagante, 
attraverso le vie consuete, le 
forze dell’ordine hanno intra¬ 
preso una strada differente: se¬ 
questrare, quale mezzo del 
reato, le automobili dei nume¬ 
rosi clienti delle lucciole nor¬ 
dafricane in mostra sui marcia¬ 
piedi calenzanesi. 

Prima di procedere i carabi¬ 
nieri si sono ben informati. 
Hanno chiesto ai magistrati 
una sorta di benedizione uffi¬ 
ciale. tanto per scacciare i 
dubbi residui circa la fattibilità 
dell’operazione sequestro. Ot¬ 
tenuta la certezza di poter agi¬ 
re, il codice penale, articolo 
2^, è chiaro, l’iniziativa è scat¬ 
tata. La legge recita: «Sono cor¬ 
po del reato le cose sulle quali 
o mediante le quali il reato 
stesso è commesso». E, giac¬ 
ché chi si apparta con una pro¬ 
stituta sulla propria automobi¬ 
le commette su di essa atti 
osceni in luogo pubblico, mac¬ 
chine di grossa cilindrata, ma 


andar via dalla Sicilia all'età 
didldottoannl... 

SI, sono scappato, sentivo l'at¬ 
trazione magnetica delle gran¬ 
di città. Ricordo le discussioni 
con i miei amici. Discutevamo 
della fuga, della voglia di an¬ 
dar via... IO poi sono partito sul 
serio. 

Perché ha deciso di ritorna¬ 
re a vivere qui? 

Pian piano il fisico capisce che 
certe cose non vanno bene, 
che è necessario il silenzio in- 
veceche il rumore... 

Ma lei non ha scelto un silen¬ 
zio qualunque, ha scelto Mi¬ 
lo non le Dolomiti... 

Ho scelto di tornare aile radici. 
Adesso vivo qui da cinque an¬ 
ni. Non so se è un passo defini¬ 
tivo. Ma in questa fase della 
mia vita ho bisogno della Sici¬ 
lia, ho sentito il richiamo della 
mia terra. Guardi che è una co¬ 
sa più complicata e più sottile. 
Mi sono sentito chiamare. La 
terra è come la madre e la ma¬ 
dre ha bisogno dei figli, è un 
fatto ancestrale... 

Cosa lo ha spinto ad aderire 
al concerto anttmafla pro¬ 
mosso dal sindacati? 

Una cosa molto pratica: quella 
di costruire una scuoia in un 
quartiere di Paiermo. Questo 
obiettivo vale di più di qualsia¬ 
si fiume di parole. Si tratta di 
una cosa concreta e simbolica 
allo stesso tempo. 

Vuole dire che contro la ma¬ 
fia occorre passare dalle 
teorie al fatti, smetterla con 
le dichiarazioni di princi¬ 
pio? . 

SI. La seriola ’e- l'uso corretto 
del voto da parte della, gente 
sono gli strumenti principali. Si 
parla, si parla, poi si continua 


a volare per abitudine. Invece 
attraverso il volo e la cultura si 
potrebbero veramente ribalta¬ 
re le cose senza farsi intimorire 
da clientelismi e costnzioni di 
tutti i tipi. 

Ha parlato del ruolo della 
scuola.. 

Creare una coscienza nuova è 
importante per sconfiggere la 
mafia. Al fondo della mafia c'è 
un fatto culturale. La disabilu- 
dine a rispettare gli altri, l'edu¬ 
cazione alla prepotenza... 

Cosa ha provato dopo la 
strage di via D'Amello o 
quella di Capaci? 

È stato come se mi fossi trovato 
davanti alla potenza di cose 
superiori. Lo stesso sentimento 
che si prova davanti ad un'eru¬ 
zione, ad un terremoto... ti sen¬ 
ti piccolo piccolo, annichilito., 
•Povera patria» è una canzo¬ 
ne molto Indignata, molto 
diua... 

L'ho scritta qui a Milo ma avrei 
potuto scriverla da qualunque 
altra parte. Su un treno, a Ro¬ 
ma, a Milano. È nata da un 
sentimento diretto. Molte volte 
noi autori utilizziamo racconti 
di altri o letture di giornali per 
comporre. In questo caso no. 
Ero stato colpito veramente in 
prima persona. Ho trasformato 
un doiore fisico in musica e 
parole. Basta guardare i tele¬ 
giornali, rendersi conto della 
violenza e della conuzione di 
questo paese per indignarsi... 
L'ha aerina più di un anno 
fa, ma «quei umili In terra 
lenza più calore», potrebbe¬ 
ro eiaere quelli di Falcone, 
• di.BorMlllnOr',sl(i|IL agenti 
dréionomoillcioilibro. - 

- . . V* 

sr, ho dotto aitiè'ocittn,.i^.',ini 
colpivano molto quel due ma¬ 


gistrati. Borsellino in partico- 
re... Devo dire, però, che «Po¬ 
vera patria» l'avevo tolta dal re¬ 
pertorio. Non mi faceva piace¬ 
re il fatto che ai miei concerti 
migliaia di persone aspettasse¬ 
ro a volle solo quella, c'era 11 ri¬ 
schio che diventasse soltanto 
una sigla... 

A onobre usdrà II disco del 
GUgameih, l'opera Urica 
che ha già rappresentato a 
Roma... 

SI ho già registrato a Roma con 
il coro e l'orchestra del teatro 
dell'Opera. Il libretto è mio, 
tratto dal mito originale. Ho la¬ 
vorato quattro anni, ovviamen¬ 
te non consecutivi. Adesso sto 
componendo un'opera che 
dovrebbe parlare della caduta 
di Troia. 

Cosa cerca nel mito di GUga- 
mesh? 

Il mistero della vita e la ricerca 
dell'Immortalità, si tratta di 
una sfida antica e mai risolta... 

In questa casa ha fatto co¬ 
struire uiu cappella.., 

"ifiene il sacerdote a celebrare 
messa in occasione delle ncor- 
renze più importanti. Devo di¬ 
re che per la mia formazione 
mediorientale avevo qualche 
sospetto sulla liturgia occiden¬ 
tale. Poi mi sono dovuto ricre¬ 
dere. Proprio in questa capprel- 
la in pochi, motivati, ogni volta 
che si celebra un rito sento che 
succede qualcosa, un'emozio¬ 
ne fortissima... 

Torniamo al cormerto di ve¬ 
nerdì sera. CI saraimo tanti 
ragazzi palermitani. 

1 giovani sono la forza di do¬ 
mani. Se sono fortemente mo¬ 
tivati ognuno può rappresenta¬ 
re un ingranaggio d! cambia- ' 
mento, il futuro passa attraver¬ 
so loro. 


«Giù la maschera» 
Stasera si suona 
per un’altra. 

Isola 





■i PALERMO. Con la lettura 
dei messaggi di adesione in¬ 
viati dalla sorella di Giovanni 
Falcone e dai figli di Paolo 
Borsellino, si aprirà questa 
sera, allo stadio della Favori¬ 
ta. «Giù la maschera». Lo 
spettacolo è stato presentato 
ieri da dirigenti di CgiI, Cisl e 
UH, che hanno organizzato 
la manifestazione, dal sinda¬ 
co di Palermo Aldo Rizzo e 
dal giornalista Vincenzo 
Mollica, che condurrà «Giù la 
maschera». 

Nel messaggio di Fiam¬ 
metta, Chiara e Manfredi 
Borsellino si afferma: «Siamo 
felici che quanto ha detto 
nostro padre: "Quando que¬ 
sti giovani saranno adulti 
avranno più forza di reagire 
di quanta ne abbia avuta io", 
possa realizzarsi attraverso 
un evento gioioso come que¬ 
sto. che ci la unire contro la 

mafia non solo con le lacrime ma anche con la musica». 

Maria Falcone, sorella di Giovanni, ha scritto: «Ringrazio 
tutti coloro che in questi mesi hanno partecipalo alle manife¬ 
stazioni, tutti quelli che ancora oggi portano fiorì sulla tomba 
di Giovanni e Francesca, e biglietti sotto l’albero della loro ca¬ 
sa. Li ringrazio a nome di Giovanni, perché questo è il segnale 
di quel consenso popolare che lui riteneva necessano per 
creare le premesse di una "svolta epocale" nella lotta alla ma¬ 
fia». 

AU'lncontro con I giornalisti è intervenuto anche Gino Pao¬ 
li, uno dei cantanti che per primi hanno accettato di partecipa¬ 
re alla manifestazione: «La Sicilia - ha detto Paoli - la parte 
della mia umanità, la parte del mio Paese e io soffro per quel 
che vi accade». Paoli ha aggiunto; «Chi è popolare ha dei fan 
puntati addosso. Uno spettacdlo'Comé questo gli'dàrdbcinsio- ' 
ne di portare i fari su problemi'pH) grandi di lui Perquesto so- 


Le auto «mezzo» del reato 

Sequestro della macchina 
a cW si apparta con lucciole 
A casa si toma a piedi 

Da status Symbol a deterrente contro la prostituzio¬ 
ne. D'ora in poi chi si apparterà in compagnia di 
una lucciola nelle stradine di Calenzano, dovrà far 
ritorno a casa a piedi. I carabinieri, una volta ascol¬ 
tato il parere dei magistrati, hanno iniziato a seque¬ 
strare le automobili ai ciienti delie prostitute. Si tratti 
di una Porsche o di una Fiat 500, l’auto è infatti ii 
mezzo sul quale si compie il reato. 

FABIO BARNI 


Insolita iniziativa a favore della Croce rossa a Incisa Valdamo. «Colpi» da 1 Ornila lire 

Beneficenza: «Evviva il made in Italy» 
e martellate su una moto ^pponese 


La moto giapponese potrà reggere la concorrenza, 
ma non le martellate. Si prepara una brutta fine per 
quella che domenica sarà esposta nella piazza di 
Incisa, un paese in provincia di Firenze: con 1.000, 
5.000 o 10.000 lire si potrà avere un martello più o 
meno pesante per ridurla ad un rottame. L’idea è 
del moto club, il cui presidente, titolare di un’offici¬ 
na, vende esclusivamente moto italiane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUBIORBPRK 


pure utilitarie, sono finite sotto 
sequestro. I proprietari, partiti 
in cerca di emozioni esotiche a 
pagamento, si sono ri'rovati a 
dover far ritorno a case, dalle 
proprie mogli, con i tacchi ben 
poggiati d terra e il morale an¬ 
cora sotto. E qui si possono 
sprecare fantasticherìe e ipote¬ 
si disparate riguardo alle rea¬ 
zioni dei familiari. Impossibile, 
tuttavia, entrarne nel merito. A 
scenette simpatiche si può pe¬ 
rò assistere in piena notte sulle 
vie di Calenzano. Se il primo a 
dover rincasare, in punta di 
piedi e all’alba, è stalo un ope¬ 
raio di Signa, tanti altri perso¬ 
naggi, anche più buffi, lo han¬ 
no seguito. Basti pensare che 
un solo blitz dei carabinieri ha 
appiedato una dozzina di vi¬ 
veur notturni. Gente di lutti I ti¬ 
pi, ma afflitta da una stessa ir¬ 
resistibile passione. 

£ sufficiente una nottata on 
thè road a Calenzano, per ren¬ 
dersi conto della stazza del 
personaggi protagonisti di una 
nuova forma di commedia al¬ 
l'italiana. Dal tre amici sull'Alfa 
33, targata Bari, profumati e in 
doppiopetto, ai vitellone di¬ 
smesso per sopraggiunti limiti 
di età, dalla camicia aperta e 
dalla peluria vistosa. A propo¬ 
sito, che fine avranno fatto? 

Di tipi simili, e al di sopra di 
tutti i sospetti, a casa a piedi ne 
sono tornati parecchi. La rea¬ 
zione immediata? incredulità e 
protesta, subito spente dalla 
forza della legge e annegate in 
un mare di imbarazzo. Insom- 
ma, dove non sono arrivate le 
loto di larghe spedite alle mo¬ 
gli ignare è giunto, se non pro¬ 
prio puntualissimo, il codice 
penale. 


H INCISA VALDARNO. «Le 
moto italiane hanno un’ani¬ 
ma. Quelle giapponesi no». E 
giù martellate. Il «Moto Ducali 
Club» di Incisa Valdamo non 
perdona. Ha acquistalo una 
moto del Sol Levante ancora in 
perfetta efficienza, ha cancel¬ 
lato i marchi di fabbrica e vi ha 
piazzalo sopra la bandiera 
giapponese. E domenica la 
esporrà al pubblico ludibrio. O 


meglio: alle pubbliche martel¬ 
late. «Saranno tre i martelli a 
disposizione - spiega Stefano 
Bianchi, presidente del moto 
club. A seconda del peso po¬ 
tranno essere fatte offerte di 
, 1.000, S.000 e 10.000 lire». Le 
botte alla povera moto giappo¬ 
nese e i soldi alla Croce Rossa. 
Iniziativa quindi non proprio 
pacifica, ma senza dubbio be¬ 
nefica e che farebbe la felicità 


di Michael Crichlon, lo scritto¬ 
re che è stalo per settimane In 
cima alle classifiche dei best 
seller con «Sol Levante», feroce 
pamphlet contro l'invadenza 
dell'industria nipponica. 

«La nostra non è un'idea del 
tutto originale - ammette Bian¬ 
chi. Negli Stati Uniti, in occa¬ 
sione delle 200 miglia di Day- 
tona, viene bruciata una moto 
giapponese nuova. Noi ci ac¬ 
contenteremo dell'usaio». Per¬ 
chè tanto ostilità? «Non è odio 
Il nostro. Le moto italiane, sia¬ 
no esse Guzzi, Ducati. Laverda 
hanno una personalità. Quelle 
giapponesi sono tutte uguali, 
sono fatte con lo stampino alla 
catena di montaggio». Bianchi 
umanizza la due ruote: «Le 
molo italiane hanno un cuore. 
Per il 90* sono bicilindriche. 
Hanno un altro fascino, mag¬ 
giore guidabilità». Cita la Duca¬ 
ti: «Il telalo è in tubi tondi d'ac¬ 
ciaio e non è un semplice tra¬ 


liccio d'alluminio cone nelle 
moto giapponesi». 

Bianchi è II suo club non 
fanno questioni di marche. Su¬ 
zuki o Honda poco importa: 
tanto che la «vittima sacrifica¬ 
le» di domenica sarà portata in 
piazza priva dei contrassegni 
della casa costruttrice e «ador¬ 
nata» solo della bandiera giap¬ 
ponese. C’è un pizzico di na¬ 
zionalismo nella martellante 
iniziativa: «Noi vogliamo difen¬ 
dere i prodotti italiani. E le mo¬ 
to sono una parte importante 
della nostra tradizione». E Ste¬ 
fano Bianchi. 31 anni, titolare 
di un'officina che vende moto, 
la sua coerenza la mantiene 
nel pubblico e nel privato, nel 
divertimento e ne^li affari. Inu¬ 
tile chiedergli se il mercato fa 
questioni nazionalistiche, se le 
moto italiane vendono vera¬ 
mente più di quelle giappone¬ 
si. La risposta è un laconico: 
«Non lo so». E non è che voglia 


sfuggire alla domanda: «lo da 
cinque anni vendo solo moto 
Italiane. Quelle giapponesi e I 
loro rivenditori le ho rimanda¬ 
te al loro paese. Troppo tempo 
e troppo fatica per avere pezzi 
di ricambio». Il tricolore quindi 
sventola in officina. E senza 
nessuna cattiva conseguenza 
commerciale: gli affari vanno 
bene. «Con le moto italiane mi 
sono sempre trovato benissi¬ 
mo. Le aziende ti risolvono tut¬ 
ti i problemi». 

Domenica mattina, quindi, 
martellate a volontà e con pie¬ 
na convinzione. «Ci sarà un 
motoraduno - annuncia Bian¬ 
chi. Abbiamo avuto adesioni 
da tutta Italia. Faremo un giro 
turistico e distribuiremo premi. 
Tra gli altri, uno anche a chi 
avrà la molo più pulita». E infi¬ 
ne. nella piazza di Incisa, il rito 
sacrificale e liberatorio della 
martellale sulla moto giappo¬ 
nese. 
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Scherzo da prete a un patito dello scoop 

H TAORMINA (Messina). Lo schei7o è Clamoroso e merita, a pie- essere in gravi difficoltà economiche, al ma una lezione dura rivoli 


H TAORMINA ' (Messina). 
Scherzi da prete. Un modo 
di dire che sembra fatto ap¬ 
posta per don Giuseppe Di 
Bella, U parroco cinquanten¬ 
ne di San Nicola a Mongiuffi 
Melia, un paesino sui Monti 
F'elorìtani ad una decina di 
chilometri da Taormina. Uno 
scherzo pesante che ha rovi¬ 
nato di tanto la reputazione 
di un povero corrispondente 
di provincia del quotidiano 
catanese La Sicilia. Il sacer¬ 
dote burlone ha pensato be¬ 
ne di soddisfare la «fame» di 
scoop del suo concittadino e 
dell’editore del quotidiano 
catanese, confezionando 
una storia appetibile, ma 
completamente falsa. Insom- 
ma un «bufala» in grande stile 
alla quale Antonio Lo Turco, 
il corrispondente del quoti¬ 
diano etneo, ha abboccato 
in pieno. 

Ieri mattina a pagina 11, in 
cronaca regionale, appare 
un articolo su cinque colon- 


Lo scherzo è clamoroso e merita, a pie¬ 
no titolo, di essere definito «scherzo da 
prete». L’autore è infatti un parroco di 
Mongiuffi Melia, un paesino a pochi chi¬ 
lometri da Taormina. Vittima del tiro 
mancino è il corrispondente locale del 
quotidiano catanese «La Sicilia». Il sa¬ 
cerdote ha fatto credere al cronista di 


essere in gravi difficoltà economiche, al 
punto da doversi iscrivere alle liste dei 
disoccupati dell’ufficio di collocamen¬ 
to. Cosi la notizia è apparsa sul quoti¬ 
diano. Ma il parroco, il giorno dopo, ha 
smentito: «È uno scherzo». E ha spiega¬ 
to: «Ho voluto dare una lezione ai gior¬ 
nalisti sempre a caccia di scoop». 


ne, imp^inato nel taglio 
basso. li titolo è decisamente 
ad effetto: «Io parroco disoc¬ 
cupato». L’occhiello spiega¬ 
va che don Giuseppe, si era 
iscritto nelle liste di colioca- 
mento, «L’eciatante ed in- 
consueUt» decisione del par¬ 
roco che, iscrivendosi alla li¬ 
sta di coilocamento andava 
ad «infoltire lo stuolo dei sen¬ 
za lavoro del suo comune», 
spiegava l'articolista, nasce¬ 
va dalle difficoltà economi¬ 
che in cui il religioso era ve¬ 
nuto a trovarsi do|x> aver la- 


WALTBR RIZZO 

sciato l'insegnamento nei 
due istituti dove aveva lavo¬ 
rato per 34 anni. «Non tro¬ 
vando di meglio» spiegava il 
giornalista, don Giuseppe ha 
deciso di cercare lavoro per¬ 
chè non riesce proprio a 
sbarcare ii lunario. Una storia 
scritta e pubblicata in gran 
fretta, prima che la «concor¬ 
renza» bruciasse lo scoop. 
Tanto in fretta da impedire il 
benché minimo controllo. 
Quando a Mongiuffi arrivano 
i giornalisti, don Giuseppe 
non riesce a credere ai suoi 


occhi. Sul suo faccione rubi¬ 
condo si spalanca un largo 
sorriso. «Io un disoccupato? 
...ma non scherziamo. Maga¬ 
ri lo fossi. Purtroppo di lavoro 
ne ho fin troppo. Devo stare 
dietro a tre parrocchie tra 
Mongiuffi e Mazzeo e devo 
anche occuparmi di un San¬ 
tuario. E stato tutto uno 
scherzo fra amici. Ho voluto 
farlo per incitare Antonio ad 
una maggiore professionali¬ 
tà. £ sempre in cerca della 
notizia sensazionale, dello 
scoop come dite voi», Insom- 


noqui» 

Paola Ture! ha detto’ «Sul palco, e giù dal palco, ci saranno 
persone che la pensano allo slesso modo: bisogna sconfiggere 
la mafia». Olire a Paoli e allaTurci, sul palco saliranno comun¬ 
que anche molti alto artLsti, tra cui Baglioni, Carboni, Gassman, 
Strehler, Albertazzi. 

Roberto Franchi, della segreteria nazionale Uil, ha ricordalo 
che il ncavato del concerto, che ha come sponsor principale il 
Banco di Sicilia, servirà a finanziare la costruzione di una scuo¬ 
la a Palermo, su un terreno confiscato ai mafiosi. «Questa ma¬ 
nifestazione - ha aggiunto Franchi - è l'avvio di un grande im¬ 
pegno su un leneno difficile, che richiede tempo, quello della 
crescita della coscienza civile». 

Aldo Rizzo si è auguralo che «ogni anno si possa organizza¬ 
re a Palermo Un megaconcerto per ricordare c per dare mes- 
• saggi di pBcee speranza».’» ■« • — 


La conversione del calciatore 

Vallerini lascia la Lazio 
per vestire la tonaca 
La madre vende Tesclusiva 


Il mio pallone per una tonaca. Il centrocampista del¬ 
la nazionale juniores e della Lazio, Claudio Vallerini, 
preferisce il seminario al campo di calcio e, natural¬ 
mente, nasce il «fatto». La madre intende trame van¬ 
taggio e intavola trattative per un’esclusiva miliona¬ 
ria. Dopo un pomeriggio a parlare di milioni, è stato 
il procuratore del ragazzo, Gcisperetti, a spuntarla e a 
concedere l’esclusiva ad un quotidiano. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARBNINI 


ma una lezione dura rivolta 
un po' a tutti i giornalisti? 
«Certo, non c’è malizia nei 
confronti del singolo. Ho vo¬ 
luto dire ai giornalisti di stare 
attenti, di documentarsi pri¬ 
ma di scrivere. Questo è un 
episodio innocente, ma ac¬ 
cade spesso che la pubblica¬ 
zione di notizie inesatte arre¬ 
chi danni anche gravi... Vol¬ 
taire diceva: “Calunniate, ca¬ 
lunniate, qualcosa resterà"». 
Padre Di Bella non perde 
l'occasione per puntare l’in¬ 
dice sui veri guai del suo pae¬ 
se, costretto in uno stato di 
prolondo abbandono. Se 
proprio I giornali vogliono 
occuparsi di questo piccolo 
comune, fa capire don Giu¬ 
seppe, farebbero meglio, in¬ 
vece di inseguire storie cla¬ 
morose, a denunciare la real¬ 
tà in cui la gente è costretta a 
vivere, contribuendo a risol¬ 
vere qualche piccolo, ma 
concreto, problema quoti¬ 
diano. 


■i VIAREGGIO. Lui. 19 anni, 
cede l’anima a Dio al prezzo 
di un pallone. La mamma 
vorrebbe vendere l'esclusiva 
di un’intervista al ragazzo do¬ 
po una trattativa a colpi di 
milioni. Questa è la storia di 
un calciatore che «rischiava» 
di diventare famoso se non 
fosse rimasto folgorato sulla 
via di Damasco. Lui, Victor 
Claudio Vallerini, centro¬ 
campista della Lazio e della 
nazionale juniores, si sfila la 
casacca biancoazzuira dct 
indossare la tonaca. Lei, Zil- 
da Rabelo de Scusa, è una 
donna che sa quel che vuole. 
E, soprattutto, è una madre 
convinta che la vocazione 
del figlio potrebbe diventare 
anche un businnes. 

La notizia della decisione 
del giovane calciatore arriva 
quando il ragazzo di trova 
sulle Dolomiti assieme al 
parroco di Capezzano Piano- 
re e suo confessore, don 
Giampiero Costagli. Ed è l'as¬ 
sedio. Iniziano le prime tele¬ 
fonate alla madre che, soa- 
zientita, afferma: «Ora basta, 
voi guadagnate su questa 
storia e io non ci guadagno 
niente». Si viene a saprere che 
la signora ha aperto le tratta¬ 
tive con un settimanale e che 
la storia di Victor Claudio fi¬ 
nirà, in esclusiva, sulle pagi¬ 
ne patinate del rotocalco. 
Zllda De Scusa conferma, 
ma dice «Se siete disposti ad 
offrire di più...» e partono le 
trattative mentre Victoi Clau¬ 
dio si riposa a Pisa, nascosto 
sotto la protezione del suo 
procuratore, Gasperetti. Sarà 
poi il procuratore a decidere 
di dare la storia a un quoti¬ 
diano locale, un'esclusiva 


che ha il suo prezzo di «bene- 
ficienza». Ma la storia di Vic¬ 
tor Claudio, calciatore con la 
voglia di tonaca, si esaurisce 
nelle parole dei giovani ami¬ 
ci e in quelle della madre. 
•Victor Claudio deve pensar¬ 
ci bene - afferma la de Scu¬ 
sa, seduta sul gradino della 
casa popolare di via Gusceri 
- lascia una vita facile per 
una vita difficilissima. La sua 
vocazione è tutta da provare. 
Bisogna che vada lontano da 
qui, per togliersi dal casino 
che questa cosa ha provoca¬ 
to». «Si sapeva che Claudio 
avrebbe latto una scelta del 
genere - commenta il ragaz¬ 
zino che gioca a pallone nel 
cortile - si sapeva tutti. An¬ 
che se aveva una fidanzala». 
Ed eccola 11, la platonicissi- 
ma «fidanzata», una biondina 
minuta che cammina vicino 
al muro e va a trovare la ma¬ 
dre per avere la conferma 
che Victor non ha cambiato 
idea. Victor non c’è, e le quo¬ 
tazioni del suo silenzio salgo¬ 
no, minuto dopo minuto, al 
telefono. «Sareste disposti a 
raddoppiare l’offerta del set¬ 
timanale?» La madre non va 
con la mano le^ra, dice 
che deve «consultarsi», che 
deve «parlare con il marito e 
con un’altra persona», forse il 
procuratore del ragazzo. Poi, 
l'ultima telefonata, il costo 
dell’intervista e di una loto 
che sale alle stelle. E il colpo 
di scena: alle ITZilda Rabelo 
De Sousa dice che non se ne 
fa di niente, che l'esclusiva è 
già stata concessa ad un 
quotidiano. E fatta. «Don» 
Victor Claudio Vallerini par¬ 
la, dal suo ritiro strategico, 
non più calcistico e non an¬ 
cora spirituale. 
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Manifestazione dell’ala più estremista 
del sindacato di polizia contro Dinkins: 
«Non vogliamo che una commissione civile 
indaghi sui reclami per abuso di autorità» 


Ma la protesta è finita nel vandalismo: 
ponte di Brooklyn bloccato, gente terrorizzata 
Insulti razzisti contro il primo cittadino 
E Rudolph Giuliani arringa i manifestanti 


Assalto al Comune: «Negro vattene» 

Diecimila poliziotti scatenati contro il sindaco di New York 


Al grido di «Dinkins negro vattene» 1 Ornila teppisti ar¬ 
mati e ubriachi prendono d’assalto City Hall, bloccano 
il ponte di Brooklyn, terrorizzano la gente, spaccano la 
faccia a giornalisti e fotografi. Naziskin a Manhattan? 
No, erano tutti poliziotti, che protestavano perché il 
sindaco vorrebbe che fosse una commissione civile ad 
indagare sui reclami per abuso di autorità e perché gli 
nega una nuova pistola da guerra. 

LUCAMONTORO 


H NEW YORK. Diecimila van¬ 
dali scatenati prendono d’as¬ 
salto City Hall. Inscenano una 
canea infame. Gridano insulti 
osceni e .sanguinosi al sindaco. 
Travolgono le trar«enne della 
polizia, sfasciano tutto quello 
che trovano sul loro cammino. 
Fischiano il capo delle forze di 
polizia che li implora di disper- 
deisi. Gli agenti di guardia in 
uniforme si guardano bene 
dairintervenire. I dimostranti 
sono tutti bianchi. Molli sem¬ 
brano ubriachi, lanciano c 
spaccano bottigliette di birra 
contro la sede del Comune, ur¬ 
lano c agitano i pugni. Molti 
sono armati, ostentano le pi¬ 
stole. Rovesciano auto. Dal 
corteo si stacca un'ala ancora 
più ultra e va a bloccare il pon¬ 
te di Brooklyn, molestando gli 
automobilisti, pestando i re- 


porters e fotografi a tiro. Attac¬ 
cano briga con tutti. Malmena¬ 
no una consigliera comunale 
di colore che gli mostra il di¬ 
stintivo dandole della «sporca 
negra>. Minacciano linciaggi 
sommari da Ku-Klux-Klan. 
Continuano a terrorizarc la 
gente anche a manifestazione 
conclusa. Un gruppetto scen¬ 
de in metropolitana sulla vìa 
del ritorno a casa. Continuano 
a sorseggiare birra sulla piatta¬ 
forma della linea M. Passa un 
ragazzo di colore. Allungando 
un piede gli fanno lo sgambet¬ 
to mandandolo faccia a terra. 
•Che vi ho fatto?». «Mi hai pe¬ 
stalo il piede. Boy». La vittima 
reagisce. Lo ammanettano e lo 
accusano di tentato omicidio. 
Nea.iche un arresto invece tra I 
dimostranti. 

Naziskin a Manhattan? No, 


sono poliziotti. Manifestavano 
per protestare contro 11 sinda¬ 
co nero e democratico David 
Dinkins che ha proposto di af¬ 
fidare ad una commissione di 
civili le inchieste sugli abusi di 
potere da parte del poliziotti e 
gli nega le micidiali nuove pi¬ 
stole semi-automatiche da 9 
millimetri di cui rivendicano la 
dotazione. «Qui siamo al teppi¬ 
smo», dice un Dinkins furibon¬ 
do davanti alle telecamere e 
indice un'inchiesta disciplina- 
re. «Gli ufficiali di polizia han¬ 
no prestalo giuramento di di¬ 
fendere la legge, non di violar¬ 
la per attirare l'attenzione sulle 
loro rivendicazioni. Hanno 
giurato di mantenere l'ordine, 
non di creare disordini», tuona 
il capo della polizia Raymond 
Kelly, anche lui nero. Ma II pro¬ 
blema 6 che per punite i col¬ 
pevoli dovrebbe dimezzare, 
non solo decimare, l’organico 
a sua disposizione. Roba che 
nemmeno la fantascienza 
escatologica di «Fuga da New 
York» aveva osalo Immaginare. 
La citta allibita si chiede rab¬ 
brividendo se la cosa si ferme¬ 
rà qui o sfoccrà in una vera e 
propria guerra civile, con Ma¬ 
nhattan come Sarajevo. 

La tensione razziale che per 
tutta l’estate aveva impregnato 
l'aria di New York 6 esplosa. 
Ma nel modo meno prevedibi¬ 



li sindaco di New York David Dinkins 


le. Non con barricate a Harlem 
e saccheggi dei grandi magaz¬ 
zini come a Los Angeles, bensì 
come ribellione delle forze 
dell'oidine contro le autoiiià 
cittadine che cercavano di di¬ 
sinnescare la bomba. 

Era partita come una mani¬ 
festazione dell'ala estremista 
del sindacato di polizia. I ma¬ 
nifestanti erano stati aningati 
dal presidente del sindacato, 
PhiI Caruso e dall’ex procura¬ 
tore di New York Rudy Giulia¬ 
ni. in corsa da destra contro il 
democratico Dinkins nelle 
prossime elezioni a sindaco 
della città. Due oriundi con co¬ 
gnome italiano contro il negro. 
«La ragione per cui 11 morale 
tra le nostre forze di polizia C 
basso è una ed una sola: David 
Dinkins, un sindaco che non è 
amico vostro», gli aveva detto 
Giuiiani, tra applausi fragorosi, 
grida di «Dinkins vaitene» e 
cartelli del tipo: «Dinkins, pa¬ 
gheremo per il tuo funerale», 
■Sindaco, hai abbracciato il 
tuo spacciatore di droga og¬ 
gi?». «Niente Giustizia, niente 
Polizia», tutti riferimenti all’ec- 
ccssiva «tenerezza» di cui Din- 
kins viene accusalo nei con¬ 
fronti di una criminalità preva¬ 
lentemente di colore e nel ge¬ 
stire 1 disordini dell’estate a 
Washington heights. 

Nessuno sforzo per celare 


l'elemento più odiosamente 
razzista della protesta. «Licen¬ 
ziate il pulitore del cesso», 
»Dinkins Sucks», con un'effigie 
di negro con i labbroni spalan¬ 
cati, due tra le scritte più volga¬ 
ri annotale dai cronisti. «Din- 
kins ha paura che ora ci met¬ 
tiamo a sparare a vista contro 
tutti i negri. E questo dà l’idea 
del rispetto che porta alle sue 
forze di polizia», una delle 
spiegazione più gentili e com¬ 
posta raccolta da uno del di¬ 
mostranti. «Non ci appoggia 
per niente. Se un poliziotto 
. ammazza uno spacciatore lui 
(Dinkins) va a al suo funerale 
a consolare la famiglia», il ra¬ 
gionamento di una delle dimo¬ 
stranti che non esita a dare no¬ 
me e grado ai cronisti: officer 
Tara Fanning, del commissa¬ 
riato Mìdtown South. 

In questo clima già incande¬ 
scente. la protesta verbale è 
passata alle vìe di fatto: tre 
donne che partecipavano alla 
manifestazione, tra cui la ve¬ 
dova di un poliziotto ucciso, si 
erano dirette verso la scalinata 
di City Hall, la sede del consi¬ 
glio comunale, in cerca di Din¬ 
kins in persona. Quando la fol¬ 
la le ha viste riportate fuori di 
peso dagli agenti di guardia, è 
partito l'assalto al quartier ge¬ 
nerale. 


Ai negoziati di pace i siriani minacciano il ritiro se Israele non discuterà del Golan 

<A Washington tendono a emar^inard» 
I palestinesi criticano Rabin e ^ airabi 


«Nuove Camp David», accordi separati tra Israele e i 
sìngoli Paesi arabi che riducano la questione pale¬ 
stinese a fatto marginale nel nuovo scenario medio¬ 
rientale: è quanto paventato dai delegati dei territori 
occupati impegnati nei negoziati di pace di Wa¬ 
shington. «Corteggiano i siriani per isolarci», afferma 
da Tunisi Abed Rabbo, mentre Damasco irrigidisce 
la sua posizione. Un compromesso sul Golan? 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


■B «Washington 6», ovvero 
«Do you remember Camp Da¬ 
vid?». Fuor di metafora, dal 
nuovo round dei colloqui bila¬ 
terali arabo-israeliani in corso 
nella capitale statunitense 
emerge con sempre maggiore 
chiarezza la nuova strategia di- 

? lomatica messa a punto da 
ilzhak Rabirt: quella del «divi¬ 
de et Impera». Per rendersene 
conto è sufficiente comparare 
l'andamento dei negoziati tra 


israeliani e siriani con quello 
delle trattative Ira Gerusalem¬ 
me e la delegazione pale.stine- 
se dei territori occupati: parla¬ 
re di «due velocità» non è dav¬ 
vero azzardato. «Fanno la cor¬ 
te ai siriani mentre con i pale¬ 
stinesi il dialogo ristagna»: l'af¬ 
fermazione di Yasser Abed 
Rabbo. membro dell’esecutivo 
deirOlp, ben sintetizza lo stalo 
d’animo che domina incampo 


palestinese. Dai territori occu¬ 
pati a Washington, passando 
per Tunisi, le dichiarazioni dei 
leader palestinesi tornano a 
battere sullo stesso punto; alla 
«mano tesa» di Rabin ai siriani 
non la riscontro una analoga 
apertura verso le istanze di au¬ 
togoverno avanzate dai rap¬ 
presentanti dei Territori. 

Il «fantasma» di Camp David 
toma dunque ad agitare i «son¬ 
ni» di Yasser Arafat e dei leader 
di Gaza e della Cisgiordanla. A 
spiegarne le ragioni È ancora il 
ministro deH'InTormazione del- 
rOlp: «Israele - sottolinea Rab¬ 
bo - vorrebbe dare priorità alla 
normalizzazione del rapporti 
con gli altri Paesi arabi per po¬ 
ter trattare il problema palesti¬ 
nese alle proprie condizioni, 
ma ciò sarebbe la ripetizione 
di un errore storico, perchè li¬ 
no a quando la questione pa¬ 
lestinese non sarà risolta non 
potrà esservi alcuna soluzione 


nella regione, o non c'è gioco 
tattico che possa nascondere 
tale verità». Ma questa sicurez¬ 
za, a «microfoni spenti», lascia 
il posto a riflessioni estrema¬ 
mente preoccupate. «Il fatto è 

- dichiara aWUnità un autore¬ 
vole leaderdeirintifada che ha 
voluto mantenere l'anonimato - 

- che Hafez Assad ha sempre 
agitato strumentalmente la 
questione palestinese per raf¬ 
forzare la sua leadership nel 
mondo arabo. In realtà Dama¬ 
sco vede l'autonomia dei pale¬ 
stinesi come fumo negli occhi 
e continua a fomentare la fron¬ 
da ad Arafat, finanziando i 
gruppi più oltranzisti dell'Olp». 
Al di là delle letture di parte, il 
dato di maggiore novità sin qui 
emerso da Washington è ['«in¬ 
tesa di principio» annunciata a 
sorpresa da Siria e Israele su 
alcuni punti cruciali del docu¬ 
mento congiunto che dovreb¬ 


bero rendere noto il 24 settem¬ 
bre. alla scadenza di questa 
sessione delle trattative; il do¬ 
cumento stabilirà i criteri ne¬ 
goziali sul Golan e la normaliz¬ 
zazione dei rapporti bilaterali. 
E il ritiro dal Golan richiesto da 
, Damasco? Anche su questo 
nodo cruciale delle trattative, il 
capo della delegazione Israe¬ 
liana, Rabinovich si è mostrato 
ottimista, nonostante che il 
rappresentante di Damasco. 
Al-Allaf abbia minacciato ieri 
di abbandonare II negoziato se 
gli israeliani non acconsenti¬ 
ranno a negoziare da subito il 
loro ritiro dalle allure occupate 
nel 1967 e annesse nclI’Sl. In 
un continuo alternarsi di spe¬ 
ranza e pessimismo sembra 
farsi strada un'ipotesi di com¬ 
promesso - accennata in pas¬ 
sato sia da Rabin che da Assad 
- ; la concessione a Israele di 
una parte del Golan per parec¬ 
chi anni, in cambio del ricono- 



II leader dell’Olp Yasser Arafat 


scìmenlo della sovranità siria¬ 
na sull'insieme delle alture. 
Tutto ciò non è altro che la tra¬ 
duzione in alti concreti della 
disponibilità manifestala da 
Rabin a trattare sulla base del¬ 
la risoluzione 242 dell’Onu. Un 
impegno analogo nei loro con¬ 
fronti chiedono anche i pale¬ 
stinesi. senza però ricevere ri¬ 
sposte confortanti. Da qui II 
senso di isolamento e di delu¬ 


sione che traspare in ogni loro 
dichiarazione: «Non possiamo 
accettare un Consiglio ammi¬ 
nistrativo senza alcun pólere - 
spiega Bassam Abu Sharil, 
consigliere politico di Arafat - 
che equivarrebbe a una ratìfica 
di latto dell'occupazione, 
compromettendo i diritti na¬ 
zionali e politici dei palestine¬ 
si, facendo di noi una mino¬ 
ranza etnica della Grande 
Israele». 


La Santa Sede accusa la comunità intemazionale per l’assenza di una strategia di pace per.l’ex Jugoslavia 
«Una guerra di espansione etnica in Europa è inaccettabile. Dobbiamo fermarla» 

11 Vaticano: scorte annate per ^ aiuti a Sarajevo 


Rutskol prossimo 
premier russo 
secondo 
un giornale 



Il vicepresidente russo Aleksandr Rutskoi (nella foto) s,ir,) 
molto presto il nuovo premier del paese, al posto del facente- 
funzione di capo del governo attuale, Egor Gaidar, cnlicalo 
da molte parti per il modo con cui sta attuando le iilormc 
economicne. Lo scrive oggi il giornale moscovita «2.1», ma la 
notizia non ha trovato conferme ufficiali. Secondo il quoti¬ 
diano, sarebbe ormai pronto il decreto con cui il presidente 
russo Boris leltsin nominerà Rutskoi come premier. Il capo 
dell'unione degli industriali, Arkadi Voiski (uno dei massimi . 
esponenti, insieme a Rutskoi, della «Unione civica». cartello 
che riunisce in parlamento i «centristi»), ha chiesto le dimis¬ 
sioni di Gaidar ber dare una decisiva "correzione di rotta» al¬ 
le riforme che Eitsin vuole attuare. E proprio Volski, secondo 
«24» sarebbe il primo vicepremier del governo guidalo da 
Rutskoi. 


Cemobfl 
scienziato 
denuncia crepe 
nei «sarcofago» 


Anziani a Mosca 
per mangiare 
si rifugiano 
in ospedale 


«Muovi il sedere» 
taxista 
condannato 
per scortesia 


Condannata 
per un amante, 
dodicenne 


Praga: 
si da fuoco 
»erché vuole 
la federazione 


Vi sono crepe e fe.ssurc per 
complessivi mille metri qu.j- 
drati nel «sacrofago» che do¬ 
vrebbe chiudere crmetic.v 
mentc il reattore numero 
quattro della centrale nu¬ 
cleare ucraina di CcmobiI - 
chc esplosc il 26 .iprite 1986 
Lo ha detto r.accademico 
russo Spartak Beliaiev ad una conferenza scientifica interna¬ 
zionale sulla tecnologia nucleare in corso da martedì a San 
Pietroburgo. Beliaiev - riferisce l'agenzia Itar-Tass - ha rileva¬ 
to che quando, sei anni fa, fu costruito il «sarcofago» (cioè la 
grande torre di cemento ed acciaio che rinserra il reattore 
esploso), i suol ideatori sostennero che la polente siruliura 
avrebbe resistito almeno fino alla fine del secolo, analoghe 
a quella di Beliaiev. 

Negli ultimi tempi gli o.spe- 
dan moscoviti si sono andati 
sempre più affollando di 
vecchi e pensionati chc, pur 
non avendo urgente biso¬ 
gno di ricovero, approfittano 
di qtialche giorno di degen- 
za por consumare con rego¬ 
larità qualche pa.slo caldo. 
«Per molti anziani l’ospedale è l'unico posto dove |X)s.sono 
vedere nel loro piatto un pò di carne», scrive il quotidiano 
«Moskovski Komsomoliets», secondo il quale i vecchi - per 
restare il più a lungo possìbile - cercano in tutti i modi di 
danneggiare ulteriormente la propria salute. Cosi una anzia¬ 
na donna malata di asma è stata trovata rinchiusa nella toi¬ 
lette mentre fumava una dopo l’altra decine di sigarette, 
mentre un pensionato ha aggravato a tal punto una lenta al¬ 
la mano da provocare una grave cancrena con il rischio di 
dover subire l'amputazione dell arto. 

I conducenti di taxi devono 
essere cortesi in quanto con 
il loro comportamento con¬ 
corrono in maniera impor¬ 
tante aH’immagine generale 
di una città: con quest.! mo¬ 
tivazione un tnbunale di 
Duesseldorf ha Condannato 
oggi un taxista di 28 anni :i 
pagare una multa di 500 marchi (circa 425 mila lire). L'uo¬ 
mo, che qualche sera fa era in servizio con la sua vettura da¬ 
vanti all'aeroporto di Duesseldorf, si era rifiutato di portare 
un turista appena rientralo dalle ferie con molti bagagli lino 
al parcheggio dello scalo aereo e inoltre gli aveva gndato 
dietro «di muovere più velocemente II sedere». Il tribunale 
amministrativo di Duesseldorf ha avanzalo anche la propo¬ 
sta di ritirargli la licenza. 


Un «amore proibito» con un 
ragazzino dodicenne coste¬ 
rà caro a Kathy Ann Burman, 
una califom'iana di trentotto 
anni, sposata, madre di due 
, . figli: un giudice di ■’SaCra- ' 
mento l'ha oggi condannala 
a nove anni ai carcere per 
molestie scs,suali. «Indubbia¬ 
mente - ha dichiarato il giudice, Eugene Gualco - si è trattato 
di una cosa consensuale ma il consenso da parte di un barn- . 
bino di dodici anni non è una scusa per i cnmini commessi. 
L'imputata non solo ha abusato di lui da un punto di vista fi¬ 
sico, ma gli ha anche disturbato la mente con dichiarazioni ‘ 
d’amore». Secondo l'accusa Kathy Ann ha mosso gli occhi 
sul ragazzino - figlio di un amico dì famiglia - nell' agosto del , 
1990. Di carattere mollo impressionabile e plasmabile, l'a¬ 
dolescente ha subito risposto con entusiasmo alle «avances» 

. Ed è cosi liKominciata una «tresca» durata circa 16 mesi, 
con la donna che prelevava il ragazzino a scuola prima della 
line delle lezioni firmandogli le giustificazioni p>cr le a.sscn- 
ze, Kathy Ann si è difesa sostenendo che è stato il r.igazzino 
a violentarla e a schiavizzarla per mesi, ma il giudice'Gualeo 
non le ha minimamente creduto e ha commentato con mol¬ 
ta asprezza il fatto che una volta venuta a galla la tresca Ka- 
Ihy Amn Burman «ha affondato il coltello nel cuore deH’ado- 
Icscente accusandolo di stupro». 

JozeI Aszmongyi, un pensio¬ 
nato di 61 anni, si è ucciso 
immolandosi Ira le fiamme 

E CrChCVUOlC per protestare contro l immi- 

. nenie spaccatura della Ce- 

I TCuCiaZiOnc coslovacchia in due Stati. A 

quanto rilcri.scc oggi l’agen- 
Zla Cstk, ASZmOn^l ■> dCCC- 
duto Ieri mattina, dopo es¬ 
sersi versato addosso benzina cd averle dato fuoco II suo 
corpo bruciato è stato trovato alcune ore dopo, nel giardino 
della sua abitazione. Il suicida, a quanto ha rivelato il porta¬ 
voce del ministero deH'intemo Bohuslav Ventura, ha lascia¬ 
lo una lettera nella quale chiede a «tutte le persone di buoi»a 
volontà» di fare tutto il possibile per mantenere lo stato co¬ 
mune di cechi e slovacchi. 


VIRGINIA LORI 


La S. Sede accusa la Comunità intemazionale di 
«non avere una strategia coordinata» per «imporre la 
pace» alla Bosnia. «Farsi paralizzare dalla paura 
vuol dire ricadere negli errori del passato». Il rappre¬ 
sentante del Papa ha chiesto di «petssare dalle paro¬ 
le ai fatti» intervenendo alla riunione di Praga della 
Csce. L’intervento armato a fini umanitari. Un com¬ 
mento di Civiltà Cattolica. 


ALCESTE SANTINI 


BM CnrA DEL VA-nCANO. La 
S. Sede accusa la Comunità in¬ 
temazionale di «una certa as¬ 
senza di strategia coordinata 
di fronte alla guerra in Bosnia 
Erzegovina» e di essere, perciò, 
•impotente» ad «imporre la pa¬ 
ce». Questa presa di posizione, 
che mostra la volontà del Papa 
di assegnare alla S. Sede un 
ruolo più attivo sul piano mon¬ 
diale, è stala illustrata ieri da 
mons. Alain Lebeaupin alla 
riunione di Praga della Csce i 
cui lavori si concludono oggi. 

«Noi dobbiamo solenne¬ 
mente affermare che una guer¬ 
ra d’espansione etnica è inac¬ 
cettabile neH'Europa di oggi e 
•he coloro che la sostengono, 
.» ne sono complici, devono 
e.sscre messi al bando della 
comunità intemazionale». E 
uno del passaggi chiave del- 
"intervento di mons. Lebeau- 
ein che. a nome del Papa, ha 


invitato la Conferenza di Lon¬ 
dra «a passare dalle parole ai 
fatti» ed a «non aver paura di 
far rispettare il diritto e l princi¬ 
pi che sono i fondamenti della 
nuova Europa» .sollecitando, al 
tempo stesso, l'Onu a svolgere 
Il suo compito specifico che è 
di «garantire la pace». Bisogna 
stare attenti - ha ammonito il 
rappresentante vaticano - «a 
non ricadere negli errori del 
passato» per cui ci si è trovati, 
poi, coinvolti nella seconda 
guerra mondiale. 

In effetti, la S. .Sede teme che 
i conflitti in atto nell'ex Jugo¬ 
slavia e in.alcune repubbliche 
dell’ex Urss possano favorire 
sbocchi disastrosi se non pre¬ 
venuti In tempo. «Non c'è una 
sola nazione rappresentata 
nella Csce che non sia compo¬ 
sta da diverse etnie, razze, cul¬ 
ture o religioni», ha affermato 
mons. Lebeaupin, per cui «è 


dannoso lasciarsi tentare dai 
demoni del passato di un na¬ 
zionalismo fondato sulla razza 
o l’etnia». Perciò certe «purifi¬ 
cazioni territoriali» condotte da 
comunità nazionali che tendo¬ 
no ad eliminare i gruppi più 
deboli o minoritari, con chiaro 
riferimento alla situazione 
sempre più drammatica del¬ 
l'ex Jugoslavia, «sono una pra¬ 
tica che deve essere condan¬ 
nata con forza e combattuta 
con lutti 1 mezzi lecltt». 

Nel richiamare «il diritto-do¬ 
vere di ingerenza umanitaria» 
già affermato dal Papa nell'a¬ 
gosto scorso per sollecitare un 
intervento dell’Onu e della Cee 
per porre fine ad una lolla fra¬ 
tricida, mons. Lebeaupin ha 
detto che la S. Sede chiede, 
formalmente, alla Comunità 
intemazionale di «pronunciar¬ 
si con chiarezza» perchè «sia¬ 
no aperti corridoi umanitari 
protetti dai mezzi militari ne¬ 
cessari», La S, Sede chiede, 
inoltre, «un vero blocco nava¬ 
le», «un rafforzamento dell’em¬ 
bargo terrestre e fluviale» e, se 
necessario, «la chiusura dello 
spazio aereo della Bosnia Er¬ 
zegovina a tutti i voli, ad ecce¬ 
zione di quelli dell’Onu, per 
evitare i bombardamenti delle 
popolazioni civili senza difesa 
e la fornitura di armi». Chiede, 
infine, che per quanto riguarda 





Militari serbi alla periferia di un villagolo bosniaco 


una futura ed eventuale pre¬ 
senza della Delegazione delle 
autorità federali della Jugosla¬ 
via alla Csce, essa deve essere 
subordinata «all'accettazione 
chiara e senza riserve» da parto 
di queste ultime dei «dieci prin¬ 
cipi dell'Atto Finale di Helsinki 
In relazione ai suol vicini». È 
tempo che la Csce diventi un 
«foro della coscienza euro¬ 
pea». 

La S. Sede - scrive Ciuittà 
Cattolica in un commento di 


prossima pubblicazione ma 
anticipato ieri - «resta ferma¬ 
mente contraria alla guerra», 
ma non esclude chc un'istan¬ 
za Intemazinale come l’Onu o 
la Cee «intervengano con stru¬ 
menti militari per assicurare 
che gli aiuti umanilari giunga¬ 
no a destinazione o per impor¬ 
re la pace in uno Stato che si 
trovi in una situazione di guer¬ 
ra civile». Una conferma delia 
volontà della S. Sede di far sen¬ 
tire sempre di più-la sua voce. 


Riparte il negoziato di Ginevra 
tra serbi, croati e musulmani 
Ma nella Repubblica si spara 
Il Ps di Milosevic attacca Panie 


■*- 4 ! 


HI GINEVRA. Non poseranno 
insieme per la foto diplomati¬ 
ca di rito. I musulmani di Bo¬ 
snia, in più, hanno già latto sa¬ 
pere che sono pronti a sospen¬ 
dere in ogni momento le tratta¬ 
tive. Ma tutte e Ire le fazioni mi¬ 
litari in guerra nella martoriala 
Bosnia-Erzegovìna hanno de¬ 
ciso di non deludere le aspet¬ 
tative dei due co-presidenti 
della Conferenza intemazio¬ 
nale sull'ex Jugoslavia e saran¬ 
no dunque presenti alle tratta¬ 
tive di pace che ripartono oggi 
a Ginevra. Colloqui a ruota li¬ 
bera. senza regole fisse o pro¬ 
tocolli prestabiliti da rispettare. 
L’argomento principe del nuo¬ 
vo round di colloqui è il «punto 
comune sul quale cominciare 
a discutere». La possibilità stes¬ 
sa. in sostanza, di tenere in vita 
il negoziato. 

Ad aprire i lavori saranno i 
due diplomatici delegati dal- 
rOnu e dalla Cee a tessere la 
trama della pace possibile. Ma 


a guidare concretamente i la¬ 
vori del gruppo ad hoc sulla fi¬ 
ne del collltto nella vecchia re¬ 
pubblica jugoslava, sarà il fin¬ 
landese Marttlr Ahtlsari che 
tenterà di sciogliere il rompica¬ 
po della nuova costituzione 
della Bosnia Erzegovina. Tutte 
le parti hanno assicurato di 
non voler porre alcuna condi¬ 
zione per l'avvio delle discus¬ 
sioni. Ma .sono parole di buona 
volontà che di per sè non assi¬ 
curano certo la fine della guer¬ 
ra. «Siamo alla ricerca di nuove 
Idee», dicono alla Cee e all'O- 
nu, facendo capire di voler 
prendere in considerazione 
anche ipotesi di superamento 
della cantonalizzazione della 
giovane repubblica. 

Alla vigilia delle trattative i 
tre protagonisti del conflitto 
hanno ribadito le loro posizio¬ 
ni: il presidente bosniaco, il 
musulmano Alija Izetbegovic 
vuole uno Stato unitario senza 
divisioni etniche o confessio¬ 


nali. Serbi e croati non sono 
d'accordo. Il leader delle mili¬ 
zie serbe, Karadzic, ha infatti 
dichiarato all'agenzia Tanjug, 
di essere pronto a difendere il 
principio del tre Stati indipen¬ 
denti. 

Nessuno s'illude che il dialo¬ 
go possa essere semplice. Gli 
stessi co-presidenti della Con¬ 
ferenza intemazionale, Vance 
e Lord Owen, sanno che la 
strada è tutta in salita. Troppi 
segnali tradiscono la precarie¬ 
tà dei colloqui: primo fra tutti i 
continui, pesanti bombarda- 
menti che da giorni sono tor¬ 
nati a colpire tutta la Bosnia Er¬ 
zegovina. Anche Ieri Saraievo 
ha vissuto una giornata di 
guena. Gli irregolari serbi atte¬ 
stati a Lukavica e Trebevic 
hanno aperto il fuoco su diver¬ 
se zone della capitale bosnia¬ 
ca dove sono scattati l'allarme 
generale e aereo. Nel quartiere 
nuovo, tra le 8,30 e le 9,30, so¬ 
no cadute più di 40 bombe c 
molli edifici hanno preso fuo¬ 
co. L'epicentro del conflitto 
sembra essere stato tra i quar¬ 
tieri Hrasno e Grbavica, uno 
dei fronti oidi» della capitale 
dove si fronteggiano faccia a 
faccia serbi e musulmani. Qui, 
la scorsa settimana, i serbi 
hanno tentato di lanciare 
un'offensiva in grande stile per 
tagliare definitivamente in due 


la città. 

L’aeroporto è stalo riaperto 
ma i voli umanitari, sollecitati 
daH’Allo commissariato per i 
rifugiali, non sono ancora ri¬ 
presi. «Speriamo di poterlo fare 
alla fine della settimana», era 
la speranza che l’altro ieri cir 
colava tra i diplomatici dell'O. 
nu dopo la consegna del rap 
porto italiano suH’abbattimen 
to del G-222 e la nuova risolU' 
zione delle Nazioni Unite di 
quintuplicare il conlingente di 
pace. 

A Belgrado. Intanto, il brac¬ 
cio di feno tra il nuovo premier 
Panie e il partilo socialista di 
Milo-sevic continua. Il capo del 
Ps al potere in Serbia, Borisav 
Jovic, ha proposto ieii una 
nuova mozione di cr-nsura 
contro il leader venuto dagli 
Stati UniU denunciando la ri¬ 
chiesta airOnu <ii un nuovo 
seggio per il suo paese. In que¬ 
sto modo, ha accu,sato Jovic, 
Panie si schiera con i pae.si che 
vogliono l'esclusione della fe¬ 
derazione jugoslava dall'orga- 
nizzazione mondiale. Sul tavo¬ 
lo delle Nazioni Unite cl sono 
due progetti di risoluzioni; la 
prima (sponsorizzala ' dalla 
Cee) chiede il congelamento 
del seggio della vecchia Jugo¬ 
slavia, la seconda che Belgra¬ 
do inoltri una nuova domanda 
di ammissione. 
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Concluso ieri a Berlino 
il diciannovesimo congresso 
dell'Intemazionale socialista 
Mauroy eletto presidente 


Difesa della democrazia 
nuovo ordine intemazionale 
^ustizia economica: obiettivi 
indicati nel documento finale 




Una sbate^ della sinisba 
per il «mondo che cambia» 


Il congresso deU’lnternazionale socialista si èchiuso 
ieri a Berlino con l’elezione alla presidenza di Pierre 
Mauroy e l’approvazione di un documento sul «So¬ 
cialismo democratico in un mondo che cambia» 
che fissa le grandi linee della strategia della sinistra. 
Dalla difesa della democrazia e delle libertà a una 
politica economica ispirata alla giustizia alla crea¬ 
zione di un più sicuro ordine internazionale. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. Il congresso del¬ 
le novità si è concluso. L'Inter¬ 
nazionale socialista ha un 
nuovo presidente, il francese 
Pierre Mauroy. Ha nuovi mem¬ 
bri, tra cui il Pds italiano. Ma 
soprattutto ha un nuovo com¬ 
pilo, quello di navigare tra i 
problemi d'un mondo che è 
profondamente cambiato. 
L'ultimo congresso, queilo del 
giugno '89 a Stoccolma, si era 
confrontato con una realtà in¬ 
temazionale che appartiene 
già alla storia; prima del muro 
di Berlino, del crollo del comu¬ 
niSmo, della dis.soluzione del 
bipolarismo. E se pure da Stoc¬ 
colma era venuto un impulso 
forte alla ricomposizione in un 
quadro planetario della strate¬ 
gia del socialismo democrati¬ 
co e della sinistra, quell’idea 
della nece.ssità di una «politica 


interna del mondo» cui Willy 
Brandt aveva saputo dare so¬ 
stanza e capacità d’attrazione 
oltre 1 confini della «famiglia 
socialista», a Berlino si è tratta¬ 
to di amcchirla, quell'idea, in 
una situazione che apre certo 
possibilità inedite, ma presen¬ 
ta anche sfide formidabili e ri¬ 
schi di involuzione i cui segni 
allarmanti vanno diffondendo¬ 
si con inquietante frequenza. 

Il congresso delle novità, in- 
somma, non poteva essere un 
congresso facile. E non lo è 
stalo, a cominciare dal giudi¬ 
zio sullo «stato di salute» del 
mondo, con le suo formidabili 
contraddizioni, il suo oscillare, 
ben più percepibile e ben più 
drammatico che in passalo, tra 
le ragioni del progresso civile, 
della libertà c della giustizia c 


quelle dell’intolleranza, dei 
nazionalismi risorgenti, dell'e¬ 
goismo sociale, del cinismo 
del mondo «ricco» nei confron¬ 
ti del sottosviluppo e delle pro¬ 
prie responsabilità verso le ge¬ 
nerazioni future, che rischiano 
di pagar caro uno «sviluppo» 
disattento agli equilibri, primo 
fra lutti quello ambientale, 

La democrazia politica, per 
esempio, ha fatto passi in 
avanti in quasi tutte le regioni 
del mondo, ma corre nschi 
che SI fanno di giorno in gior¬ 
no più pesanti. La crisi econo¬ 
mica, le riforme mancate, il 
non ricambio delle étites diri¬ 
genti possono far riprecipitare 
di nuovo nella dittatura paesi' 
che se ne sono appena liberati 
nell'Alrica, in Asia, in America 
latina. Anche nell'Europa cen¬ 
tro-orientale il consolidamen¬ 
to della democrazia ù insidiato 
non .solo dall'eredità disastro¬ 
sa lasciata dai regimi comuni¬ 
sti, ma anche dai tremendi 
problemi del passaggio dall'e¬ 
conomia pianificata all'econo¬ 
mia di mercato. Insieme con le 
strutture democratiche non 
cresce di pari passo una «cul¬ 
tura della democrazia»; le diffi¬ 
coltà possono far diffondere 
uno scetticismo generale con¬ 
tro la politica, favorire il dise¬ 


gno delle vecchie forze diri¬ 
genti che vogliono conservare 
parte del loro potere. L'Inter¬ 
nazionale socialista, è scritto 
nel documento generale ap¬ 
provalo al termine dei lavori, 
«è preoccupata per raffermarsi 
di tendenze nazionalistiche, il 
cedimento del rispetto recipro¬ 
co tra avversari politici, la per¬ 
dita di fiducia nelle istituzioni 
democratiche», fenomeni che 
sono particolarmente acuti 
nelle democrazie «giovani», 
ma che insidiano anche quello 
«mature». 

E preoccupato ù il giudizio 
anche sulle tendenze, che van¬ 
no prendendo sempre più pie¬ 
de, a lasciare alla logica pura 
del mercato, alla «mano invisi¬ 
bile» che tutto risolverebbe se 
solo lasciata libera di agire, le 
prospettive della crescita eco¬ 
nomica. Le presunte «magiche 
virtù» del mercato non soltanto 
non risolvono da sole i proble¬ 
mi della giustizia e della distri¬ 
buzione delle ricchezze, ma 
alla lunga compromettono le 
stesse possibilità della crescila, 
come dimostrano, anche con 
le vicende di questi giorni e di 
queste ore, le difficoltà econo¬ 
miche in cui sono andate a 
cacciarsi le politiche monetari¬ 
ste. Uno sviluppo ordinato e la 


nprcsa della congiuntura mon¬ 
diale hanno bisogno di reguìa- 
lion e non di deregulation a tut¬ 
ti i livelli. Dal buon funziona¬ 
mento degli strumenti che re¬ 
golano la correttezza della 
competizione intemazionale 
come il Gatt, alle politiche eco¬ 
nomiche e .sociali nazionali, 
che debbono certo evitare i n- 
schi dell'inflazione ma preve¬ 
dere un ruolo di guida e d'indi¬ 
rizzo della mano pubblica, 
combattere la disoccupazione ' 
(problema sociale, ma anche 
economico), garantire la giu¬ 
stizia non solo nella distnbu- 
zione delle risorse, ma anche 
nella possibilità dei lavoratori 
di partecipare alle scelte, con 
fonne di democrazia econo¬ 
mica a tutti i livelli e la diffusio¬ 
ne della formazione professio¬ 
nale. Un compito difficile, cer¬ 
to, specialmente quando non 
si tratta di indicarlo come una 
necessita ideale ma di metter¬ 
lo in pratica. Uè le ristrettezze 
di una fase quasi recessiva, nei 
paesi in cui i partiti dell’Inter¬ 
nazionale sono al governo (e 
non sempre riescono a brillare 
per coerenza). Ma un compito 
che resta la sostanza, la ragion 
d'essere per ogni forza che vo¬ 
glia dirsi di sinistra, la crescita 
economica va perseguita, cer¬ 



II heopresidente dell'Internazionale socialista Pierre Mauroy 


to, ma non una crescita quale 
che sia, che non si curi per 
esempio dei bisogni delle ge¬ 
nerazioni future o degli inte¬ 
ressi dei paesi meno sviluppa¬ 
li, a favore dei quali l’Intema¬ 
zionale socialista reclama che 
I paesi industrializzali si deci¬ 
dano finalmente a devolvere lo 
0,7% del loro prodotto interno 
lordo cosi come è stabilito da 
■ una decisione, mai rispettata, 
' deH’Onu. 

La line della guerra fredda 
ha portato nuove possibilità, 
ma anche pencoli che si van¬ 
no manifestando m modo evi¬ 
dente, C'è più che mai bisogno 
di stmtture collettive della sicu¬ 
rezza c più che mai illusoria è 
la prospettiva di cercare la si¬ 
curezza in ambiti solo nazio¬ 
nali. Al ruolo deirOnu, che va 


rafforzalo, vanno accompa¬ 
gnate strutture regionali ma, 
soprattutto, un impegno cui 
debbono partecipare tutu, da¬ 
gli Stati alle organizzazioni so¬ 
ciali, a superare il gap tra II 
nord e il sud del mondo e, in 
Europa, tra l’est e l’ovest. È un 
compito che riguarda anche le 
istituzioni economiche inter¬ 
nazionali, dall'Ocse, che deve 
programmare maggiori trasfe¬ 
rimenti di risorse, al Fondo 
monetano e alla Banca mon¬ 
diale, che debbono rilletlere di 
più i principi democratici e l’e¬ 
quità della rappresentazione 
degli interessi La creazione di 
un nuovo ordine mondiale ha 
busogno di una guida, di un si¬ 
stema di rilerimento che l’In- 
icmazionale socialista rivendi¬ 
ca a sé e lis,sa come proprio 
compito. 


Germania, razzisti 
sfregano l’auto 
della moglie di Rabin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i BERLINO Si allunga le* 
lenco delle città tedesche scel¬ 
te dalle bande xenofobe per le 
loro «spcdizionj punitive in 
grande stile. Dopo Rostock. Et- 
scnhùttenstadt c Quedlinbui^, 
anche Wismar, porto del Me- 
clemburgo sul mar Baltico, ò 
teatro di violenze da diverse 
notti. L'altra sera, per la terza 
volta consecutiva, Tedificio 
che ospita un centro di acco¬ 
glienza per i profughi ò stalo 
preso d'assalto da una trentina 
di giovani La polizia ha arre¬ 
stato otto estremisti e ha rice¬ 
vuto l’invito da parte del mini¬ 
stro regionale degli Interni Lo- 
thar Kupfer (Cdu) ad agire 
"Con la necessaria durezza». 
Trattandosi del ministro che ri¬ 
fiutò di dimettersi dopo che ai 
teppisti dell'assedio di Rostock 
era stato permesso di raggiun¬ 
gere e incendiare l'asilo in cui 
erano ospitate ancora più di 
cento persone, si tratta di un 
passo avanti. Attentali incen¬ 
diari contro rifugi di profughi 
sono stali compiuti, la scorsa 
notte, anche a Zemitz (Pome- 
rania anteriore) e a Friburgo 
(Baden-SVùrtlemberg). men¬ 
tre a Rostock, dove à in corso il 
processo per i fatti di fine ago¬ 
sto. il tribunale continua a 
comminare pene assai miti. 
Sempre a Rostock, intanto, sta 
risalendo la tensione 1 profu¬ 
ghi sloggiati da Lichtenh^t^cn 
sono stali sistemati provviso¬ 
riamente in un altro quartiere. 
Hinrichshagcn, dove nel frat¬ 
tempo ne stanno arrivando al¬ 
tri tra l’cstililà crescente della 
popolazione La situazione 
potrebbe diventare esplosiva 
da un momento alTallro e c'è 
solo da sperare che le autorità 
del Land c quelle della città, 
stavolta, non se la facciano 
sfuggire di mano 


Sempre «>ul tema dei profu¬ 
ghi, c’è da registrare un’intesa 
che sarebbe stata raggiunta 
con il governo di Bucarest per 
il rientro immediato nel loro 
paese di un certo numero di 
Asylanfen provenienti dalla Ro¬ 
mania Non SI profila ancora 
un accordo tra i partiti, invc'ce, 
sulla data e lo modalità della 
discussione al Bundestag sulla 
riforma del diritto di a.siIo Ut 
Cdu sta cercando di forzare i 
tempi, ma la Spd non vuole 
che SI arrivi a una decisione 
prima del suo congresso 
straordinario, che si terrà dopo 
la metà di novembre Ieri, po¬ 
lemizzando con Oskar IjìIoiì- 
tatne che ha sostenuto la ne- 
ce.ssità di sostituire il diritto co¬ 
stituzionale con le norme fissa¬ 
te dalla convenzione dcH'Onu 
SUI profughi (una posizione si¬ 
mile a quella di parte della 
Cdu). il prc.sldcnie del gruppo 
socialdemocratico al Bunde¬ 
stag Ulrich Klose ha sottolinea¬ 
lo che la Spd è disponibile a 
una revisione solo nell'ambito 
di un «pacchetto» che Cv)m- 
prenda una politica dell'immi¬ 
grazione 0 la salvaguardia co¬ 
munque dei diritti individuati 
ad ottenere l'asilo p>olitico 
Ieri, infine, si è avuta notizia, 
dalla stampa is^’acliana. di un 
odioso episodio di antisemiti¬ 
smo che ha turbato nei giorni 
scorsi la visita di Ytzak Ra'om 
L'auto che era stata affidata al¬ 
la moglie del premier israelia¬ 
no. Izìa Rabin, un'ebrea di ori¬ 
gine tedesca fuggita al tempo 
del nazismo, è stata detu^aia 
con una .svastica Non si sa se il 
gesto fosse diretto personal¬ 
mente contro la signora o se si 
sia trattato di una coincidenza, 
comunque tristemente signifi¬ 
cativa U / So 


Reo di omicidio ma non di genocidio 

L’eroe delle caravelle 
processato ne^ Usa 


A 500 anni dalla scoperta deirAmerica Colombo è 
stato processato nel Minnesota. Assolto dalle accuse 
di genocidio, violenza carnale e terrorismo, è stato 
condannato invece per omicidio e istigazione alla 
schiavitù. La pena da scontare 350 anni di program¬ 
mazione educativa nazionale. La difesa: «Anche nel 
nostro secolo sono state compiute altre violenze» e 
ha ricordato l’invasione di Panama e di Grenada. 


■■NEW YORK. Cristoforo Co¬ 
lombo è stato riconosciuto col- 
p^lc di omicidio, di istiga¬ 
zione alla schiavitù e di altri 
cnmmi, ma è stato scagionato 
dalle accuse di genocidio, vio¬ 
lenza carnale e terrorismo, A 
deciderlo, nel cinqueccntesi¬ 
mo anniversario della scoperta 
del Nuovo Mondo, è stata una 
giuria di sette donne e cinque 
uomini a St. Paul, nello stato 
del Minnesota. Il giudice Ri¬ 
chard Frederick, onginario del 
Nord Dakota, ha condannato il 
navigatore italiano a 350 anni 
di servizio civile da prestarsi 
nella ricerca della programma¬ 
zione educativa nazionale, Il 
processo è stato realmente ce¬ 
lebrato per iniziativa del Cen¬ 
tro per i Diritti Umani dell'Uni¬ 
versità del Minnesota che ha 
provveduto anche a mettere 
insieme il collegio dell'accusa. 
Colombo è stato accusato di 


aver aperto con la sua spedi¬ 
zione le porte dell'America al¬ 
lo sfruttamento europeo pro¬ 
vocando la morte di oltre 20 
milioni di indigeni. L,a difesa 
ha però obiettato che le violen¬ 
ze e le ingiustizie che si sono 
succedute negli ultimi cinqu- 
cenlo anni nel Nuovo Mondo 
non possono addossarsi a Co¬ 
lombo. «È facile - ha detto - 
scaricare tutte le responsabilità 
su un solo capro espialono» I 
testimoni e lo stesso imputato 
sono stali impersonati da attori 
professionisti. Vi è stata anche 
la comparsa della regina isa¬ 
bella e del re Ferdinando di 
Spagna, i sovrani che patroci¬ 
narono il viaggio del navigato¬ 
re genove.«e. 

Lto storico Klrkpatrìck Sale, 
che impersonava l’accusa, ha 
detto che i melodi di Colombo 
per sbarcare nel Nuovo Mondo 
furono inumani e il navigatore 


si portò dietro oro e schiavi. 
Kirkpalrick ha inoltre attaccalo 
la testimonianza dello stesso 
imputato che ha detto di aver 
agito in nome della corona 
spagnola e «per volontà di Dio» 
«La morte e la distruzione che 
ha portato con la violenza, con 
le armi e con le malattie hanno 
riguardalo tutta l'America - ha 
detto - si puO perciò ben parla¬ 
re di eredita colombiana» . 
L’accusa ha anche letto alcuni 
estratti del giornale di bordo 
del navigatore in cui, a propo¬ 
sito degli abitanti delle Isole 
Bahamas, egli annotò «che sa- 
rebtiero state ottimi servitori*. 
In altre parti del giornale non ò 
stato poi difficile riscontrare il 
desiderio insaziabile di racco¬ 
gliere con ogni mezzo oro e 
oggetti preziosi. I.a difesa ha 
ammesso certe atrocità, ma ha 
aggiunto che nel nostro secolo 
sono avvenute altre violenze in 
nome di altri principi. L'avvo¬ 
cato ha ricordalo come esem¬ 
pi l'invasione di Grenada e Pa¬ 
nama. ^li ha chiesto alla giu¬ 
ria di giudicare Colomtio non 
più duramente di quanto fra 
500 anni possa essere giudica¬ 
ta un’azione dell'America. 
«Non si tratta di celebrare l'an¬ 
niversario di Colombo come 
un'occasione per onorare un 
eroe o per condannare un cri¬ 
minale - ha detto - ma come 
un'opportunità per giudicare 
noi stessi». 


Era un milite con le suole bucate 

Una «d’epoca» 
Fimma^e di Hitler 


H Sarebbe quella di un so¬ 
sia l'immagine di Hitler appar¬ 
sa in un filmato alla televisione 
russa e ritrasme.ssa dalla televi¬ 
sione tedesca. Tutti gli studiosi 
concordano nelraftermare 
che è, in ogni caso, una truffa 
concepita durante l'occupa¬ 
zione di Berlino ma scoperta, 
allora, immeditamente.Secon- 
do lo storico russo Ljcv Besy- 
menski), studioso del Tcizo 
Relch, fu un cameramen sovie¬ 
tico a produrre il falso «già no¬ 
to da tempo*, il 4 maggio 1945, 
ma la truffa venne scoperta in 
poche ore. All'istituto di storia 
contemporanea di Monaco di 
Baviera, un portavoce ha di¬ 
chiarato che al momento non 
ci sono nuove acquisizioni sul¬ 
la salma di Hitler. La tesi più at¬ 
tendibile, affermano a Mona¬ 
co, resta quella secondo cui il 
corpo del dittatore, morto sui¬ 
cida, sia bruciato nella cancel¬ 
leria del Rcich a Berlino il 30 


aprile. Una Intere.ssnte rico¬ 
struzione della vicenda viene 
dalla Spiegel Tv a cui le imma¬ 
gini furono offerte nel giupo 
scorso. Esse fanno parte di un 
film girato nel 1945 da soldati 
sovietici a Berlino. Mostra, fra 
l’altro, alcuni militari dell'Ar¬ 
mata rossa attorno al cadavere 
di un soldato semplice della 
Vcrmachtcon i balletti alla Hit¬ 
ler, trovato Ira le macerie della 
cancelleria del Reich. Un vec¬ 
chio cameramen dcH’Annata 
rossa. Mikhail Poselskij, rac¬ 
contò alla Spiegel che il solda¬ 
to aveva le scarpe risuolate, 
cosa che sembrava inverosimi¬ 
le per il fohrer, questo spieghe¬ 
rebbe il particolare del film 
che mostra il corpo sino al bu¬ 
sto, poi un drappo copre le 
gambe. Inolire il soldato aveva 
una ferita d’arma da fuoco al¬ 
l’altezza del naso mentre, con¬ 
tinua il comunicato dello Spie- 


gel Tv, testimonianze concor¬ 
danti affermano che Hitler si 
sparò in bocca distruggendo 
gran parte del volto. 

Un ex responsabile dei ser¬ 
vizi segreti sovietici, Vassilyi 
Orlovskij, ha raccontato alla 
società televisiva come i resti 
di Adolf Hitler e Èva Brown fu¬ 
rono scoperti, il 4 maggio del 
1945; « furono trovati a 5 o 6 
metri dal bunker . Erano en¬ 
trambi bruciati. C’rano anche i 
corpicini di due cani, quello 
molto amato da Hitler, Blon- 
die, e quello di un cucciolo». 

Secondo la ricostruzione 
della emittente tedesca i due 
corpi furono messi in una cas¬ 
sa di munizioni, in seguite sa¬ 
rebbero stati identificati dalle 
mascelle. Poi, trasportati in più 
luoghi,sepolti e dissotterrati 
più volle, sarebbero infine stati 
occultati in un cimitero segreto 
di Mosca. OJ.B. 



I 

'3 

ì 

ó 


t 


Ic>? Come a.-vi'ei potuto resistere alla sua personalità, così sor¬ 
prendente, così evolutay adesso ci sono le Renault Clio ’Sf3. 
ancora più ricche e complete, ancora più Clio.. Sfido io che 
siano ^ià più di duecentomila in Italia ad averla scelta ! Èi pro¬ 
prio vero: è facile scc^'lierc quando sai ffià cosa scegliere. Clio. 
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'V'ienite a scoprire li valore eccezionale delle proptoste FinRenautt. 
(Dflerte finanziarie valide fino aJ lf> Ottobre. " 







t'A»i m’iit'ti iiiifi es'.t 4 un »•.</<• hh'iìhiIi «A» /- .A.A.'l 

'tini ( / 1 

/. ift.OOO.OOO 

Chutvt in inani» 





SpCHi 

titmsti' 

anfn.ifi.iie /. iftlO.tifiti 


nesi al /.<•«>•<> I(l"i> < <»/» tate meitHih tl.t /. .tyj / 

<1(1 fJl 

ICMentpii» ai lini iletta la'ftft* 
tifi 7 /I N 

</»«A«»(> •«/ 

(!) 7\\ 

fi ff.tH'.tt .iiiiuitilt' nttniity. 

ih 1 (1 " 

(tntln a 

• , l'/\ /•'<’» (inilnafuii' ile! iii'.tntnt.ih' ih li ti 
iti i' « /«•/ c Ini. ili' ih‘l i i Vi hi ni 1 /. ‘If 

ihfnl y./n't 



RENAULT 

























VENERDÌ 18 SETTEMBRE 1992 


NEL Mondo 


PAGINA 15 L’UNITÀ 


I cantastorie delle tribù beduine giurano 
che Adamo venne qui quando Dio lo cacciò 
dal Paradiso. E qui sono state combattute le più grandi e sanguinose guerre di Saddam 
Prima contro i ragazzi invasati di Khomeini, poi contro le armate tecnologiche di Bush 


Neirirak de^ sciiti 


■■ BA.SSORA I cantastorie delle tribù beduine 
giurano che Adamo venne qui quando Iddio lo 
cacciò. Il Paradiso terrestre doveva essere più o 
meno cosi. Il Tigri, più irruento, spinge le acque 
dell'EuIrale, limaccioso e pacato, e i due liumi si 
abbracciano disordinatamente [ormando lo 
Shatt al Arab, la riva degli arabi, l'autostrada 
dell’oro nero, il confine insanguinato tra Irak e 
Iran. Palmeti rigogliosi c lussureggianti fanno da 
cornice. Biimbini nudi sguazzano nell'acqua, i 
vecchi attraversano il liumesulle «mishbal», le 
canoe ricavale dai tronchi delle palme. Ma, a di¬ 
spetto della natura, odii e guerre secolari la tan¬ 
no da padroni. E quell'angolo di Paradiso è or¬ 
mai una triste oasi; tutt'intomo le guerre hanno 
rimodellato il paesaggio che è lugubre e deva¬ 
stato, ò un teatro dell orrore dove si recita senza 
soste. Si sente un sibilo nel cielo, e s'intrawede 
un puntino lontanissimo che s'allontana veloce. 
È quanto basta per innervosire una bambina 
che alza gli occhi. Che vengano giù - tuona il 
prefetto di Al Quma. Ma)id Muslem Takì, un uo¬ 
mo SUI quarant anni, in divisa e con la pistola 
nella fondina - loro hanno la tecnologia, ma se 
si azzardano a scendere ci batteremo a costo di 
morire tutti, daremo lino all'ultima goccia del 
nostro sangue». E uno dei suoi uomini fa racco¬ 
glie uno dei volantini con i quali i caccia ameri¬ 
cani «bombardano» al di sotto del 32esimo pa¬ 
rallelo; «Chi oltrepassa quella linea sarà abbat¬ 
tuto» - avverte la didascalia della vignetta ripro¬ 
dotta nel foglietto americano che illustra la mi¬ 
naccia. Si vedono gli aerei Usa che centrano 
quelli iracheni trasformandoli in palle di fuoco. 
«Noi siamo tutti armati, ogni iracheno ha un lu¬ 
cile - prosegue adirato il governatore alzando il 
Kalasnikov e mostrando bombe a mano e bor- 
raccc mode in Iran strappate ai ribelli uccisi - 
questa ò la guerra per il petrolio, nessun sciita 
ha chiesto l'aiuto di Bush, lo sono sciita come il 
capo delle guardie, come tutte questa gente». E 
fuori già si sentono le urla. L'occulta regia che ci 
.segue dà inizio alla recita. Nella piazza di Al 
Quma compaiono lucili e pistoie, gli uomini 
con la divLsa cachi formano un cerchio, una 
donna si mette in mezzo c si getta in una danza 
sempre più sfrenata agitando minacciosamente 
una mitraglia, «Siamo con te Saddam, daremo 
la vita». 

Tutt'intomo un carosello di jeep e furgoncini 
col cassone carico di miliziani armati che grida¬ 
no c imprecano. Solo quindici giorni fa, nella 
notte fra il 29 e il 30 agosto, su questa piazza 
erano allineati cento cadaveri crivellati. «Li ab¬ 
biamo esposti per dodici ore - dice il governato¬ 
re - ma nessuno della nostra gente li ha ricono- 
.sciuti, non sono iracheni, vengono dall'Iran. 
Hanno assaltalo la centrale elettrica, la sede del 
partito 0 la prefettura - aggiunge indicando i lori 
lasciate dalle raffiche di mitraglia - hanno lan¬ 
ciato bombe c razzi, abbattuto gli alberi. «Era 
notte fonda - interviene uno dei guerrieri, Bader 
al Saad - hanno attaccato con lanciarazzi e fu¬ 
cili. Ma li abbiamo uccisi lutti, solo uno di noi 6 
rimasto fonto». 1 bollettini di guerra sono tutti fal¬ 
si e faziosi. Quel che ò certo è che la battaglia è 
stata violenti.ssima e ne restano le tracce sulle 
case. E soprattutto sui volti trucidi del miliziani e 
dei soldati che inneggiano a Saddam. Al Quma 
6 l'ombelico del sud dell'lrak; il villaggio ù situa¬ 
to al di sotto del trentaduesimo paralleio, pro¬ 
prio dove s'incontrano i liumi e le strade che 
collegano nord e sud paese. l'Iran e a dodici 
chilometri. L'attacco era atteso, 1 guerriglieri 
sciiti annidali nelle paludi, non potevano che 
cominciare da qui nella speranza di colpire il 
punto debole del sud dell'lrak. Ma l'imboscata è 
fallita. GII altri sciiti, quelli che stanno con Sad¬ 
dam, sono padroni del campo in questa terra 
disgraziata, dove la natura ò stata violentata, il 
descilo e diventato un crosta lunare fatta di 
bunker c lane per i carri armati, I palmeti filari di 
tronchi bmciacchiati dal napalm. Ci si ammaz¬ 
za di notte, ma sono solamente scaramucce 
con il fiato corto, l-e armate ribelli sono al di là 
dello Shatt al Arab, Il confine ò caldo come 
sempre. 


Le paludi 


Non resta che andare a vedere. Il governatore 
vuole lare da cicerone e si parte Ira la polvere 
lungo le piste del deserto. Ci sono gli «angeli cu¬ 
stodi» del ministero deH'lnformazione che vigi¬ 
lano su di me e sul collega del Tg3, c'è Hamad, 
la nostra guida, e quattro soldati armati su una 
lecp che seguono a distanza. Shaghamba, è un 
villaggio «inventalo» dal governo. Le capanne 
sono circondate da una triste muraglia di palme 
bruciacchiate che sembrano mozziconi di siga¬ 
ro conficcali nella sabbia. In lutto una decina di 
«madii», capanne realizzate con lasci di paglia. 
C'è un gran disordine, animali che razzolano 
nel cortile, bambini scalzi che si ricorrono, e gli 
adulti che ci guardano intimoriti. «Sono i figli di 
Saddam - dice orgoglioso il prefetto - tra pochi 
giorni cambieranno aspetto, si vestiranno me¬ 
glio e andranno a .scuola». Noe e Moassem, due 
scugnizzi dagli occhi vispi, tacciono c accenna¬ 
no ad un sorri.so. Chissà se vogliono davvero ab¬ 
bandonare la palude dove sono nati. Il governo 
sta prosciugando gli aquitrini nella vasta zona di 
confine tra l'irak e l'Iran. «Per dar loro migliori 
condizioni di vita, per far arrivare il veterinario a 
curare le loro bestie» - assicura il nostro indesi¬ 
derato Cicerone. Il popolo della paludi, da se¬ 
coli restio ad ogni forzala integrazione, viene 
<onvinto», a trasferirsi nelle zone bonificate. Ed 
intatti all'orizzonte nel deserto s'inlawedono 
buldozzer che spianano le ex-paludi e un gran 
viavai di camion. 

Dalla mattina alla sera nascono villaggi dove 
il governo porta la luce c l'acqua, dà mille ettari 
ad ogni famiglia c regala le sementi. Gli «zingari» 
deila paludi, pescatori da secoli, s'improwisano 
contadini, «E un regalo di Dio - dice una donna 
- nelle paludi vivevamo male. Qui si sta bene, il 
governo ci aiuta». I cento abitanti di Sakhricha, 
una fila di misere capanne, abbarbicate sull'ar¬ 
gine di un canale asciutto, non dovranno nep¬ 
pure trasferirei. Tutt'intomo la palude è stata 
prosciugala. E gente povera, semplice, diffiden¬ 
te. «Manderemo a scuola i nostn figli, noi non 
abbiamo avuto questa possibilità» - dice una 
donna. «Prima potevamo pescare, ma ora non 
c'è più acqua» aggiunge il marito, tradendo la 
nostalgia - ho latto il pescatore tutta la vita, co¬ 
me i mici antenati, come tutte le generazioni del 
passato». Ma il prefetto guarda silenzioso. «Ora 
dobbiamo pensare ai nostri figli» - conclude 
sconsolato Mtashar. «1 ribelli debbono passare 
necessariamente per di qua, sia quando arriva¬ 
no di notte dall'Iran, sla quando fuggono» - 
confida uno dei soldati della scorta. Ma non tro¬ 
veranno più acqua per infiltrarsi di soppiatto 
con le barche. Dovranno attraversare i campi di 
Mtashar, il pescatore «pentito» c saranno nel mi- 
nno delle guardie di Saddam. 
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Shatt al Arab 
terra d’orrori 
e di oro nero 

Viaggio al di sotto del trentaduesimo ' pi-delie tribù del sud schierati con il rais 
parallelo lungo io Shatt al Arab. I caccia di Baghdad, la penìsola di Al Fao al con¬ 
americani sfrecciano lasciando cadere fine con l'Iran, i nuovi confini tra Irak e 
migliaia di volantini nella no ffy zone. Kuwait. Bassura e Najaf, la città sacra 
«Fermeremo la repressione di Saddam - dell’Islam, centro spirituale dei musul- 
vi si può leggere in arabo -, abbattere- mani sciiti, sfigurata dalle bombe dei 
mo i piloti che ci sfidano». Nei villaggi at- B52 nelle drammatiche giornate della 
laccati dai ribelli sciiti, i racconti dei ca- Tempesta nel deserto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI l>ONTANA 



Al Fao 


Lungo la riva dello Shatt al Arab, a Bassora, 
capitale del sud, è disseminata un'interminabile 
fila di orrìbili gigantesche statue che raffigurano 
soldati iracheni con il braccio alzato e il dito 
puntato verso sud. Da li venivano i nemici ira¬ 
niani, e li sono morti a migliaia. Un'intera gene¬ 
razione di giovani iracheni e iraniani è stata in- 
hiottita da questa insulsa guerra consumata tra 
indifferenza dei potenti del mondo. Nel pome¬ 
riggio torrido ci mettiamo in viaggio verso la pe¬ 
nisola di Al Fao, il lembo delimitalo ad ovest 
dallo Shatt al Arab, confine naturale con l'Iran. 
Ci portano 11 per dimostrare che la frontiera è 
tranquilla e sotto controllo. In effetti viaggiamo 
senza scorta armata, accompagnati solamente 
da un «consigliere». Ancora una volta si vedono 
palmeti distrutti dai bombardamenti, sagome 
scheletriche e abbmsloiite. Le guide assicurano 
che sono state incendiate durante i combatti¬ 
menti della guerra Iran-Irak. «Quando fini la bat¬ 
taglia - ricorda una guida - prosciugammo le 
paludi e affiorarono migliaia di cadaveri». Era il 
18 aprile del 1988. Nel settembre dell'anno pre¬ 
cedente le armate di Khomeini avevano occu- 
ato la penisola assicurandosi il controllo dello 
hatt al Arab, la via del petrolio. «Su questa terra 
sono morti 52.948 iracheni e 120.000 iraniani - 
ricorda una lugubre stele di marmo posta sul ci¬ 


glio della pista - qui sono cadute 6.890.609 
Bombe. Camminate adagio, comportatevi cor¬ 
tesemente, abbiate rispetto per questa terra do¬ 
ve è stato versato tanto sangue». Un consiglio 
inutile. Lo sgomento è un sentimento sponta¬ 
neo in questi luoghi. Pezzi di cannone, bossoli, 
bunker, trincee ncordano l’inutile sacrificio di 
una generazione. «Per un pezzo di deserto» 
commenta amaramente Kailm, un ragazzo di 
Al Fao, il desolato villaggio situato sulla punta 
delle penisola. Vi si arriva dopo aver costeggiato 
la strada che segue il corso dello Shatt al Arab. 
L’Iran è vicinissimo, le ciminiere della raffineria 
di Abadan si distiguono benissimo ad occhio 
nudo. Sulla punta della penisola, dove Iran Irak 
e Kuwait quasi di toccano, la bassa marea ha 
bloccalo i pescatori che oziano sulla barche pri¬ 
gioniere del fango. 

Il tramonto sullo Shatt al Arab ha tinte sugge¬ 
stive. Ma la terra offre un altro tuffo negli orrori. 
Una motovedetta iraniana, inchiodata II da un 
razzo, è quasi verticale e la mitraglia punta bef¬ 
fardamente verso l'alto. «Americani, iracheni, 
iraniani, non ne possiamo più - dice Yussuf, un 
pescatore - una volta si pescava, venivano da 
tutte le parti a comprare 1 nostri pesci. Adesso 
non ci possiamo avvicinare all’Iran perchè le 
guardie costiere ci sequestrano i documenti, e 
altrettanto fanno i kuwaitiani dall'altra parte». 
•Non ci restano neppure I soldi per comprare le 
reti» - interviene un altro che porta al polso un 
Rolex d'oro. Chissà cosa nascondono le pance 
di queste barchel Poca cosa, un granello di sab¬ 
bia al confronto di ciò che sta sotto i nostri pie¬ 
di. «Qui - dice Ala, il «consigliere» che cl guida - 





Qui sopra una donna sciita 
rema sulle acque del Tigri. 

In alto una copia del volantino 
che gli americani lanciano 
nella Ano fly zone». 

A sinistra la cartina dell’lrak. 
Sotto una manifestazione 
di ragazzi per Saddam 


basta lare un buco e sgorga petrolio. Si vedono 
pochi pozzi perchè le guerra hanno impedito lo 
sfultamento del sottosuolo». Quei duecentomila 
sono morti per l'oro nero. E sempre per il petro¬ 
lio qui si litiga c si preparano nuove sfide. Al ter¬ 
mine del conflitto del Golfo è stata creala una 
lascia smilitarizzata che comprende il vecchio 
confine tra Irak e Kuwait, a Safwan. una parte 
dei pozzi iracheni di Kumaiia, considerati tra i 
più ricchi del mondo, e la zona di Umm Qasr, 
ba.se della marina militare di Saddam. All’inter¬ 
no di questa fascia, presidiata dai caschi blu 
deirOnu, è stala tracciala la nuova c futura linea 
di confine che assegna al Kuwait una parte di 
territorio precedentemente iracheno e che 
comprende appunto basi militari e soprattutto 
pozzi petroliferi generosi.sslmi. Baghdad ha rea¬ 
gito con rabbia allo «scippo», e neppure l’oppo¬ 
sizione irachena se l'è sentita di avallare l'ope¬ 
razione. Addirittura l'Arabia Saudita ha chiesto 
di rivedere la decisione che umilierebbe l'Irak e 
darebbe [iato al revanscismo del regime di Sad¬ 
dam che deve trasportare il greggio attraverso 
l’oleodotto turco perchè non controlla alcun 
sbocco sul Golfo. 


Gli sceicchi 


Lo sceicco Sabah è un uomo potente, capo 
della tribù di Bani Maick, del ceppo degli Ad- 
nan, capostipili delle famiglie beduine. Acca¬ 
rezza il figlio, mentre i servitori versano il caffè ai 
notabili seduti sui tappeti lino a formare un ret¬ 
tangolo compatto nel patio della sua bellissima 
villa con la Cadillac sfavillante nel cortile. Lo 
sceicco comanda trentamila armali, nella tribù 
tulli gli uomini hanno il mitra a portata dì mano. 
«Nel 1920 i nostri uomini erano In prima fila nel¬ 
la battaglia contro gli inglesi - dice, mentre i .ser¬ 
vi portano bibite e sigarette per gli ospiti - ab¬ 
biamo difeso l’Irak nella guena con Teheran, 
nella "madre di tutte lo battaglie", c nei giorni 
scorei quando i provextatori hanno attaccato il 
nostro villaggio abbiamo preso le armi come 
era stato promesso a Saddam. Sappiamo distin¬ 
guere il bene dal male, l’Iran ha sempre deside¬ 
rato le nostre terre». Parla .senza enfasi, senza 
compiacimento, mentre i vecchi imbaccuccali 
nei kaltani, annuiscono, e con il capo approva¬ 
no il discorso del capo tribù. Ma questo è solo il 
primo assaggio. «Andiamo a far visita agii altri 
sceicchi, altrimenti si offenderanno - ci dice il 
governatore di Al Quma Muslem Taki, col tono 
dello zio che sgrida i nipoti -. L'afa ci strangola, 
i cofani delle auto sono bollenti, e nella casa 
dello sceicco di Sadeh al Jwaber la morsa della 
calura è ancora più crudele. E diventa insoppor¬ 
tabile quando il capo ordina ai .suoi uomini di 
calare il sipario. Compare un piccola lolla in ar¬ 
mi; anche i ragazzini stringono i kalasnikov, i 
giovani ostentano le cartuccere incrociale sul 
petto come i guerriglieri di Panello Villa; e co¬ 
mincia la recita con slogan contro Bush e re 
Fahd dell’Arabia Saudita. Ancora caffè e siga¬ 
rette. e cerini iraniani che fanno nascere qual¬ 
che sospetto sui traffici della tribù, settemila 
persone in tutto. 

DaH’altro capo della cittadina, quelli delle tribù 
di Al Saad Trid hanno organizzalo le cose in 



grande. Gli uomini, ballano i semicerchio lan¬ 
ciando grida e invettive, e ostentando mitra e pi¬ 
stole. Un ragazzo sventola la «beragh», la ban¬ 
diera rossa con la stella e la mezzaluna che rap¬ 
presenta l'animo guerriero della tribù. Le donne 
fanno timidamente capolino da dietro i portoni 
della casette e gridano i «zegarat», urla sibilanti 
emesse con la lingua. Lo .sceicco nella grande 
stanza lapezzata di colori e intrisa dalPodorc 
del caffè manda in campo i cantastorie, un po’ 
giullari un po' mimi. Ma le rime non fanno sorri¬ 
dere. «Siamo cresciuti, siamo stati svezzati con 
la polvere da sparo, che per noi è il pane quoti¬ 
diano». E un altro, saltellando gollamenle occu¬ 
pa il centro della grande stanza, r«aula magna» 
della tribù e recita: «Abbiamo unito le nostre 
mani tulli assieme lungo i confini della nostra 
terra, e siamo diventali come un lungo filo elet¬ 
trico carico di corrente. E chi si aweina per toc¬ 
care morirà». Lo sceicco, un vecchio canuto e ri¬ 
curvo, sta per prendere la parola, quando, for¬ 
tissimo, si sente il fragore di un caccia america¬ 
no che sfreccia sopra il villaggio. Era la miccia 
che mancava. E che subito s'infiamma. «Noi 
non accettiamo promesse, proiezioni» - grida il 
capo, mentre i più giovani, indisciplinati, sono 
lutti nel cortile a sghignazzare a testa in sù, E in 
sala il brusio copre irrispelto,samenle il discorso 
del capo. Il pilota amcncano, senza saperlo, ha 
portalo lo scompiglio, E uno dei vecchi si lascia 
scappare un imperdinabile confessione; «La no¬ 
stra è un tribù di grandi e nobili tradizioni, di¬ 
scende dal califfo Oman. Una parte di noi ha at¬ 
traversato lo Shatt al Arab. e sta ad Abadan», 
Cioè in Iran. Ma il governatore, accolto sempre 
come un ospite di rispetto, lo fulmina con lo 
sguardo e il vecchio si rimangia quanto ha det¬ 
to. I capi delle tribù del sud, pur essendo sciiti, si 
erano schierati con Saddam anche durante la 
guerra con l'Iran. Non amano i capi di Teheran 
che non permetterebbero i loro traffici che inve¬ 
ce Saddam tollera e favorisce, temono la «liba- 
nizzazione» dell’lrak e preferiscono II rais di Ba¬ 
ghdad agli iwatollah che, dicono, farebbero del 
territorio di Bassora, una provincia da spremere 
con i pozzi di ftetrolio. Saddam, nelle sue ultime 
apparizioni televisive nelle vesti di leader «mul- 
tietnico» corteggia e blandisce i capi delle tribù 
del sud. E li arma. «Il governo ha stanziato dieci 
niilini di dinari per un piano di ricorstruzione 
nelia nostra zona - dice un vecchio della tribù 
di Sadeh Al Jwaber - faranno opere di bonifica, 
strade e case». Per questo il governatore può af¬ 
fermare con orgoglio, ma anche truccando le 
carte, che • tutta la popolazione è un esercito». E 
i ribelli sciiti, che pure contano appoggi tra la 
gente di Bassora e delle lagune, almeno per ora 
tentano solamente qualche sortita. 


Al Najaf 


Ba.s.soru.sembra un'oasi sulla Luna. Intorno et 
sono solo crateri. La città sla.rabbeiqiandQ alla 
meglio le ferite. Quelle della guerra Iran-Irak,. 
quelle dei tenibili bombardamenti americani 
durante il conflitto del Golfo, quelle della rivolta 
sciita dello scorso anno, I ribelli, approfittando 
dello sbandamento dell'esercito di Saddam, 
conquistarono gran parie della città, già sfigura¬ 
ta dai B52 degli alleati. Nel marzo dello scorso 
anno, dopo violenti combattimenti, i governativi 
riconquistarono la capitale del sud allo stremo. 
Non c era acqua, non c'era luce. La gente beve¬ 
va l'acqua putrida degli stagni. E le epidemie, il 
colera e la malaria, diedero l’ultimo colpo alla 
popolazione. Ora la città è presidiata dall'eser¬ 
cito di Saddam, le macerie sono stale rimosse, 
alcune case sono state ncostruite. Bassora ha ri¬ 
preso un aspetto decoroso, nel suk II popolino 
vivace e minuto s’inventa mille trucchi p>er sbar¬ 
care il lunario. Qui la rivolta aveva attecchito, 
ma i ribelli, bastonati e privi di lorid appoggio 
tra la gente, sono stati ricacciati nelle pianure e 
quindi in Iran. Il vero centro delle predicazione 
integralista è Najaf, la citta santa deU'Islam, ora 
«tagliata» in due dal trentaduesimo parallelo. 
L’Iran dista oltre 250 chilometri, ma i ribelli sciiti 
la raggiunsero nel marzo dello scorso anno. E lu 
un massacro. «Li, sulla sinistra raggruppavano la 
gente che poi sgozzavano e impiccavano - ri¬ 
corda teso ed emozionato Mohammad, un gar¬ 
zone del suk - ammazzavano i capi del partito, i 
funzionari dello Stalo, i dirigenti, ma anche gen¬ 
te comune che non era dalla loro parte». «Erano 
migliaia, venivano da tulle le parti armali di ka¬ 
lasnikov e lanciarazzi - racconta Adel - i nostri 
soldati erano al sud, c non c'era nessuno a di¬ 
fendere i paesi». La vendetta non tardò ad arri¬ 
vare. I governativi ripresero la città, e caddero 
altre leste. Nel senso letterale del termine. Vici¬ 
no alla incantevole moschea di Ali, nipote del 
profeta Maometto, i soldati mozzavano il capo 
ai rivoltosi. Ci fu battaglia anche dentro la mo¬ 
schea, nel gigantesco Al Sahn Al Haydari, l'atrio 
che circonda la cupola ricoperta d'oro, «1 ribelli 
areno appoggiali da gente del luogo - ammette 
timidamente Talib, il «consigliere» che ci asse- 
gnamo a Najaf - anche in Irax c'è chi è disposto 
a venderei ai provocatori e ai disertori». A Najaf, 
non solo alla moschea, si avverte che il clima è 
diverso, che il vento dell'Integralismo solila an¬ 
cora. Molte donne portano il chador, il fervore 
religioso si palpa per strada. E il tempio è gremi¬ 
to. Un folla di mendicali e di disperati si rifugia 
sotto le arcate della muraglia che circonda la 
moschea. E dentro tanta gente che prega, che 
guarda con sospetto gli intrusi, ascolta la parole 
degli Imam che qui sono tantissimi. La vigilanza 
è discreta, i soldati depositano le pistole prima 
di entrare nel tempio. Le forze di sicurezza stan¬ 
no all'esterno, si tengono alla larga. Ma hanno il 
pieno controllo della città. «Ma perchè proprio 
ora si preoccupano degli sciiti - dice un Imam 
con un tono da predicatore - un anno la nes.su- 
no ha difeso la nostra gente quando i ribelli 
hanno approfittalo dellassenza del esercito. 
Volevano distruggere l'Irak per darlo in pasto ai 
ricchi del Golfo»7Ma i religiosi sono spesso «fun¬ 
zionari pubblici», e Saddam sta corteggiando 
anche loto organizzando convegni e simposi a 
Baghdad, finanziando gli incontn e le feste isla¬ 
miche. Una donna cui il chador copre il volto 
dice con un filo di voce c impaurita oallo sguai- 
do di una soldato della vigilanza che mi segue 
come un ombra: «Non ce la facciamo più, non 
ho abbastanza per sfamare i miei cinque figli. E 
gli uomini, anche il mio, sono morti nelle guer¬ 
re». Il sud sciita è percorso da fremiti e da sussul¬ 
ti, ma le distinzioni manichee non aiutano a ca¬ 
pire l’Irak. Gli sciiti non sono una falange com¬ 
patta contro Saddam. Il settanta per cento degli 
effettivi dell'esercito è sciita, la stessa fede delle 
tribù beduine che hanno respinto i ribelli che, 
stolti, agitavano i ritratti di lòtomeini. I ribelli, 
diecimila, trentamila, a seconda delle fonti, pre¬ 
mono dall’Iran. Ma l'Irak del sud è controllalo 
dall'armata di Saddam che è pronta a dare bat¬ 
taglia nelle lagune prosciugate. Gli aerei amcii- 
cani che sfrecciando nel cielo al di sotto del 
trentaduesimo parallelo lanciano una sfida, 
umiliano i guerrien bastonati di Saddam. Ma 
squilli di rivolta non se ne vedono e la resa dei 
conti appare perora rinviata. 












Barbeoa Gacliaroi Saffirio 


Dedicato a chi 
si dedica agli altri. 

E a chi lo vorrebbe fare. 



In Italia sono 5 milioni, eppure non fanno notizia. Forse perché amano parlare poco e fare 
molto, spinti da un’unica passione: aiutare gli altri. 

Stiamo parlando dei volontari, imjpegnad in una quotidiana battaglia contro l’indiiferenza, a 
favore dei più deboli e dei bisognosi. A loro, sabato 19 settembre, “La Stampa” dedica uno straor- 
dinano fascicolo: “ Per amore . I volontaii della solidarietà’! 

In 80 pagine a colori conoscerete la storia, i movimenti, le oiganizzazioni del volontariato in 
ItaLa e nel mondo. Confronterete le opinioni delle prestigiose firme che hanno accettato di collabo¬ 
rare all’iniziativa, i cui proventi saranno devoluti al Gruppo Abele. E scoprirete le figure più straor¬ 
dinarie del volontariato, non solo nella realtà ma anche neUa letteratura: da Florence Nightingale 
' ’ a Simone Weil, da Madre Teresa di Calcutta a Alioscia Karamazov. Perfino a Don Chisciotte. 

“ Per amore . I volontari della solidarietà”. Per capire le ragioni di chi aiuta. E aiutarvi a 
scoprirle in voi stessi. 

Un grande fascicolo a colori. 

Il 19 settembre con LA STAJNAPA. Un’iniziativa a favore del Gruppo Abele. 
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Mega-mostra 
di Matisse 
al Moma 
di New York 

IH New York L’America delle 
superproduzioni ha pronto un 
nuovo colosso culturale' una 
mega mostra di Henri Matisse 
che fino al 12 gennaio occupe¬ 
rà due piani del Museum of 


Modern Art. E’ la rassegna più 
più completa mai dedicata al¬ 
l'artista con più di 400 opere, 
dalle prime imitazioni dell’im¬ 
pressionismo alle ultime per¬ 
sonalissime bizzarie create 
con forbici e colla. Per l’occa¬ 
sione il Moma, che già possie¬ 
de una delle quattro grandi 
raccolte di Matisse. ha riunito 
anche le altre tre mosse a di¬ 
sposizione dall’Ennitage di 
San Pietroburgo, dal museo 
Puskin di Mosca e dal Centro 
Pompidou di Parigi. 



A Kyoto la conferenza 
degli economisti che fanno 
riferimento a Schumpeter 
Il Paese del Sol Levante 
sembra ad una svolta 
La «guerra» economica 
con rOccidente è vinta 
e ora sta cambiando 
il modello capitalistico 




Michel Lelris In un disegno di Tullio Pericoli (da «Sigma») 


n diario inedito ed altri scritti 
del famoso etnologo francese 

Michel Leiris, 
la ghigliottina 
delle iflusioni 


Giappone, Torlo della crisi 


Centotrenta economisti si sono ritrovati a Kyoto per 
la quarta Conferenza della International Schumpeter 
Society dal tema «Innovazione nelle tecnologie, nelle 
industrie e nelle istituzioni». Il Giappone del dopo¬ 
guerra ha fondato il suo sviluppo proprio sul cambia¬ 
mento tecnologico. Oggi che il paese ha superato i li¬ 
velli di reddito dei suoi concorrenti, riuscirà a coesi¬ 
stere con un più moderato ritmo di crescita? 


DANIILC ARCHIBUQI 


MKyolo La quarta conferen¬ 
za biennale della International 
Schumpeter Society si é svolta 
a Kyoto, in Giappone. Sarebbe 
stato difficile trovare un luogo 
più emblematico per ospitarla. 
Schumpeter stato l’economi¬ 
sta del Novecento che più di 
ogni altro ha messo al centro 
delia sua riflessione i fattori 
che regolano il mutamento e 
lo sviluppo del sistema capita¬ 
listico. prima Ira tutti il cambia¬ 
mento tecnologico. E la nazio¬ 
ne che più di ogni altra ha fon¬ 
dato Il proprio successo sull’In¬ 
novazione é stata proprio 
quella giapponese. Sarà forse 
per questo che 1 discepoli di 
Schumpeter, che sono costretti 
a sopravvivere nel •sotlomon- 
do degli eretici* in tutti i paesi 
industriali, sono invece la 
scuola economica dominante 
nel paese del sol levante. 


La spettacolare crescita eco¬ 
nomica del Giappone è colle¬ 
gata ad un fattore tecnologico, 
e pud essere paragonala sol¬ 
tanto a quanto ù accaduto nel 
dopoguerra in Germania. In 
entrambi i paesi le risorse de¬ 
stinate alla ricerca scientifica e 
gli investimenti per l’innova¬ 
zione sono aumentati ad un 
ritmo ben supcriore di quello 
degli Stati Uniti. Non solo: in 
Giappone, la ricerca tecnico- 
scientifica è strettamente colle¬ 
gata alla produzione, concen¬ 
trandosi in quei settori, quali II 
meccanico e l’elettronico, che 
sono direttamente traducibili 
in nuovi o migliori prodotti. La 
ricerca con dubbie ricadute ci¬ 
vili. come quella militare o 
spaziale, assorbe una quota In¬ 
gente negli Stati Uniti, in Gran 
Bretagna e in Francia, ma qua¬ 
si nulla in Giappone. 


Le impreso giapponesi 
spendono oggi assai più delle 
loro concorrenti statunitensi o 
europee in ricora scientifica. 
Un nuovo prodotto viene stu¬ 
diato por anni c anni prima di 
essere introdotto sul mercato. 
Siamo ancora oggi abituati a 
ritenere che il Giappone sia un 
grande imitatore, ma molte 
imprese nipponiche riescono 
a conquistare i mercati con an¬ 
ni di anticipo rispetto alle loro 
concorrenti americane ed eu¬ 
ropee. Se l’innovazione è stata 
il suo asso nella manica, c’C da 
chiedersi come mai essa ha 
svolto un ruolo cosi importan¬ 
te in Giappone e non altrove. 

Al di là dei fattori culturali 
assai diversi, ci sono delle forti 
somiglianze fra quanto è acca¬ 
duto nei due grandi sconfitti 
della seconda guerra mondia¬ 
le, Germania e Giappone, I 
due paesi sono stati privati tan¬ 
to del proprio esercito che del¬ 
le riserve auree. Non potevano 
fondare la loro partecipazione 
nella politica mondiale sugli 
attributi tipici dei paesi impe¬ 
riali, quali la forza militare, la 
diplomazia c, in senso più ge¬ 
nerale. il predominio ideologi¬ 
co su una larga parte del pia¬ 
neta. 

Per sopravvivere, sono stati 
obbligati a diventare competi¬ 
tivi SUI mercati, e soprattutto in 
quelle produzioni che serviva¬ 


no ad acquisire l’unica risorsa 
che poteva rimpiazzare io 
smarrite riserve auree, ossia la 
valuta estera. È probabilmente 
questa l’origine della forte spe¬ 
cializzazione di questi paesi 
nei, settore - niartifàtturiero 
(piuttosto che nei servizi), ed 
in particolare In quelle produ¬ 
zioni che riescono a guada¬ 
gnarsi uno spazio competitivo 
grazie aH’innovazIone tecnolo¬ 
gica. Le stesse istituzioni ban¬ 
carie .si sono messe al servizio 
di queste priorità nazionali, fi¬ 
nanziando i programmi a lun¬ 
go termine del capitale produt¬ 
tivo c, in primo luogo, quelli in¬ 
novativi. 

C’erano, insomma, tutte le 
premesse per dare adito all’e¬ 
conomia schumpeteriana. Ma 
il suo sviluppo economico ha 
spesso latto sottovalutare i pro¬ 
blemi insiti in esso. C’e chi so¬ 
stiene che i dati sul tassi di cre¬ 
scita del Prodotto interno lordo 
tendono ad amplililicarc la 
performance economica del 
settore industriale a scapito dei 
servizi, e quindi a dare più pe¬ 
so ai paesi che hanno puntato 
sulla crescita quantitativa piut¬ 
tosto che su quella qualitativa, 
il Giappone conferma l'ipotesi: 
esso riesce infatti a combinare 
una grande efficienza nel set¬ 
tore manifatturiero (che è 
esposto alla concorrenza sui 
mercati intemazionali), con 


un settore dei servizi a bassissi¬ 
ma produttività. 

Ma tant'à, le contraddizioni 
sono siate coperte in maniera ; 
eccellente da uri tasso di ere-. 
scità; mCdlbi^nut» più elevato ’ 
che In qualsiosf altro paese oc¬ 
cidentale. Rno a quando la 
torta diventa più grande, le 
tensioni relative alla distribu¬ 
zione del reddito e aH’efficien- 
za interna sono compresse. Gli 
stessi conflitti sociali, mai sopi¬ 
ti. sono stati attutiti dalla priori¬ 
tà nazionale di «raggiungere c 
superare l’Occidente». 

Due motivi di crisi si affac¬ 
ciano ora sul sistema giappo¬ 
nese. Il primo e legato alla re- 
cessioric economica intema¬ 
zionale, che incide anche sul¬ 
l’economia interna. Il governo 
ha previsto un tasso di crescita 
del 3.5* per il 1992, ma sem¬ 
bra che non si riuscirà a supe¬ 
rare il 2% (quanto apparirebbe 
come un miraggio in molti 
paesi europei). Eppure, ù un 
segno iulficìente per aprire la 
crisi. A cune imprese dichiara¬ 
no oggi di non poter più man¬ 
tenere r*occupazione a vita» 
dei propri dipendenti, uno de¬ 
gli elementi principali sotto¬ 
stanti il sistema di relazioni in¬ 
dustriali del paese. Le conse¬ 
guenze sociali, in un paese 
non atàtuato a convìvere con ' 
la disoccupazione, sono diffi- 
cilmen':e prevedibili. 


Il secondo riguarda invece 
l'avvenuta riconquista di una 
posizione dì leadership econo¬ 
mica intemazionale. Diventerà 
più difficile far accettare la 
compressìooc dei consumi in¬ 
terni q-la stessa adozione del¬ 
l’ideologia di mercato. «Ricco 
Giappone, poveri giapponesi», 
si sente sempre più spesso di¬ 
re. Riiggiunlo l’obicttivo di ele¬ 
vati livelli di reddito, diventa 
ora inevitabile che si ponga il 
problema della sua utilizzazio¬ 
ne e della sua distribuzione Ira 
classi sociali. Il governo ha re¬ 
centemente sentito la necessi¬ 
tà di studiare metodi per mi¬ 
gliorare la «qualità della vita» 
della popolazione, compren¬ 
dendo tanto aspetti economi¬ 
ci. come quello del potere di 
acquisto, quanto problemi più 
dilficilmente monetizzabili, 
come i tempi di spostamento 
fra casa e lavoro. 

Alcuni sociologi giapponesi 
fanno presente che, finita la ri¬ 
vìncila economica nei con¬ 
fronti deH’Occidente. il sistema 
politico può continuare a fun¬ 
zionare come in passalo sol¬ 
tanto iniziando una ben più ar¬ 
dua rincorsa, quella delTege- 
monia politica. Ci sono segnali 
- le pnme operazioni militari 
intemazionali dal 1945, la ri¬ 
chiesta di un ruolo maggiore 
neirOnu, l'aumento degli inve¬ 
stimenti diretti intemazionali - 


che indicano che questa stra¬ 
tegia viene perseguita delibe¬ 
ratamente. Ma è lecito dubita¬ 
re che il Giappone sappia tra¬ 
durre la sua grande efficienza 
economica in una futura pax 
nipponica. Anche resperimen¬ 
to giapponese sembra insom¬ 
ma indicare che è più difficile 
conservare il predominio eco¬ 
nomico di quanto lo sia rincor¬ 
rere quello altrui. . 

&humpeter ha mostrato 
che le crisi economiche non 
preludono ad un inevitabile 
crollo del capitalismo, ma che 
al contrario esse sono una del¬ 
le condizioni indispensabili 
per il suo sviluppo. Ma aveva 
fatto presente che ci sono fat¬ 
tori sociali che mettono in pe¬ 
ricolo la sopravvivenza del ca¬ 
pitalismo, dovuti ad una diffu¬ 
sa ostilità nei suoi confronti: «11 
capitalismo genera una forma 
mentis critica che, dopo aver 
distrutto l'autorità ' morale di 
tante altre istituzioni si rivolge 
da ultimo contro le proprie». 
Questa profezia sembra essersi 
avverata anche in Giappone: il 
succes.so economico ha com¬ 
portato una radicale modifica 
nelle strutture sociali. Oggi 
Schumpeter non sarebbe sor¬ 
preso di constatare che i se¬ 
gnali più preoccupanti di crisi 
del capitalismo provengono 
proprio dal paese dove esso è 
stalo di maggiore successo. 


A Pavia mostra con 130 società. Il crack economico rischia di falcidiarle. Pericoli di chiusura e di scadimento della qualità 


Rccolo editore è bello. Ma si salverà? 


Riapre «Parole nel tempo», quarta edizione della milanese Guerini e Associati, 
mostra-mercato della piccola editoria, ospitata nel 
Castello di Beigioioso, appena fuori Pavia. Saranno 
presenti 130 società di tutta Italia (da Sellerio, a Ei/O, 
da il Mulino a Ets) per la prima verifica delle reazio¬ 
ni del mondo editoriale al crack monetario. Domani 
e domenica, dalle 10 alle 20 con orario continuato. 

Parlano i piccoli editori. 


LAURA MATTBUCCI 


■i PAVIA É tempo di piccoli. 
Il quarto atto di «Parole nel 
tempo» si consuma tra domani 
e domenica, come sempre 
nella splendida cornice del 
Castello di Beigioioso, pochi 
chilometri fuori Pavia. Tra le 
suggestive, ampie sale dalle al¬ 
trettanto ampie finestre che 
danno sul verde del parco cir¬ 
costante, 130 piccoli editori di 
tutta Italia già da questa matti¬ 
na hanno iniziato ad allestire 
gli stand per la mostra-merca¬ 
to di line estate che dalI’SS li 
vede protagonisti: una due 
giorni dedicata non semplice¬ 
mente ai piccoli, ma ai piccoli 
di qualità. Nessuno che faccia 
libri a pagamento, per inten¬ 
derci, nessuno che non sia 
motivato da forti interessi cul¬ 


tural). Per una trentina di loro 
questa sarà la prima volta a 
Beigioioso, e pterdue, la torine¬ 
se Instar Libri e la romana Cre- 
scenzi Allendorf, il week-end 
segnerà addirittura il debutto 
nel mondo editoriale. Un esor¬ 
dio già nobilitalo perche con¬ 
sumato a «Parole nel tempo», 
cui gli editori accedono da 
sempre solo su espresso invito 
dell’ideatore e organizzatore 
Guido Spaini, e che viene co¬ 
ralmente considerato come 
uno dei pochissimi appunta¬ 
menti da non perdere, nel pro¬ 
liferare italiano di fiere, mostre 
e saloni di libri. Non che man¬ 
chino, come già accade per 
Francoforte, le delezioni eccel¬ 
lenti: assente per la prima vol¬ 
ta, ad esempio, lo stand della 


che accusa la stanchezza e la 
retorica dell’assioma «piccolo 
ò bello», di «queir errato paral¬ 
lelo <ome spiega Angelo Gue¬ 
rini- tra l’essere piccoli e pub¬ 
blicare libri di qualità sbandie¬ 
rato da troppi per troppi anni». 
Assente da sempre, invece, la 
romana Theoria; «Ma non è 
una scelta definitiva», dice il 
suo direttore editoriale Paolo 
Repetti, che anzi considera la 
mostra «un’ottima iniziativa» e 
che comunque quest’anno 
non andrà neppure a Franco- 
forte. Ma, tirando le somme, il 
giudizio su Beigioioso da parte 
degli addetti ai lavori ò com¬ 
plessivamente più che positi¬ 
vo. Perchò si tratta di un’inizia¬ 
tiva che non si limita a soprav¬ 
vivere, sulla scorta del succes¬ 
so conquistato, ma che anzi 
continua a crescere. Cresce il 
numero dei visitatori (che l’an¬ 
no scorso erano 11 mila, c che 
nelle previsioni di Spaini que¬ 
sta volta dovrebbero assestarsi 
sui 12mila, «come per la mo¬ 
stra del Tascabile allestita ad 
aprile»); cresce l’attenzione 
della stampa c della televisio¬ 
ne, ed anche quella degli 
sponsor (a Publitalia e Sip si C 


aggiunta la società di informa- le». La lira al tracollo, insom- 
lizzazìone Optel). Cresce, infi- ma, non frena la voglia di pre- 
ne, il numero degli editori par- ' senza ira i piccoli. Anche se, 
tecipanti: da 70 a 100 a 130 allargando rorizzonte oltre 
(ormai famosi come Scllerio o Beigioioso, «di certo si salvc- 
àampa Alternativa, o minu- ranno in pochi-avverte Sandro 
scoli come le neonate Edizioni Ferri di e/o, un’altra invitala 
Dell'Arco che siano), in un au- fissa al castello- II- rischio più 
mento esponenziale che trova grave, comunque, ù che si assi- 
un limite naturale c invalicabi- sta ad un degrado qualitativo 
le nelle mura del Castello, «ma causato dall’urgenza di rispar- 
.se avessi a disposizione il dop- miare c ad un fiorire di volumi 
pio dello spazio espositivo lo il cui unico scopo ò quello di 
avrei riempito di sicuro», so- vender:, subito e tanto. D’altra 
stiene Spaini. Proprio su que- , parte, non bisogna dimentìca- 
sto punto, perù, si concentra- ’’ re che 1 momenti di crisi sono 
no le perplessità di parecchi. '. sempre ambivalenti: possono 
Quelle della direttrice de La Ri- funzionare da stimolo, spin- 
visteria di Milano. Bea Marin, gendo un editore a prestare 
ad esempio, che dopo averde- maggic>re attenzione ai suoi 
finito «geniale» l'idea di parten- lettori, e a pubblicare soltanto 
za -«finalmente qualcuno si è opere realmente necessarie», 
assunto la responsabilità di Già, i lettori. Resta da capire 
operare una scrematura Ira le quale sarà la loro reazione al- 
mìgliaia di piccoli editori esi- ‘ l’autunno nero dell'economia 
stenti»- spera che i rigorosi cri- italiana. Nel frattempo, la «pro- 
Icri selettivi per l'ammissione va» di IBelgioioso non sembra 
alla mostra rimangano tali. E spavenlaie nessuno. Spiega 
persino Emilia Lodigiani di per tutti Spaini: «ii nostro è un 
iperborea, entusiasta di Bel- pubblico molto motivato, di 
gioioso da sempre, Ira le pri- lettori forti e non casuali. Di 
missime ad aderire fin dall’edi- certo, non diserterà la mostra 
zione d’esordio, ricorda come (tra l’altro il biglietto d’ingres- 
un’apertura eccessiva «ne stra- so costa soltanto 6mlla lire, 
volgerebbe il carattere inizia- nclf) ; e, sono convinto, non re¬ 


gistreremo neppure un sensi- di qualità (l’incontro con alcu- 
bìle calo delle vendile». ni suoi rappresentanti è fissato 

Intanto, il desiderio di spazi por domenica alie 17). Uno 
di cui si parlava prima ha in- .stand che invece con Belgioio- 

dotlo Spaini od un piccolo so sembrerebbe proprio non 

escamotage; meno metri qua- aver nulla a che fare è quello di 

drati alla mostra che Iradizio- Garzanti. Ma si tratta «soltanto» 
naimcnie completa la manile- delle Librerie di Milano e Fa- 
stazione, restituiti ai banconi di via, decise a dedicare parte dei 
libri. Pur sacrificata, la «mostra loro scaffali e delle loro vetrine 
nella mostra» ò d’obbllgo: alte- ai libri di alcuni piccoli: «Inlzia- 
stlta dall’editrice Sensibili alle mo con l'ospitare i nove editori 
foglie e dal suo direttore edito- che hanno organizzato la se¬ 
riale Renato Curdo, presenta cietà di vendita per conispon- 
gli originali delle prove lettera- denza «il Tappeto volante» -in¬ 
rie di reclusi in carceri e mani- lerviene Gerardo Mastrullo, di¬ 
comi. a testimoniare «della so- rettore della catena libratia-ma 
litudine, dell’abbandono, del- spero proprio si possa andare 
l'esilio sociale» non solo nei oltre. Anzi; mi piacerebbe si 
contenuti, ma spesso a partire creasse un circuito nazionale 
dagli stc.ssi materiali d’uso: di punti vendita specializzati in 
scottex, brandelli di giornali e piccola editoria, magari riuniti 
di telegrammi, persino della in associazione, che riuscisse- 
carla igienica, scelta da Vin- ro anche a recuperare quel 
cenzo Poliseno per il suo rac- rapporto diretto tra libraio e 

conto erotico. Altra novità di lettore ormai quasi ovunque 

quest’anno sarà la presenza di soppiantato da un’insana sma- 
un editore considerato medio, nia di efficientismo». Un’inlzia- 
il Mulino, a rappresentare un liva che presuppone una non 
esempio di riferimento per i indifferente dose di fiducia nel- 
«colleghi piccoli»: un editore, la piccola editorìa; che infatti, 
insomma, che <e l’ha latta», secondo Mastrullo, rappresen- 
che è cresciuto, e che nello ta «l’unica espressione vitale 
stesso tempo 6 riuscito a man- del mercato editoriale in Ita- 
tencre una programmazione lia». 


FABIO QAMBARO 


M PARICI La rentrée lettera¬ 
ria quest'anno è tutta nel no¬ 
me di Michel Leiris, il famoso 
etnologo, scrittore e poeta 
morto due anni fa all’età di no- 
vantadue anni. In questi giorni 
infatti giungono in libreria le 
mille pagine del suo diario ine¬ 
dito, Journal 1922-1989 (Galli¬ 
mard, p.955, 250 IO. una rac¬ 
colta di scritti vari, Zebrage 
(Gallimard, p.280), una rac¬ 
colta dì tutti i suoi articoli su Pi¬ 
casso Un genie sans piédeslal 
(Fourbis, p.170), la riedizione 
di un suo importante saggio et¬ 
nologico del 1948. La langue 
séaele des Dogon du Sanga 
(Jean Michel Place, p.576) e 
un ricchissimo dossier propo¬ 
sto dalla rivista Magazine litie- 
raire. 

Tutte queste pubblicazioni 
rendono omaggio ad uno dei 
più singolari intellettuali fran¬ 
cesi di questo secolo, anche se 
all’estero la sua fama é meno 
importante di quella di alcuni 
suoi celebri compagni di stra¬ 
da - da Breton a Bataille, da 
Masson a Picasso, da Giaco¬ 
melli, a Sartre - artisti e intel¬ 
lettuali che, a un'epoca o a 
un’altra, hanno incrociato il 
suo lungo itinerario umano e 
intellettuale. Michel Leiris è na¬ 
to infatti all'alba del secolo, nel 
1901, e nella Parigi degli anni 
Venti ha frequentato il mondo 
del pittori e ha scritto le sue 
prime poesie, raggiugendo in 
seguito le agitate schiere del 
surrealismo. Dopo la rottura 
con Breton e Aragon, negli an¬ 
ni Trenta, insieme a CJeorges 
Bataille e Roger Caillos dà vita 
al Collège de Sociologie, ma 
intanto scopre il iazz, la psica¬ 
nalisi e l’Africa. Dal 1931 al 
1933, al seguilo della missione 
scientifica Dakar-Gibuti, attra¬ 
versa il continente nero, racco¬ 
gliendo le sue impressioni di 
viaggio in quella che diventerà 
la sua opera più celebre: L'Afri¬ 
ca fantasma. Inizia cosi la sua 
carriera dì etnologo che lo 
condurrà a lavorare al prestì¬ 
gioso Musée de l’Homme di 
Parigi fino alla fine degli anni 
Settanta, anche se la letteratu¬ 
ra continuerà ad occupare un 
posto privilegiato nella sua vi¬ 
ta, come ben testimoniano i 
quattro romanzi della Regie du 
Jeu, il ciclo autobiografico da 
luì pubblicato nel corso del 
dopoguerra. Intanto, negli an¬ 
ni della guerra Leiris partecipa 
alle attività della resistenza e 
conosce Sartre, con cui poi di¬ 
rige Le Temps Modemes. In se¬ 
guito, milita attivamente per 
l’indipendenza dei paesi afri¬ 
cani, continua le sue ricerche, 
alternando i saggi etnologici, 
gli studi sulla pittura, le raccol¬ 
te di poesia e gli scritti sull’ope¬ 
ra e la tauromachia. 

Tutta questa lunga vicenda 
è ripercorribile oggi attraverso 
le mille pagine del suo diario, 
in cui lo scrittore francese, per 
;quasi settant'anni, ha annotato 
instancabilmente avvenimenti 
privati e riflessioni letterarie, ri¬ 
cordi e sogni, resoconti di av¬ 
venimenti culturali e politici. Il 
tutto però senza apparente¬ 


mente trame alcuna soddisfa¬ 
zione, come lui stesso scrive 
nel 1936' «Nessun sollievo a te¬ 
nete un diario, a redigete una 
confessione. Perché la catarsi 
si realizzi, non basta formula¬ 
re. occorre che la formulazio¬ 
ne diventi canto». Da queste 
pagine infatti emerge la co¬ 
stante del malesse psicologico 
contro il quale Leiris proverà 
già negli anni Venti l’arma del¬ 
la psicanalisi. Ma il male di vi¬ 
vere, la paura della morte e la 
minaccia della depressione lo 
accompagneranno con alti e 
bassi per tutta la vita, tanto che 
nel 1957 temerà persino di sui¬ 
cidarsi. E non a caso, sfoglian¬ 
do le pagine del diario, col 
passare degli anni si esaurisco¬ 
no e sfumano tutte le speranze 
e tutti gli entusiasmi giovanili, 
come se al vecchio combat¬ 
tente non rimanesse più che 
l'arma del dubbio e la ghigliot¬ 
tina dello scetticismo. 

Da questo punto di vista è 
impressionante una pagina 
del 1973; «1 miei ottimismi deli¬ 
ranti; verso i vent’anni, aver 
creduto che la poesia potesse 
cambiare la vita; nel 1931, aver 
credulo che un lungo viaggio 
mi avrebbe trasformato; verso 
il 1934, aver creduto che la 
Spagna - non ancora franchi¬ 
sta - potesse essere un paese 
in cui vivere; nel 1944,avercre- 
duto che la Liberazione avreb¬ 
be cambiato la Francia: e più 
tardi aver considerato la Cina, 
poi Cuba, come dei paesi in 
cammino verso la perfezione... 
Da un punto di vista generale: 
aver sottovalutato - a dispetto 
delle mie paure - l'orrore del¬ 
l’invecchiamento; per quanto 
riguarda l’evoluzione del mon¬ 
do, essermi fidato dell’idea di 
“progresso" (questo progresso 
sarebbe dovuto passare per la 
dura fase della rivoluzione). 
Ma dimenticol Pure; aver cre¬ 
duto che l’etnologia .sarebbe 
stata utile ai popoli studiati; 
aver contato sulla psicanalisi 
per esser più felice; essermi 
immaginato che sarebbe stato 
possibile riposarsi sull’idea di 
aver un’opera alle spalle...». 

Ma al di là di questo tono di 
incertezza crepuscolare, che 
Pier altro svela bene una delle 
facce di Leiris, il diario offre al¬ 
cune testimonianze preziosis¬ 
sime, come ad esempio 1 reso¬ 
conti delle riunioni dei surrea¬ 
listi, la cronaca dettagliata del¬ 
la liberazione di Parigi nel 
1944, le numerose riflessioni 
sui molli piersonaggi - artisti, 
studiosi e scrittori - che Leiris 
ha incontrato nella sua vita. E 
px>i naturalmente queste pagi¬ 
ne appaiono come il retrobot¬ 
tega in cui lo scrittore accumu¬ 
la e prepara i materiali che |X>i 
gli serviranno p>er costruite le 
sue opiere, visto oltretutto che 
come narratore si è sempre 
servito della prosprettiva auto- 
biografica. Leiris infatti ha 
sempre concepito le sue attivi¬ 
tà di etnologo e di scrittore co¬ 
me le due facce di una mede¬ 
sima ricerca; quella rivolta ver¬ 
so gli altri e quella rivolta verso 
se stesso. 













PAGINA 18 L’UNITÀ 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


VENERDÌ 18 SETTEMBRE 1992 



Una palla 
di ghiaccio 
l’ojggetto 
più distante 
del sistema solare 


L’oggetto pio distante che sia mai stato scoperto nel nostro 
sistema solare è un corpo roccioso di colore rossastro, di 
200 chilometri di diametro e dalla struttura somigliante ad 
una cometa, che orbita oltre Plutone a ,sei miliardi c mezzo 
di chilometri di distanza dal Sole, I suoi scopritori, l'astrono¬ 
mo David Jewitt dell'università delle Hawaii e Jane Luu, ri¬ 
cercatrice dell’università di Calilomia a Berkeley, lo avvista¬ 
rono Pier la prima volta il 30 agosto scorso, utilizzando un te¬ 
lescopio di 2,2 metri di diametro, sul vulcano hawaiano di 
Mauna Kea, Erano in molti a cercare questo oggetto plane¬ 
tario, che potrebbe offrire la spiegazione a molti problemi 
tutt'ora non risolti. Anche David J^tt e Jane Luu lo stavano 
cercando da cinque anni, nella spreranza di trovarvi la con¬ 
ferma di una teoria secondo la quale alcune comete proven¬ 
gono da un anello di materiale ghiacciato sul bordo esterno 
del sistema .solare, denominato la fascia di Kuiper. Proprio la 
verìfica dell'ipotesi dell'appartenenza di questo oggetto ad 
una fascia di questo genere impegnerà il lavoro dei due 
astronomi nelle prossime settimane. Se ne potrebbe anche 
trarre la deduzione che altre stelle già studiate hanno sistemi 
planetari analoghi al nostro sistema solare, poiché fasce 
analoghe di materiale orbitante sono già state avvistate at¬ 
torno ad alcune stelle, tramite l’osservazione e la raccolta 
dati dei satelliti artificiali. 


La Lav denuncia 
una «tratta 
intemazionale 
delle scimmie» 


Per decine di migliaia di 
scimmie continua la <atena 
della sofferenza» ; catturati e 
allevati in Estremo Oriente c 
Afnca, questi animali sono 
destinati ai laboratori di tutta 
Europa per essere sottoposti 
a esperimenti di ogni gene¬ 
re. Questo quanto denuncia la Lega Anti Vivisezione (Lav) 
che ha scoperto un traffico intemazionale di «primati» e oggi 
in una conferenza stampa ha presentato, come prova, il vi¬ 
deo realizzato dopo un anno di lavoro dall’ unione britanni¬ 
ca antivivisezione (Buav) sulle operazioni di cattura e spe¬ 
dizione degli animali. Indonesia, Filippine e Mauritius: que¬ 
sti i tre maggiori fornitori di scimmie da laboratorio nel mon¬ 
do. «Solo in Italia - ha detto Gianluca Felicetti, consigliere di¬ 
rettivo Lav - ne arrivano 15-20 mila ogni anno per le provo 
più inutili e assurde in Industrie e laboratori di ospedali e per 
ogni animale che giunge nel nostro paese, ben nove muoio¬ 
no durante il viaggio». «Un mercato degli schiavi -ha detto- 
che deve essere bandito sull' esempio del divieti adottati da 
India, Bangladesh, Thailandia. Malesia, Brasile, Perù . Boli¬ 
via. Paraguay, Colombia e Panama». 


Il fegato di bue 
per chi è operato 
di tumore 
ai polmoni 


Una nuova cura contro il tu¬ 
more al polmoni è stata 
messa a punto da ricercatori 
giapponesi. Essa si basa sul¬ 
l'acido lolico e la vitamina 
bl2, presenti in larga misura 
nel legato di bue. Questi due 
elementi si sono dimostrati 
efficaci nel favorire la ricostruzione delle cellule bronchiali 
colpite, la ricerca è stata condotta nei mesi scorsi su un 
gruppo di 56 malati, tutti forti fumatori, da una equipe del di¬ 
partimento chirurgia del Tokyo Medicai College. Una rela¬ 
zione dettagliata verrà presentata alla fine del mese al con¬ 
gresso sui tumori che si terrà ad Osaka a cura della società 
giapponese contro il cancro, per tre mesi, 35 malati con sin¬ 
tomi cancerosi alle cellule bronchiali sono stati sottoposti 
una volta al giorno a forti do^l di acido folico c vitamina bl2. 
21 sono guitti e le cellule cancerogene sono sparite, men¬ 
tre altri 11 sono sensibilmente migliorati. Nessun effetto su 
altri tre. Gli altri 21 pazienti sono stati trattati con le cure nor¬ 
mali e soltanto uno i guarito e tre hanno rivelato segni di mi¬ 
glioramento. Ai 35 fumatori malati sono state amministrate 
dosi di acido folico e vitamina bl2 cento volte superiori a 
quelle che in media vengono assunte normalmente attraver¬ 
so gli alimenti di ogni giorno da una persona adulta. 


MARIO PKTRONCINI 


_A. Firenze l’erbario del padre dell’evoluzionismo 

Un convegno nel capoluogò toscano per celebrare un secolo 
di raccolte di materiale botanico da tutto il mondo 


n giardino di Darwin 


L’erbario centrale, la più grande collezione botanica 
italiana con i suoi tre milioni e mezzo di esemplari, 
compie 150 anni. L'anniversario viene festeggiato a 
Firenze con un convegno. È l'occasione per scoprire 
una collezione preziosissima e piena di curiosità. Le 
piante raccolte da Darwin durante il viaggio del Bea¬ 
gle e le spedizioni avventurose dei botanici del '700, 
fra naufragi, incendi e assalti pirateschi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

■■ RRENZE La prima cosa 
che colpisco entrando è l’acu¬ 
to odore di canfora. Un erbario 
è qualcosa che prima si sente 
e poi si vede. Senza la naftali¬ 
na questi milioni di fogli su cui 
sono «spillate» altrettante fragi¬ 
lissime piante farebbero la fine 
della biblioteca immaginata 
dallo scrittore Ermanno Cavaz- 
zoni nel suo Le tentazioni di 
Girolamo. Un esercito di tar¬ 
me, di ragni e di bachi divore¬ 
rebbe la carta, il legno e so¬ 
prattutto questi appetibili fiori 
secchi, questi sottili steli pro¬ 
sciugali dal tempo. Un erbario 
non si vede perché è nascosto 
dietro le vetrine pulite, sepolto 
nella carta velina: un foglio, 
una pianta, un foglio, una 
pianta e cosi via. Cartelle ri¬ 
gonfie, tenute insieme da vec¬ 
chie cinghie, raccolgono tutte 
le piante di una stessa specie, 
raggruppano gli esemplari di 
un'unica famiglia. Curiosando 
in un erbario si possono sco¬ 
prire fiori che si sono persi nel¬ 
la storia, piante che si sono 
estinte quando il loro ambien¬ 
te è stato irrimediabilmente 
modificato. O si possono sco¬ 
vare fiori raccolti da mani illu¬ 
stri, magari non proprio u.sati 
come segnalibro, ma quasi. 

Un erbario è sempre e comun¬ 
que un luogo di morte, una 
morte senza dramma che la¬ 
scia la sua traccia. E queste 
piantine cosi sottili, senza or¬ 
mai più colore, trasparenti e 
diafane, osservate con riveren¬ 
za c stupore, sono il segno di 
un'epoca che fu e frammenti 
di un universo che vive. 

L'herbanum centrale itati- 
cum (ha conservato II nome 
latino) del musco botanico 
dell'università di Firenze è il 
più grande erbario d'Italia. 



Nelle sue cartelle sono conser¬ 
vati tre milioni e mezzo di 
piante diverse e i primi esem¬ 
plari risalgono al Cinquecento, 
quando il geniale scienziato 
Andrea Cesalpino pensò che 
sarebbe stato più utile conser¬ 
vare i campioni vegetali sec¬ 
candoli invece di continuare a 
dipingerli. Ma Cesalpino non si 
iimitò a questo: fu lui che per 
la prima volta mise insieme 
piante che appartenevano alla 
stessa famiglia. Aveva indivi¬ 
duato le diverse specie basan¬ 
dosi sull’osservazione delle so¬ 
miglianze. 

«L’erbario fiorentino, che 
proprio quest’anno compie 
ISO anni - ci spiega il suo di¬ 
rettore, il professor Guido Mog¬ 
gi - si divide in due sezioni: 
una aperta e una chiusa. Nella 
sezione aperta si continua an¬ 
cora oggi a raccogliere nuove 
piante. Si va dunque dagli 
esemplari conservati dal bota¬ 
nico Filippo Parlatore, fonda¬ 
tore dell'erbario nel 1842, lino 
alle ultime acquisizioni. Fra i 
vegetali raccolti ci sono anche 
molti “tipi", primi campioni 
studiati di una certa pianta. Ad 
esempio in questa collezione 
si trova il Crocus etrvscus che 
viene qui descritto per la prima 
volta. La seconda sezione, 
quella clilusa, consiste nell'er¬ 
bario del botanico Inglese Phi¬ 
lip Barker Webb, che donò le 
sue collezioni al Granduca di 
Toscana Leopoldo II alla sua 
morte nel 1850. La scelta di 
Parlatore cadde su Rrenze per 
ovvi motivi: la funzione centra¬ 
le di questa città, ma soprattut¬ 
to il clima favorevole allo svi¬ 
luppo della scienza nel gran¬ 
ducato illuminato di Leopoldo 
li. Se si pensa che nel 1841 Pa¬ 


pa Gregorio XVI impedì agli 
studiosi romani di partecipare 
al terzo convegno degli scien¬ 
ziati italiani che si svolgeva a 
Firenze, si capiscono le condi¬ 
zioni favorevolissime di questa 
città». 

L'erbario Webb con i suoi 
esemplari più antichi, testimo¬ 
ni del passaggio dall'epoca In 
cui si collezionavano solo gli 
esemplari curiosi, le stranezze, 
i campioni esotici o le mo¬ 
struosità, all'era della conser¬ 
vazione moderna, sistematica 
' e per lini scientifici, è il vero 
gioiello dei museo botanico 
fiorentino. Le sue collezioni 
hanno storie avventurose, par¬ 
lano di spedizioni ardue, di 
tempesti: e di assalti di pirati. 
Andare a cercare piante sco¬ 
nosciute. nel '700, è un'impre¬ 
sa rischiosa e i botanici di allo¬ 
ra non possono essere che uo¬ 
mini d'azione, amanti dei viag¬ 
gi e sprezzanti del pericolo. CI 


sono Ruiz e Pavon, botanici 
spagnoli che vanno in Cile e In 
Perù, perdono tutte le piante 
raccolte in un incendio prima 
e in un naufragio dot>o (siamo 
nel 1786), ma non si perdono 
affatto d'animo e ricominciano 
tutto daccapo. C’è il celebre 
botanico francese Labiliardiè- 
re che parte per l’Australia, al¬ 
lora Nuova Olanda, alla ricer¬ 
ca di un altro scienziato. La Pé¬ 
rouse, dato per disperso in un 
naufragio. La spedizione non 
riesce a riUovare La Pérouse 
ma porta Indietro esemplari 
della flora australiana ancora 
sconosciuti in Europa. Durante 
il viaggio LabillardJéie viene 
catturato con il suo equipaggio 
dagli olandesi In guerra con La 
Francia. Tutte le sue collezioni 
sono sequestrate e portate in 
Inghilterra, ma grazie all'inter¬ 
vento di Slr Joseph Banks, 
compagno di viaggio di capita¬ 
no Cook nel suo primo giro in- 


Ma quegli orti 
delle meraviglie 
servono alla scienza? 


A sinistra, un’Incisione del '900. 
Sotto, un'lmmaslne di Charles 
Darwin. 



tomo al mondo, vengono rese 
a Labillardière. La leggenda 
narra che Banks, da perfetto 
gentleman, non aprì neanche 
una cas.sa perché le scoperte 
de! botanico francese non ve¬ 
nissero rubate dalla concor¬ 
renza. 

Ci sono poi le collezioni di 
Desfonlaines, frutto di lunghe 
e pterìgliosc spedizioni nei de¬ 
serti del Nord Africa e sulla ca¬ 
tena dell’Atlante. Troviamo 
naturalmente le - piante di 
Webb, raccolte nell'arcipelago 
delle Canarie. Ma il pezzo forte 
deH’erbario è la collezione di 
Darwin, arrivala a Webb trami¬ 
te il botanico Hooker a cui il 
grande scienziato aveva affida¬ 
to le piante da lui raccolte du¬ 
rante il primo mese del viaggio 
del Beagle alle isole di Capo¬ 
verde. Un fragile capelvenere, 
che pare uno schizzo abboz¬ 
zato su un foglio ingiallilo, fu. 
chissà, la scintilla alla teorìa 
dcH'evoluzione. 


IM FIRENZE. «Perché dovreb¬ 
bero sopravvivere, gli erbari, 
nel 21“ secolo?». Questa do¬ 
manda provocatoria, posta dal 
botanico inglese Wallers, co¬ 
stituisce il tema centrale del 
convegno organizzato a Firen¬ 
ze dal professor Moggi in occa¬ 
sione dei 150 anni dell’erbario 
centrale italiano. «Se la tasso¬ 
nomia botanica è destinata a 
sopravvivere, deve farlo su una 
base economicamente razio¬ 
nale - senveva un altro botani¬ 
co, l'australiano Clifford - Non 
è razionale conservare decine 
di milioni di esemplari. La mi¬ 
sura di un erbario dovrebbe 
smettere di essere la dimensio¬ 
ne della sua collezione e di¬ 
ventare piuttosto la qualità del¬ 
la sua ricerca», I direttori delle 
più Importanti collezioni bota¬ 
niche del mondo sono a Firen¬ 
ze proprio per analizzare il 
ruolo dell'erbario nel progres¬ 
so della ricerca scicntllica. 

«L'esplosione delle collezio¬ 
ni botaniche è avvenuta du¬ 
rante il 19“ .secolo - spiega Be¬ 
nito Valdés, professore di bo¬ 
tanica all'università di Siviglia 
- Cosi oggi nei van erbari spar¬ 
si nel mondo sono raccolti 200 
milioni di esemplari di vegeta¬ 
li. Questo ci consente di avere 
una cognizione della enorme 
diversità delle specie. La ric¬ 
chezza dei nostri erbari ù un 
grande vantaggio per la ricer¬ 
ca: il botanico può starsene se¬ 
duto come in biblioteca e stu¬ 
diate esemplari raccolti in tut¬ 
to il mondo con grandi difficol¬ 
tà c grande dispendio di mez¬ 
zi». 

Queste piante secche ven¬ 
gono studiate sotto molti 
aspetti: morfologia, caratteri¬ 
stiche anatomiche, composi¬ 
zione. «Gli scopi sono diversi - 


continua Valdés - si possono 
cercare le cause delle malattie 
allergiche e arrivate a creare 
dei vaccini. Oppure si può stu¬ 
diare la flora di un determinato 
ambiente. Consultando un er¬ 
bario si individuano le piante 
che si sono estinte a causa dei 
mutamenti prodotti sul loro 
ambiente. A questo proposito 
c'è una lista rossa dei vegetali 
in prericolo, in particolare pian¬ 
te che crescono m zone umide 
che vanno sparendo con le bo¬ 
nifiche. Seguendo la distribu¬ 
zione di determinate piante at¬ 
traverso i secoli possiamo farci 
un'idea delle Vciriazioni clima¬ 
tiche in questo lasso di tempo». 

Gli studi più recenti si muo¬ 
vono sul terreno dell'analisi 
del Dna. «Come si fa per gli 
umani, anche per le piante 
possiamo individuare le rela¬ 
zioni fra le specie e rintracciare 
l'evoluzione molecolare - dice 
li professore spagnolo - La 
bio-ingegneria studia il Dna 
dei progenitori delle piante di 
oggi, soprattutto di quelle im¬ 
portanti per ragioni economi¬ 
che come le piante da coltiva¬ 
zione. Cosi si può migliorare 
una specie inserendo dei geni 
selezionati da esemplari origi¬ 
nali». 

Tornando alla polemica ini¬ 
ziale. quale è il futuro degli er¬ 
bari? «Abbitimo collezionalo 
troppo e indiscriminatamente 
- risponde Valdés - ormai ci 
siamo fatti un'idea chiara della 
flora europea, ma ci sono an¬ 
cora aree sconosciute, come 
l'Ainazzonia dove le attuali di¬ 
struzioni cancellano piante 
che ancora non abbiamo avu¬ 
to modo di studiare.- Perciò 
l'imperativo è selezionare e ra¬ 
zionalizzare le nostre collezio¬ 
ni». ODo. Afa. 
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La stagione cinematografica entra nel vivo. L’Italia scende 
in campo con il film di Marco Risi «Nel continente nero» 

E intanto esce alla grande (150 copie, superpubblicità) 
l’atteso «Basic Instinct», con Dou^as jr. e Sharon Stone 


Istinto del botteghino 


È partito 
«Lo squalo 
giallo» 
di Zappa 

im FRANCOPORTE Con l'ope¬ 
ra The Yellow Shark, lo squalo 
giallo. Frank Zappa ha inaugu¬ 
ralo ieri sera alla Alt Oper di 
Francoforte la sene di concerti 
che lo vedranno esibirsi anco¬ 


ra a Monaco c Vienna. La tour¬ 
nee di Zappa ò probabilmente 
l'ultima, stando a quanto an¬ 
nuncia lui stesso, li musicista è 
affetto da un caiKro alla p’-o- 
stata. Nel concerto d'apertura. 
Frank Zappa ha diretto l'En¬ 
semble Modero di Francofone, 
accompagnato anche dai «La 
La La Human Stcps» e da 
Shankar. Arrangiamenti di ai- 
cune canzoni poprolari tede¬ 
sche sul carnevale hanno latto 
da introduzione al brano Wel¬ 
come lo thè OniledStates. 



Comincia la «vera» stagione del cinema. Esce a Mila¬ 
no Nel continente nero, il nuovo film di Marco Risi 
(ne parliamo qui accanto). Ed esce in tutta Italia, 
con 15C copie. Basic Instinct, il thrilling erotico di 
Paul Verhoeven che è stato il «caso» dell’anno negli 
Usa. Interpretato da Michael Douglas e Sharon Sto¬ 
ne, è un giallo del tutto inverosimile, ma sexy, vio¬ 
lento e ambiguo come impone la moda. 


ALBERTO CRESPI 


EH Inizia la battaglia degli 
incassi. Scendono in campo i 
film della linea fine estate-ini¬ 
zio autunno, ed 0 giocoforza 
partire da Basic Instinct, che ha 
spopolato in America e che 
ora esce In Italia a tappeto ISO 
copie (distribuisce la Penta), 
due cinema a Milano da ieri 
(Odeon e Metropol) e addint- 
tura 9 a Roma da oggi (tra cui 
la rinata multisala del Maesto¬ 
so. e il Rivoli per l'edizione ori¬ 
ginale con sottotitoli). 

La forza di Basic Instinct non 
dovrebbe azzerare tutto il re¬ 
sto. C'è buon cinema, in giro, a 
cominciare da due o tre titoli 
reduci da Venezia (Mone di 
un matematico napoletano. 
Un'altra vita. Fratelli e sorelle) 
e dal redivivo Lanterne rosse (a 
Roma e al Ldbirinio). ripesca¬ 
to in attesa che. dello stesso 
Zhang Yimou, esca il lz:one 
d'oro La storia di Qiu Ju. E 
sempre a Milano arriva il nuo¬ 
vo Marco Risi con la coppia 
Abalanluono-Salanl. Net conti¬ 
nente nero (ne parliamo qui 
accanto). Ma il thrilling diretto 
dall'olandese Paul Verhoeven. 
l'europeo più americano d'A¬ 
merica, si annuncia come il 
film da battere. 

Basic Instine! è uscito negli 
Usa lo scorso inverno, scate¬ 
nando polemiche furibonde 
soprattutto fra le associazioni 
omosessuali d'America, offese 
perché il film mette in scena 
una serial-killer donna, e bi¬ 
sessuale. Ricorderete che la 
forma di boicottaggio scelta 
dai gay fu rivelare, scrivendolo 
sui manifesti, il nome della col¬ 
pevole; «È stata Catherine» di¬ 
venne il loro slogan. A distanza 
di alcuni mesi, si può dire non 


solo che II boicottaggio è fallito 
(Basic Instinciha incassato mi¬ 
liardi dovunque), ma che chi 
lo ha ideato non aveva capilo 
nulla del film. Forse, se gli atti¬ 
visti gay si fossero presi la briga 
di guardarlo, avrebbero capito 
che si stavano accingendo a 
cannoneggiare una farfalla; 
che il film non si meritava né la 
loro indignazione, né quel po' 
po' di pubblicità gratuita. 

Rivelare il nomo del colpe¬ 
vole, in questi casi, non conta 
nulla, semplicemente perché 
la domanda «chi è stato?», cara 
a giallisti come Van Dine o 
Agatha Christie. è del tutto se¬ 
condaria per Verhoeven. È sta¬ 
ta Catherine Tramell. la bella 
scrittrice bisessuale e un po' vi¬ 
ziosa, ad uccidere un celebro 
cantante rock durante una not¬ 
te di sesso selvaggio, usando 
come arma uno scalpello per il 
ghiaccio? O é stata Roxy, l'ami¬ 
ca lesbica di Catherine, per ge¬ 
losia o per vendetta? Non con¬ 
ta. Non importa. E non è nem¬ 
meno tanto sicuro. Il film parte 
come un'indagine (il poliziot¬ 
to Nick Curran. mascella voliti¬ 
va e passato burrascoso, cerca 
di scoprire l'assassino) ma poi 
parla d'altro. Ovvero, della furi¬ 
bonda attrazione che Nick 
prova per Catherine. Tra i due 
nasce una storia di puro sesso 
che per Nick è un viaggio in un 
territono sconosciuto. 

Questo dovrebbe spiegare 
la vera natura di Basic Instine! 
(titolo traducibile in •i.stinto 
pnmordiale»). Come giallo tra¬ 
dizionale é discontinuo, irri¬ 
tante, totalmente inverosimile: 
tanto che suscita orrore l'idea 
che un simile copione, scom¬ 
binato come pochi, sia sfato 


pagato una cifra record (3 mi¬ 
lioni di dollan) allo sceneggia¬ 
tore Joe Eszterhas. Basic In¬ 
stine! si inserisce perfettamen¬ 
te in quella che sembra essere 
una tendenza del cinema Usa 
più recente; i thrilling ormai 
senza capo né coda, costruiti 
intorno a sequenze shock, ma 
del tutto incuranti di quella ve¬ 
rosimiglianza interno che Hit- 
chcock nspcitava sempre. Al¬ 
tro perfetto esempio, il De Pal¬ 
ma di Doppia personalità. È ci¬ 
nema postmoderno, vacuo, 
che stupisce senza inquietare 
(di lutt altra categoria, va da 
sé, é l'altro thrilling dell'anno, 
il magnifico II silenzio degli in- 
nocenliài Demmo). 

Ecco perché annunciare 
che «é stata Catherine» é inuti¬ 
le. Il film attira spettatori per al¬ 
tri motivi, Per il cast, innanzi 
tutto. Michael Douglas, che 
continua a sembrarci un attore 
non eccelso, è un nome che 
«ctiiama». Sharon Sione è 
obiettivamente una rivelazio¬ 
ne; sexy, occhi e movenze da 
gatta cattiva, ruba la scena a 
Douglas con una certa facilità. 
E poi, perché il copione di Esz¬ 
terhas e la regia di Verhoeven 
(mollo furba, molto abile) 
puntano soprattutto sulla ten¬ 
sione erotica, che pervade tut¬ 
to il film e lo trasforma In un ' 
pomo soff che in qualche mo¬ 
do tende aW'hard, che quasi lo 
richiede, c non a caso le pole¬ 
miche si sono imperniate an¬ 
che sull'eccessivo «realismo» 
delle scene di sesso. Che sono 
violente e un po' ridicole fin¬ 
ché vedono impegnato Dou¬ 
glas, e che diventano inquie¬ 
tanti (come il genere «thrilling 
erotico» vorrebbe) solo in 
un'occasione in cui. guarda 
caso, la Stone fa tutto da sola; 
la sequenza dell'interrogatorio 
in cui Catherine fa sudare i po¬ 
liziotti accavallando le gambe, 
e rivelando inequivocabilmen¬ 
te di non avere nulla sotto quel 
vestitino. È un momento, solo 
un momento, in cui Verhoe¬ 
ven «esagera» e coglie nel se¬ 
gno: lasciando intuire che film 
torbido avrebbe potuto fare se 
avesse ancora l'energia e la li¬ 
bertà dei bei tempi di Kitty Tip- 
pelo del Quarto uomo. 



Una commedia amara con un grande Abatantuono 

Alle falde del Kilimangiaro 
rivive ritalietta del boom 


Nel continente nero 

Regia: Marco Risi. Sceneggia¬ 
tura: Marco Risi e Andrea Pur¬ 
gatori. Interpreti: Diego Aba¬ 
tantuono. Corso Salani, ivo 
Garrani, "Tony Sperandeo, Cin¬ 
zia Monreale, Gianfranco Bar¬ 
ra. Fotografia: Mauro Marchet¬ 
ti. Italia, 1992. 

Milano; Aatra 


B Nel continente nero, pa- 
raponziponzipO, succedono 
strane cose. Succede ad esem 
pio di incontrare, aggiornali 
agli anni Novanta voraci c in¬ 
sensati. i nipotini del Sorpasso: 
ovvero Corso Salani c Diego 
Abatantuono nei ruoli che fu¬ 
rono di Trintignani e di Gas- 
sman. Magari il riferimento è 
un po' pigro, non a caso Marco 
Risi preferisce citare come mo¬ 
dello ispiratore H gaucho, altro 
titolo di papà; eppure è il sapo¬ 
re particolare di quella com¬ 
media mitica, di cui ricorre il 
trentennale, a essere evocato 
continuamente in questo film 
eccessivo e cialtrone, come i 
personaggi che mostra. 

Risi e lo sceneggiatore An¬ 
drea Purgatori dicono di aver 
scelto Malindi, Kenya, perché 
In questa fetta d'Africa dove gli 
italiani vanno a svernare si re¬ 
spira un'aria da «boom» eco¬ 
nomico: altari facili, spensiera¬ 
tezza esibita, conruzione diffu¬ 
sa. Il lutto dentro una dimen¬ 
sione Ira lo strapaesano e il 
ncocoloniale che la popola¬ 
zione locale sembra accettare 
volentieri, È qui che arriva, per 
una triste incombenza familia¬ 
re, il giovane ingegnere Ales¬ 
sandro Bcnini: il padre, tra¬ 


piantalo laggiù da anni, ha 
perso la via in un incidente 
aereo e ora c i sono da sbrigare 
delle pratiche burocratiche ri¬ 
guardanti l'eredità. Ma le cose 
sono più complicate del previ¬ 
sto- l'uomo era indebitalo fino 
al collo e il giovanotto, a cui la 
polizia sequestra il passaporto, 
SI ritrova prima in galera e poi 
alla mercé del boss locale Ful¬ 
vio Colombo. 

Bastano pochi dettagli, a Ri¬ 
si, per mettere a fuoco, in un 
clima vagamente da detection, 
i caratteri dei due personaggi. 
Se il forestiero è elegante, so¬ 
brio, riservato, l'altro è suafot- 
lente, losco ed esuberante: 
porta II codino e il pizzelto alla 
Balbo, gira su una Jeep coi se¬ 
dili rivestiti di leopardo e si fa 
guardare ic spalle da una spp» 
eie di botar. E intanto la comu¬ 
nità italiota si anima di prelati, 
faccendieri e politicanti (quel¬ 
lo Sparafico allude a Ciarrapl- 
co?) sbarcali su quelle spiagge 
per passare il Capodanno all'E¬ 
quatore. 

Stanco di passare per il ca- 
postipile del nuovo cinema di 
impegno civile. Marco Risi tor¬ 
na alla prediletta vena patema 
con un film agro e divertente 
che potrebbe deludere i fans 
di Mery per sempre. Stilistica¬ 
mente il trentanovenne cinea¬ 
sta si richiama alla tradizione 
della glonosa commedia all'i¬ 
taliana: canzonette intonate 
all'atmosfera pacchiana e revi- 
valista («Beccate 'sta Mina del 
'65»), fulminanti ritratti di co¬ 
stume a un passo dalla mac¬ 
chietta, dialetto romanesco a 
rotta di collo per dar meglio l'i¬ 
dea della volgantà generale. 


Ma poi, con bella invenzione 
registica. Risi strappa i due 
amici-nemici alla dimensione 
satirica del racconto e li la 
sprofondare in un'Alnca sel¬ 
vaggia e animistica, lasciando 
che il gioco psicologico-gene- 
razionale sospinga il film verso 
lidi inattesi, Come accadeva 
con il Gassman del Sorpasso, 
anche qui il •cattivo» svela len¬ 
tamente una sua tragica gran¬ 
dezza, grazie alla prova titani¬ 
ca di Diego Abatantuono. Sia 
quando cita Mao a capocchia 
prima di spedire nel fosso un 
negretto in bicicletta («Colpir¬ 
ne uno per educarne cento'»), 
sia quando ammorbidisce la 
gaglioffaggine luciferina del¬ 
l'uomo a favore di accenti piu 
folli o dolenti, l'atlore milanese 
giganteggia su tutti gli altri, 
proponendosi come uno degli 
T interpreti, «rinunciabili (jelLa 
nuova commedia italiana. 

Nel continente nero è un film 
diseguale, che, pur perdendo 
per strada alcuni personaggi 
(la fidanzata di Benini sembra 
messa li per lare arredamen¬ 
to) e sovraccaricando nel .sot¬ 
tofinale il registro grottesco 
(tutti conciati da pirati a canta¬ 
re Siamo i Watussi ai margini 
della piscina dove annega un 
povero masai), sfodera uno 
sdegno morale che colpisce il 
bersaglio, ■Vorrei che uscendo 
dal cinema la gente, dopo aver 
riso, sì domandasse; "Ma sia¬ 
mo proprio cosi?"», si augura 
Risi nelle interviste. Magan an¬ 
che lui si mette un po' nel 
branco, eleggendo a modello 
di virtù possibile, più che II fra¬ 
gile e perdente Benini, quel 
missionario inrazzo.so e nbelle 
cui Tony Sperandeo regala un 
ritratto che non si dimentica. 


Crollo degli ascolti e crisi finanziaria, la tv pubblica sarà privatizzata? Intervista a Giuseppe Giulietti, segretario Usigrai 

La lenta agonia della Rai, fia partiti e lottìzzatori 


Il caso Funari, le ipotesi di privatizzazione e i rischi 
di svendita, la lotta quotidiana con la Fininvest. Per 
la Rai, tra iottizzatori e lottizzati, ma anche tra tanti 
fermenti ed energie, è tempo di scelte. Giuseppe 
Giulietti. segretario dell’Usigrai. il sindacato dei gior¬ 
nalisti della Rai, in questa intervista dice la sua sui 
problemi e le possibili soluzioni alla crisi che ha in¬ 
vestito e che rischia di travolgere la tv di Stato. 


SILVIA OARAMBOIS 


ROMA. La Rai privatizzata, 
costretta a svendere una delle 
sue reti ad Agnelli; Berlusconi 
deciso a ricucire il rapporto 
con gli altri editori all'intcmo 
della Fieg, e perciò disposto ad 
accettare un terzo soggetto sul 
mercato, spezzando il duopo¬ 
lio Rai-Fininvest. Alla tv pubbli¬ 
ca, in questo ipotetico (ma 
non troppo) scenario, reste¬ 
rebbe un ruolo sempre più 
marginale. «La Rai è come quei 
politici suonali che prima della 
bufera Di Pietro chiedevano 
con un ghigno: "perché, che 
c'è che non va?". Ma questa 
azienda ha in sé uomini, pro¬ 
fessionalità, mezzi: la crisi an 
nunciala non è irreversibile 
spiega Giuseppe Giulietti, se¬ 
gretario del sindacato giornali 
stiRai (l'Usigrai). 
n direttore generale della 
Rai, Gianni Paaqoarelli, an- 
cbw recentemente, ha soite- 
nnto che la crisi della Rai 
non è di ascolti, ma dnanzla- 


ria. Quale può essere, se¬ 
condo U sindacalo, la cura? 

In questo paese c'è un merca¬ 
to editoriale malato, è un dato 
di fatto. E le finanze della Rai 
sono .scassate. Ma l'azienda 
non si può limitare a chiedere 
canone e pubblicità. Non si 
possono chiedere soldi se non 
cambia niente. Il mio non è ca¬ 
tastrofismo. Nonc'è promozio¬ 
ne che non sia ancora fatta 
"casella a casella" (a socialista 
corrisponde socialista, a de- 
mocnstiano, democristiano). 
Siamo solo riusciti a "strappa¬ 
re" qualche assunzione: i ra¬ 
gazzi dei concorsi, i precari; 
quelle che in altre aziende sa¬ 
rebbero txinatilà... 

Et Midi? 

In questo clima, lo strangola¬ 
mento economico della Rai è 
anche un modo di controllo 
politico: è urgente andare a 
una riforma della legge Mam- 
ml, che abbia al centro l'anti- 


trust e la ridistribuzione delle 
risorse, nella quale ci sia an¬ 
che il ruolo delia tv pubblica. E 
non solo soldi, ma anche, per 
esempio, la proprietà pubblica 
degli impianti dì trasmissione 
(quelli che Berlusconi vorreb¬ 
be comprare). Non servono 
toppe. Ciò detto, il canone va 
indicizzato e le risorse libera¬ 
lizzate, per andare a un riequi¬ 
librio del mercato pubblicita¬ 
rio, una questione posta dallo 
stesso Garante per l'editoria, 
per i danni che porta anche al¬ 
la carta stampata e alle emit¬ 
tenti private. 

A propodto di carriere, Pa- 
squarelli aostiene anche che 
dove d tono iottizzatori d 
sono lottizzabill... 

Questo è cinismo conservati¬ 
vo. Darsi reciprocamente dei 
ladri non aiuta. La Rai é un be¬ 
ne pubblico e non può essere 
spartito. Ognuno di noi oggi è ’ 
schedato, e le nostre cartiere 
sono legate alle schedature, 
non vale né il merito né l'impe¬ 
gno. Come nelle Usi. Non c'è 
differenza tra tangenti e lottiz¬ 
zazione. E oggi, che si pensa a 
rilegittimare le vittime delle 
tangenti, bisognerebbe ricor¬ 
dare le vere vittime degli anni 
Ottanta, quelli che denuncia¬ 
vano la lottizzazione, a cui non 
è stato reso né l'onore politico 
né quello professionale: e par¬ 
lo di Nuccio Fava, di Tito Cor¬ 
tese, Andrea Barbato, Vittorio 
Cltterich, Ugo D'Ascia, Mario 


Pastore, Joe Marrazzo, Ennio 
Remondino, Empedocle Maf- 
fia e tanti altri colleghi delle re¬ 
dazioni centrali, delle sedi, 
della radiofonia, che solo in 
parte sono rientrati. Per altri 
non c'è ancora neppure la 
scrivania... 

Ud altro ddoDC al è ohbatta- 

to l’azienda: U caso Fiuia- 

ri. E In pericolo la democra¬ 
zia Interna dell’azienda? 

Tutti noi, compreso ' Funari, 
siamo in discussione per le no¬ 
stre proposte, i modelli, gli stili. 
Ma qui non è in questione il 
suo modo di lare questo me¬ 
stiere. É la motivazione che la¬ 
scia sconcertati: sostenere che 
è "in contraddizione con il pia¬ 
no editoriale" è palesemente 
strumentale. Non andrebbe 
più in onda nulla, con questa 
logica. Ma nel piano editoriale 
c'è anche scritto che la Rai si 
giustifica in quanto dà voce al 
terzo povero- quanti giudizi sul 
taglio alla scala mobile abbia¬ 
mo sentito dare dai "soggetti 
poveri"? I lavoratori, dove e 
quando hanno parlato? E sul¬ 
l'inflazione, sul riallineamento 
della lira, perché si chiede il 
parere di sconosciuti impren¬ 
ditori e di nessun operaio"’ Per¬ 
ché Casson, Pintacuda, Rodo¬ 
tà, non hanno avuto diritto di 
replica con Cosslga? A rischio, 
alla Rai, è tutto il giornalismo 
d'inchiesta. 

La Fininvest In questo perio¬ 


do, con una serie di inter¬ 
venti pubblici, ha attaccato 
la gestione Rai e annunciato 
che assumerà la leadership 
lelcvbdva... 

fji Fininvest ha una strategia 
intelligente c aggressiva, con¬ 
tro la quale la Rai ha usalo due 
atteggiamenti sbagliati: si è 
oscillato tra la politica di car¬ 
tello e una pace mal gestita: la 
Fininvest era il diavolo, il com¬ 
plotto. la loggia, e intanto altri 
pensavano agli accordi. Due 
posizioni che combaciano; il 
finto urlo di .sdegno e l'accor¬ 
do sottobanco... La Fininvest è 
stata creata in dieci anni: ma 
intanto la Rai dov'era? La Fi¬ 
ninvest ha costruito un forte 
cònsens<3 in Parlamento c nel¬ 
le imprese, il gruppo dirigente 
della Rai, invece, ha perso ogni 
peso sul,a politica. Nello scor¬ 
so agosto, in una sola notte è 
stata liquidata la centralità del 
servizio pubblico, con sci reti 
«.«.segnate alla Fininvest contro 
le tre della Rai. Dei re.sto, chi 
ha favonio Berlusconi In que- 
’ sto decennio costituisce metà 
dcH'azicnda Rai... 

Cosa può fare la Rai, in que¬ 
sta situazione? 

Liquidar!- un atteggiamento da 
ministero della propaganda, li¬ 
berare le .sue energie produtti¬ 
ve- la Rai è vincente se compe¬ 
te usando appieno tutte le reti 
e tutte le professionalità. La 
campagna di privatizzaziotte 


dcH'azicnda gioca proprio sul¬ 
l'uso privalo dell'azienda pub¬ 
blica. Lo scenario possibile è 
quello di una Rai con i conti in 
ro,s,so, con un consiglio d'am- 
minùstrazione che non si può 
rinnovare, alla quale serve un 
commi,ssarlo... La crisi, l'inge- 
stibilità. Il commissariamento 
e poi la vendita di una rete... La 
tv pubblica verrebbe riconse¬ 
gnata all'esecutivo, sarebbe la 
voce del Governo. Una ipotesi 
che sarebbe una iattura, con 
qualsiasi governo, anche un 
futuro governo delle sinistre. 

a SODO scenari alternativi? 
Certo. In un convegno Uslgrai- 
Adrai, cioè con i dirigenti del¬ 
l'azienda, propo.ste ce ne sono . 
state ben più d'una. Tra.spa- 
renza c regole, equità, sono le 
prime parole d'ordine. E del 
resto la Rai è piena di fermenti, 
dai Tg alle reti. Bisogna punta¬ 
re sulle risorse, i soldi vanno 
dati in cambio di riforme, di un 
migliore utilizzo dei ISmila di¬ 
pendenti. Alla Rai non si può 
mai tagliare nulla perchè, pri¬ 
ma deH'interesse deH'impresa, 
c'é rintere.sse dei partiti. Ma 
qualF Quelli di diciassette anni 
fa. quando venne fatta la rifor¬ 
ma. Cosi anche in consiglio 
d'amministrazione, formato 
dai rappresentanti del penta¬ 
partito c dell'opposizione a 
quel governo: alla Rai siamo ri¬ 
masti fermi a un mondo politi¬ 
co che non c'é più. 


Pasquarelli 
e i recinti 
della stampa 

ANTONIO BERNARDI 


■B In un articolo apparso ieri su L'Indipen¬ 
dente, il direttore generale della Rai sostiene 
che l'azienda di viale Mazzini si giustifica co¬ 
me «servizio pubblico» perché non la e non 
dice tutto quello che si fa e si dice in una tv 
commerciale; che i giornalisti Rai hanno ob¬ 
blighi e regole in più. Sono assolutamente 
d'accordo sul principio, ma dissento total¬ 
mente dall'interpretazione che ne fornisce 
Gianni Pasquarelli. É del tutto evidente che 
egli intende regole e obblighi come recinti in¬ 
valicabili entro i quali rinchiudere i giornalisti 
della Rai; essi possono lare e dire meno dei 
loro colleghi della carta stampata e delle tv 
commerciali, lo penso invece che le cose 
stiano esattamente al contrario. Non sono tra 
coloro che disprezzano l'attuale livello del¬ 
l'informazione in Italia. Tutt'altro. Ma giornali 
e tv private hanno padroni con un volto e con 
un nome. Ho la sensazione, come dire?, che 



Gianni Pasquarelli, direttore generale della Rai 


di qualche limitazione essi soffrano. Di più, 
per quel che riguarda le tv commerciali os.ser- 
vo con sgomento il ruolo di imbonitori di cre¬ 
me e pannolini cui sono ridotti fiordi profes¬ 
sionisti, Al conlrano, il servizio pubblico è di 
tutti ed è largamente finanziato dal canone 
pagato dai cittadini. Ne deriva che i suoi gior¬ 
nalisti possono e debbono avere come regola 
e obbligo supplementari quella di esercitarsi 
a tutto campo: raccontare, approfondire, 
spiegare, indagare senza limitazioni. Dico di 
più: il servizio pubblico deve farsi un punto 
d'onore di offrire opportunità a professionisti 
capaci, ncusati dalle tv commerciali. 

In verità, Pasquarelli è ìntimamente convin¬ 
to che oggi ci sia posto per un servizio pubbli¬ 
co votato alla difesa p^agogica del sistema. 
Peccato che in questo caso si tratti di un siste¬ 
ma ormai defunto, popolalo di trapassati che 
camminano, ignorando d'esser morti. 
















PAGINA 20 L'UNITÀ 


Siglato un accordo per la fiction 

Rcddue-Rcs: film 
a due piazze 


Spettacoli 


Con il Garante per Teditoria si sono concluse le audizioni al Senato 

Il trittico di Santaniello 


ROBERTA CHITI 


M ROMA. Raiduc getta un 
ponte ai privati. Da ieri - le trat¬ 
tative andavano avanti da 
quattro mesi - è «illeata» con ■ 
la Rcs Video per la realizzazio¬ 
ne di film, tv movie, videocas¬ 
sette. speciali. Un «laboratorio 
comune di ricerca per la fic¬ 
tion» dicono aila Rcs, «Un po¬ 
mo passo per una politica di 
aileanze che riequilibri anche 
il rapporto Rai-Rninvest» dico¬ 
no a Raiduc. Tutto in coppia. 
Cinquanta e cinquanta. Cassa 
comune iniziale: un fondo di 
un miiiardo. Un progetto in 
grande, che tenta di smuovere 
il mercato intemazionale par¬ 
tendo da quello europeo e 
che, per quanto riguarda la 
grande distribuzione, si avvar¬ 
rà dell’inglese Majestic Rlms 
and Television (ha distribuito 
Balla coi lupi) , società di cui la 
Rcs si ò assicurata il controllo 
già cinque mesi fa. Una scelta 
distributiva il cui risultalo con¬ 
sisterà, Ira l’altro, in una radi¬ 
cale modifica dei rapporti di 
Raidue con la Sacis, antica 
consociata di viale Mazzini per 
ia di-stribuzione; «La Sacis di¬ 
venterà per noi una società co¬ 
me le altre» dice il direttore di 
Raidue, Giampaolo Sodano. 
La cosa ha già scatenato malu¬ 
mori: in una lettera al presi¬ 
dente della Rai. la Sacis ha 
chiesto un incontro urgente 
con i vertici dell’azienda televi¬ 
siva chiedendo chiarezza sulla 
propria convenzione. Tornia¬ 
mo all’accordo. Se 11 gruppo 
Rizzoli è rodato in operazioni 
del genere (negli ultimi mesi 
ha firmalo convenzioni con 
gruppi Usa e giapponesi), per 
Raidue si tratta del primo pas¬ 
so verso «una nuova strategia 
finanziaria - cosi l’ha definita 
Sodano - produttiva e distribu¬ 
tiva multimediale, anche al di 
fuori delle solite logiche immo¬ 
bilistiche Rai». 

Primi risultali dcH’accordo: 
dodici film per la televisione, 
dodici storie italianissime ma 
girate in inglese, che vedranno 


la luce non prima del ’93. Fra 
queste Regalo d'acidio da un 
soggetto di Franco Bemini e 
Angelo Pasquini, /.'ostacolo 
dei sogni tratto dal romanzo di 
Patrizia Carrano, Il giudice ra¬ 
gazzino da un soggetto di An¬ 
drea Purgatori e Alessandro di 
Robilant sul giudice Livatino, e 
Riscatto ispirato alla vita di 
Graziano Mesina. Storie, come 
si vede, che attingeranno il più 
possibile al «patrimonio Rc.s»: 
romanzi editi da Rizzoli, autori 
sotto contralto nonché giorna¬ 
listi del Corriere della Sera, 
considerati dal gruppo «un ser¬ 
batoio culturale di naturale ri¬ 
ferimento», che approderanno 
sul video di Raidue. 

Nessun titolo, per il momen¬ 
to, di film destinati alle sale: fa 
comunque parte dell’accordo 
un listino comune di pellicole 
prodotte «in proprio», copro- 
dotte con altri o realizzate da 
produttori stranieri. È già stala 
messa in moto invece la mac¬ 
china per videocassette: Rai¬ 
due trasmetterà tre produzioni 
Rcs (un documentario su Ma- 
radona, un’intervista a Vittorio 
Ga.ssman, una serie diretta da 
Carlo Lizzani di «ritratti» di città 
italiane), mentre Rcs distribui¬ 
rà in cassetta alcune produzio¬ 
ni Raidue (per esempio un’in¬ 
chiesta sui paesi arabi), Come 
dice l’amministralore delegalo 
della Rcs, Paolo Glisenti, «la 
caratteristica specifica del pro¬ 
getto fi la volontà, da parte no¬ 
stra e di Raidue, di condividere 
i progetti dall’inizio». Una 
«commissione mista» (Max 
Gusberti e Stefano Munafd per 
Raidue; Paolo Glisenti, Ann 
Harris e Guy Easl per Rcs e Ma- 
ieslic) si riunirà a que.sto sco¬ 
po il 20 ottobre, a Londra. In¬ 
tanto Raiduc ha già pensato ad 
assicurarsi qualche titolo pres¬ 
so la sua nuova «alleata» Maie- 
stic: vedremo presto Maxwell, 
film tv con Albert Finney sulla 
line del magnate deH’cditoria. 
E, quasi sicuramente, la serie 
televisiva di Steven Spielberg, 
ICinema degli scrittori. 


Concluse dal garante deH’editoria Santaniello le au¬ 
dizioni in Senato sul decreto per le concessioni tele¬ 
visive. «La necessaria riforma della Rai non deve 
cancellare il suo status di servizio pubblico», ha det¬ 
to. Firmato un accordo sul congelamento della pay¬ 
tv mentre il ministro delle Poste P^ani annuncia in¬ 
tanto singoli decreti di sospensione degli oscura¬ 
menti per alcune tv locali. 


NEDOCANETTI 


M ROMA. Lunga audizione, 
ieri, alla commissione Lavori 
Pubblici e Telecomunicazioni 
del Senato del garante perla 
radiodiffusione e l'editoria, 
Giuseppe Santaoiello. Ha 
chiuso il giro degli incontri, de¬ 
ciso dai senatori, prima di av¬ 
viare l’esame del decreto sulle 
frequenze. Nei giorni passali 
erano stati ascoltati i dirigenti 
delle emittenti locali (Frt.Telc- 
norba. Terzo polo. Rete Capri. 
Elefante). Il garante ha com¬ 
piuto un ampio panorama del¬ 
la situazione del settore, cer¬ 
cando di approfondire alcuni 
dei punti negali del sistema ra¬ 
diotelevisivo. Vediamoli in sin¬ 
tesi. 

Riaorae Rai. Secondo Santa- 
niello si è ormai delineata, in 
misura nettamente maggiorita¬ 
ria, l’opinione che occorre 
mantenere entrambe le fonti di 
entrata: canone e pubblicità. 
Occorrerebbe però, subito, un 
decreto d’urgenza per la nuo¬ 
va regolamentazione delle ri¬ 
sorse finanziarle. Siamo, per 
Santaniello, in un situazione 
«di emergenza»: tra meno di tre 
mesi scatterà, infatti, il termine 
previsto dalla legge Mamml, 
che prevede un nuovo regime 
di entrate. «Se non vi fosse - ha 
aggiunto - un provvedimento 
di saldatura tra il vecchio regi¬ 
me e il nuovo, la situazione di¬ 
venterebbe veramente confu¬ 
sa, con una forte incertezza In 
tutto il settore». 

Canone per le «private». In 

merito alla proposta avanzata 
da alcune emittenti locali di 
destinare loro una parte del 


canone Rai, Santaniello ha 
detto che si tratta di un proble¬ 
ma molto delicato «perché il 
canone è un’imposta vera e 
propria». «Va valutalo - ha pro¬ 
seguito - se é possibile appli¬ 
care ai contribuenti un onere 
aggiuntivo rispetto a quello at¬ 
tuale: certo che, ai di là di que¬ 
ste ipotesi, occorre trovare un 
meccanismo finanziario di as¬ 
sistenza a quella emittenza lo¬ 
cale che dimostri di fate l’infor¬ 
mazione nella quota stabilita 
dalla Mamml». 

.tepUcazlone della Mamml. 

«E una riforma Incompiuta», ha 
sostenuto il Garante. Secondo 
il suo parere, il recente rilascio 
delle concessioni «non ha im¬ 
pedito che si verificasse una si¬ 
tuazione di Far West dell'etere 
e di grave crisi del sistema tele¬ 
visivo». Occorre andar oltre, 
sottolinea ancora, attraverso la 
riforma della Rai e la regola¬ 
mentazione dei mezzi televisi¬ 
vi connessi alle recenti innova¬ 
zioni tecnologiche, i «new me¬ 
dia». 

Trittico priorità. La pianifi¬ 
cazione delle frequenze e l’as¬ 
segnazione delle concessioni 
per la radiofonia; il completa¬ 
mento del rilascio delle con¬ 
cessioni per la radiofonia; il ra¬ 
pido esaurimento del conten¬ 
zioso che è stato aperto dalle 
imprese escluse. A questo pro¬ 
posito. il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni Pagani, 
presente all’audizione, ha an¬ 
nunciato che sospenderà, con 
singoli decreti ministeriali, il 
provvedimento di oscuramen¬ 
to delle «locali» escluse, che 




Giuseppe Santaniello, garante per l’editoria 


Dal Pds doppia richiesta per la Rai 
Commissione parlamentare e Cda 


M ROMA. Ancora sulle scene 11 caso Funari. Ieri i consiglie¬ 
ri di amministrazione Rai del Pds Bernardi. Mcriduni e Pop¬ 
po hanno chiesto l'immediata riunione del Cda di viale 
Mazzzini, in cui discutere anche della censura di Pasquarelli 
al popolare presentatore, «l-a decisione del direttore genera¬ 
le <li vistare il programma che Raitre aveva progettalo per 
Funari - dice Bernardi - 6 gravissima e non può lasciare in¬ 
differente il Cda. chiamato ad assumersi precise responsabi¬ 
lità Perché non si tratta di una decisione di gestione ma di 
censura preventiva, che lede l’autonomia di un direttore di 
rete. Interviene nel merito di scelte editoriali con valutazioni 
grottesche e arbitrarie. Una decisione di dubbia legittimità». 
E conclude chiedendo «spiegazioni» da parte di Pasquarelli 
in sede di consiglio. Intanto, ieri. Antonio Bassolino del Pds, 
ha chiesto la costituzione immediata di una commissione 
pai lamentare di vigilanza sulla Rai, «condizione necessaria 
per eleggere un nuovo consiglio di amministrazione, scadu¬ 
to ormai da due anni, che rimetta finalmente mano alla 
struttura del servizio pubblico, in cui la direzione Pasquarelli 
é ormai dannosa». 


hanno presentato ricorso «fon¬ 
dalo in maniera manifesta». Ha 
ammesso che possono essere 
stati commessi errori, ma si è 
dichiaralo contarlo ad una 
proroga generale al 28 feb¬ 
braio perché le emittenti che 
trasmettono sono già troppe e 
in numero comunque spro¬ 
porzionale rispetto al poten¬ 
ziale italiano. 

Pay-tv. Per Santaniello, il mi¬ 
nistro ha fatto bene a <onge- 
lare» il rilascio delle concessio¬ 
ni, essendo emersa l’esigenza 
prioritaria della disciplina nor¬ 
mativa della materia, in cui 
specificare le tipologie e le va¬ 
rie vie cui appoggiare le tv a 
pagamento, prima di poter af¬ 
fermare se il loto numero è 
congruo o no. 

Assetto Rai. La riforma, per 
Santaniello, dovrebbe modifi¬ 
care il carattere strutturale del¬ 
la Rai, lasciando però intatto il 
suo elemento funzionale, cioè 
Il carattere di servizio pubbli¬ 
co. confermando l’attuale legi¬ 
slazione speciale di azienda a 
totale partecipazione pubbli¬ 
ca. 

Concluse dal Garante dell’e- 
diloria le audizioni in Senato 
sul decreto per le concessioni 
televisive, Santaniello ha affer¬ 
mato che la necessaria riforma 
della Rai non deve cancellare 
il suo status di servizio pubbli¬ 
co. «Le audizioni - ha poi com¬ 
mentato Carlo Rognoni, del 
Pds - confermano il nostro giu¬ 
dizio sul decreto: frettoloso e 
tutto piegato su Berlusconi. 
L’aspetto politico più interes¬ 
sante 6 la convinzione, anche 
da parte di settori della mag¬ 
gioranza, che dovrà essere 
modificalo in molte partì e che 
si dovrà anche intervenire sulle 
graduatorie delle tv a paga¬ 
mento. bisognose di una legge 
specifica». «Occorrerà anche 
definire una disciplina - ha 
concluso Rognoni - che rego¬ 
lamenti le radio e la pubbllcllà 
delle tv locali, un settore in cui 
emergono tutti i limiti e i difetti 
della legge Mamml». 


Cl^UIMO ^RAIDUE ^RAITRE 



MO ONOMATTIIIA ESTATI 


0.60 OAIATHIUS. LA FAMIQUA 
QALIAZZI. Sltualion Comedy 




0.40 VERDISSIMO. Quolidiano di 
Diente e fiori con Luca Sardella 


7.00 SATNEWS 


0.SO RRIMA MOINA. News 


e.SS MAUffnZK) COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 


11.00 CHARUBANOnLS. Telefilm 



0.SO RASSEGNA STAMPA 


0.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telefilm 


S.16 MBYSITTIR, Telefilm 


0.40 LA CASA NBUA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


11.00 HAZZARD. Telefilm 


12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 




7.S0 LA SIGNORA B IL FANTASMA. 

Telefilm con Hope Lange _ 

6.00 MURPHY BROWN. Telefilm 

e.S0 T04» MATTINA _ 

6.05 TRB NIPOTI B DN MAOOIOR- 
DOMO. Telefilm 


B T n» h r rT L T vr. T T ! :". ’n 


10.00 MARCELUNA. Telenovela 
11.00 INES, UNA SBQRBTARU D^A- 

_ MARE. Telenovela 

11A0 A CASA NOSTRA. Varietà con 
Patrizia Roaaettl 


16.00 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 


17.00 T.J.HOOKBR. Telefilm 


18.00 ADAM 12. Telefilm 


18.30 RIPTIDE. Telefilm 


10.30 STUDIO APERTO ' 


10AS STUDIOSPOIVT 


20.00 AQU ORDINI PAPAI Telefilm 


20.30 SENZA ESCLUSIONE DI COL- 

PR. Film di Newl Arnold. Con 
Jean^Claude, Van Damme 


22.20 SCHERZI A PARTI. Varietà con 
Teo Teocol», Gene Gnocchi. 11* 
ed ultima puntata 


0.20 STUDIO APERTO. Notiziario 


aso RASSEGNA STAMPA • 


OAO STUDIO SPORT 


14>S NOTTE VISrrORS. Teiefitm 


3.0S RIPnOB. Telefilm 


4.00 HAZZARa Telefilm 


aoo LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


aoo EABYSrrriR. Telefilm 



13.S0 BUON POMBRIGOiO. Varietà 
con Patrizia Roaaettl 


ìfw t-M i ‘.III '.iMrf.If.TT.TuTTiVM rJa 


14.20 MARIA. Telenovela 




16.2S MANUBLA. Telenovela 
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RADIO & TV 


A CASA NOSTRA (Retequattro, 11.30). PaUizia Rossetti 
conduce il salotto mattutino di Retequattro: chiacchiere, 
consigli e un C/ii Vha visto? in lormato ridotto, Oggi si se¬ 
guono le tracce di un signore di Forlì scomparso nel 
maggio scorso. 

BUON POMERIGGIO (Retequattro, 13.50). Ancora Patri¬ 
zia Rossetti, ma questa volta al timone del contenitore 
pomeridiano. Tra gli ospiti Kay Sandvick che parlerà di 
Berlin '39, il film che la vede protagonista accanto a Ken 
Marshall e John Savage. 

AGU ORDINI DI PAPÀ (/lolla ì, 20.00). Sit-com quotidia¬ 
na in compagnia del maggiore Mac Gìllis. Nell’episodio 
Scuola dì sopravvivenza il protagonista si organizza un 
week-end «spartano» per dimostrare la sua abilità nel 
«sopravvivere» in situazioni estreme, ma... 

VOTA LA VOCE (Canale 5,20.40). Enrica Bonaccorti e Red 
Ronnie presentano dall’Anfiteatro romano di Fiesole la 
«feste della musica» nel corso della quale saranno conse¬ 
gnati 1 telegatti agli artisti più votali nella stagione: da 
Francesco De Gregori a Edoardo Bennato, dai Tazenda a 
Zucchero. Ospite Sinead O’Connor. 

SCHERZI A PARTE (Italia I, 22.20). Ultimo appuntamen¬ 
to con le repliche del programma condotto da Gene 
Gnocchi e Teo Teocoli, spregiudicati inventori di «scher¬ 
zi» alle spalle dei vip. Le vittime di stasera sono Mana Te¬ 
resa Rute, impegnate in un dialogo con dei poliziotti sor¬ 
di; Marta Flavi che si troverà di fronte ad «un cuoirr solita¬ 
rio» innamorato di lei; Andrea Roncato, coinvolto in un 
traffico di dollari falsi. 

GIÙ LA MASCHERA (Raiuno, 22.30). Serata anti-malia in 
memoria dei giudici Giovanni Falcone e Paolo Borselli¬ 
no, trasmessa in diretta da Palermo. La manifestazione, 
organizzate da Cgil. Clsl e Uil. vuol esprimere la parteci¬ 
pazione del mondo dello spettacolo alla lotte alla crimi¬ 
nalità organizzata. Tra gli artisti presenti alio spettacolo, 
Gino Paoli, Flavio Bucci, Vittorio Gassman e Giorgio Al- 
bertazzi. 

COLOMBO E L’ERA DELLA SCOPERTA (Raidue, 23.35). 
Le conseguenze della scoperte deH’America nel pro¬ 
gramma di Graham Chedd. Al centro di questa seste 
puntata si prendono in esame le trasformazioni imposte 
alle popolazioni indigine c i cambiamenti deH’economia 
europea. L’arrivo dei coloni in Nord America con bestia¬ 
me e cavalli modificò non solo l’aspetto delle grandi pia¬ 
nure, ma la vite degli indiani costretti a cedere il loro ter¬ 
ritorio all’invadenza dei bianchi. Stessa sorte per Maya 
ed Atzechi destinati a divenire manodopera e a perdere 
progressivamente la loro Identità culturale. 

MARLEEN, UNA STORIA DELLA GERMANU (Radiou- 
no, 16). Prima puntata del radiodramma in otto puntate 
scritto e diretto da Riccardo Tortora. Si racconta la storia 
di tre attori (due uomini e una donna) che durante 11 na¬ 
zismo svolsero per II Terzo Rcich un’assidua opera di 
propaganda. A guerra finita i he protagonisti si ritrovano 
nuovamente insieme a Berlino. Decidono di allestire uno 
spettacolo che racconti quegli anni. 

(Gabriella Callozzi) 


SCEGLI IL TUO FILM 


01.23 LA VITA £ BELLA 

Ràgia di Qrigory CluHhra), con Omalla Muti. Qiancar. 
I lo Qlannln). ttalla-Ura» (1979). 08 minuti. 

I Antonio Murino, ex pilota militare, lavora come tassi- 

I sta a Lisbona. Mentre è sut lavoro conosce e s'inna¬ 

mora di Maria. Purtroppo ancora non sa che la ragaz¬ 
za è coinvolta In un'organizzazione segreta contro 
Salazar. Fermato dalla polizia, nel tentativo di proteg¬ 
gerla, finisco In prigione. Sonilmenti e spionaggio in 
una coproduzione italo aovietica. 

TELE + 3 


1B.20 LOVE DREAM 

Regie di Clierlee FIncft. cort ChrletopTier Lambert, 
DIene Larte, Francaeco Quinn. Usa (1966). 90 minuti. 
Ancora una fiaba. Quella di una rageizza blonda e na¬ 
turalmente bellissima che esce misteriosamente da 
un'anfora che Mike ha trovato in fondo al more. Per 
lui, una ex rockstar di grande auccesao che adesso vi¬ 
ve solo lungo una spiaggia, è l'Inizio di una nuova vi¬ 
ta, piena di sorprese e di avventure, ma anche di pau¬ 
ra per la fina di un sogno. ■^« '4. . 

RAIDUE j ' 




17.46 LUI, LEI L’ALTRa Conduce 
Marco Balestri 


n .m M»At 'TTIT I 1 '.I ti/.EI 

IIÌI-Ì7~li:Ml'l ( l.l».! 


10.30 OLORUL SOLA CONTRO IL 
MONDa Telanovela 


20.30 MANUELA. Telenoveia 


I i/.i ti'M.ifin 

1 AM.'.LLte;Và 

.IT 


1.10 LDUOHANT. Telefilm 


2.00 ACASANOmiA. Varietà 




i ii:i «Tlw >.y V 


4.10 FRATELLO EOLI BONELLA LU¬ 
NA. Film 




e.30 LOUORANT. Telefilm 


•id 


AUTOSTOP PER IL CIELG Te- 

tefiim 


IL FANTASMA CI STA. Film di 
Willtam Castle. Con Sld Caesar 


IL LADRO BOLn'ARia Film di 
Alan Brunet. Con Hardy Kruger 


TMCNEWB. Noiiziarlo 
MATLOCK. Telefilm 


la MICHABL B TU. Ft^m di H. 
Anne RIley. Con Karen Aden, Ar¬ 
mano Assente 


TMCNEWB. Notiziario 


BOXE. Campionato Nordameri¬ 
cano 


13.46 UBA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathis 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato _ 


16.18 ROTOCALCOROBA 


17.20 BETTI IN ALLBQRUL Cartoni 
animati, news, telefilm 


19.00 LOVE AMERICAN STYLB. Tele¬ 
film 


19.30 RALPH BUPERMAXIBROR. Te¬ 
lefilm 


fj ; i/’y ^.i^lMaliiiT'.l 


_ Riccardo Preda, Con Gino Cervi 

ia.00 VmOIIICA. Telenovela 


10.ao ALURTONB, Cartone 



2»M» MIWn-SOUtiniNAMIIIP 

CITY. Film di Rendali Badai 


a*.ao STAZIONI NPOUZIA 


CINOUBtTNU J IN WMIOWB 

lOWIINIDINnYAN _ 

TNUMIONN AU RNQION ALI 
POWSNIoaiO INSISNN 

WTIVAL DANZA'SS _ 

TNtlOWWNAUBlOIONALl 
«INACASA PPIMMWIN. Film 

AMAASntTA _ 

MOTOHI NON STOP _ 

THS0I0NNALBB10I0NAU 
CINQUUTILLB IN RSOIONI 


TEtB 


{Programmi codificati) 

aO.SO IL SINTIIIIO DB RWOIIDI. 
Film con Mark Harmon, Jodle Fo- 

_alar_ 

az.30 raNOMSNIPAIIANOIIMAUIN» 
CONTWOLLABILL Film 
0.30 CHMSTINl LA MACCHINA IN» 
PINNAUL FlImdIàCarpentar 


RADIO ili 



TEtr 


1.00 LA VITA S BILIA. Film di Qrl- 
gorj CluktiarJ. Con Giancarlo 
Giannini. (Rspllca ogni du. ore) 


ia.30 COLPO OROSSO STORY 


10.00 TBLBOIORNALIRraiONALR 


n »UM»i ii:'t:ri»:.i.;jr^r1l.llll..l 






24.00 TAXL Telefilm 




17.S0 ARCZOBtO _ 

18.80 BUPRRHITITAUA 
10.30 VM.QI0RNAL1 
aOJO OHTHBAIRSUMMBR 

33.00 UaSPBClAL _ 

33J0 0NTM8AIR3UMMMR 
33.48 VM.0I0RHALB 


9L 


RADtOQIORNALI. ORI: 6; 7:6; 10; 12; 
13; 14: 15; 17; 10; 21; 23. QR2: 6.30; 
7.30; 6.30; 9.30: 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8A8; 11.48; 13A6; 
16.45; 20.45; 23.16. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 

7.66. 9.56. 11.57, 12.56. 14.67, 16.57. 

16.66. 20.57, 22.57. 9.00 Radio an¬ 
ch'io settembre; 11.00 Radiounocllp: 
11.16 Tu lui i figli oli altri; 12.06 Senti 
la montagna; 13.30 Alla ricerca dell'I¬ 
taliano perduto; 16.00 II Paginone 
estate; 20.30 L'eroe sul sofà: Achab; 
2326 Notturno italiano. 

RADfODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
0.26, 9.26. 10.12: 11.27. 13.26, 16.27, 

16.27. 17,27; 18,27; 19.26. 21.27; 

22.27. 8.46 Francesca; 9.10 Taglio di 
terza; 9.33 Portofranco; 10.29 Costa¬ 
te in tasca; 12.50 Slamo al verde; 
15.00 Rubò; 18.35 Carissime note; 
19.55 La valigia delle Indie; 23.26 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 


' X0»30 LA MIA VITA PER TE. T.novela ‘ 
21.16 BIANCAVIPAL Telenovela 
i 22.00 L’ÌDOLO. Telenovela 
: 22.30 TQA NOTTE 


Estate; 19.15 Ose. La scuota ai ag- 

R lorna; 23.35 Racconto della sera. 

ADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50al(e24. 


20.90 LE DUE SORELLE 

Regia di Brian Da Palma, con Margot KIdder, Jonnifer 
Sali, Charfea Dumlng. (Jaa (1073). 93 minuti. 

La scrittrice Grace Cotler aasiste ad uno strano omici¬ 
dio e comincia ad Indagare sulla vita deH'assaasina. 
£ una modella, Danielle Breton. che soffre di doppia 
personalità da quando ha perso sua sorella siamese, 
morta durante rop>erazlone di separazione. Horror di 
classe per De Palma, molto simbolico e duro, attorno 
al tema della personalità multipla che è anche l'argo- 
» mento del suo film più recente, «Doppia personalità». 
RAITRE . ... 


20.90 SENZA ESCLUSIONE DI COLPI 

Regia di Arnold NewL con Donald Olbb, Joanc-Ciaude 
Van Damme. Uaa <1967). 100 minuti. 

Il kumità è la afida ferocissima o senza esclusione di 
colpi che si svolge ogni anno tra i campioni di Kung fu. 
Questa 0 la vera storia di Frank Dux. campione di arti 
marziali, ex pilota americano che ad Hong Kong arri¬ 
va per cimentarsi con II kumitè dopo anni di durissimo 
allenamento con 11 maestro Tanaka. Protagonista Van 
Damme, In questi giorni nette sale in «La vendetta fi¬ 
nale». In prima visiona tv. 

ITALIA 1 


20.90 ATLANTIC CITY, U.8 A. 

Regia di Loula Malie, con Buri Lancaelor, Suean 8a- 
randofl, Michel Pioeoll. Uaa (1961). 104 minuti, 
vinse li Leone d oro a Venezia questo bei film ameri¬ 
cano di Mafie, che di qui a qualche anno tornerà nella 
«sua» Francia. Una storia divisa tra azione e comme¬ 
dia, una città divisa tra vecchio e nuovo, un protagoni¬ 
sta. Lou. che non è mai riuscito a diventare il bandito 
che sognava. Ma adesso gli si presenta una grande 
occasione... 

ITALIA 7 . 


21.96 IO, MICHAEL E TU 

Regia di H. Anne RIley, con Karon Alien, Armend Ae- 
aente. Francia (1969). 84 minuti. 

Storia d'amore in un campus universitario, fn scena 
un triangolo, come suggerisce il titolo, che si barca- 
mena tra lezioni e professori, prime conquiste e batti¬ 
cuori, o situazioni Involontariamente umoristiche. 

TELEMONTECARLO 


LA TERRA SI TINSE DI ROSSO 

Regia di Richard Saraflan, con Rod Stalger, Roberl 

Ryan, JettBrIdgea. Uaa (1973). lOSmInuH. 

Firmato da Saraflan, cognato di Altman, il resoconto 
drammatico e forte di una falda scoppiata tra i conta¬ 
dini di due famiglie che vivono nelle montagne del 
Sud. Sembrava che tutto cominciasse per burla, poi 
Invece l'odio atavico semina morte e violenza. Uno 
dei deu patriarchi non reggo al dolore e Impazzisce. 
Bel cast. 

RAIDUE 
























































































































































































































































































































































venerdì 18 settembre 1992 


Dopo 5 anni 

Abbado 
re della Scala 
per una sera 

■U8ABETTA AZZAlF* 

■■ MILANO Una storia d'a¬ 
more turbolenta Fatta di iitigi 
e riappacificazioni, grande 
passione e insopportabile 
freddezza Dopo un sodalizio 
inaugurato nel '68 e il divorzio 
nell'86, dopo cinque anni di 
esilio più o meno volontario 
(l'ultimo concerto fu quello 
dell'88 col pianista Maunzio 
Ftollinl), e prestigiose collabo¬ 
razioni intemazionali. Claudio 
Abbado toma alla Scala. In 
programma la sinfonia nume¬ 
ro 100 di Haydn e la prima di 
Mahicr. eseguite dai Wiener 
Philarmoniker per celebrare la 
Vidas, associazione di volonta¬ 
ri che da dicci anni offre ai ma¬ 
lati terminali di cancro un' as¬ 
sistenza domiciliare gratuita. 
Proprio la Vidas, che ha affitta¬ 
to la sala del Piermarini per fi¬ 
nanziare un progetto di «Ospe¬ 
dale in casa», si pone come 
mediatrice di un bramato e 
mai disperato ritorno. Un'altra 
mediazione 6 quello della «So¬ 
cietà del quartetto», che ha 
convinto Abbado a tornare al¬ 
la Scala il 15 febbraio prossi¬ 
mo, con 1 Berliner Philarmoni¬ 
ker, di cui È direttore stabile, 

Abbado allora toma alla 
Scala? Ufficialmente nessuno è 
in grado di confermarlo. «Gli 
abbiamo rivolto pressanti inviti 
- spiegava il sovrintendente 
Carlo Fontana ■ perchè tomi a 
dirigere. Anche Muti e Mazzo¬ 
ni (l'ex direttore artistico 
ndr) lo hanno latto. Ma per 
Abbado c'è una indisponibilità 
documentata da qui al Duemi¬ 
la. Ne prendiamo atto con 
amarezza». Restano queste 
due fugaci appanzioni. «Spe¬ 
riamo che in queste occasioni 
posM riflettere sull'opportuni¬ 
tà di tornare nel teatro che gli 
ha permesso di essere Abba¬ 
do», aggiunge Fontana. ■ Lui. 
l'interessato, volteggia tra Ber¬ 
lino, Vienna, Milano c Ferrara 
(dove domani inauguerà il 
Ferrara Festival con la stessa 
sinfonia di Mahler c le ouvertu- 
res Coriolano e Leonora III di 
Beethoven). Non vuole ali¬ 
mentare illusioni nè polemi¬ 
che. Ma perchè lasciò la Scala? 
Fu un distacco lento e gradua¬ 
le, sul quale Influirono anche 
le vicendcapolHichc di quegli 
anni. Abbado non sopportava 
la routine del «tirare avanti». Ije 
bordale partivano dalla De di 
Palazzo Marino che tuonava 
contro i suoi caprìcci, gli «ec¬ 
cessivi» guadagni e le sue di¬ 
chiarazioni fiscali. Altre accu¬ 
se: essere spesso assente e 
avere troppi rapporti intema¬ 
zionali. Un caso d'infedeltà. 
Quando la <oppia aperta» era 
. difesa ad oltranza solo dalle 
femministe. 


Spettacoli 


Al Teatro dell’Elfo un testo «scandaloso» di Antonio Syxty. Regia di Ronconi 

Una bambina vietata ai minori 


PAGINA ZI L'UNITÀ 


SPOT 



Toma il teatro vietato ai minori. Nella scorsa stagio¬ 
ne l’interdetto colpì clamorosamente A porte chiuse 
di Sartre, La lavatrice con Maddalena Grippa e gli 
spettacoli di Paolo Rossi, Dario Fo e Franca Rame. 
Stavolta tocca a Luca Ronconi, rMista di un testo 
del giovane autore Antonio Syxty. Z L'aquila bambi¬ 
na, storia erotica e violenta di un amore incestuoso. 
Da martedì prossimo all'Elfo di Milano. 


MARIA GRAZIA ORIOORI 


■i MILANO il titolo all'appa¬ 
renza tranquillizzante, L aquila 
tximbina. evoca paesaggi in¬ 
contaminati e infantili. Ma non 
è cosi. Infatti questo spettaco¬ 
lo, che debutta martedì prossi¬ 
mo al Teatro dell'Elfo di Mila¬ 
no ncH'ambito della rassegna 
Milano Aperta, coproduzione 
del Teatro Stabile di Torino e 
di Ert-Emilia Romagna Teatro 
con un contributo di cinquan¬ 
ta milioni del premio di produ¬ 
zione Rlcclone-Ater, si propo¬ 
ne con un avvertimento chiaro 
e vagamente minaccioso; «vie¬ 
tato al minori di 18 anni». Per¬ 
ché mal? 

L'aquila tximbina. testo se¬ 
gnalato dalla giuria del Premio 
Riccione, ha intrigato fin dalla 
prima lettura il giurato Luca 
Ronconi. Franco Quadri, allora 
direttore artistico del premio, 
ma anche editore come Ubuli- 


bri del lavoro di Antonio Syxty, 
parla di un testo molto duro, 
erotico e violento. E Ronconi 
rincara la dose: «CI sono situa¬ 
zioni scioccanti ed estreme. 
Certo c'è l'erotismo ma è un 
veicolo per arrivare ad altro». 

Antonio Syxty. autore poco 
più che trentenne, milanese di 
adozione, regista anche lui, lo 
racconta cosi: «È la storia di un 
amore di una figlia per suo pa¬ 
dre». Il padre, aggiungiamo 
noi. ha quarant'anni, la figlia è 
adolescente, ha un'amica 
coinvolta in un gioco morboso 
fino a un finale sconvolgente 
segnato da colpi di pistola. Di¬ 
ce Syxty; «Ma lo scrivo un tea¬ 
tro che guarda al mito, fuori 
dal minimalismo realistico de¬ 
gli autori della mia generazio¬ 
ne. 1 miei modelli sono vissuti 
quasi tutti nel passato: Seneca, 
Pasolini, Ccchov e Pinter. An- 



Luca Ronconi, regista di «L'aquila bambina» In scena a Milano 


che l'erotismo può essere miti¬ 
co: si desidera con la lesta non 
con il corpo». Spiega Ronconi: 
«Il sesso è una via d'accesso a 
qualcosa d'altro, a una temati¬ 
ca familiare e del vincoli del 
sangue attraverso cui i perso¬ 
naggi cercano di ricostruire la 
propria esistenza. E sono per¬ 
sonaggi che non hanno né 


passato né futuro, ma vivono 
solo nel presente. Quando la 
giuria ha letto per la prima vol¬ 
ta questo testo ci si è detti "ma 
si è mal vista una coso cosi?" È 
stato un interesse nato per im¬ 
pulso come tutte le cose nella 
mia vita. Poi mi sono accorto, 
mentre la mettevo in scena - e 
un lesto si conosce facendolo 


- che la provocazione della si¬ 
tuazione erotica era solo ap¬ 
parente. Più importante era 
come questo avveniva, I girl 
della mente dei personaggi. E 
poi mi attraeva, e mi attrae, il 
carattere di grazia infantile, 
quasi di gioco, anche se atro¬ 
ce, che L'aquila bambina ha>. 

Syxty da parte sua è entusia¬ 


sta del lavoro con Ronconi. 
«Ho lavorato gomito a gomito 
con lui - dichiara - e grazie a 
lui molte cose del testo mi so¬ 
no diventate più chiare. Quello 
che abbiamo cambiato, lo ab¬ 
biamo fatto insieme. É 11 massi¬ 
mo che possa capitare a un 
autore italiano e di questo so¬ 
no grato alla sensibilità di Ron¬ 
coni». 

Glusepfje Di Leva, direttore 
artistico dell’Ert (e oggi anche 
del Premio Riccione) e Giorgio 
Mondino, presidente del Tea¬ 
tro Stabile di Torino, con Mar¬ 
co Parinl, assessore alla Cultu¬ 
ra di Milano, sottolineano il co¬ 
raggio e la curiosità produttiva 
di un'operazione come que¬ 
sta. Franco Quadri - e con lui 
Odoardo Bertanl, presidente 
della giurìa - ribadiscono la vi¬ 
talità di un premio, come il 
Riccione, che ha fatto cono¬ 
scere negli ultimi anni autori 
come Moscato, Chiti, Scaldati, 
Marino. E Quadri sottolinea l'a- 
nomalla di un testo come que¬ 
sto, tragico e mitico. In un pa¬ 
norama teatrale ben diverso. 
L'aquila bambina è Interpreta¬ 
ta da Massimo Popollzlo, Vale¬ 
ria Mllilln AImcrìca Schiavo. 
Dopo Milano sarà a Roma al 
Teatro Valle. È un debutto atte¬ 
so e coraggioso, nella non 
esaltante programmazione 
teatrale italiana. 


Intervista con l’ex Pink Floyd Roger Waters che ha appena pubblicato l’album «Amused to death» 

«Siamo tutti sdmmie davanti alla televisione» 


ALBASOLARO 


■1 ROMA. Un giorno II mon¬ 
do fini, e un gruppo di antro- 
pologi alieni arrivarono da una 
galassia lontana per capire co¬ 
sa fosse successo. «Hanno vi¬ 
sto tutte le ombre raggruppate 
attorno al televisori, hanno ri¬ 
petuto tutti i test, hanno con¬ 
trollato tutti 1 dati che avevano 
sulle loro liste», ma erano an¬ 
cora pecplcssL.fibchè non so¬ 
no arrivati all’uh’ica conclusio- - 
nc possibile: questa specie, la 
razza umana, si era divertita fi¬ 
no a morirne. Amused to dea- 
Ih, divertiti da morire, è la pa¬ 
rabola finale della nuova ope¬ 
ra di Roger Waters, ed è anche 
il titolo del nuovo album che 
l'ex Pink Floyd ha mandato nei 
negozi all'inizio del mese. Set- 
lantadue minuti di pura visio¬ 
ne, acida e irriducibile, sul 
mondo governato dai media. 


sul potere della televisione, il 
fascino anche sessuale delle 
armi e della violenza. Il grande 
spettacolo della guerra dal te¬ 
leschermi direttamente nel no¬ 
stri salotti, per «intrattenerci li¬ 
no a morire». 

Waters lavora da lungo tem¬ 
po su queste ossessioni: da 
The Wall a The final cut, inciso ^ 
quando la relazione col PtnK 
Royd era già in crisi, c dedica-' ' 
to a suo padre. Cric, un pilota 
della Raf motto durante la Se¬ 
conda Guerra Mondiale, che 
lui non ha mal conosciuto. Da 
quando ha Intrapreso la strada 
solista si è concentrato sempre 
più su queste tematiche co¬ 
struendo un suo percorso fuori 
dal mainsiream rock nel quale 
invece sono rimasti i suol ex 
compagni di avventure. «Credo 
di avere delle cose in comune 


con una o due persone nel 
rock - precisa lui, tranquillo, di 
passaggio a Roma per doveri 
promozionali -, ma mi sento 
davvero un outsider se penso a 
Michael Jackson, Madonna, o 
MC Hammer, che In una Inter¬ 
vista raccontava di sentirsi or¬ 
goglioso di far vendere di più 
sia alla PepsI Cola che alla sua 
casa dlscograflcal È una men¬ 
talità molto diffusa sulla scena 
musicale. Penso a gente come 
' 1 Gonesls, che viene da dischi 
come The Lamb lles down on 
Broadway, e oggi si cala i pan¬ 
taloni in tv per vendere qual¬ 
che copia In più, perché? Che 
bisogno ne hanno? A Los An¬ 
geles ho incontrato Phil Col¬ 
lins, alla piscina dell'albergo 
dove entrambi eravamo ospiti, 

10 la mattina mi alzavo e anda¬ 
vo In piscina per due o tre ore, 
a leggere, poi quando arrivava 

11 momento mi alzavo e anda¬ 
vo in studio a registrare. Un 


giorno lui è arrivato, si è tolta la 
t-shirt e si è s^uto sul bordo 
della piscina. E rimasto II cin¬ 
que minuti, ha guardato l'oro¬ 
logio c ha detto: devo andare. 1 
miei 5 minuti sono passati. GII 
ho chiesto, un po' scherzando, 
cosa avesse In programma, e 
lui mi ha risposto che doveva 
fare le prove del prossimo tour 
coi Ge nesls, poi cominciare a 
lavora.'e al suo album solista, 
poi devo girare questo film In 
Australia con Danny De Vito, e 
poi questo, e poi quello... e poi 
muori ho aggiunto io. Lui mi 
ha guardato; non riusciva a ca¬ 
pire se slavo scherzando op¬ 
pure no!». 

«Un gorilla che guarda la te¬ 
levisione -continua Waters-è 
l'immagine di partenza su cui 
si è costruito II disco, nel corso 
di cinque anni di lavoro. La 
scimmia è una metafora ovvia 
per la razza umana, è un'im¬ 
magine che ho preso in presti¬ 


to da Kubrick, e in questo con¬ 
testo rappresenta la passività 
di fronte agli schermi che tl ri¬ 
versano immagini da tutto il 
mondo, come fa la Cnn; la 
gente pensa sla meravigliosa, 
io la detesto perché opera sul¬ 
la confusione tra il plano del¬ 
l'Informazione e quello dell'ln- 
trattenlmento. Tl dà In pasto 
un poco di guerra, poi uno 
spot pubblicitario, un po' di 
propoganda politica, mr altro ’ 
spz^e tutti panMno di ovai* 
In casa uno schermo aperto 
sul mondo». 

Le canzoni sono state scrìtte 
prima della Guerra del Golfo, 
ma contengono come una cu¬ 
pa premonizione. Scivolano 
sulla Guerra Mondiale, il Viet¬ 
nam. TIen An Men, e iì futuro? 
•Potrebbe essere quello prò- 
^ttalo da AJdous Huxley In 
Brauenew World-dice Waters 
- a meno che non impariamo 
a utilizzare la televisione per 


capire davvero meglio quello 
che ci succede attorno. Perca- 
pire ad esemplo che In Jugo¬ 
slavia sta succedendo esatta¬ 
mente quello che è già succes¬ 
so in Libano». E in tutto questo, 
la musica può servire? «Certo. 
È servita a me: ascoltare John 
Lennon per la prima volta, mi 
ha fatto capire tante cose. Per 
la generazione giovane di oggi 
forse è diverso, vengono fuori 
dagli anni '80, un decennio 
bufor malato, che ha visto 
. trionfare i valori del reagani- 
smo, del thatcherismo, ab¬ 
bracciati anche da molti giova¬ 
ni. Perchè era un gran sollievo 
sentirsi dire, ok, se vuoi puoi 
avere un Rolex o la Ferrari, se 
poi c’è gente che soffre e muo¬ 
re di fame, cosi ha voluto Dio... 
quel che conta è che tu abbia 
la priorità. Il tuo Rolex e la Fer¬ 
rari, e al diavolo tutto il resto 
del mondo. Ma forse stiamo 
uscendo da quel ciclo». 


ESCE NEGU USA IL HLM DI WOODY. Esce in grande, in 
800 sale in contemporanca. Manti e mogli di Woody Al¬ 
ien, sfruttando la pubblicità della clamorosa sepaiaziono 
tra il regista e Mia Farrow I paralleli tra le vicende perso¬ 
nali dei due e la stona raccontata sullo schermo sono, a 
quanto scrivono i critici americani, impressionanti. C'è 
una coppia in crisi e c'è persino l'amore di lui per una 
studentessa adolescente che ricorda quello del regista 
per Soon Yi. Sulle analogie punta la Columbia Tostar, 
che ha deciso un'uscita anticipata e alla grande insolita 
per I film di Alien che, in genere, negli Stati Uniti hanno 
un pubblico decisamente d'èlite e si affermano lenta¬ 
mente. Intanto continuano le rivelazioni. Mia Farrow, 
scrive il quotidiano Newsday, ha «licenziato» lo psicologo 
che da più di un anno aveva in cura la piccola Dylan, la 
bambina che accusa Woody di molestie sessuali. 

ALL’ASTA FOTO «NUDE» DI JEAN HARLOW. Sono sal¬ 
tate fuori, dopo più di sessant'anni, cinque fotogralie che 
ritraggono Jean Harlow seminuda e subito se le è acca¬ 
parrate la casa d'asie Bonham's di Londra, che le mette¬ 
rà In vendita il 10 ottobre prossimo. Scattate quando l'at¬ 
trice aveva 18 anni, e poco prima che diventa.sse famosa 
con GII angeli delTinfemo, da Edwin Bower. le immagini 
mostrano la diva riflessa nella acque di un laghetto. 

INEDITO DI BELLINI INAUGURA CATANIA. Il Festival 
belllnlano di Catania apre quest'anno, il 22 settembre, 
con la prima assoluta àei\'Adelson e Salumi, composta 
tra il 1824 e il '25 c rappresentata a Napoli nel leatnno 
del Conservatorio di San Sebastiano. La partitura propo¬ 
sta ora è frutto di un lavoro di ricostruzione condotto su 
frammenti autografi del compositore catenese da Dome¬ 
nico De Meo. Lellestimento si avvale della direzione di 
Andrea Licata e della regia di Patnka Jonescu, Tra gli in¬ 
terpreti Fabio Prcvlatl, Bradley Williams, Lucia Rizzi. 

A (MJRIZIA FESTIVAL DEL TEATRO DI HGURA. Inizia 
domenica al castello di Gorizia il pnmo festival del teatro 
di figura: «Il castello delle mirabili difformità», organizza¬ 
lo dal Comune, dalla Regione Friuli Venezia Giulia, dal¬ 
l'Ente regionale teatrale, dallo stabile del Friuli e con il 
patrocinio della comunità Alpe Adria. Oltre agli spetta¬ 
coli, scelti tra quelli che utilizzano tecniche e linguaggi 
difformi, minori o popolari, un seminario .sul teatro di fi- ' 
gura, condotto dal regista sloveno Edi Malaron, la sccno- 
grafa e costruttrice di pupazzi Breda Vari e il regista e pit¬ 
tore croato Zlatko Bopurek, Fino al 27 settembre. 

PROGRAMMI RUBATI: RAIDUE SDRAMMATIZZA. «Le 
polemiche non mi interessano. Ho solo posto il proble¬ 
ma; bisogna trovare delle risposte che garantiscano chi 
fa tv perchè non può continuare questo tipo di mercato», 
dichiara Giampaolo Sodano. Il direttore fa marcia Iniie- 
tro. Dopo aver accusalo Canale 5 di aver «rubato» a Rai- 
due l'idea del programma / falli uoslri minacciando di 
adire a vie legali. Sodano ora dice; «non sta a me stabilire 
la legalità della vicenda Per la Rai sta occupandosene 
l'ufficio legale. Quello che mi Interessa è il criterio della 
legalità». Quest'ulllma reazione di Raidue amva a seguito 
deir«atilodllesa» di Canale 5: «Ma quale furto di program¬ 
ma - aveva detto il direttore Giorgio Gori - noi il pro¬ 
gramma l'abblamo acquistato dagli Usa. E stata Raidue 
ad averlo copiato». 

CIMAROSA ALLA FONDAZIONE WALTON. 1 corsi di per¬ 
fezionamento per musicisti c cantanti organizzati dalla 
Fondazione William Walton a Ischia, e quest'anno dedi¬ 
cati ad approfondire le tecniche di recitazione nella 
creazione di un personaggio sotto la guida di Colin 
Graham e Martin Isepp, sono giunti alla terza edizione. A 
conclusione del master class, due rappresentazioni del 
Malririionio segreto di CImarosa (oggi c domani netto sa¬ 
la recito della villa La Mortella). .- 

ALBERTAZZI ALLA SAGRA MUSICALE UMBRA. Doma¬ 
ni si apre a Perugia la 47» Sagra Musicale. Sarà Giorgio 
Albertazzi a inaugurarla, con l'interpretazione in forma 
oratoriale di Delino e mone di Adrian Leuerkuhn di Mas¬ 
simo Binazzi, un lesto che estrae il personaggio del com¬ 
positore protagonista del Doktor Faustus di Thomas 
Mann e lo sviluppa con il contrappunto di brani musicali 
di Bach, Schoenberg, Beethoven e Schubert. 

(Cristiana Paterno) 
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DAI CONCESSIONARI AlFA ROMEO 

C'E' UNA NÒVITA' IN PIU'. 
L'USATO A MOLTO MENO. 


Autoexpert 


Volete una ragione in più per cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
un usato: la vostra auto da demolire vi viene valutata Lit. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500,000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLtRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA SE ACQUISTATE UN USATO 
SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1.500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DkQUATTRORUOTE. 



L'offerto non è cuir.ulobile 
con oltre in corso ed è va¬ 
lido fino al 31 ottobre 1992. 

















PAGINA 22 L'UNITA 


LA BORSA 


venerdì 18 settembre 1992 


FINANZA E IMPRESA 


■ MONTEDISON. Montedison con- 
tcrmd con un accordo a vasto raggio 
nel settore delle plastiche, la propna 
vocazione all internazionalizzazione 
l,a Montecatini caposettore per la chi¬ 
mica 1 energia e la farmaceutica gui¬ 
data da Italo Trapasso, e il gruppo 
Royal Dutch Shell hanno infatti firmalo 
un memorandum di intesa diretto a 
valutare I integrazione su scala mon¬ 
diale delle nspettive attività nel settore 
delle poliolefine (polipropilene e po¬ 
lietilene) e delle relative materie pri 
me e tecnologie Lo annuncia una no¬ 
ta di Foro Bonaparte L accordo che 
coinvolge per il gruppo Montecatini la 
controllata amencana Himont preve¬ 
de in linea generale, la costituzione di 
una loint venture pantetica che avreb¬ 
be un fatturato vicino ai 4000 miliardi 

■ RlNALDOPUGGIO.il futuro del¬ 
la Rinaldo Piaggio l’azienda aeronau¬ 
tica controllala dall omonima fami¬ 
glia dipende da un pool di 36 banche 
che dovranno decidere oggi se sotto- 


scnvere il previsto aumento di capitale 
per la quota di pertinenza della fami¬ 
glia essendo I azienda indebitata con 
gli istituti di credito per circa 250 mi¬ 
liardi Per lunedi prossimo à prevista 
una assemblea con all ordine del gior 
no ricapitalizzazione da 15 a 75 miliar¬ 
di della Rinaldo Piaggio finora con¬ 
trollata per il 6096 dalla famiglia omo¬ 
nima per il 3096 dall Alenia e per il re¬ 
stante lordali imi 

■ EHM. Con 363 voti favorevoli e 20 
contran len la Camera ha riconosciuto 
al decreto di scioglimento dell Ehm i 
requisiti di necessità e urgenza previsti 
dalla Costituzione Solo i deputati di 
Rifondazione Comunista hanno votato 
contro il riconoscimento della costitu¬ 
zionalità del decreto Ora il provvedi¬ 
mento può affrontare 1 iter previsto dal 
regolamento della Camera se non sa¬ 
ranno presentate questioni pregiudi¬ 
ziali in aula tornerà in commissione 
per 1 esame degli articoli per tornare 
poi davanti alFassemblea entro 15 
giorni 


Resurrezione ma solo a metà 
Forte balzo di Cornit e Sme 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■1 MILANO Dev’essere sta¬ 
ta una specie di sorpresa an¬ 
che per gli operaton, vedere 
dopo il crollo di mercoledì 
scorre.e ieri mattina i nuovi 
prezzi dei titoli guida, tutti in 
recupero anche se non in 
una misura tale da risanare i 
forti divan apertisi II Mib da 
un recupero iniziale di circa 
il 496 ha concluso con uno 
del 3,7496 a quota 722 
È vero, ai guai non c’è mai 
fine ieri mattina erano i titoli 
obbligazionan a retrocedere 
sotto I attacco di forsennati 
nbassi, tanto che numerosi 
titoli hanno subito un nnvio 
per eccesso di nbasso (oltre 
il 10%) L annuncio dello 


sganciamento della lira dallo 
Sme la concomitanza coi 
pnmo giorno borsistico di ot¬ 
tobre, e col recupero dello 
scarto dei nporti, e insieme 
l’attesa della «manovra mai 
vista» da Amato, di cui piazza 
Affari era preoccupata ‘zrlo 
della probabile patrimoniale, 
lieta invece che la scure si 
abbatta particolarmente su 
sanità e pensioni, come se 
CIÒ non comportasse anche 
una nduzione di risparmio 
investibile, e owiamente le 
ncoperture, sembrano tver 
prodotto il miracolo di vi:de- 
re la borsa nsorgere Resurre¬ 
zione dimezzata ma non da 
buttare 


Fiat e Montedison recupe¬ 
rano li 396, le Generali circa il 
5 Mediobanca il 6,7496, Oli¬ 
vetti il 596 netto. Le Sai l’S 70, 
le Stet il 4,8196, le Ambrove- 
neto oltre TU. mentre le Ifi 
recuperano meno di tutti, il 
2,2496 pur avendo avuto l'al¬ 
tro len la più forte caduta 
Recupen anche nel dopo li¬ 
stino Sul telematico ancora 
un grande balzo delle ComiL 
con oltre il 1296 in più, e bene 
anche Cir, Sip, Italcementi 
Sempre in nalzo le Credit Ri¬ 
chiestissime le Sme 
dk(+6,4196) in vista di altre- 
decisioni di pnvatizzazione 
Scambi attorno ai 180 miliar¬ 
di Q/JC 


i ! ; Il . I 


DOLLARO 

NP 

1218250 

MARCO 

NP 

614 800 

FRANCO FRANCESE 

NP 

240 000 

FIORINO OLANDESE 

NP 

725 330 

FRANCO BELGA 

NP 

38762 

STERLINA 

NP 

2252 500 

YEN 

NP 

8935 

FRANCO SVIZZERO 

NP 

956 375 

PESETA 

NP 

12167 

CORONA DANESE 

NP 

212 095 

LIRA IRLANDESE 

NP 

2180 000 

DRACMA 

NP 

6 505 

E3CUD0 PORTOGHESE 

NP 

9 293 

ECLi 

NP 

1625 500 

DOLLARO CANADESE 

NP 

1005 900 

SCELLINO AUSTRIACO 

NP 

125 615 

CORONA NORVEGESE 

NP 

209,750 

MARCO FINLANDESE 

NP 

msoo 

DOLLARO AUSTRALIANO 

NP 

906 000 


TItoto _ 

gCA AQR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COMtND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORAQGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6R0QQII2AR 
CALZ VARESE 
CIBiEMMEPL 


CONAGOROM 
CRAQRARBS 
CR BERGAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTELHN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 

FINANCE _ 

FtNANCEPR 

FRETTE _ 

IFISPRIV _ 

INVEUROP 
<TAL ?NCEND 
NAPOLETANA 

NED ED _ 

NEDEDIFRI 
SIFtRPRtV 
BOGNANCO 
WBMtFB 03 
ZEROWATT 


MERCATO AZIONARIO 


ALIMINTARIAQIIICOLI 


MONTEFIBRE 





PIERREL 

1630 *4 12 IFILRFRAZ 

ASSICURATIVI 

PIERRELRI 

480 1 84 INTERMOBII 


LAFONDASS 

PREVIDENTE _ 

LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYDAORtA 
LLOYORNC 

MILANO 0 _ 

MILANO RP 

SAI _ 

SAtRi _ 

SUBALPASS 
TORO A3SOR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNtPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

■AMCAWl 

BCAAGRMI 
BCALEGNANO 
BCA DI ROMA 
B FIDEURAM 
BCA MgRCANT 

BNA PR _ 

6NA R NC 
SNA 

8P0PBEHGA 
BCOAMBR VE 
BAMBR VEH 
B CHiÀVARr 

LARIANO _ 

BSARDEGNH 
BNLRIPO 
CREDITO FON 

CREDIT _ 

CREO IT RP 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTER8ANPR 
MEDIOBANCA 
SPAOLOTP 


6900 1 47 

8400 0 80 

4000 3 63 

1749 2 68 

6320 3 67 

6200 2 50 

7300 0 00 

2827 2 43 

10000 e 70 

3605 0 13 

7000 6 06 

16000 7 74 

5700 5 56 

5620 .0 53 

8500 612 

3610 2 27 


7650 3 36 

3910 2 62 

1490 4 20 

757 0 93 

4690 0 00 

1220 7 96 

670 7 69 

3855 1 45 

13350 -1 04 

3360 11 67 

1740 4 67 

2390 6 14 

3535 2 17 

13000 1 17 

8799 »0 01 

3022 3 32 

1850 7 56 

1020 9 09 

2005 0 75 

2040 0 00 

21700 0 93 

9340 6 74 


C AUTAAll ■DITQfttAU 

8URGO _33 

SUROO PR _^ 

BUROORI _6t 

FABBRI PRIV _18 

SOLA REPUB _28 

L ESPRESSO _38 

MONDADORI E _73 

MONO EO RNC _17 

POLIGRAFICI_54 


CTMiifn cnmatCHi 

CEM AUGUSTA 27 

CEM BAR RNC _38 

CE BARLETTA _60 

MERONE fl NC _18 

CEM MERONE _3C 

CE SARDEGNA _42 

CEM SICILIA _^ 

CEMENTIR _12 

UNICEM _ K 

UNICEMRP_31 


CMIMICHl IPWOCAWUW 

ALCATEL _ 2855 

ALCATE R NC _ 1790 

AUSCMEM _ 1450 

AUSCHEMRN _ 799 

BOERO _ 6950 

CAFFARO _ 370 

CAFFARO R P _ 505 

CALP _ 2990 

ENICHEM 1250 


ENICHEMAUQ 


FABMICONO 


iii»in;w-vii> 


SAIAQ 
SAIAQR1PO 
SNtA BPO 
SNIARINC 
SNIARiPO 
3NIA FIBRE 


1050 5 00 

661 0 00 

720 9 76 

604 0 00 

680 0 74 

550 14 58 


SNIATECNOP 

2163 

0 14 

TELCAVIRN 

4800 

•1 71 

TELECO CAVI 

7250 

1 40 

VETRERIA IT 

2400 

738 

COMMIIICIO 



RINASCENTE 

3752 

1 93 

RINASCENPR 

2120 

5 47 

RINASCRNC 

2970 

1000 

STANDA 

28500 

-3 39 

STANCA RI P 

3760 

385 


COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

832 

2 27 

ALITALIAPR 

558 

‘7 00 

ALITALRNC 

759 

-0 13 

AUTOSTR PAI 

890 

000 

AUTO TOMI 

7100 

1 43 

COSTA CROC 

1400 

-3 45 

COSTA RNC 

1070 

594 

ITALCABLE 

3700 

2 78 

ITALCABflP 

3060 

-0 85 

NAINAV ITA 

610 

•4 60 

SIRTI 

6900 

264 


ILgTTWOncWICMl 


3310 2 73 

4800 -7 25 

5100 1 50 

1550 2 76 

2820 3 97 

3820 2 84 

7300 0 00 

1760 «1 12 


2750 3 00 

3820 2 98 

8000 0 00 
1840 «10 24 
3050 -7 68 

4290 8 61 

4480 3 72 

1255 3 72 

6040 0 70 


ANSALDO 

2125 

494 

EDISON 

3000 

104 

EDISON Ri P 

3200 

258 

ELSAOORD 

3430 

029 

QEWISS 

6000 

-5 33 

SAES GETTER 

3450 

9 52 

HNANZIAMI 

ACQ MARCIA 

103.5 

6 61 

AGO MARC RI 

67 

11 87 

AVIRFINANZ 

5690 

000 

6ASTOQI SPA 

83 

1 22 

BON SI RPCV 

6000 

033 

BON SIELE 

17840 

ODO 

BONSIELER 

2990 

456 

BRIOSCHt 

211 

•10 21 

BUTON 

2560 

000 

CMISPA 

3180 

-0 03 

CAMFIN 

2220 

-4 72 

COFIDERNC 

487 

0 41 

COFIDESPA 

1210 

•2 42 

COMAUFINAN 

910 

-215 

EDITORIALE 

2240 

ODO 

ERICSSON 

17000 

-5 29 

EUROMOBILIA 

2096 

•024 

FERRTO-NOR 

1010 

000 

FIDIS 

2360 

6 77 

FIMPARRNC 

259 

000 

FIMPAR SPA 

492 

041 

FI AQR R NC 

5300 

2 51 

FINAGROIND 

6860 

2 39 

FIN POZZI 

979 

000 

FIN POZZI R 

380 

000 

FINARTASTE 

gàso 

000 

FINARTE PR 

845 

•3 96 

Fl MARTE SPA 

1976 

•5 96 

FINARTE RI 

610 

0 00 

FINREX 

1010 

000 

FINREXRNC 

850 

ODO 

FISCAMBHR 

1310 

000 

FISCAMBHOL 

2720 

ODO 

FORNARA 

340 

000 

FORNARA PRI 

345 

486 

GAIO 

1000 

-0 70 

GAIO RPCV 

1000 

204 

GEMINA 

eoo 

884 

GEMINAR PO 

831 

1 22 

QEROLIMICH 

480 

•4 00 


KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHlAPPAflfcL 

SERPI _ 

SIFA_ 

SIFARISPP 

StSA_ 

SME _ 

8MI METALLI 
SMI RI PO 

SO PAF _ 

SOPAFRI 

SOGCFI _ 

STET _ 

STCTRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
THIPCOVICH 
TRIPCOV RI 

UNIPAR _ 

UNIPARRNC 


IMMOBimRllDIUaEH 

AEDES 1480 

AEDESRl _ 576 

A1TIVIMMOB _ 160 

CALC6STRUZ _ 7^ 

CALTAGIRONE _191 

CALTAO R NC _121 

COGEFAR^IMP _ 151 

COOEF IMPR _109 

DEL FAVERO _125 

FINCASA44 _ 252 

OABETTI HOLL _123 

QIFIMSPA _187 

GIPIMRIPO _1« 

GRASSETTO _450 

RISANAMRP _ 2030 

RISANAMENTO 5850 

SCI _ 139 

VIANINIIND _84 

VIANINI LAV _192 

MICCAMICHB 

AUTOtlORIU8TICHl 

ALENlAAEfl _ 110 

DANIELI E C _ 720 

DANIELI RI _ 393 

OATACONSY8 _181 

FACMA SPA _ 230 

PIAR SPA _670 

FIAT _361 

FtSIA _94 

FOCHI SPA _ 764 

FRANCO TOSI _ 1690 

GUARDINI _ 196 

QILARDRP _ 140 

IND SECCO _125 

t SECCO R N _130 

MAGNETI R P _M 

MAGNETI MAR _60 

MANDFLLt _ 341 

MER>.ONI _ 204 

MERLONI R N _ 75 

NECCHI _ rio 

NECCHIRNC 150 


N PIGNONE 465 


OLIVETTI OR 107 


PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 


SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 


5100 5 99 Titolo 

8800 0 00 _ 

31720 0 00 


TITOLI DI STATO 


prezzo ver % CCT-FB94IND 


FONDI D’INVESTIMENTO 


^ CCT ECU 30AQ949 65% 106 7 0 00 CCT-FB95 INO 


MOO 8 20 CCTECU84/92105% 98,5 1 03 CCT-QE93EM88IND 

1202 11 19 -- 

1040 12 43 CCTECL 85/939% 96.1 -0 52 CCT-QE94 IND 


300 0 33 

870 2 96 

1066 3 09 

666 4 06 

1360 -7 20 

700 -6 04 

965 -3 50 

3305 3 66 

1002 >0 30 

4920 1 60 

1201 -315 

1040 516 

6060 0 00 
950 4 40 

660 680 
297 0 34 

4500 0 00 

1171 095 

1010 1 00 
880 3 65 

3650 6 41 

435 3 57 

466 2 97 

2048 603 

1349 4 57 

2000 OSO 
1525 4 81 

1370 3 01 

1986 0 00 

628 .1 66 
2915 10 00 
5150 2 79 

1236 6 66 

217 9 05 


SASIBPR _ 3700 0 00 

SASIBRINC _ 2525 1 41 

TECNOST SPA _ 1440 2 66 

TEKNECOMP _ 336 0 00 

TEKNECOMRI _ 367 0 00 

VALSO SP A_ 3630 0 97 

WESTINGHOUS 10480 -9 99 

WORTHINQTON 1620 7 06 

MINPURIR MffALUiRQICHM 


CALMINE 

FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA _ 

TRSaiLI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELtOLONA 
LINIF600 
LINIFRP 

ROTONDI _ 

MARZOTTQ NC 
MARZOTTORI 


2UCCMI 
2UCCHIRNC 


391 0 00 

3005 >173 

3790 0 00 

2260 -2 17 

2680 0 35 


4200 5 00 

2299 «0 04 

1290 0 00 

242 0 00 

986 -0.81 

2300 000 

355 1 43 

306 2 34 

430 -6 49 

3190 0 00 

5420 2 36 

960 «1 90 

2600 -2 26 

71 

617 
3000 2 36 


DE FERRARI 

7300 

-3 95 

OEFERRRP 

2200 

4 76 

BAYER 

219000 

234 

GIGA 

1130 

000 

GIGA RI NC 

700 

294 

CON ACO TOfl 

11680 

000 

JOLLY HOTEL 

7300 

•0 66 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

18200 

320 

000 

6 67 


UNIONE MAN _ 1680 

VOLKSWAGEN 267000 

MRRCATO TRLRmTICO 

ALLEANZA ASS 1016 7 

ALLEANZA RNC 7951 

COMITRNC _ 2614 

COMIT _ 2906 

BCA TOSCANA _ 2768 

BCO NAPOLI _ 2004 

BCO NAPOLI RNC 1044 

BENETTON _ 11874 

BREOA FIN _ 171,5 

CART 80T»BiNDA 320 

CIR RNC _ 546.2 

CIR RISP _922. 

CtR _ 984,1 

EUROPA MET«LMI 422,8 

FEHFtN _ 976,6 

FERFIN RNC _ 730,4 

FIAT PRIV _ 1676 

FIAT RISP _ 2402 

FONDIARIA SPA 17086 

Q flUFFONI _ 1146 

IMM METANOPOLI 1606 

ITALCEMENTI _ 7635 

ITALCEM RISP 3913 

IT^LOAS _ 2742 

MARZOTTQ _ 5663 

PAHMALATFIN 9669 

PIRELLI SPA _ 1101 

PIRELLI RNC _ 666,1 

RAS _ 13610 

RAS RISP_7066 


SONDELSPA 


CCT ECU 85/93 9.6% 98,6 

CCT ECU 85/93 8,75% 94.9 

CCT ECU 85/93 9 75% 98,6 

CCT ECU 86/94 6 9% 94,5 

CCT ECU 86/94 8,75% 93 6 

CCT ECU 87/94 7,75% 92,8 

CCT ECU 88/938.5% 94 

CCT ECU 88/93 8.65% 94 7 

CCT ECU 88/93 8.75% 97 

CCT ECU 89/94 9.9% 98,4 

CCT ECU 89/94 9,65% 100,9 

CCT ECU 89/9410.15% 99.5 

CCT ECU 89/95 9,9% 103.4 

CCT eCU 90/9512% 101.8 

CCT ECU 90/9511.16% 102 2 
CCT ECU 90/9511.55% 104 

CCT ECU 91/9611% 99.8 

CCT ECU 91/9610,6% 102.4 

CCT ECU 93 OC 8,75% 94,3 

CCT ECU 93 ST 8.75% 94.75 

CCT ECU NV9410.7% 101.4 

CCT ECU-90/9511,9% 101 

CCT-15MZ94IND 95 

CCT-17LQ93CVtND 96,4 
CCT.18GN93CVIND 95,7 
CCT-18NV93CV tND 96 
CCT-18ST93 CV INO 96.5 
CCT-19AQ93CVIND 95,8 
CCT-19DC93CVIND 96 
CCT-200T93CVIND 95.8 
CCT-AQ93IND 97 

CCT-AG95IND 91 

CCT-AP93IND 97 

CCT-AP94IND 95.4 

CCT-AP95IND 88,9 


CCT-OC92 INO 98,5 


CCT-FB93INO 


0 20 CCT-GE95IND 92 1 

-0 94 CCT-QN93IND 96 8 

-010 CCT-QN95IND 88 25 

0 21 CCT-LG93IND 96,5 

-0 95 CCT-LG95IND 91.5 

-0 70 CCT-LG95 EM90 IND 92 

-0 74 CCT-MG93IND 96 7 

-0 53 CCT-MG95IND 89 55 

0 DO CCT-MG95 EM90 IND 92,9 

-010 CCT-MZ93IND 97 

1 31 CCT-MZ941ND 95,6 

-0 50 CCT-MZ96IND 89,4 

-0 10 CCT.MZ95 EM90 IND 92,3 
000 CCT-NV92INO 98,3 

-0 49 CCT-NV93IND 97 

2 36 CCT-NV941ND 93,3 

-0 70 CCT-OT93IND 96 45 

•010 CCT-OT94IND 96 

-0 95 CCT-OT95IND 92 

-0 94 CCT-ST931ND 96,75 

-0 29 CCT-ST94IND 93,7 

-0 49 CCT-ST95 IND 91.75 

-2 66 CCT-ST95 EM ST90 IND 92.7 

-2 05 CCT-AP96IND 90,3 

-2 05 CCT-DC95IND 91,3 

-1 89 CCT-DC95 EM90 IND 92,06 

-2 03 CCT-FB06IND 90,7 

•2 04 CCT-FB96EM91 IND 91,6 

-174 CCT-GE96IND 90 

-2 04 CCT-QE96CVIND 92 

-1 22 CCT-GE96EM91 IND 92 

■0 38 CCT-GN96IND 91 

-197 CCT-MG96IND 91 

-104 cCT-MZ9etND 90,5 

-011 CCT.NV95IND 92.65 


-0 51 CCT-NV95 EM90 IND 93 


-1 62 CCT-OT95EMOT90IND 92,7 
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INTERMOBILIARE FONDO 


INVESTIRE BILANCIATO 




NORDCAPITAL 


GEPOWORLD 
QENERCOMIT NORDAM ERICA 12732 
QENERCOMIT EUROPA 
QENERCOMIT INTERNAZ 




QESTICREDITPHARMACHEM 10038 
GESTICREDIT AZIONARIO 
QCSTIELLE I 8 

QESTIE LLE 
GEODE 
IMIEAST 




WUUICIATI 

ARCA TE 


ARMONIA _ 

CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 1278A 


COOPINVEST 
EPTAW 




CENTROB-BAOMSea 5% 

015 

945 

CENTR08-SAF96 8 75V, 

621 

87 

CENTROB-SAFRM0 75% 

76 5 

85 

C£NTROB-VALT94tO% 

1015 

103 

CIQA»08/95CV9% 

82 

85 

EDISON-60/93CV7% 


toe 

EURMET LMI94CV10% 

94 

95 

EUROMOBIL»86CV10% 

9025 

95 

IMI-NPIONMWIND 

110 

in 7 

IRI ANSTRAS95CVe% 

088 

885 


CONVERTIBILI 


lTALQAS-90/WCV10% P81 geC 

MAONMAR96CVC% 84 5 845 

MEDIO B ROMA &4EXW7% 125 175 

ME0I08 BARL04CV6% 00 5 eo5 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


mediosswiafibrebs bis 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 83 5 

MEDIOBVETR05CV8 6% SS 
MONTEO-67/92AFF7% MS 


ME0I0B-CIRRI$NC7% 

88 

90 

OPERE BAV-87/93CV8% 

91 5 

94 

MEOIOB-FTOS197CV7% 

819 

85 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

905 

923 

MEOIOB-ITALCEM £XW2% 

905 

91 6 

RINASCeNTE-88CV8 5% 


899 

MCOIOB-rrALQ95CV8% 

935 

941 

SAFFA87/97CV88% 

997 

113 

MEOIOB-METAN93CV7% 

99 

1025 

SERPI SSCAT95CV8% 

1051 

108 

MEDIOB PIA 98 evo 5% 

865 

90 

S(PA-88f03CV9% 

963 

90 

ME0I06-SIC95CVEXW5% 

79 5 

82 

ZUCCHI*88/93CV9% 

1019 

111 


Titolo 

lari 

prec 

A2FS86/952AIND 

9300 

99 00 

AZFS6S/003A IND 

92 50 

93 00 

IMI82/923 R215% 

Eatinto 

EetInto 

CREOOP 030-0355% 

9925 

99 25 

CREDOP AUTO 758% 

75 80 

77 60 

ENEL 84/93 3A 

112 60 

112 00 

ENEL86/951A 

10120 

102 20 


_ 


11834 INTERBANCARIA RENDITA 


11990 monetario ROMAQEST 


NALFONDOMONET 131 


8900 


(Pr«.(zi Informativi) 
EVERYFIN 1570 

FINCOMIO 1800 

IPITALIA 1840 

BCA 3 PAOLO BRESCIA 2400 
C RISP BOLOGNA 23800-2410Q 
BAI 13000 

BCO MARINO 23S0 

BC08GEMSPR08 118S00 
METALMAPELLI 900 

1VARERI0ANIA 1480 

WAR REPUBBLICA 27 25 


AUMENTAR! 

950 

929 

228 

ASSICURAT 

745 

712 

483 

BANCARIE 

703 

081 

635 

CART EDIT 

088 

884 

J29 

CEMENTI 

490 

473 

JM 

CHIMICHE 

790 

768 

286 

COMMERCIO 

717 

718 


C0MUN1CAZ 

749 

728 

2W 

ELETTRDTEC 

838 

825 

143 

FINANZIARIE 

894 

075 

281 

IMMOBILIARI 

633 

818 

278 

MECCANICHE 

722 

895 

X08 

MNERARJE 

710 

712 

ao4 

TESSILI 

eoo 

841 

297 

DIVERSE 

720 

719 

014 


_ denifo/lettan 

ORO FINO (PER ORO 14750/14890 A ZIMUT BIL ANCIAT 
ARGENTO (PER KG) 155700/174700 

STERLINA ve _ 11Q00Q/120000 

STERUNANC(A 74) 115000/129000 

STERLINA NC(P 74) 110000/120000 CISALPINO BILANCIATO 

KRUOERRAND 480000/500000 

50PESOSME$3)CANI 580000/000000 

- EPTACAPITAL 

20DOLLAfllOflO 450000/540000 

MARENGO SVIZZERO 55000/95000 

MARENGO ITALIANO 90000/100000 FONOATTIVO 

MARENGO BELGA 53000/93000 

MARENGO FRANCESE 53000/83000 
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24 mesi interessi zero 
sul prezzo di listino 


fO/Ckli^ LANCIA 



l'Unità - Venerdì 18 settembre 1992 

L;) redazione è in via due Macelli, 2tV13 
00187 Roma - lei 69,996,282 
fax 69.996,290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Istituti di credito affollati da clienti 
crollo degli acquisti nei supermercati 
In calo le vendite dei prodotti alimentari 
di lusso: salmone, formaggi francesi, liquori 


Piero Morelli, presidente Confcommercio 
«Non facciamoci illusioni, il pranzo di Natale 
quest’anno costerà molto più caro» 

Un bancario: «Meglio rimanere calmi» 


Scatta la sindrome da recessione 


nienti preoccupatissimi che ritirano i propri rispar- 
ni dalle banche, forte calo delle vendite alimentari, 
ssociazioni di categoria tempestate di telefonale; 
ono queste le prime reazioni dei romani alle scon- 
Drtanti notizie sulla lira. Ridotti gli acquisti di salmo- 
le, formaggi francesi e liquori pregiati. Piero Morelli, 
iresidente della Confcommercio. «Il pranzo di Nata- 
ì, quest’anno, costerà molto più caro». 


FIAMMA D’AMICO 


■ Banche affollate da clien- 
preoccupatissimi per il desti- 
o dei loro risparmi, forte calo 
elle vendite, soprattutto nel 
suore alimentare, associazio- 
i di categoria e Camera di 
ommercio assediate da deci- 
e di telefonate di esercenti 
nsiosi. Sono questi, a Roma, 
li effetti più evidenti della crisi 
he sta scuotendo in questi 
iomi i mercati di tutta Europa, 
a catastrofe è vicina? Siamo 


sull'orlo dell bancarotta? An¬ 
che fra i romani, dopo le scon¬ 
fortanti notizie sulle vicende 
della lira, comincia a serpeg¬ 
giare lo spauracchio della re¬ 
cessione. 

«Siamo assediati da piccoli e 
medi risparmiatori che telefo¬ 
nano o arrivano in agenzia per 
chiedere consigli - spiega En¬ 
rico Mantovani, funzionario 
del Nuovo Banco Ambrosiano 
- e a tutti possiamo solo ri¬ 


spondere: è meglio rimanere 
calmi e muoversi li meno pos¬ 
sibile. Ma la realtà vera è che, 
in questo momento, nessuno 
di noi si arri.schierebbe a dare 
un consiglio neanche al pro¬ 
prio fratello». Il panico è sotto 
gli occhi di tutti; centinaia di 
clienti, che fino a ieri chiedeva¬ 
no di convertire i loro risparmi 
in valuta estera, oggi, nella 
maggior parte, chiedono addi¬ 
rittura di ritirare tutto il denaro 
che hanno sui conti correnti 
per paura di eventuali provve¬ 
dimenti governativi, «Per que¬ 
sto - ha precisato ancora Man¬ 
tovani - tutte le banche roma¬ 
ne stanno cercando di correre 
ai ripari, aumentando la liqui¬ 
dità, e offrendo tassi di interes¬ 
si mollo vantaggiosi in cambio 
di versamenti "bloccati" sui 
conti correnti». E per quanto n- 
guarda i mutui, i prestiti e i cre¬ 
diti? «Niente paura, non sono 
stati bloccali. Si sono solo al¬ 


lungati i tempi nrxiessari per 
ottenerli. Comunque, ogni 
cliente viene avvertilo subito 
della possibilità che da un 
giorno all'altro le condizioni 
possono cambiare». 

Le vendile, inianlo, sono ca¬ 
lale. L'orecchio leso sulle ulti¬ 
me notizie e la mano al porta¬ 
fogli, i romani hanno deciso 
anche di ridurre drasticamente 
gli acquisti, «Soprattutto, sono 
diminuite le spese alimentari - 
sostiene Piero Morelli, presi¬ 
dente della Confcommercio di 
Roma - Nei supermercati si 
cominciano a vendere mollo 
meno i prodotti di lusso, come 
il .salmone, i fomiaggi francesi, 
i liquori pregiali». Sfondo Mo¬ 
relli, gli aumenti toccheranno 
presto anche i generi di prima 
necessità come i pelali e il pro¬ 
sciutto. «Non tacciamoci illu¬ 
sioni: il pranzo di Natale que¬ 
st'anno costerà molto più ca¬ 
ro». Troppo allarmista? Il presi¬ 


dente della Camera di Com¬ 
mercio di Roma, Uiciano Luc¬ 
ci, getta acqua sul fuoco. «Non 
mi risulta che ci sia tutta questa 
tensione sui prezzi. Gli aumen¬ 
ti ci saranno, è certo, ma sol¬ 
tanto sulla carne e su lutti quei 
prodotti di importazione». A 
questo proposito, l’Unione 
consumatori invita a non com¬ 
prare la merce importata. Ma 
come si la a sapere se iprodolti 
sono latti in casa o altrove? La 
carne «rossii» è a forte rischio 
di rincari insieme al pesce. Pre¬ 
visti sbalzi anche per i .salumi, i 
formaggi, la frutta esotica c l’o¬ 
lio d’oliva. 

Sul fenomeno delle specula¬ 
zioni. l’associazione in difesa 
dei consumatori (Aduc), si 
èrivolta al sindaco. «Chiedia¬ 
mo - hanno scrìtto - che ven¬ 
ga sospesa la licenza a lutti 
quei commercianti che au¬ 
mentano in modo ingiustifica¬ 
to i prezzi dei prodotti». 


^ronti a una guerra di carta bollata i negozianti che il Campidoglio vuole cacciare 

food e jeanserìe contm il Comune 
«Ci chiudano pure, andremo in tribunale» 


negozianti del centro storico annunciano battaglia, 
larrozzieri, gestori di fast food e pizzerie a taglio: «Il 
Campidoglio non può mandarci via. Abbiamo una 
egolare licenza». La proposta degli assessori Coliu- 
a (commercio) e Barbera (centro storico) crea 
nalumori e rischia di accumulare ricorsi al Tar. Italy 
< Italy, hambui^er restaurant: «Non chiuderemo, la 
lostra è una catena potente». 


MARISTELLA IBRVASI 


■1 »Sciocchezze. Noi non 
porchiamo l'occhio del visila- 
bre. Diamo da mangiare a 
irezzi bassi». Parlano i «plzzet- 
ari» di none Borgo. I negozian¬ 
si dichiarono preoccupali e 
illesi per la proposta del Cam- 
lidogllo sulla salvaguardia dal 
legrado del centro storico. E 
’è già chi intende girare la pa¬ 


lala bollente al propri avvocati, 
per non rischiare con l'anno 
nuovo di trovarsi senza licenza 
e dunque disoccupati dall'oggi 
al domani. 

Cresce il malumore all’Indo¬ 
mani dell'annuncio latto dal¬ 
l'assessore al commercio Col- 
lura: stop alle attività «incom¬ 
patibili» nel cuore della città. 


Via i fast food, le pizze al ta¬ 
glio, lo jeanserie, i supermar¬ 
ket, le sale giochi... ln,somma, 
è un vero boomerang a ciel se¬ 
reno quello lanciato dal Co¬ 
mune, che getta ombre sul fu¬ 
turo degli esercizi vecchi -e 
nuovi. St, perché le intenzioni 
sono quelle di applicare la leg¬ 
ge Mamml e. in virtù di una 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale, introdurre II meccani¬ 
smo della retroattività; «spul¬ 
ciare» cioè tutti i cambi di de¬ 
stinazioni d'uso e verificare 
una per una anche le attività 
pregresse. 

Fausto L, ha una licenza per 
pizza al taglio, rosticceria e gi- 
raiTo.sto. «Non mi faccia parla¬ 
re... I politici non sanno più co¬ 
sa inventarsi. È dal 1 BT-l che la¬ 
voro a Borgo Pio... Non so pro¬ 


prio a chi rivolgermi per sbro¬ 
gliare questa vicenda sul de¬ 
grado. lo, non sono iscritto a 
nessuna organizzazione di ca- 
1 legoria». Subito dopo dice: 

• «Forse mi toccherà ricorrere al¬ 
le vie legali». .., ' 

1 fratelli Contini hanno una 
canozzeria In Borgo Vittorio, a 
due passi dal Vaticano, Anche 
loro sono in posses,so di una 
autorizzazione datata 1964. «È 
una storia assurda - dicono - 
Secondo il Campidoglio dob¬ 
biamo chiudere bottega e rico¬ 
minciare da una altra parte. 
Ma noi abbiamo 50 anni! E al 
Comune diciamo; allora dacci 
la pensione». 

1x1 Confesercenti ieri ha 
contalo le jeanserie del centro 
storico. Un esemplo: appena 


sette boutique di abbigliamen¬ 
to casual nel perimetro che va 
da piazza del Popolo in piazza 
Venezia, «E sono tutte belle 
stutture - spiega la confedera¬ 
zione degli esercenti - Eneergy, 
Ventlmlglia. Indiana Jones... 
Certo, ce ne sono altre più mo¬ 
deste. Ma ci* è dovuto soprat¬ 
tutto ai canoni d’affitto che so¬ 
no molto alti. E chi sta al di là 
del banco è costretto a guarda¬ 
re più al profitto che all'esteti¬ 
ca». 

Motorini parcheggiati in di¬ 
sordine e file chilometriche da¬ 
vanti alle casse di Me Donald’s, 
in piazza di Spagna. Le com- 
me.sse del regno dell'hambur- 
ger indicano le camice rosa e 
bianche: «Parli con loro - dico¬ 
no al cronista - Sono i mana¬ 
ger». Ma dai respontiabili giun¬ 




ge un «No comment». 

E negli altri fast food? A Italy 
& Italy sono tranquilli. «Non ci 
chiuderanno. Lo nostra è una 
grossa catena, molto polente. 
Ci penseranno gli avvocali del¬ 
la sede centrale di Modena,..». 
Al Big Burg di via del Corso I at¬ 
tuale affittuario dice: «Esistia¬ 
mo da appena tre anni. Prima 


in questo locale c'era un bar 
tavola calda. Il Campidoglio 
non può toccarci, abbiamo 
una regolare licenza». 

Dello stesso parere è anche 
il super negozio Babilonia- 
/Canlieri del Nord, «Siamo in 
regola... Quella del Campido¬ 
glio è una battaglia persa in 
partenza». 



Quartiere Prenestino 

Trovato deposito 

:on seimila articoli naziskin 


■i Bandiere con la svastica 
: l'aquila nazista, toppe con 
a svastica, adesivi, ciondoli c 
inelli inneggianti al Fuhrer, 
.imboli del Fuan, bracciali 
xirchlati; li vendeva un citta- 
tino marocchino aH'ingrcsso 
Iella stcìzione della metropo- 
itana «Eur Fermi». Dopo il se- 
)uestro al venditore ambu- 
ante, gli agenti sono risaliti 
il posto dove l’uomo si rifor- 
tiva. Si tratta di due magazzi- 
ti all’ingrosso di via Roviano, 
il Prenestino. Nei depositi. 
:’erano in tutto 6mila articoli 
lei genere «naziskin», che so¬ 
lo stati sequestrati. La titola¬ 


re, L. Z., è stala denunciala a 
piede libero per apologia di 
reato. 

La donna ha sostenuto 
che si tratta di uno stock 
comprato cinque anni fa da 
una fabbrica del nord. Ed ha 
aggiunto che non riesce a 
venderne molli, nanche do¬ 
po gli ultimi episodi di vio¬ 
lenza nella capitale. «Io ho 
rapporti solo con i venditori 
al dettaglio, non con i clienti 
- ha precisato Lelia Zoccari - 
e comunque, per 5 ciondoli 
del Fuhrer che si vendono, 
ne vanno via mille di Jim 
Moiri son». 


La ristrutturazione è costata 6 miliardi. Oggi la prima proiezione con «Basic Instinct» 

Quattro sale sotto il segno della Fìnìnvest 
Riapre il «Maestoso», cinema di periferìa 


Riapre oggi con Basic Instinct il cinema Maestoso. 
Ristrutturato completamente dalla Fininvest, con 
una spesa complessiva di sei miliardi, questo locale 
ò ora la quinta multisala della città ed anche la più 
grande. Ha infatti quattro sale: una da 634 posti e tre 
da 150. Un sofisticato impianto sonoro Thx, aria 
condizionata e comode poltrone, fanno del Maesto¬ 
so uno dei migliori cinema di periferia. 


PAOLA DI LUCA 


H Sarà Basic Inslincl, ]\ tnm 
scandalo di Paul Verhoeven, 
interpretalo da Michael Dou¬ 
glas e dalla biondissima Sha- 
ron Stone, ad inaugurare oggi 
Il nuovo cinema Maestoso (in 
via Appia Nuova 416). Dopo 
quattordici mesi di intensi la¬ 
vori di restauro, la vecchia sala 
finalmente riapre, completa¬ 
mente rinnovata secondo lo 
stile della gestione-Fininvest. • 
Il Maestoso è la quinta multl- 
.sala della città ed è l'unica a 
possedere ben quattro diversi 
schermi. La platea originaria 
costituisce ora la sala più gran¬ 
de con ben 634 poltrone, rigo¬ 
rosamente rosse e nere, un 
maxischermo di circa quindici 
metri per sei e, vero fiore al¬ 
l'occhiello del Circuito cinema 
5. è dotata di un impianto so¬ 
noro Thx (brevettato dalla Lu- 
cas Film, questo sofisticato si¬ 
stema consente la massima re¬ 
sa acustica). Da quella che un 
tempo era la galleria sono sta¬ 
te poi ricavate He sale più pic¬ 
cole, ognuna delle quali ospita 
circa 150 posti; è dotata di Dol¬ 
by stereo e si distingue grazie 
ad un colore dominante. Inve¬ 


ce di essere numerate, potreb¬ 
bero cosi avere nomi differenti: 
sala rossa, verde e azzurra. 
Delle comode scale mobili fa¬ 
cilitano l’accesso a questo pla¬ 
no superiore, che resta però ir¬ 
raggiungibile per i portatori di 
handicap costretti ad accon¬ 
tentarsi della sala grande. Un 
efficiente sistema di aria con¬ 
dizionata, un ampio ingres.so e 
un servizio bar sono infine i 
confort offerti dal Maestoso. È 
stato allestito poi un sistema di 
casse automatiche, che con¬ 
sente di prenotare con giorni 
di anticipo il proprio posto. 
L’orario delle proiezioni è fisso 
e l'ingretiso non è consentito 
dopo l’inizio dello spettacolo. 

E la programmazione? Sarà 
slmile a quella delle altre sale 
Fininvest; prime visioni spetta¬ 
colari nella sala grande e film 
d'autore, più deboli commer¬ 
cialmente, nelle sale seconda¬ 
rie. Questa settimana saranno 
in programma al Maestoso: 
Volevamo essere gli U2 di Bar- 
zinl. Moglie a sorpresa di Oz e 
Americanidi Foley. 

Alcuni intoppi burocratici 


per la concessione edilizia e i 
complessi lavori di insonorìz- 
zozione hanno fatto ritardare 
di alcuni mesi l’attesa riapertu¬ 
ra, ma la ristrutturazione del 
Maestoso, che è costata com¬ 
plessivamente sei miliardi di li¬ 
re, resta uno dei maggiori suc¬ 
cessi del Circuito 5. Ci avevano 
infatti già provalo, senza suc¬ 
cesso, prima la Gaumont e poi 
la Canon, ma si erano anese 
per la complessità del proget¬ 
to. Nato nclI’SS, questo della 
Fininvest è l’unico circuito a li¬ 
vello nazionale e solo a Roma 
gestisce ben sette cinema. A 
questi si aggiungerà per Pa¬ 
squa il Giulio Cesare: l’ex tea¬ 
tro diventerà infatti un moder¬ 
no cinema, con tre sale di di¬ 
versa grandezza. In lutti i cine¬ 
ma del circuito rimarrà in vigo¬ 
re il biglietto ridotto a 7000 lire 
il mercoledì; lutti i giorni sono 
valide le agevolazioni per gli 
anziani, mentre per ora resta 
solo un progetto la «Cinecard», 
ovvero un blocchetto-sconto 
per dieci biglietti valido in tulle 
le sale con lo stesso marchio. 
Se poi il tentativo che si sta fa¬ 
cendo in questi giorni al Rivoli 
di proiettare film in versione 
originale sarà coronalo da suc¬ 
cesso. è piobabile che anche 
le altre sale gestite dalla Rnin- 
vest finalmente offriranno que¬ 
sto servizio venendo incontro 
alle esigenze degli spettatori 
più accorti. Sono poi ancora in 
fase di studio alcune iniziative 
che potrebbero essere interes¬ 
santi, come l’ipotesi di proie¬ 
zioni speciali per ragazzi e pro¬ 
grammazioni ad orari sfalsali. 


Un'immasine 
di «Basic 
Instinct», da 
oggi al 
«nuovo» 
Maestoso 



Sigillati gli stabilimenti 
della ditta «Chimeco srl» 

Rifiuti tossid 
nell’Aniene 
Eco-disastro? 
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Termini 
Locali chiusi 
e blitz 

tra gli ambulanti 


Riso, pa.sta, pesce e frittelle orientali sequestrati dagli ispet¬ 
tori della Usi, venditori ambulanti in tuga e dodici tra risto¬ 
ranti, tavole calde e pizzerie chiusi. Sono stati questi, ieri, i n- 
sultati di due *or>erazioni pulizia» alla stazione Termini c 
dintorni, Ieri pomeriggio, c’ò stato il primo intervento coordi¬ 
nalo di Usi Rml, vigli urbani e polizia. Obiettivo- i venditon 
di cibi esotici che offrono lo loro merce cotta a casa ai con¬ 
nazionali. usando come «banconi» le panchine di piazza dei 
’500. Un fatto che. diceva un funzionario dePa Usi. «mette a 
rischio la salute di tutti» e che si è deciso di cominciare a sco¬ 
raggiare. Intanto, sono saliti a dodici i locali che Ira mercole¬ 
dì sera e ieri sono .stati chiusi in via Cappellini, via Marsala, 
via Volturno, via Montel>ello Si tratta di «sospensione a tem¬ 
po indeterminalo», finchò la sporcizia delle cucine, la man¬ 
canza di areazione. il degrado dei magazzini e l’uso dei ba¬ 
gni come spogliatoi non spariranno 


Piazza Venezia 
Traffico in tilt 
Manifestano 
i carri attrezzi 


■l'raftico bloccato, ieri matti¬ 
na. nel centro .storico Moti¬ 
vo: una manifestazione dei 
cam di rimozione auto dei 
depositi giudiziari. Venti 
mezzi hanno bloccato la cir¬ 
colazione tra le otto e le no- 
ve davanti a palazzo Vene¬ 
zia. I gestori del depositi privati e gli aulisti protestano per¬ 
chè, sostengono, da qualche tempo i vigili urbani non si ri¬ 
volgerebbero più a loro per i sequestri e le rimozioni di auto, 
ma solo ai mezzi dell’Aci. In tarda mattinata una delegazio¬ 
ne ha incontralo il comandante del corpo dei vigili urbani, 
Alberto Capuano. Capuano ha detto che rie.sammerà la pos¬ 
sibilità di far intervenire lutli i depositi. Alla manifeslazionc, 
secondo il consigliere de Antonio Mazzrxichi, c’erano «oltre 
cento autogrù e c irca 200 operatori». 

Da lunedi pro.ssimo, in occa¬ 
sione della riapertura delle 
scuole, gli autobus ed i tram 
in circolazione nell'ora di 
punta della mattina saranno 
2 070, invece dei 1,720 at- 
tualmenle in servizio. Dal 28 
setlembre, poi. saliranno a 
2.200.1-0 ha annuncialo ieri il piesidenle delI'Alac, Luigi Pal- 
lottini, in un incontro con i giornalisti nel quale sono stati re¬ 
si noti i risullali di un’indagine conoscitiva tesa ad approfon¬ 
dire il rapporto tra studenti e mezzo pubblico L'83‘l. dei 
13.702 intervistali ritiene che i trasporti pubblici siano trop¬ 
po allollati e che non rispettano le tabelle di marcia. Incom- 
pen.so l'aulobus è consideralo uno «spazio urbano» dove è 
molto facile socializzare. Per il 64% degli studenti il prezzo 
del biglietio deve essere adegualo ma il 14% ha dichiarato 
candidamente di non pagare Per tutti, entro l'anno, l’Atac 
istituirà un .servizio-scuola al quale potranno essere indiriz¬ 
zati lamentele e suggerimenti. 


Da lunedì 
TAtac potenzia 
le linee 

per gli studenti 


Latina 

Perizie assegnate 
per il magistrato 
omicida 


Si è svolta ieri a Latina l’u¬ 
dienza per rincidenle pro¬ 
batorio. neH'ambito doU'in- 
chiesta per romicidio di Ro¬ 
berto Ippolito, ucciso il 13’ 
aprile dal magistrato della 
Corte costituzionale Giusep- 
|)e Sapienza. Sui richiesla 
della difesa. Il gip ha 'nórhin'ato periti d'ufficio i proles.sori 
Angelo Fiori deH'universilà Cattolica di Roma, Marco Mar- 
clielti di Tor Vergala e Sergio De Risto deH’università di Chic- 
ti. Un perito è stato chiesto anche dalla ditesa, dalla parte ci¬ 
vile e dal pubblico ministero. I consulenti dovranno accerta¬ 
re se il magistrato era sano di mente e se lo è attualmente. 
L'uomo uccise il marito di Patnzia Giglio, Timpiegata della 
Corte costituzionale di cui si era innamorato. La difesa ha 
sempre sostenuto che non era in condizioni di intendere e 
di volere al momento dell'omicidio. 


Ufficiali 
in missione 
Truffa sui 
rimborsi 


Ammonterebbe a circa un 
miliardo di lire l’entiid della 
truffa che la procura militare 
di Roma avrebbe accertato 
ssu numerose pratiche di rim¬ 
borso che riguardano spe.se 
per il trasloco di mobili ed 
altro sostenute negli scorsi 
anni dai mililan di vane armi inviati in missione all’estero 
Sodo inchiesta ci sarebbero decine di ufficiali e sottufficiali 
che negli scorsi me.si hanno ricevuto informazioni dì garan¬ 
zia per truffa ai dani dello Stato e falso ideologico. In base al¬ 
le norme previste dal codice militare rischiano da uno a cin¬ 
que anni di prigione. L’inchiesta fu avviata un anno e mezzo 
fa in seguito ad una serie dì denunce partite dairinlemo del¬ 
le Forze armate. Dei titolari delle ditte di trasporti che avreb¬ 
bero presentalo al ministero della Difesa richieste di rimbor¬ 
si «gonfiale» o addirittura inventando traslochi inesistentisi 
occupa la magistratura oridinaria, Secondo alcune indkscre- 
zioni, il giudice incaricalo sarebbe Federico De Siervo. Previ¬ 
sti numerosi interrogatori nei prossimi giorni. 

Amar Darbele. 39 anni, ù 
morto ieri all’alba al Policli¬ 
nico. Era stato accoltellato la 
sera prima verso le dieci, du¬ 
rante una lite con altri extra- 
comunitari vicino alla sta¬ 
zione Termini. Le coltellate 
«sono partite al centro di un 
gruppo di cento, centocinquanta persone, Colpito in faccia 
due, tre volte, poi al torace, l'uomo è crollato in terra Gli 
agenti appena arrivati hanno chiamalo un'ambulanza, ma 
gli amici del ferito hanno fermato un taxi. Sicun che per il lo¬ 
ro amico non ci sarebbe stata altrattanta cura che per un ita¬ 
liano. hanno minacciato gli agenti e il tassista, caricando il 
ferito nell'aulo pubblica e fuggendo verso l'osp'^dale. Protet¬ 
to dai connazionali, intanto, l’omicida è sfuggito alla cattu¬ 
ra. 


Morto 
raigerino 
accoltellato 
alia stazione 


ALESSANDRA BADUEL 



Sono 

passali 514 
giorni da 
quando II 
con tiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
enlltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'acceeso 
dei cittadini 
agli alti del 
Comune. 

La linea 
anii-tangente 
è alala attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 
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ROMA 


VENERDÌ 18 SETTEMBRE im 


Tangenti 

Per Banchelli 

arresti 

domiciliari 


Mercoledì notte sorpresi due operai 
intenti a rovesciare due fusti 
di liquami velenosi nel fiume 
Arrestati dai carabinieri 


Pesantissimi i reati contestati: 
tentato disastro ecologico 
e tentata strage. Impianto sigillato 
denunciati i responsabili della ditta 


Amene invaso da rifiuti tossici 

Sott’accusa la società di depurazione «Chimeco srl» 


Tentato disastro ecologico e tentata strage: sono le 
accuse della magistratura a due operai, al direttore 
e al rappresentante legale della «Chimeco srl società 
italiana di depurazione». Lo stabilimento sulla Ti- 
burtina, l'unico autorizzato a trattare i rifiuti tossici 
nel Lazio e uno dei più grandi in Italia, scaricava 
nell’Aniene. Ora è sigiilato e gli operai arrestati, con 
un provvedimento senza precedenti. 


RACHELE QONNELLI 


Troppi scavi a Riano Flaminio 
I Verdi: «Rischio-frane» 

E in provincia di Prosinone 
nelle cave andranno i rifiuti 


BEI Arresti domiciliari per 
Diego Banchelli. il direttore 
amministrativo della società 
•Sicea», finito in carcere la 
scorsa settimana nell'ambito 
del caso Pelonzi*. Diego Ban¬ 
chelli è un collaboratore di 
Renzo Ralfo, il costruttore ac¬ 
cusato di avere pagato una 
tangente all'ex assessore de 
Carlo Pelonzi. per acquisire ì 
diritti su una torre di 14 piani 
costruita nella borgata Fidene. 

L'amministratore della «Si- 
cea», perciò, lascia Regina 
Coeli. Lo ha deciso il giudice 
per le indagini preliminari, An¬ 
tonio Trivellini, che ieri ha esa¬ 
minato i'istanza con la quale 
l'avvocato Renato Borzone 
aveva chiesto la remissione in 
libertà di Diego Banchelli o, in 
alternativa, la concessione de¬ 
gli arresti domiciliari. 

Come mai l'istanza del lega¬ 
le è stata accolta? Il gip ha in 
sostanza ritenuto che la deten¬ 
zione in carcere non ha più 
giustificazioni, dal momento 
che l'imputato ha già riferito 
sulla vicenda nella quale è 
coinvolto. Non sarà contenta, 
però, il giudice Diana De Marti¬ 
no. che sulla richiesta dell'av¬ 
vocato Renato Borzone aveva 
espresso parere negativo. 

Mentre continua la latitanza 
di Carlo Pelonzi. che è accusa¬ 
to di corruzione, sono previste 
per i prossimi giorni le decisio¬ 
ni dei gip sulle richieste di scar¬ 
cerazione di Renzo Ralfo, che 
della «Sicea» è titolare, e di Ma¬ 
rio Chiarelli, sindaco di Galli¬ 
cano coinvolto in un altro filo¬ 
ne di indagine legato a presun¬ 
te tangenti. L' inchiesta fu av¬ 
viata oltre un anno fa con la 
perquisizione degli uffici e 
dell' abitazione del presidente 
della commissione lavori pub¬ 
blici della regione Lazio Rero 
Mariglianl. 


!■ I carabinieri di Tivoli 
hanno latto irruzione nella 
«Chimeco srl società italiana di 
depurazione» nel cuore della 
notte, sfondando le porte con 
l'aiuto di una squadra di vigili 
del fuoco. Si è scoperto cosi 
dove finivano le tonnellate di 
rifiuti tossici che la ditta convo¬ 
gliava da tutto il Lazio e da al¬ 
tre regioni nello stabilimento 
sulla Tiburtina; i liquami ma- 
leodoranli e inquinanti veniva¬ 
no gettati direttamente nell'A- 
niene attraverso un collettore. 
Due operai sono stati sorpresi 
mentre rovesciavano il conte¬ 
nuto di alcuni fusti nel canale. 
E per loro ieri sono scattate le 
manette. L'impianto, l'unico 
autorizzato al trattamento dei 
rifiuti spieciali in tutta la Regio¬ 
ne, 6 stato sequestrato. Il diret¬ 
tore e il rappresentante legale 
della società denunciati a pie¬ 
de libero. I quattro sono accu¬ 


sati di reati pesantissimi come 
la tentata strage e 11 tentato di¬ 
sastro ecologico. 

Il blitz dei carabinieri è parti¬ 
to dalle denunce di numerosi 
cittadini. Intorno alla Chimeco 
non ci sono case, solo stabili¬ 
menti della zona industriale tra 
Guidonia e Roma. Ma passan¬ 
do, sp^ialmente durante la 
notte, si sentiva da tempo con 
un nodo alla gola un odore 
acre e forte. Le interrogazioni 
alla Regione e al Comune di 
Guidonia da parte di Verdi e 
Pds non erano mai riuscite a 
venire a capo del problema. 
Cosi sono cominciali a partire 
gli esposti. Nei primi sopralluo¬ 
ghi 1 carabinieri hanno scoper¬ 
to il collettore. Ieri, alle tre del 
mattino, hanno bussato alla 
porta dell'impianto che aveva 
le luci accese. Il risultato delle 
analisi fatte dal nucleo ecolo¬ 


gico dell'Arma ha confermato ì 
primi sospetti: il liquido versa¬ 
to nelle acque già livide dell'A- 
niene è tossico. Contro i ma¬ 
novali deH'eco-imbroglio è 
quindi scattalo il provvedimen¬ 
to più severo preso finora per 
reati ambientali: gli operai Eli¬ 
seo Fiorentino, 27 anni di Men¬ 
tana, e Antonio Fiutanti, 23 an¬ 
ni di Monterotondo, sono stati 
arrestati e accusali dal procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma Lina Cusano di tentalo di¬ 
sastro e tentata strage. Portati a 
Regina Coeli. rischiano fino a 
cinque anni di reclusione. «SI - 
conferma il capitano Marcello 
Galanzi - perche avvelenando 
le acque, il suolo e l'aria, attra¬ 
verso le esalazioni anch'esse 
tossiche, con quel miscuglio di 
residui di lavorazioni chimi¬ 
che, hanno messo in pericolo 
la salute pubblica. Natural¬ 
mente eseguivano degli ordini 
e infatti la Toro posizione ò an¬ 
cora da vagliare insieme a 
quella dell'ingegnere Bruno 
Pucciarelli, direttore e proprie¬ 
tario della ditta e del rappre¬ 
sentate legale Fabio Guiani». 
Non per niente la Chimeco srl 
ha sempre adottato i prezzi più 
bassi per lo smaltimento delle 
scorie Industriali: da un massi¬ 
mo di mille e duecento lire al 
chilo, ad un minimo di 200- 
300 lire. «Il risparmio - spiega 
Galanzi - veniva fatto accor¬ 
ciando notevolmente il lungo 


processo di lavorazione dei ri¬ 
fiuti nei silos c nelle vasche di 
decantazione, che in questo 
modo venivano liberate velo¬ 
cemente per accogliere nuovi 
quantitativi di liquami». Con 
questo e con altri sistemi altret¬ 
tanto illegali la Chimeco srl si 
era conquistala un enorme 
mercato, dal Lazio, alla Lom¬ 
bardia, al Piemonte c al Vene¬ 
to. 

Non ò la prima volta che l'a¬ 
zienda di Setteville cade nelle 
maglie della giustizia. A luglio 
era stala denunciata per aver 
scaricalo fanghi industriali nel¬ 
la discarica di rifiuti urbani del¬ 
l'Inviolata di Guidonia. «La 
Chimeco sr. negli anni 80 si 
chiamava Ecolchimica - ricor¬ 
da Anna Rosa Cavallo, consi¬ 
gliere regionale del Pds - e ha 
sempre avuto autorizzazioni 
provvisorie da parte della Re¬ 
gione prima e della Provincia 
poi, per lo smaltimento di rifiu¬ 
ti speciali e tossici. L'anno 
scorso ha addirittura ottenuto 
una specie di esclusiva dalla 
giunta regionale valida per tre 
anni, senza che nessuno abbia 
mai fallo alcun controllo, in at¬ 
tesa della realizzazione del 
piano regionale del rifiuti, di 
cui si sono perse le tracce». La 
Chimeco aveva infatti il bene¬ 
stare per trattare la bellezza di 
90 mila tonnellate di rifiuti pe¬ 
ricolosi. Quanti sono invece fi¬ 
niti nei fiumi? 


Riano Flaminio è a ri¬ 
schio-frane; lo dice il gru|)po 
regionale Verde, che ieri ha te¬ 
nuto una conferenza stampa- 
per denunciare «le gravissime 
omissioni di tutte le autorità 
competenti». 

La zona intorno a Riano (ne 
è proprietaria l'Universilà 
Agraria) è stata quasi comple¬ 
tamente disboscala per fare 
spazio alle cave estrattive di tu¬ 
fo. «C'6 il pericolo di frane e 
smottamenti, le abitazioni più 
vicine alle cave sono in perico¬ 
lo». ha detto Arturo Osio, capo- 
gmppo regionale del «Sole che 
ride». 

È stata presentala una de¬ 
nuncia anche presso la magi¬ 
stratura, che ha già aperto 
un'inchiesta. «Tra T'altro», ha 
proseguito Arturo Osio, «il di- 
sboscamento inazionale può 
provocare gravissimi danni al¬ 
le falde acquifere». La sle.s,sa 
Regione, del resto, ha definito 


la zona «ad allo rischio idro¬ 
geologico». Ci sono anche alto 
problemi, però. La polvere di 
tufo, .secondo il «Sole che ride», 
infatti provoca nella popola¬ 
zione loime di asma, congiun- 
tivitc e varie allergie, «per non 
parlare dell'inquinamento 
acustico, dovuto alle seghe uti¬ 
lizzate per tagliare le pietre». 

E cosi, finita la pausa estiva, 
si toma a parlare di cave. Oggi 
pomeriggio, alla Pisana, ci sarà 
un incontro tra l'associazione 
degli estralton e gli ambientali, 
per discutere eventuali «ritoc¬ 
chi» al piano-cave, che sarà 
definito dal consiglio nei pros¬ 
simi giorni. 

E da Prosinone arriva una 
novità, i rifiuti della provincia 
verranno gettati nelle cave ab¬ 
bandonate. Lo hanno deciso 
l'assessore regionale all'Am¬ 
biente. Antonio Delle Fratte, e 
Mario Coralli, presidente della 
Provincia. 


Primi interrogatori dopo la valanga di arresti 

Subìaco, una microspìa 
la chiave del blitz 


ANNATARQUINI 


■I Una microspia nascosta 
nella stanza dell'ex sindaco 
Giovanni Sbraga: cosi I carabi¬ 
nieri sarebbero riusciti ad inca¬ 
strare Il primo cittadino e i con¬ 
siglieri dell'ex giunta comuna¬ 
le di Subiaco, tra i quali l’ex as¬ 
sessore provinciale Lamberto 
Mancini, arrestati mercoledì 
mattina per una vicenda di ap¬ 
palti pubblici irregolari. Pro¬ 
prio dalle registrazioni dei col¬ 
loqui avvenuti tra Sbraga e i 
suoi collaboratori i militari 
avrebbero acquisito le prove di 
attività illecite. Si tratterebbe in 
particolare di «regalie» fatte 
successivamente alla conces¬ 
sione degli appalti per un am¬ 
montare di circa cento milioni 
di lire. 

Ieri pomeriggio, poco dopo le 
17. sono iniziati gli interrogato- 
ri dei consiglieri comunali 
chiusi da mercoledì nel carce¬ 
re di Regina Coell. Il pubblico 
ministero Maria Cordova ha 
ascoltato per primo l'ex sinda¬ 
co democristiano, ma Giovan¬ 
ni Sbraga, assistito dall'avvoca¬ 
to Carlo Taormina, si è avvalso 
della facoltà di non rispondere 
e ha respinto ogni addebito di- 
chiarantosi «assolutamente 
estraneo ai fatti». Poi è stala la 
volta del consigliere repubbli¬ 
cano Giancarlo Scattone, ex 


assessore all'igiene e sanità e 
del socialdemocratico. Bruno 
Sbardella, ex assessore ai lavo¬ 
ri pubblici, per il quale la fede¬ 
razione romana del partito ha 
chiesto la sospensione da ogni 
attività. Le altre persone coin¬ 
volte nell'Inchiesta saranno In¬ 
vece interrogate questa matti¬ 
na dal giudice per le indagini 
preliminari Afro Maisto. 

Le indagini sull'operato del¬ 
l'ex giunta di Subiaco che han¬ 
no portato all'arresto di dodici 
persone tra cui sei consiglieri, 
due tecnici e quattro Imprendi¬ 
tori, erano scattate nove mesi 
fa dopo la segnalazione di al¬ 
cuni privati cittadini. Nel luglio 
scorso il sindaco e sei membri 
del consiglio comunale erano 
stati raggiunti da avvisi di ga¬ 
ranzia per alcune vicende tra 
cui l'appalto per un miliardo e 
settecento milioni della rete fo¬ 
gnaria del paese, affidato con 
licitazione privata alla «Italbo- 
nifiche», una società gestita da 
Antonio Poti, imprenditore 
con una fedina penale non 
proprio immacolata. Poti - un 
assiduo dei comuni di Subiaco 
e Guidonia dove si trovava agli 
anesti domiciliari per una serie 
di reati Ira ì quali l'associazio¬ 
ne per delinquere - aveva «vin¬ 
to» l'appalto, sulla garanzia di 


un altro affare, la costruzione 
del collettore di Monte livata, 
ottenuto sei anni prima. In bal¬ 
lo ci sono però anche la co¬ 
struzione del cimitero affidata 
all'imprenditore Roberto Cap¬ 
pelli e quella per l'illuminazio¬ 
ne pubblica affidata invece a 
Gabriele Tadangelo. anche lo¬ 
ro finiti In galera insieme ai 
consiglieri e al tecnici comu¬ 
nali. «T fatti contestati dal mini¬ 
strato - ha voluto precisare ieri 
l'avvocato di Giovanni Sbraga 
- non contestano la liceità del¬ 
la trattativa privata relativa al¬ 
l'assegnazione della costruzio¬ 
ne del collettore alla società 
Italbonifiche. Questa aveva il 
nulla osta del comitato provin¬ 
ciale di controllo e quello del 
comune di Subiaco che chiese 
regolarmente il certificato anti¬ 
mafia aH'azIenda. Il fulcro del¬ 
l'accusa riguarda solo le rega¬ 
lie distribuite successivamen¬ 
te». 

Intanto, il paese non si ò an¬ 
cora ripreso dallo choc. Ieri 
mattina il sindaco della nuova 
giunta Psi-Pds, Il socialista Ma¬ 
rio Caronti, si è incontrato con 
il Prefetto per ottenere la sosti¬ 
tuzione del segretario comu¬ 
nale arresto nel blitz. Oggi si 
terrà la prima riunione del 
consiglio comunale: all'ordine 
del giorno, naturalmente, la 
questione morale. 


Le opposizioni bocciano l’area. L’ultima parola spetta alla Regione 

Mercati generali, la ^unta vota 
per la Tenuta del Cavaliere 



BB La giunta capitolina pun¬ 
ta dritto sulla Tenuta del Cava¬ 
liere. L'esecutivo comunale ie¬ 
ri pomeriggio ha ribadito che i 
mercati generali si faranno sul¬ 
l’area di Guidonia, bocciando 
cosi la proposta avanzala dal 
Pds di scegliere dei terreni 
pubblici privi di vincoli a Tivoli, 
il no al Pds, ai Verdi e a Rifon- 
dazione comunista era venuto 
già nella mattinala al termine 
di una seduta congiunta delle 
commissioni urbanistica, am¬ 
biente e commercio. La scelta 
della Tenuta del Cavaliere é 
stata assunta a maggioranza, e 
mollo probabilmente la stessa 
situazione si verificherà lunedi 
in consiglio comunale dove 
l’assemblea pronuncerà l'ulti¬ 
ma parola prima di passare la 
palla alla Regione. «L’area del 
comune di Tivoli proposta dal 
Pds - ha detto l’assessore al 
plano regolatore, il de Carme- 
io Molinari - à tecnicamente 
impraticabile sia per questioni 
infrastrutturali, sia jjerché risol¬ 
leva il problema dell' estensio¬ 
ne dei mercati». Sulla base di 
una lettera inviata dal vice sin¬ 
daco di Tivoli all'assessore Mo¬ 
linari. si è appreso che è d ispo- 
nibile un'area di 74 ettari di 
proprietà del comune di cui 36 
destinati a piani di insedia¬ 


menti produttivi, 14 ad area in¬ 
dustriale c 24 ad area agricola. 
Pds e Verdi per realizzare i 
mercati ritengono sufficienti i 
50 ettari destinati ad aree indu¬ 
striali. la maggioranza e il Con¬ 
sorzio agroalimentare romano 
(Car) alfermano che ne servo¬ 
no almeno cento. 

Carraro al termine della riunio¬ 
ne della giunta ha detto di au¬ 
gurarsi che il consiglio si pro¬ 
nunci lunedi, ma ha spiegato 
che «giuridicamenlo non è ne¬ 
cessario un allo formale» e ha 
ricordalo che «l’istruttoria, sia 
in Aula, sia nelle commissioni, 
e slata lunga», «Un impegno 
che abbiamo assunto e riba¬ 
diamo con forza», ha detto 
Carraro, ù che per l’intera area 
della Tenuta del Cavaliere, per 
la parte del Comune di Roma c 
per quella del Comune di Gui¬ 
donia, «sia mantenuta la desti¬ 
nazione ad area agricola». Il 
sindaco ha poi annuncialo 
che martedì parteciperà all’in- 
contro in programma alla Re¬ 
gione. È alla Pi.sana infatti che 
tocca l'ultima parola e anche 
se ieri ra,s,sessore all’Urbanisti¬ 
ca Redier ha affermato di e.sse- 
re convinto che la scelta della 
Tenuta del Cavaliere sia la più 
idonea. 


AGENDA 


Ieri 


I minima 19 
massima 31 


Oooi il sole sorge alle 6,53 
e tramonta alle 19,14 



TACCUINO 

Le attività del «Brancaleont». Dal 22 settembre, dopo la 
pausa estiva, tutu i martedì dalle 18,30 alle 20 riprenderà il 
servìzio di difesa legale. Il 1“ ottobre inizia invece il corso di 
yoga (sono aperte le Lscrizioni). Per tutte le informazioni ri¬ 
volgersi al centro .sociale «Brancaleone» - via i.evanna, 11 - 
tei. 89.91.15, Pres.so il centro si terrà inoltre un corso di alfa¬ 
betizzazione per stranieri. Per questo corso, della durata 
di 150 ore, rivolgersi alla Scuola Montessori - viale Adriatico, 
140. 

Lingua Inglese. L’istituto linguistico cibernetico - via Quin¬ 
tino Sella, 20 - Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin¬ 
gua inglese 81 e II livello). Per informazioni rivolgersi alla se¬ 
greteria; dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

Corso di teatro. Organiz-zato dalla società «Dante Alighie¬ 
ri» il corso, che prevede lezioni di cultura teatrale e spen- 
mentazioni pratiche, si terrà il lunedi e il giovedì pomeriggio 
a Palazzo Firenze - piazza Firenze 27 Gli inieress-iti pos¬ 
sono rivolgersi al comitato romano della società, tei. 
68.73,722 il lunedi, martedì, giovedì e venerdì dalle 10.30 al¬ 
le 12 e dalle 17.30 alle 19. Oppure air88.21.271 tutti i giorni 
dalle 16alle 18. Ilcorso avrà inizio il l"otlobre. 

Università popolare della terza età e di tutte le età; 
aperte le Ircrlzlonl. l-a segreteria dell'Uptcr è aperta dal 
lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30. I corsi, oltre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo Per inlormazioni chiamare il 
68.40.45,2/3 e69.90.120. 

Lingua cinese. L'Associazione Italia-Cina comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, tenuti da 
insegnanti qualificati e di madrelingua e affiancali da incon¬ 
tri di cultura cinesi. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
l'associazione - via del Seminano, 103 - Tel 69 91 560 - 
67.85.764. 

lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa so¬ 
no organizzali dall'Istitulo di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47, Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14.11 -488.45.70, 

Terapia Gestaltica. I gruppi di terapia della Gestall ed 
espressione creativa riprenderanno in ottobre presso il cen¬ 
tro di loimazione all'autoterapia - piazza Ippolito Nievo, 5/d 
-. Nel corso degli incontri settimanali, disegno creta, gioco 
della sabbia, scrittura, collages e pittura amcchiranno il la¬ 
voro terapeutico c stimoleranno la creatività. Chi volesse sa¬ 
perne di più può partecipare il 23 settembre, alle 17, alla 
presentazione teorico-esperenziale presso il C.f.a. L’ingres¬ 
so è libero, prenotazione telefonica al 58.18,243 
Corso di formazione professionale per esperti d i marke¬ 
ting di telematica e informatica. Il corso, gratuito, ò rivolto a 
giovani di età non superiore a 25 anni; è nchiesto il diploma 
di scuola media superiore e l’iscrizione alle liste del colloca¬ 
mento (Modello C 15). Posti disponibili 24; durata 600 ore. 
Le domande di ammissione devono pervenire entro il 20 ot¬ 
tobre 1992 alla Interproductions - via della Stazione Ostien¬ 
se. 23-00154 Roma - (farà fede la data di arrivo, non quella 
di spedizione). Le domande possono essere consegnate 
anche a mano c/o il Polo telematico «Leonardo da Vinci» - 
via degli Annibaldi, 2 - Roma (orario 9-13). Per ulteriori in¬ 
formazioni tei. 57.45,248 - 48.71.324 ■ 48.71.326. 


NEL PARTITO I 


PICCOLA CRONACA I 


FEDERAZIONE ROMANA. , 
Tesseramento: avviso alle sezioni. Il prossimo rileva¬ 
mento nazionale è fissato per martedì 29 settembre. Entro 
lunedi 28, inderogabilmente, vanno consegnati in federazio¬ 
ne tutti I cartellini delle tessere 'sae. Fino a domenica 1 car¬ 
tellini possono essere consegnati presso lo stand del partito 
alla lesta di Testaccio. 

Avviso. La federazione romana organizza un pullman per 
la manifestazione di chiusura della Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà di Reggio Emilia, dove parlerà Achille Occhetto. 1 compa¬ 
gni che intendono partecipare devono prenotare c/o lo 
stand del partito alla testa di Campo Boario, oppure telefo- . 
nare al 57.59.924. La quota di partecipazione è di lire 
20.000. La partenza è fissata per o^i alle 23 30 nell'area del¬ 
la festa presso il palco centrale (dietro l'ufficio della direzio¬ 
ne). 

UNIONE REGIONALE 
Federazione di Latina. 

Continuano le Feste dell'Unità di Terracina, Fonnia e 
AprlUa. 

Federazione di 'Viterbo. 

Montalto di Castro. Pre.s,so i cantieri Enel, alle 10. incontro 
con gli operai (Capaldi). 

Federazione di Civllavecchla 

Continuano le feste dcH'Unità di AngulUara e Cerveteii. 
Federazione di TIvoU. 

Inizia la festa dell'Unita di Vlllalba: continua la festa dell'U¬ 
nità di Monterotondo Scalo. 

Federazione del Castelli 

Clamplno. Presso il Parco «Aldo Moro», via Mura dei Fran¬ 
cesi, inizia la festa dell'Unita della federazione dei Castelli. 


Culla. È nato Emanuel. Ai felici genitori, Nadia e Claudio 
Palmieri, giungano gli auguri vivissimi del circolo «Il Frusto- 
ne»e deH’Unità. Al piccino un alfettuo.so benvenuto. 



CORSI DI LINGUA RUSSA 


• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 

I Piazza della Repubblica, 47 - 00185 Roma 
À'A tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 


ROMA CIRCOSCRIZIONE 

BBH giornale di informazione democratica ■■ 


Tutti j ciimdini ch« vogliono segnalarci nolizk dal proprio quartiere, poxsono 
scrìvere a «Roma CircoM;rì4)onon via di Monteverde. 74 > 00152 Roma o 
chiamare ai numen 5K.88.370 e fax 58.26.242. Cerchiamo inoltre collahoroto' 
n in tutti i quartieri e dai iicguenii comuni, di cui cominceremo ad occuporci 
da settembre nei numeri delle circoscn/toni tra parentesi S. Morìncila. Cerve» 
icn, L«iidlspoli. Civitavecchia (litorale ex XIV). Anguillani. Bracciano. Trevi» 
gnano, Campugruino, Formelln, Sucrofuno. Riano. Capcna, Morìupo. Piano 
Romano. Rlgnano Flaminio (XX), Pome/ila. Ardeo. Anno. Nettuno <XII). 
Ciompino, Frascati, Morino, ALbano, Aricela, (knrjino. Veiktrì, Custeigan» 
dolfo. Rocca di Papa, Lorìano, Orotlaferrala. Lonuvio (Castelli romani). Puk» 
strina, Zagorolo, S, Cesareo. Colonna, Vulmonlone e Colleferro (Vili). Tivoli 
c Guidonia (V) Mentana, Monterotondo e Palomboru S. <IV). 

Le notizie dovranno pervenire alta redazione una settimana prima del giorno 
di uscita qui riportato. 

«Roma Circoscrizione» surd nelle edicole gratuitamente. 


CIrcoscr. 

5*EdIz. 

ó^Edlz. 

TEdfz- 

XX 

22 sete. 

20 ott. 

17 nov. 

XI 

23 sett. 

21 ott. 

18 nov. 

III 

24 seti. 

22 ott. 

19 nov. 

xm 

25 seti. 

23 ott. 

20 nov. 

X 

26 scit. 

24 ott. 

21 nov. 

XII 

29 seti. 

27 ott. 

24 nov. 

vili 

30 sclt. 

28 ott. 

25 nov. 

I 

1 ott. 

29 ott. 

26 nov. 

V 

2 ott. 

30 ott. 

27 nov. 

XVII 

3 ott. 

31 ott. 

28 nov. 

VI 

6 ott. 

3 nov. 

die. 

XV 

7 ott. 

4 nov. 

2 die. 

XIV 

8 ott. 

5 nov. 

3 die. 

XVI 

9 ott. 

6 nov. 

4 die. 

IX 

IO ott. 

7 nov. 

S die. 

VII 

13 ott. 

10 nov. 

9 die. 

II 

14 ott. 

11 nov. 

IO die. 

XIX 

15 ott. 

12 nov. 

11 die. 

IV 

16 ott. 

13 nov. 

12 die. 

XVIII 

17 ott. 

14 nov. 

15 die. 



Abbonatevi a 

IP TTFn'iif.n. 


Le donne a confronto per una battaglia comune 
par riaffermare II loro diritto a acegllere 

Interverranno: 


Doti, ssa Slivy Batt- Irlanda 
On. Heldermarla Hermann - Germania 
On. Iwona Sledzinaka Kataraalnska ■ Polonia 
Sen. Elena MarInuccI - PsI • 

On. Livla Turco - Pds 

Coordina: 

On. Pasqualina Napoletano - Pds 

limimi lìsifiiinnnummìti:; nms- mmi-: ns.m 

Festa dell’Unità - Campo Boario 
ex Mattatolo fTestacclo) 
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La Festa di Tcstaccio Cinqv^ta opere d giovai re^sti 

MM M. M. } oDiettivo apcrto sulla citta 

Stasera al «Caffè concerto» la premiazione dei vincitori del concorso 
Immagini cruente, dolci o malinconiche per raccontare la metropoli 




Re^sti di mali e bellezze 


Sono amatori, dilettanti della ripresa e in cinquanta 
hanno partecipato al concorso «Video in festa». In 
sei sono giunti in finale e questa sera si contende¬ 
ranno i premi in palio, assegnati da una giuria pre¬ 
sieduta da Ettore Scola. Nel Caffè concerto scorre¬ 
ranno le immagini della guerra, delle bellezze di Ro¬ 
ma, del disagio giovanile, visti e raccontati da entu¬ 
siasti neofiti. 


FELICIAMASOCCO 


■1 Immagini cruente, di 
guerra, oppure dolci e malin¬ 
coniche che raccontano poe¬ 
sie, Realizzate con l'obiettivo 
aperto sui mali e le bellezze di 
Roma, SI’! lascino dell'utopia o 
sul disagio giovanile, cinquan¬ 
ta video cas,sette sono arrivale 
agli organizzatori delia festa 
cittadina dell'Unità decretan¬ 
do il successo di «Video in fe¬ 
sta». concorso per amaton che 
questa sera vivrà il suo galà 
con la premiazione dei tre vin¬ 
citori che la spunteranno tra i 
sei finalisti. A giudicarli. Ira gli 
altri, saranno il regista Ettore 
Scola, in questi giorni impe¬ 
gnato sul set e Grazia Volpi, 
produttrice deU'ultima fatica di 
Paolo e Vittorio Taviani «Fiori¬ 
le», 

Sfatare la brutta equazione 
che vuole II video figlio della 
televisione, ad essa accomu¬ 
nato nell'azzeramento della 
fantasia. A questo hanno pun¬ 
tato gli organizzatori e la ric¬ 
chezza di idee, l'entusiamo, la 
partecipazione riscontrati li 
hanno premiati. «Il risultalo è 
stato talmente sorprendente - 
commenta Virgilio Bombardi. 


membro della commissione 
selezionatrice - che abbiamo 
intenzione di non cestinare il 
materiale raccolto ma di riuti¬ 
lizzarlo e comunque continua¬ 
re nella promozione di iniziati¬ 
ve simili». Loro, i videoamatori 
della capitale non mancheran¬ 
no di rispondere. Sono perlo¬ 
più gruppi di giovani, che si ar¬ 
rangiano con il «fai-da-te» e 
magari montano i nastri ta¬ 
gliandoli con le forbici. Rac¬ 
contano del loro malessere, il 
vuoto lasciato dal miti, delle 
delusioni e mancanza di pro¬ 
spettive. Compensano con la 
videocamera la mancanza di 
protagonismo, da fruitori pas¬ 
sivi di musica e cinema si ele¬ 
vano a primi attori, registi in er¬ 
ba. Qualcuno ha raccontato II 
proprio quartiere -Tor Sapien¬ 
za - lo ha latto con rigore qua¬ 
si scientifico descrivendo una 
realtà in cerca di identità, un 
ibrido tra la borgata pasolinia- 
na e l'agglomeralo urbano 
non troppo integrato. E la vo¬ 
glia di scappare. Realizzare un 
video, zoommare sul caos cit¬ 
tadino o sul verde di Villa Pam- 
phlli putì voler dire evadere da 



Ettore Scola. A destra II pubblico ad uno dei dibattiti della Festa 


un quotidiano avvilente, ri.scal- 
tarsi da un lavoro sterile come 
accade per Angela, professio¬ 
ne vigilessa. Spontanei o ngo- 
rosi, originali o scimmiottanti 
cose già viste, ben latti o raffaz¬ 
zonati, i lavori sono passati al 
vaglio della commissione che 
nella selezione ha privilegialo 
il messaggio, la bella immagi¬ 
ne. E stasera, nella rilassata at¬ 
mosfera del Caffè concerto, gli 
avventori della lesta della 
Quercia potranno valutare se 


tra i sei videornakers finalisti si 
nasconde qualche talento. 
Questi i titoli: // cappello di la- 
va: Il volto dell'utopia: SO anni 
al vostro servizio: Il mio treno: 
Villa Pomphili: Roma? Per l'oc¬ 
casione le .sezioni di Atac, 
Acotral e FF.SS. che gestiscono 
lo spazio hanno [sensato di ol- 
Irire un menù d'eccezione, for¬ 
te dei piani meglio riusciti nelle 
serate scorse, E consigliata la 
prenotazione, l'appuntamento 
èalle2l. 



r**k'0«a 


Da San Francesco a Pasolini 
attraverso musica e poesia 


II «Canzoniere italiano da Francesco d'As- 
sisi a Pasolini» ha già latto il giro d'Italia, con 
qualche puniatina all'e-slero. e questa serà ap¬ 
proderà sul Palco centrale della Festa dell'Uni¬ 
tà. Protagonisti l'attore Cosimo Cinieri e i cin¬ 
quanta elementi della Banda della Scuola po¬ 
polare <li musica di Testaccio diretti da Silverio 
Cortesi. Sulla scena da oltre trent'anni, Cosimo 
Cinieri è un artista forse tra i più singolari del pa¬ 
norama italiano; vive di sperimentazione e ri¬ 
cerca dell'inusuale e «bandito dalla stupidità 
burocratico-imbecille del teatro italiano» da 
qualche anno ha trovalo nel connubio con ban¬ 


de musicali, ma anche con apprezzati solisti, la 
giusta combinazione per il suo lavoro, «per farsi 
tramite della poesia». Sebbene Cinieri e la Ban¬ 
da di Teslaccio si esibiscano insieme per la pri¬ 
ma volta, lo spettacolo non è inedito e ha già 
raccolto successi di pubblico e critica. «È un 
viaggio nella poesia italiana - spiega l'attore - 
otto secoli di poesia che si impattano con le no¬ 
te di un sassofonista, di un trio classico, di una 
formazione con più elementi e ogni volta sem¬ 
bra di assistere ad un miracolo». Sensazioni divi¬ 
ne o no, la qualità 6 comunque assicurata. Il 
concerto-recital è fissalo alle 21. 


OGGI 

DOMANI 

«Educare alla differenza 
per costruire una cultura 
della solidanetà». È il te¬ 
ma del dibattito in pro¬ 
gramma alle 21 nella 
Piazza dei Popoli. Inter¬ 
verranno L. Baldo, Karko 
Bratina, D, Demetrio, Alle 
20.30 presso lo stand 
dell'associazione «Stra¬ 
dane» rock e blues con 
gli «B.C.B». Nello Spazio 
delle associazioni, alle 

18, dibattilo autogestito 
da «A Roma insieme». Al¬ 
le 21 il palco centrale 
ospiterà il recital di Cosi¬ 
mo Cinieri con la banda 
di 50 elementi della scuo¬ 
la popolare di musica di 
Testaccio. Nel Caffè Con¬ 
certo la premiazione dei 
vincitori del concorso 
«Video in festa» cui parte¬ 
ciperà Ettore Scola (alle 

21) , seguirà il pianista 
Franco Scialdone (dalle 

22) , mentre nel Bar della 
poesia, fino a tarda sera, 
il microfono sarà aperto 
sulla poesia dell'oggi (a 
cura dello Stabile della 
poesia di Roma). Il film 
di Mtirtin Scorsese Cape 
Fear - Il promontorio del¬ 
la paura aprirà le proie¬ 
zioni delTArena Cinema 
(ore 20.30) ; seguirà 
(ore 22.30) il film di 
Winkler Indizialo di rea¬ 
to. Dalle 21 alle 24 non 
stop di musica dal vivo 
nello spazio del Piano 
Bar. Alle 21.45 presso la 
«Gay house Ompo's» di¬ 
battilo sulla costituzione 
a Roma delTAgedo (as¬ 
sociazione genitori di 
omosessuali). Verrà inol¬ 
tre presentato il libro di 
Paola Dell'Orto «Figli di¬ 
versi». Sarà presente Tau- 
trice. 

Nello .spazio dibattiti 
centrale, alle 20, «Fo¬ 
rum europeo sulTabor- 
to»: partecipano Livia 
Turco, Elena Marinucri. 

M. Whitc (Irlanda), B. 
Labuda (Polonia), W. 
Simon (Germania), 

Coordina Pasqualina 
Napoletano. Presso lo 
stand delle associazioni 
.serata autogestita dal 
«Corel» di Roma (alle 
19.30), mentre nella 
Piazza dei popoli, alle 
21. dibattito su «Cittadi¬ 
ni e cittadini: quali dirit¬ 
ti'!’» con gli interventi di 
Carol Beebe Tarantelli, 
Mario Giordano, Maria 
De Loutdes Jesus, Ma¬ 
riella Gramaglia, Gian¬ 
piero Cioffredi. Nella 
stessa area, alle 23, 
spettacolo dedicato alla 
musica di Astor Piazzol- 
la. Il Gallò concerto 
ospiterà il pianista Fran¬ 
co Scialdone (alle 21 c 
alle 24) e. alle 22.30 il 
recital di Cadigia Bove 
«Mia splendida terra». 
Dalle 21, nel Bar della 
poesia, microlono aper¬ 
to sulla poesia dell'oggi, 
a cura dello Stabile del¬ 
la poesia di Roma e al 
Piano bar, come ogni 
sera, non stop di musica 
dalle 21 alle 24. In mat¬ 
tinata. alle 9.30, visita 
guidata da Ivana Della 
Portella alla Piramide 
Cestia. L'iniziativa è ri¬ 
servata a coloro che 
hanno prenotato. 



Al Palazzo delle Esposizioni interviste-dibattito curate dai critici 


Le coordinate dell’arte 


■NRICOOALLIAN 


■■ Sono iniziate al Palazzo 
delle Esposizioni «1 pensieri 
dell'Arte», una serie di intervi¬ 
ste-dibattito curate dai critici 
Paolo Balmas, Massimo Carbo¬ 
ni e Ludovico Pratesi. Articolati 
in sei giornate dedicate a diffe¬ 
renti temi che chiedono e do¬ 
mandano coordinate, conno¬ 
tati ed esigenze socio-politi¬ 
che sull'attuale produzione ar¬ 
tistica. L'iniziativa. not\ «nuo¬ 
va» nel suo genere e comun¬ 
que utile da seguire, 
affiancherà per approfondire 
le tematiche ad ogni singolo 
operatone culturale diversi cul¬ 
tori e docenti anche dì discipli¬ 
ne collaterali. Ieri Paolo Bai- 
mas, Renato Barilli e Gianni 
Cerchia hanno chiacchierato 
assieme al pubblico accorso in 
gran numero (cosa alquanto 


rara con i tempi che corrono), 
sulla «Questione del nuouo>. I 
temi che a seguire verranno di¬ 
battuti saranno: giovedì 24 set¬ 
tembre ore 11-13,30 (Sala 
multimediale) «Arte e altro; ci¬ 
nema e estetica» conduce Mas¬ 
simo Carboni assieme a Mario 
Pemioia e Giorgio Tinazzi; gio¬ 
vedì 1 ottobre ore 11-13,30 «La 
pittura o^i», conduce Ludovi¬ 
co Pratesi assieme - tra gli altri 
- agli artisti Ceccobelli, Gallo, 
Dessi, Schifano, Alighiero 
Boetti, Toli Scialoja, Lombar¬ 
do, fioroni e Bianchi; domeni¬ 
ca 4 ottobre ore 11-13,30 «Dal¬ 
la produzione alla fruizione», 
conduce Paolo Balmas assie¬ 
me a Francesco Moschini, Ma¬ 
rio De Candia e Claudio Verna; 
domenica 11 ottobre ore 
11-13,30 «Arte e mercato». 


conduce Ludovico Pratesi as¬ 
sieme a galleristi e collezioni¬ 
sti; domenica 18 ottobre ore 
11-13,30 «Arte e altro: «filoso¬ 
fia e mercato», conduce Massi¬ 
mo Carboni assieme a Giaco¬ 
mo Marramao e Fabio Mauri. 
Temi affascinanti che senz'al¬ 
tro riuiiciranno a stimolare il 
pubblico d'elite che ha nel 
cuore e nell'anima l'arte nel 
suo farsi e divenire. 

Bisogna dire, ad onor del ve¬ 
ro, che un «grazie» particolare 
(vero, sincero al di là del bene 
e del male) va rivolto alle dot¬ 
toresse Rosella Siligato e Maria 
Luisa Tittonì che hanno «volu¬ 
to» e coordinato questi «incon¬ 
tri con il pubblico». Noi «vec¬ 
chi» artisti, amanti del dibattito 
•chiacchierato» per «chiacchie¬ 
rare». da sempre adoratori del¬ 
le parole questione, colore, se¬ 
gno. avanguardia, antropolo¬ 
gia strutturale, immagine, stile 


e stili, ci ha latto enorme pia¬ 
cere «ascoltare» Barilli che ha 
declamato da par suo la defini¬ 
zione del «nuovo». Era dal lon¬ 
tano secolo, frequentato dal 
gruppo '63, che non l'ascolta¬ 
vamo; Paolo Balmas poi lo ab¬ 
biamo sempre e solo letto e 
quello che più conta non c'era 
nulla fuori posto dalle voci nei 
microfoni ai concetti espressi e 
vissuti in prima persona. Dun¬ 
que; questioni e metodi, il 
•nuovo» esiste quando é lo 
stesso concetto d arte ad espri¬ 
mere quello che verrà definito 
dagli operatori culturali, tecni¬ 
ci d'elite, «nuovo»; fin dai pri¬ 
mordi antropologicamente II 
«nuovo», costituito per esem¬ 
pio dalla scoperta della ruota 
(ottenuta dal prolungamento 
o protesi). che poi non é altro 
che un «prolungamento» del- 
l'immaginata creatività del¬ 
l'uomo. Ossia, l'immaginazio¬ 


ne creativa dell'uomo si diffe¬ 
renzia dalla bestia che non 
possiede immaginazione, pro¬ 
prio dal/per il «fare arte» 
(esclusivo patrimonio dell'uo¬ 
mo) nella rincorsa continua 
alla ricerca del «nuovo». Però, 
attenti, c'é un però costituito 
dair«ibridezza»; il «nuovo» non 
è più «nuovo» stile quando il 
prodotto si autocontamina dal 
già contaminato e diventa cosi 
«ibrido». Quindi è ancora pre¬ 
sto a parlare di «nuovo» in arte. 
Lo stile si potrà chiamare inno¬ 
vativo quando a proseguire 
cambierà questi ultimi dieci 
anni di transavanguardia e tro¬ 
verà «altra» denominazione 
istituzionalizzando cosi r«ibri- 
do». Non sono giochi di parole 
e da questo bilancio, a torto o 
a ragione, dipenderà l'avvenire 
dello stile inteso come coacer¬ 
vo di più discipline artistiche. 


Donne d’Africa 
nei versi colorati 
di Kadigia Bove 

DANIELA AMENTA 



MB Ospite della festa delI'U- 
nità, domani sera al Foro Boa¬ 
rio (ex Mattatoio - Lungoteve¬ 
re Testaccio) .sarà l'attrice so¬ 
mala Kadigia Bove, donna di 
spettacolo a 360 gradi. Un per¬ 
sonaggio fascinoso e magneti¬ 
co ritornalo sulle scene dopo 
un'assenza durata molti anni. 
La perfomance si intitola Mia 
splendida terra ed è un lungo, 
ipnotico monologo sulle voci 
delle donne africane. Poesie, 
lamenti, melodie e passioni di 
un universo femminile di fre¬ 
quente taciuto, molto spesso 
negato. Un viaggio nel cuore 
della «Madre Africa» attraverso 
niusica, parole e colori. Kadi¬ 
gia sarà accompagnata dal 
percussionista iraniano Mohs- 
sen Kasirossafar, dall'ivoriano 


suonatore di conga Jacques 
rama e dal liutista giordano 
Al-Shanabi Anan. 

Spiega Kadigia: «Ho scelto 
di lavorare con questi artisti 
perché lo show è concepita 
come un ideale percorso tra 
Africa e Medio Oriente. I suoni 
cadenzeranno la costruzione 
drammaturgica. Saranno inter¬ 
valli, sottofondi sonori o vere e 
proprie "isole" armoniche in¬ 
tersecate perfettamente con le 
parole». Le composizioni sono 
state create appositamente per 
ritmare -lo svolgimento della 
performance. «Come le stoffe 
che di volta in volta indosserò» 
- aggiunge l'attrice. E infatti Ka¬ 
digia da un immaginario baule 
colmo di ricordi tirerà fuori le 
vesti delle donne somale, an¬ 


golane, sudafricane, egiziane 
e maghrebine per interpretare 
le loro voci. 

Lo spettacolo, presentato il 
15 agosto a Gibellma e succes¬ 
sivamente messo in scena a 
Fiumicino, sta riscuotendo un 
buon successo Segno che il 
«mondo sommerso» che la Bo- 
«"e cerca di riportare alla luce è 
un luogo di emozioni condivi¬ 
dibile da tutti Un luogo splen¬ 
dido, per l'appunto, ma anche 
disperato in cui spesso le don¬ 
ne sono costrette a vivere «un 
esilio tisico e di sentimenti». Al¬ 
lora, per rompere la gabbia, ci 
sono le parole con la loro forza 
adamantina ed ine.stinguibile. 
Nonostante la letteratura fem¬ 
minile africana sia vastissima, 
in occidente se ne cono.sce so¬ 
lo una parte assai limitata poi¬ 
ché - spiega ancora Kadigia - 
«si tratta di una cultura fonda¬ 
mentalmente orale, non fer¬ 
mata sui libri». 

Anche penale ragione, dun¬ 
que, Mia splendida terra è uno 
spettacolo unico e particolans- 
simo visto che utilizza i testi 
sconosciuti delle poetesse e 
delle scrittrici d'Alrica. La per¬ 
formance .sarà inoltre in pro¬ 
gramma dal 5 al 10 ottobre al 
'Teatro Ateneo. 


Il Teatro Testacelo ha presentato il cartellone ’92-’93 

«Rumori» al Vittoria 


LAURA DETTI 



M Una lunga e ironica pole¬ 
mica con il ministero che chie¬ 
de ai teatri di diminuire le pro¬ 
duzioni per risparmiare, con i 
pompieri che devono essere 
pagati ISOmila lire l'uno, con 
la pubblicità e i tamburini che 
costano Tira di Dio. Si è a[>erta 
con questo lungo lamento la 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione del cartellone ’92-'93 
del Teatro Vittoria. Un quadro 
di crisi che già si conosceva, 
ma che. con l'aria che si respi¬ 
ra in questi giorni, sarà forse 
destinato a peggiorare. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
grammazione il Vittoria propo¬ 
ne poche novità. Tra i titoli 
molto repertorio, anche di vec¬ 
chia data. La compagnia «Atto¬ 
ri e tecnici», che occuperà il 
palcoscenico per quasi metà 
stagione presenterà, infatti, la¬ 
vori classici, alcuni dei quali 
«.straconosciuti». Uno di questi 
è Rumori fuori scena (regia di 


Attilio Corsini) che. al suo no¬ 
no anno di replica, verrà ripro¬ 
posto dal 13 ottobre. Una novi¬ 
tà è. invece. Panni sporchi 
show, in programma dal 15 
novembre, con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Pietro De 
Vico e Anna Campori. A segui¬ 
re Caviale e lenticchie dì Scar¬ 
nicci e Tarabusi, un altro spet¬ 
tacolo del repertorio di «Attori 
e tecnici»; un testo degli anni 
'50 che ebbe molta fortuna al¬ 
l'estero. Il lavoro sarà al «Vitto¬ 
ria» dal 15 dicembre. 

Ad inaugurare la stagione 
sarà, invece, martedì prossi¬ 
mo, la «Compagnia della Ran¬ 
cia». Anche qui però poco di 
nuovo. Il gruppo presenterà La 
piccola tioltega degli orrori, un 
musical di Howard Ashman e 
Alan Menken realizzato per la 
prima volta quattro anni fa. In 
lista anche tradizionali ospiti 
intemazionali del Teatro Vitto¬ 
ria. È la volta del «Le Quatour». 


Quattro musicisti «cabarettisti», 
cantanti, ballerini, attori, equi¬ 
libristi francesi che scherzano 
con le partiture, passando dal¬ 
la «Primavera» di Vivaldi al 
«Barbiere di Siviglia», infram¬ 
mezzate con brani dei Beatles 
come «Lady Madonna. Lo 
spettacolo si intitola Le diabie 
auxeordes (12-24 gennaio). Il 
cartellone prosegue con An- 
ghingò di Alessandro Bergon- 
zoni (26 gennaio-21 feb¬ 
braio), Il triangolo dei..Ber¬ 
muda con Daniele Formica, 
Maria Palato e Mattia Sbragia 
(23 febbraio-14 marzo). Di¬ 
sposto a tutto con Maurizio Mi¬ 
cheli, Il giardino delle delizie 
presentato dal «Teatro Nero di 
Praga», ormai ospite fisso del 
Vittoria, un nuovo spettacolo 
dei «Mummenschanz» a mag¬ 
gio e per finire due lavori rea¬ 
lizzati dalla compagnia «Attori 
e tecnici». Si tratta, in quest'ul¬ 
timo caso, di uno scambio che 
il gruppo del Vittoria intrapren¬ 
derà con il Teatro Sovremen- 
nik di Mosca e il «Karen Malpe- 


de» del «Theater for thè new ci¬ 
ty» di New York. Non uno 
scambio di spettacoli, ma di 
registi e attori, I due lavori, che 
saranno presentati al Vittoria, 
sono Mourlin Mmounró di Ni¬ 
colai Kolìdan e Gente migliore 
di Karen Malpede. 

Inoltre il teatro organizzerà 
anche attività colletarali agli 


spettacoli serali: da ottobre ad 
aprile un seminario-laborato¬ 
rio su diverse tecniche teatrali 
destinato agli insegnanti, «visi¬ 
te guidale al palcoscenico» per 
gli studenti della scuola del- 
Tobbligo e lutti I lunedi, in col¬ 
laborazione con Videouno, in¬ 
contri per parlare dei problemi 
della città. 


Di Guaccero 
le prime note 
del Festival 

■i Si inaugura stasera alle 
20.45 (Aula Magna della Sa¬ 
pienza) il XV Festival di Musi¬ 
ca Verticale, articolalo in sette 
concerti. In programma musi¬ 
che di Domenico Guaccero 
(«...su traccia» e «Pentalfa») e 
Franco Evangelisti («Aleato¬ 
rio»), Completano la serata 
•Universo aperto» di Ijiura 
Bianchini, il «Cielo Astrale-Ter- 
za parte» di Michelangelo Cu¬ 
pone e «Visibìli» di Alessandro 
Cipriani, Suonano il Quartetto 
Arianna, il pianista Guglielmo 
Pemaselci e, alle tastiere, Ales¬ 
sandra De Vitis e Antonio Pel- 
lacchia. Nel concerto di lune¬ 
di, ancora all'Aula Magna, co¬ 
me i prossimi del 23 e 25, si 
configura un omaggio a John 
Cage. Saranno eseguite musi¬ 
che del compositore america¬ 
no («Amores», «Credo in u.s» e 
«The Chgild of Tree») e com¬ 
posizioni dedicate a Cage da 
Christian Wolf, William Duc- 
worth e JamesTenney. 


La nuova musica 
in undici concerti 

ERASMO VALENTE 


EH La Cooperativa «La Musi¬ 
ca» e le edizioni EdI-Pan han¬ 
no annuncialo ieri il program¬ 
ma della Rassegna «Nuova Mu¬ 
sica Italiana», giunta alla IX 
edizione. Fu una iniziativa di 
Bruno Nicolai nel cui slancio la 
coraggiosa manifestazione 
continua. Ne è direttore artìsti¬ 
co Daniele lòmbaidi che ha il¬ 
lustrato il cartellone. Si tratta di 
undici concerti che vanno 
avanti lino al 10 dicembre, arti¬ 
colati in modo da ollrire un 
ampio paesaggio della nuova 
musica italiana, punteggiato 
da una settantina di composi¬ 
tori, Un paesaggio che la Edi- 
Pan presieduta da Lea Nicolai, 
rende più accessibile con la 
stampa e la incisione discogra¬ 
fica. Sono chiamati alle esecu¬ 
zioni i più illustri interpreti del¬ 
la nuova musica. 

Il primo concerto è per lune¬ 
di. e si svolge alle 21 nel Palaz¬ 
zo delle Esposizioni, in via Na¬ 


zionale. É affidato alla bac¬ 
chetta di Marcello Panni che, 
alla crescente attività diretto¬ 
riale, ha unito la ripresa della 
sua più antica vocazione di 
compositore. Ama il nuovo e 
l'antico, corre a Caracas pter 
svolgere corsi di direzione 
d'orchestra, vola a New York 
per una nuova edizione della 
iMcia di Lammermoor al Me¬ 
tropolitan, sarà a Bonn per una 
Tosca, ina a Lione ha in pro¬ 
gramma musiche di Luciano 
Berlo, Nel concerto di lunedi, 
insieme con pagine di Ales¬ 
sandro Sbordoni, «...della not¬ 
te», Paolo Renosto, Domenico 
Guaccero, Alessandro Mel- 
chione, Marcello Patini dirige¬ 
rà un suo stesso brano («Tre¬ 
nodia» per viola e str imenti) e 
una novità di un gio/anissimo 
compositore. Fausto Sebastia¬ 
ni: «Geometrie dall'azzurro ve¬ 
lato», per flauto e archi. Avre¬ 
mo sul podio ancora Marcello 


Panni il 25, al Foro Italico, per 
un concerto con musiche di 
Paolo Arcà («Fiesta» per banda 
e orchestra), Feldman e Casti- 
glioni. 

Anche il secondo appunta¬ 
mento della nuova musica ita¬ 
liana si svolgerà nel Palazzo 
delle Esposizioni, lunedi 28 
settembre. Riascolteremo in 
veste di compositore e di pia¬ 
nista un musicista di forte tem¬ 
pra e sensibilità: Giancarlo 
Cardini che esegue una sua 
nuova composizione e pagine 
di Ugalberto De Angelis, K 
Correggia, G. Chiari, M. Betta c 
M. Bonechi. 1 compositori do¬ 
vrebbero ottenere che .sempre 
i loro nomi siano pubblicati 
per intero, il che accade sol¬ 
tanto - chis,sà perché - con i 
nomi degli esecutori. 

1 concerti dalT8 ottobre ri¬ 
prenderanno nella Sala A della 
Rai in via Asiago 10 e. di giove¬ 
dì in giovedì, arriveranno al 10 
dicembre. Ci si può abbonare 
al ciclo degli undici concerti 
con la .somma di lire 50.0(X), ri¬ 
dotte per i giovani a lire 25 000 
La presentazione della ricca 
ras,segna ha assunto il tono di 
un vero dibattilo sulle sorti del¬ 
la cultura in Italia, od è bello 
che uno spiraglio al rinnova¬ 
mento sìa dischiuso, intanto, 
dalla esemplare iniziativa di 
cui diciamo 
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TBLeROMA se 

Ore 14 Tg, 14.20 Teletllm -Tho¬ 
mas ano Senior-, 14.45 Tele¬ 
film -Galactlca-. 15.30 Film -I 
miserabili-, 17.15 Telenovela 
-Viviana»: 18 Telenovela -Ve¬ 
ronica»; 19.30 Cartone animato 
-Albertone», 20 Telefilm, 20.30 
Film -Scheral a parto», 22 Tg, 
22.15 Film -Surf II - Sole e pupe 
a Surf City»; 0.40 Tg 


OBR 

Ore 17 Festival Dance 92 18 
Telel -I giorni di Bryan», 19.27 
Stasera Qbr, 19.30 Vidooglor- 
nale, 19.50 Qbr sport: 20.30 
Film -Una casa per sempre» 

21.30 Aria aperta 22 Aulo oggi 
motori. 22.30 Vernice fresca. 

23.30 Serata In buca, 0.30 VI- 
deoglornale, 1 Qbr sport, 1.30 
Cuore di calcio 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Cartoni, 18.05 Reda¬ 
zionale, 18.55 Repubblica ro¬ 
mana, 19.30 Telelazio giornale: 
20.05 Teien -Adolescenza In- 
quiettgr,20.3STelef -Rafflesla¬ 
dro gentiluomo». 21.55 Molor 
news, 22 30 Telelazlo notizie, 
23.15 I vostri soldi. 23.45 Reda¬ 
zionale 0.30 Film -Jess II ban¬ 
dito -, 2.0STelelazlo giornale 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFtNIZiONi. A: Avventuroso, 6fl: Brillante, D.A : Disegni animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico. F. Fantastico, 
FA. Faiitttscienza. G: Giallo, H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico 
SE Sentimentale SM: Storico-Mitologico, ST. Storico W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
14.15 Tg notizie 14.45 Toien 
«Fiore selvaggio*», 15.30 Rubri¬ 
che del pomeriggio. 18.45 Te¬ 
ien «Fiore selvaggio» 19.30 Tg 
notizie 20 Tolef «La strana 
coppia» 20.30 Film «Poliziotti 
d assalto». 22.30 Rubriche del¬ 
ta sera 24Teto1itm 0.30Tg 


TELETEVERE 

Ore 16.45 Diano romano 17 30 
Cartoni, 18.30 Telefilm, 13.30 
Effemeridi 19 Delta giustizia e 
società. 19 30 I fatti del giorno, 
20 Polvere di storia, 20.30 Film 
«Le bambole del diavolo» 
22.15 Libri oggi, 23.30 Telefilm, 
24 I fatti del giorno, 1 Telefilm, 
1 30 Film 


TRE 

Ore 11 Tutto pci voi 13 Cartoni 
animati 14 Telefilm, 15.45 Te- 
lef «In casa Lawrence» 16.45 
Teien «Figli miei vita mia». 
17.45 Teien «Illusione d amo¬ 
re» 18.30Telen «Figlimiei vi¬ 
ta mia» 19.30 Cartoni. 20.30 
Film «Muhammod Ali - La vita 
di Cassius Clay», 22 Film «San 
Francisco». 24 film 



QUIRINALE L 8 (XX) La mano sulla culla di C Hanson Con 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 A Sciorra-G (16-18 10-20 20-22 30) 

ACAOEMYHALL L 10 000 Point Break di Kathryn Bigelow con 

ViaSumira Tel 426778 PatrickSwaize-G (16-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Indocina di Ràgis Wargnler, con Domi- 

Via M MInghetti, 5 Tel 6790012 nique Siane Henri Marteau-DR(1515- 

17 35-20-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 ■ Nero di Giancarlo Soldi, con Sergio 

PiazzaVerbano 5 Tel 6541195 Castellitto-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AORUNO L 10000 1 •ODitimtMifl di M Garrls, con Brian 

Plaua Cavour, 22 Tei 3211896 Krauae Alice Krige-H (17-22 30) 

REALE L 10 000 BailcInstinctPRIMA 

PiazzaSonnIno Tel 5810234 (15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 □ UA'aNra vHa di Carlo Mazzacurall 

ViaMerrydelVal,14 Tel 5860099 con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO L 10 000 BellledennatidiGu$venSant'0R(16- 

Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 22 30) 

RITZ L 10 000 O Americani di James Foley con Al 

VialeSomella, 109 Tel 66205683 Pacino. Jack Lemmon-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

AMBAS8A0E L 10000 Biiman II ritorno di TimBurton. con Mi- 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30)^ 

AMERICA L 10 000 Betman II rllomo di TimBurton. con MI- : 

ViaN d«lGrande 6 Tel 5616168 chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30)1 

RIVOLI L 10 000 Baste instlnci PRIMA 

Via Lombardia 23 Tel 4680863 (15 30-17 40-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 □ Un’altra vtti di Carlo MazzacuratI 

Via Archimede. 71 Tel 8075567 con Silvio Orlando-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ROUOEETNOIR L 10 000 IIUgliaerbePRIMA 

ViaSataria31 Tel 8554305 (16-16 10-20 20-22 30) 

ROYAL L 10000 Doublé Impaci - Vendetta finale di $ 

Via E Filiberto, 175 Tel 70474549 Lettich.conJC VanOamme-A 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ARISTON L. 10 000 Batman II rttomodi Tim Burton, con Mi- 

VlaCiceror^e 19 Tei 3723230 chael Keaton - P (15-17 30-20-22 30} 

ASTRA L 10000 MidRemnto di Gabriele Salvalores, 

Viale Jonio, 225 Tel 8176256 con Diego Abatantuono-DR (16-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10000 LadIscetadI Adii Rorialella di Aure- 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 Ilo Grimaldi, con Francesco Cuslmano, 
TonySperandeo-OR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 BatmanilrttomodiTimBurton.conMt- 

V Tu8C0lana.74S Tel 7610656 chael Keaton - F (15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO O AnMifcanl di James 

C soV Emanuela203 Tal 6875455 Foley, con Al Pacino Jack Lemmon ■ 
OR (17-18 50-20 40-22 30) 

SALA DUE O Morfedlunmefemallco 
napoMano di Mario Marfone, con Car- 
loCacchl-DR (1630-15 30-2030-22301 

UNIVERSAL L 10000 Basic insllnet PRIMA 

Via Bari 18 Tel 8631216 (15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 □ Il zllenzio degli Innocenti di J Oem- 

VlaGallaeSldama,20 Tel 86208806 me cenj Foater (17 45-20 15-22201 


BARBERINI UNO L 10 000 Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Pesci R Macchio-BR 

(18-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

DEUEPROVINCE L 6 000 Beethoven (16-22 30) 

Viale delle Province 41 Tel 420021 

RAFFAELLO LSOOO Chiusura estiva 

ViaTerni.94 Tel 7012719 

BARBERINI DUE L 10 000 O Fratelli e sorelle di Pupi AvatI con 

Piazza Barberini. 25 Tel 4627707 Franco Nero-DR 

(16 10-16 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

TIBUR L 5 0004 000 Ombre e nebbia (16 25-22 30) 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

BARBERMITRE L 10 000 Pollzlotio In blue |eana di B Evans, con 

Piazza Barberini. 25 Tel 4627707 C Slater (16 40-16 40-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

TIZIANO LSOOO Cyrano De Bergerac (20 45-2245) Me- 

ViaReni,2 Tel 392777 ledette il giorno che t’ho Incontralo 

(20 30-22 30) 

CAPITOL L 10 000 Betman 11 ritorno di Tim Burton con Mi- 

Via G Sacconi 39 Tel 3236619 chael Keaton • F (15-17 30-20-22 30) 


CAPRANICA L 10000 Moglie a eorpreia di Franz Oz, con Ste- 

PiazzaCapranica. 101 Tel 6792465 veMartln-BR (17-18 50-20 40-22 30) 



AZZURRO SCIPtONI Sala "Lumlefe" -Alien» PrMdll soldi 

Via degli SciplonI 64 Tel 3701094 e scappa (19) Tutto quello che avresle 

volirlo sapere sul setso...(21 ), Il dormi¬ 
glione (22 30) 

Sala «Chaplin» Racconto d'inverno di 
Rohmer (16 30-22 30} Toto le heros di 
Van Dormasi (20 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 ■ La valle di pietra di M Zaccaro, con 

P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 C 0ance,A Bardlnl-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10000 Basic Inaffncf PRIMA 

VlaCassla 692 Tal 33251607 (15-17 30-20-2230) 

C0UDIR1ENZ0 L 10 000 Futi dt teMa di P Spheeris, con M 

Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel 6878303 Myera, 0 Carvey • BR 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

AZZURRO MELIES Antologia di film di George Melles 1901 

Via Faà Di Bruno 8 Tel3721640 (20) Splonen di F Lang (2030), Metro- 

polla di F Lana (22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 Chiusura estiva 

Via della Pineta, 15 Tel 6553465 

QRAUCO L 6 000 Organizzazione Rassegna video ma- 

Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 kors indipendenti -Qualcosa da ciré- 
Informazioni tei 782 23 11 

OMMANTC L 7000 MsdRarranao di Gabriele Salvalotea. 

Via Preneatlna, 230 Tel 295806 conOlegoAbatanluono-OR (16-22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 SALA A n Lanteme reato di Zhang 

Vie Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Ylmou (18-20 15-22 30) 

SALA B Tutte le mattine del mondo di 
Alain Corneau (18 30-20 30-22 30) 

EDEN L 10 000 Volevamo ecseregNU2 di Andrea 6ar- 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878852 Zini, con Marco Galli. Enrico Lo Verso • 
-OR (16 30-16 30-20 30-22 30} 

EMBABSV L 10 000 Basic inaffiwt PRIMA 

VlaSloppanl.7 Tal 6070245 (15-17 35-20-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 L'amante di Jean Jacques Annaud 

1 ViaGBTlepolo.13/a Tel 3227559 (18 30-20 30-22 30) 

EHRIRC L 10000 Batman II rBomd di Tim Burfon, con Ml- 

VialeR Marabarlta.2B Tel 8417719 chaelKeaton-F (15-1730-20-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala Rosselllnl rassegna-Cittadini co- 

L 12 000 munì-Alle 17 30 Un medico, un uomo 
Via Milano 9 Tol 4828757 di R Halnes alle 19 Natta Italiana di C 

Mazzacurall. alle 20 45 II verdette di S 

Lume! 

EMRIRC 3 L 10 000 OwiWe Impaef-U vendette finale PRI- 

VledellEierelto.44 Tel 5010652 MA (16.30-18 30-20 30-2230) 

ESPERIA'' ' ' L 8 000 Centro storico di Roberto GiannareIN 

PlamBg90inQBSliiiilirJdtiS812684| con Giuliana De Slo. Amanda Sandrelll 
.ITT (16 39-18 30-20 30-22 30) 


ETOILE L 10000 ntegliaeriwPRiMA 

Piazza In Lueina. 41 Tei 6876125 (16-161020 20-2230) 

1 ARENA TIZIANO Cyrano De Bergerac (20 45-22 45), Ma- 

Via Reni 2 Tel 3236588 Isktotlo il giamo che t'ho incontrato 

(20 30-22.30) 

EURCWE L 10 000 Beale kitlincl PRIMA 

VlaLlszl.32 Tel 5910986 (15-1735-20-22301 

, ARENA LUCClOU Hook Capitan Uncino (21-23) 

' Santa Marinella 

EUROPA L 10 000 Mogito a iorpresa di Frank Oz. con Sto- 

Corsod’ltalla, 107/a Tel 8565736 veMartin-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Moglie t aorpresa di Frank Oz, con Ste- 

Via B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 ve Martin - BR {17-18 50-20 40-22 30) 

FESTA DEa'UNITA/OFFICINA FILM- Cape Feer-Il promentotlo della paura 
CLUB Ingresso libero dIM Sooraese(20 45). Indizistodiraa- 

Testacelo Foro Bearlo todii )Nlnkler(^| 

FARNESE L 10QO0 Cuore (H tuono di M Apted.conV Kll- 

Campo de' Fiori Tel 6864395 mer, S Shepard • G 

{16-18 10-20 20-2230) 

GALOPPATOIO DI VÌOA BORGHESE DtrauUzala (21) 

L 6000 

Via San Paolo del Brasile 

FIAMMAUNO L 10 800 O Americani di James Foley. con Al 

Vla6lsaolatl.47 Tel 4827100 Pacino. Jack Lemmon-OR 

(1630-1630-2030-22301 
(Ingreaao solo a Inizio spettacolo) 


ALBANO 

FLORIDA LSOOO Film per aduli! (16-2215) 

VlaCavour 13 Tal 9321339 

FIAMMA DUE L 10 OOO □ Un'attra vtta di Cerio MazzacuratI, 

VlaBlssalatl.47 Tal 4827100 con Silvio DrIzndo-DR 

(1830-1830-2030-2230) 
(Ingresso solo a Inizio apettacolo) 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 Batman II ritorno 

VlaS Negretti.44 Tel 9967J95 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

GARDEN L10 000 Detodlvt Sione con RutgerHauor-G 

Viale Trastevere. 244/a Tel 5812648 (17-22 30) 

GIOIELLO L IO 000 La mia peggiora amica di K S Ruben - 

VlaNomenUuia.43 Tal 8554149 DR (17-22 30) 

1 COLLEFBRRO 

ARÒTON L 10000 Sala Corbucci PolUciollo In blue Itane 

Via Consolare Latina Tel 9700586 (15 46-18-20-22) 

Sala De Sica Le mani della notte 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone' Mio cugino Vincen¬ 
zo (1545-18-20-22) 

Sala Rosselllnl Morie di un matemati¬ 
co napoletano (15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Basic insttnet 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Batman II rttomo 

(15 45-18-20-22) 

GOLDEN L 10000 Detective Stona di RutgerHauer-G 

Via Taranto. 36 Tel 70496602 (17-19-20 40-22 30) 

GREGORY L 10000 BattolnallndPRIMA 

Via Gregorio VII 160 Te) 6384652 (15-17 30-20-22 30) 

HOUOAY L 10 000 U ooru deirinnocenle di Carlo Carle! 

LargoB Marcello, 1 Tel 8546326 -DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

INDUNO L 10 000 Saboto ItaHano di L Menuzzi, con C 

VlaGinduno To) 5812495 Caselli, F Nari (17-22 30) 

KING L 10 000 WMto aandi • Tracco nella sabbia di 

Via Fogliano, 37 i Tel 8319641 Rogar Donaldson, con Willem Oafoe, 

Mickey Rourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Basto Insttnet (16-22 30) 

LargoPanizza.S Tel 9420479 SALA DUE Betman II rHomo 

(1530-22 30) 

SALA TRE Mto cugino VInoenzo 

(16-22 30) 

MAOIBOMUNO L 10 000 Medttofnneo di Gabriele Saivatorea, 

VlaChlabrera.f21 Tel 5417926 con Diego Aoabintuono-OR 

(16 45-18 30-20 30-22 30) 

MADISON DUE L. 8 000 □ Il ladro di bambini di Gianni Amo- 

Via Chiabrora. 121 Tol 5417926 Ilo, con Valentina Scalici. Enrico Lo 

Verso-OR (16 45-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 Moglie a sorpresa (16-2230) 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

MADISON TRE imminente apertura 

ViaChlabrera.121 Tel.5417926 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 RoWn Hoed, principe dii ladri (15-22) 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

MADISON 0’'JATTRO Imminente apertura 

Via Chiabrera. 121 Tel. 5417926 

MAEBTOSOUNO Basic InsllncI PRIMA 

Via Apple Nuova, 176 Tsl78608e (15-17 30-20-2230) 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L 9000 Batic Insttnet (15 30-22 30) 

Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

MAEBTOBOOUE Vofavamo tatara gli U2 di Andrea Bar- 

Via Apple Nuova, 176 Tel 786086 Zini, con Marco Gallo, Enrico Lo Verso- 

OR (16-18 10-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCmi L 6 000 Iscnruimbull (17-23) 

Via Q Matteotti. 53 Tel 9001866 

MAESTOBOTHE MogUeatoipratadlFrankOz.conSte- 

Vla Appla Nuova. 176 Tel 786066 ve Martin - BR (1615-1820-20 25-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO O AmertoanI di James Foley, con Al 

Via Appla Nuova, 176 Tel 786086 Pacino, Jack Lemmon-OR 

(16 4518 20-20 25-22 30) 

OSTIA 

KRYSTAU L 10 000 FraMllasoralle 

Via PallottinI Tel 5603166 (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAJEtne 1 L 10,000 ToModacadanca di Ryu Murakami:con 

VlaSS.Apoeloll.20 > Tel 8794908 MlnoMikaido,SayokeMeakwmaOR-E 

(17-22 30) 

SISTO L 10 000 Sasicineflnct (1530-17 45-20-22 301 

Via del Romagnoli Tel 5610750 

METROPOUTAN L 10 000 Batic Intttncl PRIMA 

V)adelCorao.8 Tel3200933 (15-17 35-20-2230) 

SUPERQA L 10000 Batman II ritorno (17-20-22 30) 

Vie della Marina. 44 Tel 5672528 

MIGNON L 10000 O MetledIunmalafflallconapeMane 

VlaVlterbo.11 Tel 8558493 di Mario Martone: con Carlo CecchI- 

OR (1630-18 30-2050-22 50) 

TIVOLI 

QIUSEPPEni L 7 000 Mto cugino Vincenzo 

PzzaNIcodami 5 Tei 0774/20087 

MISSOURI L 19000 Proaaima riapertura 

ViaBombelli.24 Tel 6814027 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 6000 Piccola peate tenui a far danni 

VlaQ Mattaotti 2 Tel 9590523 

MMSOURISERA LIO 000 Riposo 

VlaBombelli,24 Tel 6814027 

NEW YORK L 10 000 1 eonnambuli di M Garrls. con Brian 

Via delle Cave, 44 Tel 7810271 Krause, Alice Krige-H (17-2230) 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tal 7SB49S1. Modamalta, P zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino. 23 - Tel.S5e23S0. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Puaaycal, via 
CalroM, 96 - Tel 448496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205. Ulltae, via TIburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. 

NUOVOSACHER L 10000 Intheioupdl AlexandreRockwell-BR 

(LargoAaclanghi.1 Tet.58181t6) (16 30-1630-2030-22 30) 

PARIE LIO 000 Batman II rHorno di TimBurton, con Ml- 

VlaMagnaGrecla.112 Tal 70496568 chaelKeaton-F (15-17 30-20-2230) 

PABGUINO L 5000 8capdMi(veralone originale) 

Vicolo del Piede. 19 Tel 5803622 (1630-1630-2030-22 30) 


SCELTI PER VOI llllllllllll 


O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi AvatI amaro, 
ambientato a St Louis. Mis¬ 
souri. In una comunità italo- 
amerlcana molto diversa 
dagli stereotipi newyorkesi 
-Fratelli e sorelle» racconta 
un Intreccio di amori e di 
rancori, pescando nelTauto- 
blografla del bravo cineasta 
bolognese Buona le prova 
degli interpreti, tra i quali 
primeggia un'inconsueta 
Paola Quattrini nel panni 
della sorella che arrivò in 
America in cerca di succes¬ 
so e si ritrova moglie insod¬ 
disfatta del sarto Franco Ne¬ 
ro 

BARBERINI 2 


■ LA VALLE DI PIETRA 

É la storia dell'Incontro tra 
un agrimensore dell'impero 
austroungarico ed un parro¬ 
co di un paesino della Boe¬ 
mia I due stringono una pro¬ 


fonda amicizia e nel corso di 
lunghi colloqui il parroco 
racconterà del suo passato, 
di un casto Innamoramento 
per una giovane ragazza e 
della sua scelta di tede Alla 
sua morte, il testamento affi¬ 
dato aH'agrlmensore, riser¬ 
verà una sorpresa. Tratto da 
un libro di Stifter è II secon¬ 
do lungometraggio di Mauri¬ 
zio Zaccaro (la sceneggiatu¬ 
ra è firmata assieme ad Er¬ 
manno Olmi). Filmato sullo 
sfondo di un paesaggio 
aspro e lunare è un film In¬ 
tenso, di grande fascino visi¬ 
vo e spirituale. 

CAPRANICHETTA 


□ UN'ALTRA VITA 

«L'altra vita» del titolo è 
quella In cui si fa risucchiare 
un giovane dentista che, una 
sera, prestò soccorso ad 
una ragazza russa con un 
dente spezzato Interpretato 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza, 120 - Te! 4873199- 
7/72835) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 19^-93 Borse di stu¬ 
dio al migliori allievi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20 

A.R C.E.8. (Via Napoleone IH 4/E - 
4/.66869} 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tol 44 66 669 dai lunedi al vener¬ 
dì ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina $2 - Tei 
6(.44d01) 

Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In- 
giesso via Lamaro - Ulisse e la 
balena bianca da Moby OIck di 
Horman Melville e da altri autori 
Scritto, diretto e interpretalo da 
Vittorio Qassman Produzione 
Toatro di Roma, Teatro di Geno¬ 
va 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

Domani alfe 21, la Coop Argot - 
A T A Teatro presentano Via tul- 
la strada di Willy Russe! Con 
Manrieo Gammarota, Mirella 
Mazzeranghi, Maurizio Panici, 
0 annlnasalvettl Regia di Manri- 
cc Gammarota, Maurizio Panici 

BELLI (Piazza $ Apollonia. ll/A » 
Tul 5894675) 

Alle 21 Mario Scaccia in Neronedi 
C Terron Scene e costumi Mario 
Padovan Regia Mario Scaccia 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti stagione 19^-^ informa- 
zijnl e vendita ore 10-13/17-20 
Domenica ore 10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 
6T97270-67è5879) 

«Vediamoci al Centrale» abbona¬ 
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
SI)raola in «Pirandello». Nando 
Q&zzolo in «Paaoiinl». Massimo 
d<r Rossi in «Crebilion Fils», con 
Sabrina Capucci. «Pirandello a 
Roma». «Due pianiste In casa 
Starke». «Arrabal mette In scena 
AirabaI» Isa Oanietl In «Limbo» 
di Enzo Moscato. Valerla Valeri, 
Paolo Ferrari in «Lettere d amo¬ 
re» Il botteghino è aperto tutti I 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 • 
67 85 879 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tol 7004832) 

Vodi spazio Musica classica - 
Danza 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6764380) 

Alle 21 la Società per attori in Te» 
rapii di gruppo di Christ<^her 
Ourang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e MarieMe Mln- 
nozzl, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi. Stilano 
Viali, Mauro Marino, B Porta, V 
Porfidta. Musiche di Cinzia Gan- 
gttrella Scene e costumi di Aies- 
ssndro Chitl Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti per la stagio¬ 
no 1992/93, orarlo 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te) 
4743564-4818598) 

Alle 2115 Collettivo isabella Mor¬ 
ra presenta Saviana Scalfì a Ales- 
siindra Caselli in Casa Mablz Ma¬ 
dri afflttansi di Diana Raznovich 
versione di Dacia Maraini Regia 
di Saviana Scalfì Prosegue la 
campagna abbonamenti 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tol 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96406-32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei 
4662114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 10- 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel 4662114 • 
4743431-4880631 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cecco. 
1*.Tel 6796496) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti Speciali agevolazioni per 
Cr al e associazioni Informazioni 


ore 9-13/16-19 

GHIGNE (Via delie Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano Di Bergerac La vedova alle¬ 
gra La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust Divertissemont a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa coma, 0 di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore 

LABORATORIO DUSE (Via VIHorla, 
6 ) 

Sono aperte le iscrizioni al) Acca¬ 
demia del «Clan del 1(X)» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne, ortolonla, recitazione, psico¬ 
tecnica Per Informazioni tei 
7013 522 dal lunedi al venerdì 
daliel7alle20 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi-Tel 655593640-5807971) 
Sono aperte le Iscrizioni al corso 
di formazione professionale della 
regione Lazio per tecnici, orga¬ 
nizzatori, registi II corso è gratui¬ 
to Sono aperte le prenotazioni 
per studenti egli spettacoli Cera 
una volta lo di Rodar! Cecè di PI- 
'andello, poesia e concerto 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-13/16-21 Dal 1 ottobre 
Vittorio Marslll In «Isso, Essa» e 
•Omaiamente» 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 67B3148) 

Sala A Sono aperte lo iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scatena» Pino al 30 
settembre .y 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 

Te) 322:^) 

Campagna abbonamenti etaglone 
92-92 volevamo essere gli J2. La 
Vedova scaltra Cose di casa Sin¬ 
ceramente bugiardi. Escluso sa¬ 
bato e domenica, Boeing Boeing 
Per informazioni e vendita ora li^ 
20 Tel 32 23 634 - 32 73 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 30 nell’ambito della ras¬ 
segna «Panorami Italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre¬ 
senta Abbi cura di te - Manuele 
per l'autodletruzlone da Carlo 
Bordini Con Lavinia Qrlzi 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti Orarlo 

10 - 19 sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OROLOGIO (Viada'Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ’ Martedì alle 21 AN¬ 
TEPRIMA La Cooperativa It pre¬ 
senta Medea di Mia Tonqulst Re- 
gladi Sergio Aguirre 
SALA GRANDE Martedì alle 2t 
PRIMA La Cooperative del Giul¬ 
lare presenta Kreken di Patrick 
Ouintai Regia Andrea Carraro 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Glosuò Borsi, 20-Tel 
6083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19, sabato 10- 
13 

QUIRINO (Via MInghetti, 1 - Tel 
6794565) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93 Orarlo 10-19 Domenica 
chiuso Fino al 18 settembre 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tei 
4628841/ 

Alle 21 Encounter MO Un grande 
musical americano sul viaggio di 
CriatoloroColornbo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tal 3711078-371^07) 

11 Teatro stabile del giallo da que¬ 
st'anno apre la campagna abbo¬ 
namenti par la prima volta Sta¬ 
gione teatrale 92-93 Tutti i giorni, 
esclusa la domenica dalle i0 alle 
18 

TOROINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta,16-Tal. 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rubiità 

da L. 8.000 a L. 5.000 


da Silvio Orlando, il nuovo 
film di Carlo Mazzacurati è 
un viaggio dentro una Roma 
insolita, popolata di balordi 
violenti e trafficoni arrischiti 
Agro e pessimista, anche se 
attraversalo da una vena co¬ 
mico-satirica che non delu¬ 
derà Il pubblico Bravissimo 
Claudio Amendola nei panni 
del boss In Mercedes di ori¬ 
gine proletaria 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 
FIAMMA 2 


O AMERICANI 

Parabola del capitalismo 
americano scritta a teatro 
da David Mamet e interpre¬ 
tata al cinema da una squa¬ 
dra di attori strepitosi Jack 
Lemmon (Coppa Volpi alla 
Mostra), Al Pacino Alan Ar- 
kin. Ed Harris, Jonathan Pry- 
ce, Alee Baldwm tutti perfet¬ 
ti nel ruoli di sfigati agenti 
Immobiliari Impegnati a truf¬ 


fare Il prossimo per soprav¬ 
vivere nella giungla di Chi¬ 
cago 

AUGUSTUS1. FIAMMA 1 
MAESTOSO 4, RITZ 


■ NERO 

C'è una ragazza un po 
svampita che si divide tra 
due uomini Quando uno tro¬ 
va il cadavere dell'altro, cer¬ 
cherà di nasconderlo per 
scagionare la ragazza che 
credo essere l'assassina 
Ma il cadavere scompare 
improvvisamente, e da qui 
partono una sarabanda di 
colpi di scena ed un Ingarbu¬ 
gliato intreccio di vicende e 
personaggi grotteschi Alla 
baso c'è un romanzo di Ti¬ 
ziano Sciavi (Il papà di Oylan 
Dog) da CUI Giancarlo Soldi 
tira fuori un film curioso od 
insolito che affida a Sergio 
Castellitto e Chiara Caselli 
ADMIRAL 


O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima 
settimana di vita, prima del 
suicidio, di Renalo Cacciop- 
poli, gemale matematico na¬ 
poletano, membro dell'Ac¬ 
cademia dei Lincei, stimato 
ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personali¬ 
tà anticonformista o per il 
suo spirito libero (era nipote 
di Bakunin e militante comu¬ 
nista) Opera prima del regi¬ 
sta e autore teatrale Mano 
Martone. è un film di grande 
rigore, girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e miste¬ 
riosa, e SI è meritato il pre¬ 
mio specmlo della giuria al¬ 
la Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia Nei panni del prota¬ 
gonista uno straordinario 
Carlo Cocchi 

AUGUSTUS 2, MIGNON 


stagione 1992-93 Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Vie del Teelro Velie 23/e - 
Tel 6543794) 

Rinnovo o vendite ebbonementi 
steglone leetrale 92/93 presso la 
biglietteria del teelro orano 10-19 
(esclusi iBstlvI) Turni di abbona¬ 
mento al 10 spettacoli In cartello¬ 
ne prima, prima replica prima e 
seconda familiare serale prime e 
seconda laminare diurna primo 
sabato serale, prima diurna testi- 
va. speciale 1* 2“ 3" 4“ turno Gli 
abbonati della acoraa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro 1116 settembre 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Kuslermann -Vestire gli ignudl- 
Cricet -Beckettlana- Lebreton 
-Flash» Ovadla-Salome- Cihie- 
ri-Flamenco- QuartuccI-Tamer- 
laho- Larici Verdinelll -Dracula 
In musical». Tona -Casallnghltu- 
dine-, Nanni -Moravia- Informa¬ 
zioni e vendila ore 10-13/17-20 

VITTORIA (Piazza S Marta Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170) 
Campagna abbonamenti stagiono 
92-93 Orarlo botteghino 10 13 o 
16-19 30 Tel 5740170-5740590 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949lie-Ladlspol)) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota' 
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima' 
II. Tata di Ovade presentata feita 

, daL^Pambtoivean HCiPwn mom 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
QlanIcolense.lO'Tel 5692034) 

È aperta (a campagna abbona' 
menti por la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle oro 
6 30 alle 17 Spettacoli, laboratori 
e corsi per le scuole Tel 5662034- 
5696085 

■ E CIAgICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Ottmpico Piazza G 
do Fabriano 17'Tel 3234890) 

La stagione 1992'93 si Inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
n' teatro Olimpico con un concet' 
to della Phllarmonla Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe SInopoii In 
programma ^hoenberg e Mah- 
ler Presso la segreleria (vta Fla¬ 
minia 116, ore 9-13 e 16-19)0 pos¬ 
sibile acquistare la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Campagna abbonamenti fino al 
25 settembre conterme degli ab¬ 
bonamenti alla precedente sta¬ 
gione £ necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen¬ 
te disponibili Dal 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
dt musica da camera con sconto 
del 50% riservati al giovani di età 
Inferiore ai 26 anni ull uffici di via 
della Conciliazione 4 sono aperti 
tutti i giorni, tranne il sabato e i te¬ 
stivi dalie 9 allo 12 e dalle 16 alle 
16 30 (tei 6541044 - 6766428 attivo 
24 ore) Presso gli uffici di via Vit¬ 
toria 6, e all’Auditorio è in distri¬ 
buzione il calendario preliminare 
della stagione 1992/93 


ARCUM(ViaAsturai Tel 5257426- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Domani alle 17 30 trio di flauti Au¬ 
leta. Musiche di Devlenne Ous- 
sej< Monteverdi Lucio Ivald) 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperta le Iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte violine, 
flauto e materie teoriche Per in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Allo 20 30 nel Palazzo Altieri - 
Oriolo Romano (Vt) - profilo del 
compositore Roberto Hazon Pre¬ 
senta I autore 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHi (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 

Sono aperte le iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vtgna Murata. 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Concerti al Seraphicum £ sporta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tei 5912627 - 5923034 orarlo 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 

Alle 21 nella chiesa di S Merla ai 
Borgo - Morlupo - per la rasse¬ 
gna -incontri 1992- Mario Marzi, 
sassofono, e Paolo Zennini. pia¬ 
noforte eseguono musiche di Jo- 
Uvei. Mliheud. Creaton. Masinl e 
In prima esecuzione assoluta mu¬ 
siche di Magnanensl e Krigar 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5616607) 
Allo 21 concerio deli Orchestra 
sintonica della Rai di Rema. 
«Eventi musicali del Novecento- 
Direttore M** Giuseppe Grazioli, 
pianista Luca Mosca In program¬ 
ma musiche di Strawinsky Sosta- 
kovlc Mosca Ferrerò Bernstein 
Ingresso libero, gir rnvitl si ritira¬ 
no presso I auditorium In colla¬ 
borazione con I Assessorato alia 
cultura del comune di Roma 

CIRCOLO CULTURALE L. PERO$l 
(ViaAurelia720-Tol 66418571) 

I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti i sabati dell anno SI accottano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 16 Platea estete 13” 
Festival Internazionale di Roma 
Rassegna di danza stage di dan¬ 
za cinese condotto da Yang Yu Lin 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Lunedi alle 20 30, al Palazzo dello 
Esposizioni - via Nazionale - per 
il «Festival Nuova Musica Italiana 
9» R Fabbrlclani (flauto), A Vi- 
smara (viola) i Virtuosi dell’Acca¬ 
demia diretti da Marcello Panni 
eseguono musiche di Melchiorre, 
Guacco, Sbordoni Renosto Pan¬ 
ni Sebastiani 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 per «Incontri musi¬ 
cali romani» concerto della World 
aaxophone Orchestra. Musiche di 
Pouienc Sauguet Vellonea, 
Meyering Ravef, Mllhaud Diret¬ 
tore Ed Bogard N De Venie al 
pianoforte 


IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44-Prenotazionitelefo¬ 
niche 4814600) 

Per II «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» allo 21 Sarcaemi. Il piani¬ 
sta Adriano Paolini esegue musi¬ 
che di Shumann, Scriabin, Proko- 
fiov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate tino al 26 settem¬ 
bre Dopo tale data i posti non ri- 
conferamtl verranno considerati 
liberi Le Iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 soboto ore 10-13 
MANZONI (Via di Monta Zebio. 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 la Compagnia nazionale 
italiana di danza classica presen 
ta Coppella musica di Leo Oeli- 
bes maestro conceitatore e diret¬ 
tore Sergio la Stella, coreografo 
Salvatore Capozzl 1 biglleni sono 
in vendita presso il botteghino del 
teatro-Tel 32 23 634 Aria condi¬ 
zionata 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
ViLU GORDIANI (Via PlBino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni feriali, sabato esclu¬ 
so dalle 17 alie20 
TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817IX3. 
481601) 

Mercoledì 7 ottobre alle 20 45 poi 
Il ciclo -1 grandi delia lirica in con¬ 
certo» recital di .)esé Carreraa e 
Leo Nuoci 

TERME DI CARACALLA 

Domani elle 2015 per II ciclo 
-Omaggio alla canzone italiana» 
Pino Daniele in concerto Domeni¬ 
ca alle 10 Concerto popolare. 
Prezzo unico lire 3 000 I biglietti 
si possono acquistare al botteghi¬ 
no del Teatro dell Opera, alle fer¬ 
me di Caracalla, In piazza Vene¬ 
zia e Largo Goldoni tutti I giorni 
dalle 10 alle 19 orario continualo 
Domenica 10-14 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 • 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 musica 
salsa con i Diepeeon. Seguirà di¬ 
scoteca 

SalaMomotombo alle22 Alpheue 
Soul 2 Soul Party, d) Oustv Name* 
zi 

Sale Giardino alle 22 cabaret con 
Antonio Covetta 

ESTATE D’ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 21 concerto di Franco Cailfe- 
no 

FONCLEA (Vis Crescenzio 62/e - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 rythm'n blues con gli 

Emporium 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via San Paolo del Brasile) 

Per «Sole sapori e suoni» alte 21 e 
alte 23. nel Pub. concerto dei 

Chakrae 

MAMBO (Via dei Flenaroll 30 /b • 
Tol 5697196) 

Alle 22 30 musica tropicale con 

ZabumlMLoca 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido • Lun¬ 
gomare dei Tirreni s n c - Tel 
0766/88077) 

Alle 22 blues con la Groove'a 
bluoabarKl 


OTTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


m 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
60 MESI serfza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 
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Le Coppe Un bilancio schizofrenico: 

senza ttfosi grandi imprese e grandi star 

nell’Italia crack ma il pubblico resta a casa 
- Punito il Milan del caroprezzi 

Reti firagoirose 
ma stadi muti 


Stadio quasi deserto mercoledi sera a San Siro per il 
ritorno del Milan nelle Coppe europee: i tifosi conte¬ 
stano il prezzo dei biglietti. Altrove non è andata 
meglio: a Torino per la Juve erano appena in 4mila, 
a Parma ci sono stati 11.600 paganti. Il pallone as¬ 
saggia la crisi anche in tivù, con un'audience infe¬ 
riore a quella registrata gli anni scorsi. Un andamen¬ 
to inversamente proporzionale ai gol segnati... 


DARIO CICCARILLI 


H MILANO L’awenimenlo è 
sconcertarne. Come se alla vi¬ 
gilia di Natale la Rinascente 
fosse vuota. Uno spettacolo 
surreale, quasi inquietante, 
che in un libro di lantascenza 
farebbe preludere a un’inva¬ 
sione di alieni o a qualche in¬ 
controllabile minaccia. Mac¬ 
ché, gli Ufo non c'entrano 
mercoledì sera San Siro era 
quasi vuoto (M 324 persone) 
solo perche la gente ha preferi¬ 
to starsene a casa. Diverse le 
cause- i prezzi alti (200mila le 
tribune, 2Smila i popolari), la 
concomitanza di sei partite in 
tv, l’overdose di partite del Mi¬ 
lan, e non ultima la brutta aria 
che lira. Il calcio sari anche 
una droga, ma lOOmila lire per 
un allegro allenamento, con 
questi chian di luna, sono dav¬ 
vero troppi. Meglio .starsene a 
casa seduti in poltrona, spe¬ 
rando che anche questo lusso 


non ci venga tassato. 

Trattandosi del Milan, co¬ 
munque, siamo rimasti lutti 
sorpresi. La squadra rossone¬ 
ra, si sa. È lo zoccolo duro del 
tifo, sempre volalo al sacrificio. 
Perfino con il Milan in B. nei 
preistorici anni pnma dell’av¬ 
vento del Signore delle Anten¬ 
ne. lo stadio di San Siro faceva 
il pieno. Poi, dilagando l'onda 
rossonera, il vecchio catino 
non è più bastalo: terzo anello, 
72mila abbonati, una partita 
ogni tre giorni. Ecco perchè, 
nonostante la prxhezza degli 
sloveni, questa diserzione col¬ 
lettiva ha lasciato II segno. Pos- 
sibile'^ Che sia davvero un brut¬ 
to segnale? Colpa solo dei 
prezzi alti e di una strana serie 
di coincidenze? E ancora; ma 
non si poteva, vista la situazio¬ 
ne. dimezzare II costo dei bi¬ 
glietti? Questi tifosi bisogna 
proprio spremerli come limo¬ 


20 milioni davanti la tv 

Raluno 20.30 

Mllan-Ollmpla Lubiana 

5.130 000 

Raitre 21.59 

Valencla-Napoli 

5.036 000 

Raldue 19.00 

Juventus-A.Famagosta 

3.757,000 

Raidue 20.30 

Parma-Ujipest 

3.234,000 

Italia 118.59 

Norrkoapptng-T orino 

1.866.000 

Italia 120.57 

Innsbruck-Roma 

1.224 000 

Quattro gatti in tribuna 

Milano 

Meazza 

paganti 14.324 

Torino 

□elle Alpi 

paganti 4.734 

Parma 

TardinI 

paganti 11.603 


ni? Preso d’infilata. Berlusconi 
ha preferito glissare. «Non co¬ 
nosco la situazione, ne parlerò 
con Galliani...». Si sa come 
vanno queste cose imbaraz¬ 
zanti: la patata bollente possa, 
in scala gerarchica, di mano in 
mano. Dal generale al colon¬ 
nello, dal colonnello al capita¬ 
no. Ecco allora Paolo Taveg- 
gia, direttore organizzativo coi 
gradi di capitano, beccarsi l’in¬ 
grato compito di giustificare il 
comportamento del Milan. 

•Dimezzare il prezzo dei bi¬ 
glietti? No, non potevamo I 
prezzi erano giù stati fissati fin 
dal 14 luglio con i rappresen¬ 
tanti dei tifosi, cioè l'associa- 
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Il crack della Borsa del pallone, stadi vuoti e prezzi alti. Sotto, Daniel Fonseca e Moreno Torricelli 


zione dei Milan club, e i gruppi 
delle curve; i Commandos Ti¬ 
gre. la Fossa dei Leoni, le Bri¬ 
gate Rossonerc. Con loro ave¬ 
vamo concordato i prezzi delle 
partite di coppa e degli abbo¬ 
namenti. Ridurre il costo del 
biglietto proprio alla vigilia del 
match con l'Olimpia sarebbe 
stalo un alto ingiusto noi con¬ 
fronti di quei tifosi che avevano 
acquistato il biglietto con mol¬ 
lo anticipo. Quello striscione 
di protesta («Stadio sempre 
più caro e sempre più vuoto*, 
ndr) non era opera della no¬ 
stra tifoseria organizzata. Era 
uno striscione bianco, di qual¬ 
cuno che ha voluto montare 


una protesta demagogica...» 

Demagogica o no. lo stadio 
era davvero vuoto. Non è un 
segnale da prendere in consi¬ 
derazione? 

«Ripeto: il prezzo dei biglietti 
lo abbiamo concordato con le 
tifoserie Noi un intervento 
l’abbiamo ugualmente fatto 
per la partila di ritorno. A Lu¬ 
biana in'alti I biglietti costeran¬ 
no 40mila lira. Un prezzo assai 
alto, .se SI pensa che nel loro 
campionato non si va oltre alla 
Smila linj. Bene, siamo riusciti, 
per i nostri tifosi, a farli scende¬ 
re a 25inila, Non è vero che 
siamo indifferenti alle loro esi¬ 
genze, però non sarebbe stalo 
giusto c.imbiare i prezzi mer¬ 
coledi. In generale, credo che 
sia stata una coincidenza sfa¬ 
vorevole. Anche le notizie che 
si senior o in giro non invoglia¬ 
no a spender soldi allo stadio». 


Vialli loda il nuovo lok del pallone 
«Nuove regole, spettacolo sicuro» 


H TORINO L’Europa sorride all’Italia: solo nel football. Sei 
squadre in lizza, 20 gol segnali dai nostri mercoledì notte: di 
cui due di Gianluca Vialli. «Il nostro boom -dice l'altaccantc- 
Juve - è anche merito delle nuove regole, che io ho sempre 
appoggiato: errori delle difese a parte, ora ha più senso per 
noi pressare i portieri e indurli a sbagliare. Senza questi pre¬ 
supposti, difficilmente Fonseca avrebbe segnalo 5 reti. Esem- 
pre per questo prevedo in campionato una lotta al titolo di ca¬ 
pocannoniere non più ristretta ai soliti 4-5 nomi, come mini¬ 
mo altrettanti se ne inseriranno». Per Vialli i club italiani sono 
favoriti nelle Coppe: «Due le ragioni: abbiamo gli stranieri mi¬ 
gliori 0 poi grandi motivazioni, le Coppe non sono più un 
optional al campionato come dieci anni fa. Alle società ga¬ 
rantiscono incassi, specie negli ultimi turni, e a noi soldi e 
pubblicità intemazionale». Le squadre italiane sono anche le 
più organizzate: «Già. tempio: noi della Juve sapevamo lutto 
anche dei ciprioti, mentre loro conoscevano noi solo a ^andi 


lince. Quando sarebbe stato logico il contrario...». 


ÌT.R 


Due personaggi recitano per gol d’autore 


Scoi^rto dal nonno 
stregato da Ranieri 
Fonseca, l’anti-Diego 

STRMNOBOLDRINI 


M Re per una notte. Oppu¬ 
re: lutto in una notte. È abba¬ 
stanza facile trovare un titolo 
per celebrare il Fonseca-day di 
Valencia, più difficile segnare 
cinque gol nell’esordio euro¬ 
peo. Roba da calcio di altri 
tempi: quanti, per rendere l’i¬ 
dea, ne aveva segnati il divino 
Maradona nelle sue scorriban¬ 
de continentali con il Napoli, Il 
confronto. Ira i due. è inevita¬ 
bile: si specchiano, nella città 
dei miracoli, il passato, il pre¬ 
sente e, si spera, il futuro. Nu¬ 
mero uno assoluto della sua 
època Diego; campione ormai 
accertato e aspirante fuoriclas¬ 
se l'uruguagio. 

Fra i due è tutto un gioco di 
differenze. Maradona è stato e 
continua ad essere il Personag¬ 
gio. Fonseca cammina nel cal¬ 
cio con la maschera del signor 
Normale. Stella dentro e fuori 
■ dal campo l’argentino, star in 
campo, ma anonima compar¬ 
sa fuori dal "prato verde, l’al- 
tro.Dopo i cinque gol di Valen¬ 


cia, ad esempio, sciorina un 
bel repertorio di frasi al miele; 
«Questi gol non cambiano nul¬ 
la, continuerò a impegnarmi 
per dare il mio contnbuto alle 
fortune del Napoli». Ancora: «1 
cinque gol sono merito della 
squadra. Ha giocato alla gran¬ 
de, io non ho fatto altro che il 
mio dovere». L’unico sussulto 
quando spiega perché ha scel¬ 
to di venire a Napoli: «Potevo 
andare anche alla Juve o al Mi¬ 
lan. Ma con la Juve è saltato 
lutto per problemi economici, 
mentre a Milano sono stalo io 
a non voler andare. Berlusconi 
voleva tenermi parcheggiato 
un altro anno a Cagliari e que¬ 
sto non mi stava bene. Meglio, 
molto meglio, venire a Napoli». 

Fuoriclasse anche di banali¬ 
tà: proprio un altro pianeta ri¬ 
spetto a Diego. L'unica affinità, 
se vogliamo, è negli affetti fa¬ 
miliari. C'è nonna Tota per 
Maradona, c'è nonno Rogelio 
per Fonseca. Un nonno sve¬ 


glio; fu lui, mentre papà Ra- 
mòn premeva per Wi fùlunVda 
ingegnere, a Intuire che quel 
nipote dalla faccia da coniglio 
aveva nelle gambe un talento 
non comune. E cosi a 7 anni 
Daniel fu accompagnato da 
nonno Rogelio alla scuola cal¬ 
cio del Malaga, uno dei tanti 
club di Monlevideo, Gli inizi fu¬ 
rono da centrocampista, la 
maglia era la numero S. e ben 
presto su quel lungagnone dal 
gol facile si indirizzarono 
sguardi interessati. A 12 anni, il 
passaggio nel Nacional, e via 
via la trasformazione in attac¬ 
cante. i fans che lo ribattezza¬ 
no «Tigre», il debutto, 1 Benne, 
in A. L'esplosione a 20 anni: 35 
partite e 23 gol, salto automati¬ 
co in Nazionale con 12 partite 
e 1 gol appena, ma importan¬ 
tissimo, nel mondiale italiano: 
la rete della vittoria, al 92’, sul¬ 
la Corea, che lanciò l'Uruguay 
negli ottavi. Quel giorno, era II 
21 giugno 1990, il 21enne Fon¬ 
seca firmò il suo ingresso in 
Italia. Aveva trovalo l'America 
e il Plgmalione, Claudio Ranie¬ 
ri, allora tecnico del Cagliari. E 
a Cagliari, 17 gol in due anni, 
•Tigre» fece le prtrve generali 
da campione. Esame supera¬ 
to: promosso al Napoli, per ri¬ 
trovare il maestro Ranieri. Un 
film di buoni sentimenti, e 
mercoledì, l’happy end: cin¬ 
que gol in una notte, sotto gli 
occhi di nonno Regelio, venu¬ 
to apposta da Monlevideo per 
ammirare il suo capolavoro, . 



Da operaio di paese 
a terzino Vip 
la favola di Torricelli 


TULUO PARISI 


■■ TORINO L’aria sempliciot¬ 
ta è sempre la stessa, quella di 
un ragazzo che esce alla spic¬ 
ciolata dalla fabbrica, con l’in¬ 
tenzione di allontanare il più 
in fretta possibile la faticosa 
giornata di lavoro per com¬ 
pensarla al bar degli amici. In¬ 
vece Moreno Torricelli, anni 22 
e domiciliato ad Inverigo, un 
paesino di duemila anime in 
Brianza, non è un personaggio 
della crcnaca della gente co¬ 
mune. ma di quella calcistica, 
vissuta di colpo sul palcosceni¬ 
co di mtiggior spicco, la serie 
A. La sua fdvoletta è talmente 
rilassante, in questi tempi terri¬ 
bili, che ci divertiamo a stuzzi¬ 
cargliene puntate nuove, fin¬ 
ché dura. E lui risponde. Con i 
fatti, inmizitutto. Non bastava 
esordire in serie A domenica 
scorsa, a soli tre mesi dalla mi¬ 
litanza neirinteregionale, do¬ 
po altre 48 ore è arrivato anche 
l’esordio in Coppa Uefa e per 
giunta il giovanotto ha sparato 


nell’angolino un missile di rara 
potenza, quando il compagno 
Ravanelli gliene ha offerto 
l’opportunità. Adesso non ti 
fermi più. magari ti chiama 
Sacchi, insl-stiamo noi, il coro 
dei provocatori. Lui sorride, 
accetta il gioco, ma in modo 
già sensibilmente diverso ri¬ 
spetto a qualche settimana la. 
C’è più consapevolezza, più 
applicazione nella parte, co¬ 
me se si fosse reso conto che 
nelle favole si sta scomodi e 
poi non durano molto, al gior- 
nod’oggi. 

«Ormai è tardi per avere 
paura, mi sento inserito nel 
meccanismo Juve e lutti mi 
trattano come un veterano, mi 
passano la palla, si arrabbiano 
con me come con qualsiasi al¬ 
tro, mi fanno sentire uno di lo¬ 
ro». Roncarolo, capo degli os¬ 
servatori giovanili della Juven¬ 
tus, lo ha «pizzicato» a Carale 
Brianza ed ecco il miracolo: 
«Vai a Torino, alla Juve, non è 


uno scherzo*, gli disse quel be¬ 
nedetto giorno. «Guadagnavo 
un milione e mezzo al mese, 
premi compresi», ricorda Torri- 
celli con un sorriso. «Sono sta¬ 
lo fortunato - aggiunge, quasi 
prevedendo una logica do¬ 
manda - perché tra i dilellanti 
ci sono parecchi ragazzi in 
gamba, potrebbero giocare 
tranquillamente in serie A, ma 
se non li notano gli os.seivatori, 
niente da lare, lo ho giocalo 
anche nella rappresentativa 
nazionale dilettanti, quella al¬ 
lenala da Aldo Bel, ma nessu¬ 
no si era mai fatto avanti. Mi di¬ 
cevano; aspetta, vedrai che ar¬ 
riverà l'occasione. Ma io a 22 
anni ormai non ci credevo 
più». Intanto, il professionista 
lo faceva solo nella dilla in cui 
spediva consegne di mobili, 
un lavoro come tanti altri, da 
non disprezzare, se non ci tos¬ 
se stato in lesta quella gran vo¬ 
glia di calcio. 

Ma Trapaltoni insiste su di 
lui, ci crede. E lo convince: la 
Juve non è più un sogno. «Gio¬ 
cali le tue carte, te ne offro la 
possibilità». Torricelli lo ha fat¬ 
to. senza mai dimenticarsi Er¬ 
ba, Verano, Oggiono, i paesini 
in cui fino a pochi mesi fa rice¬ 
veva applausi. Quelli del Delle 
Alpi finora non sono mancati e 
mettono un brivido molto più 
intenso sulla pelle. Durerà? 
Perché domandarselo e rovi¬ 
nare tutto? 


Maradona 1 
L'argentino 
annuncia: 
«Mi ritiro» 




Diego Armando Maradona (nella foto) si ritira dal cal¬ 
cio: lo ha annunciato ieri serada Siviglia. «Sono stanco 
di aspettare l’evolversi di trattative lunghissime fra Na¬ 
poli, Fifa e Siviglia. Sabato (domani, ndr) tomo a in Ar¬ 
gentina, a pallone non giocherò mai più». Maradona ha 
detto di essere al corrente dell’incontro di lunedi a Zuri¬ 
go tra Feriaino c t rappresentanti Fifa e quelli spagnoli 
per risolvere il suo caso. «Ma non mi sento più di aspet¬ 
tare. Partirò prima dandola cosi ’.'inla a Ferlaino ed ai 
suoi compari, tra cui Matarrese». Maradona ha chiuso il 
discorso chiedendo scusa ai tifosi del Siviglia «che ave¬ 
vano condiviso la mia illusione». 


Maradona 2 
Contro dì lui 
una querela per 
apologia di reato 


Come se non bastassero i 
suoi attuali problemi, Ma¬ 
radona dovrà vedersela 
anche con una querela 
Pier una presunta apologia 
di reato avendo dichiarato 
nei giorni scorsi, pnma 
' dell’annuncio di ritiro dal 
calcio, di voler dedicare il suo esordio nel Siviglia all’ex 
pugile Carlos Monzon e-aU’allenatore di calcio Hector 
Veira i quali, attualmente, stanno scontando una con¬ 
danna nelle carceri argentine. Il primo p«r aver ucciso 
la moglie, il secondo pier aver tentato di violentare un 
giovane. 


Maradona 3 
Tra Sivìaiia 
e Napoli adesso 
c’è ìlVenafro 


Realtà, paradiso e para¬ 
dosso non sono sempre 
lontani spiecie se c’è di 
mezzo Maradona. L’Unio-, 
ne sportiva Venafro, una 
squadra molisana del gi- 
rone d’eccellenza ■ del 
campionato dilettanti, ha 
inviato un fax al Napoli offrendo ben cinque miliardi 
per l’acquisto del giocatore argentino. Se Diego ci do¬ 
vesse ripensare... 


Pescara In rosso 
I debiti con 
il Comune sono 
di 2,5 miliardi 


Il Pescara calcio è stato 
sollecitato dal Comune a 
liquidare un debito dì due 
miliardi e mezzo. La ri¬ 
chiesta è stata fatta da un 
consigliere comunale di- 
rettamente al presidente 
del Pescara, Pietro Scibi- 
lia, dopo aver ricevuto una tessera per assistere agli in¬ 
contri interni della formazione locale. L’asses-sore ha 
scritto a Scibilia che. «... nessaun ringraziamento è do¬ 
vuto per tanta generosità, lo stadio Adriatico è comuna¬ 
le e la tessera per accedervi è un diritto sancito dalla 
convenzione con il Pescara calcio. La Invito, invece, a 
pagare i debiti...*. 


Rally d’Australia 
Sainz costretto 
a vìncere per 
il titolo piloti 


Iniziano oggi le verifiche 
del rally d'Australia. Man¬ 
cheranno, come previsto, 
gli italiani Fiorio (Lancia 
Delta Agip) e Liatti (Lan¬ 
cia Delta Art) che hanno 
preferilO’Saltarèfati'asferta'- 
australiana per concen¬ 
trarsi sulle prove di Sanremo. Carlos Sainz, dal canto 
suo, deve as,solutamente vincere per restare in lizza prer 
il titolo mondiale piloti. La Lancia Martini, con la vittoria 
di AurioI la rally dei 100 laghi, si è già matematicamente 
assicurata il titolo mondiale marche. Tra gli iscritti ci so¬ 
no le due Lancia di AurioI e Kankkunnen. 


Boxe a Voghera 
Presentato 
il mondiale per 
rilanciare Parisi 


Giovanni Parisi incontrerà 
il 25 settembre sul ring del¬ 
lo stadio comunale di Vo¬ 
ghera il Messicano Javier 
Altamirano per il titolo 
mondiale Wbo dei pesi 
leggeri, corona vacante. 

«Posso farcela - dice Parisi 
- ho lavorato molto sulla difesa e sono in forma». Javier 
Altamirano arriva oggi in Italia. È un picchiatore mici¬ 
diale, nel suo cantei ci sono 32 vittorie per ko, 5 ai punti, 
2 pareggi c 3 sconfitte 


Sport in tv 
Da oogi va in onda 
idiam 


(^Andiamo 
a canestro» 


Questi i programmi televi¬ 
sivi di oggi: Iwdne: 18.35 
Spiortsera: 20.15 Lo sport. 
Raitre; 9.40 Ciclismo (la 
corsa del .sole) ; 10 Tennis 
(campionati italiani) ; 
15.45-17.20 Tennis e Bas¬ 
ket; 17.20 Derby. Italia I: 
19.30 Studio sport; 0.40 Studio sport. Telemontecario: 
13.15 Sport Show; 23.35 Boxe (campionato nordameri¬ 
cano) . 


LORKNZOBRIANI 



K Record sott acqua. Due minuti senza fiato: Pelizzari raggiunge i 70 metri «senza aiuti» 

«Perìcoli? Molti di più sulla neve» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CB8ARATTO 


Umberto Pelizzari, 26 anni, nuovo re degli abissi 


■B USTICA. Umberto Pellzza- 
ri é il padrone assoluto dell'a¬ 
pnea subacquea. Ha infatti sta¬ 
bilito scendendo a 70 metri nel 
mare di Ustica il record che gli 
mancava, quello in «assetto 
costante», mentre erano già 
suoi altri Ire primati variamen¬ 
te catalogati e al cui assalto si 
appresta il campione ieri spo¬ 
destato, il cubano Pipin Ferre- 
ras. Una rivincila tra pinne e re¬ 
golamenti delle sfide abissali il 
cui limite è ormai vicino ai 120 
metri. 

Gli abissi hanno i loro miste¬ 
ri, si sa, alcuni dei quali gli uo¬ 
mini vogliono svelare, altri che 
invece contribuiscono a con¬ 
servare. Cosi è stato per lungo 
tempo per l'apnea subacquea, 
per le gare di profondità tra 
due stonci rivali, Enzo Majorca 
e Jacques Mayol. Rivalità e 
scambi di accuse, dubbi su lut¬ 
to. «Ma sarà vero?», "forse qual¬ 
cuno tirava su il cavo mentre 


quello scendeva», •chi control¬ 
la che non si tiri invece di nuo¬ 
tare?», si mormorava a riva do¬ 
po che il campione, al limite 
della sincope, riemergeva da 
meno SO metri mentre i medici 
scuotevano la testa, «siamo al 
limile delle possibilità umane». 
E [rei 1 diversi record, costante, 
variabile, assoluto, per confon¬ 
dere ancor più le acque. Oggi 
perù si può dire che le acque 
della profondità sono più lim¬ 
pide e non solo perchè i re¬ 
cord si stabiliscono nel parco 
naturale di una delle isole più 
protette del Mediterraneo, Per¬ 
chè. dopo l’exploit di Angela 
Bandini, l'amica dei delfini 
inopinatamente scesa a 107 
metri, sono apparsi sulla scena 
due rivali in tutto e per lutto de¬ 
gni della coppia Majorca- 
Mayol, 

Sono Umberto Pelizzari, ex 
nuotatore di Busto Arsizio, e Pi¬ 
pin Feneras, ex nuotatore di 


Avana, Cuba. Si inseguono da 
un paio d’anni tra un record e 
l'altro, inseguendo anche re¬ 
gole mai dcrinile per una disci¬ 
plina sempre «al limite». Ieri 
Pelizzari ha fatto il pieno; dopo 
i primati «a tempo», 7’02" di 
immobilità sott'acqua, in «as¬ 
setto variabile» con meno 95 
metri, e «assoluto» a meno 118, 
ha abbassalo anche quello in 
•assetto costante» stabilito da¬ 
vanti al faraglione di Ustica 
con «soli» 70 mein ma che, per 
gli addetti, è quello più presti¬ 
giosodi tulli. 

Come è andata lo racconta 
lui stesso dopo aver raccolto 
un applauso davanti alla tv che 
lo intervistava: •Il sommozza¬ 
tore va a fondo per guardare, 
scoprire, ovado giù per veder¬ 
mi dentrc». Una differenza che 
fa I recorti, che lo impegna or¬ 
mai 11 mesi Tanno, lui e il suo 
team dell isola d'Elba di dodici 
persone, allenatore, fisiotera¬ 
pista, meillco e subacquei. «E II 
record a 70 metri - spiega - è il 
più bello Vai a tondo e tomi 


su con le tue forze, pinneg- 
giando e nuotando. Devi auto¬ 
gestirti le energie, prevenire 
Tannebbiamento dell'apnea 
prolungata, quella che può 
portare lo svenimento prima e 
l'arresto respiratorio poi e Inli- 
ne quello cardiaco». Perfetta 
conoscenza del preblema ma 
nessun timore. Pelizzari non 
ha dubbi: >Non c'è più perico¬ 
lo sott’acqua che sugli sci. La 
sincope per noi è la frattura di 
un Tomba, ma a me non è mai 
successo, E se c’é l'assistenza, 
l'intervento immediato, le con¬ 
seguenze sono assolutamente 
nulle». 

E cosi, nc^li abissi si sfatano 
anche luoghi corouni. Più pro¬ 
fondo uguale a più rischi? E i 
famosi ■ìlimili» umani sempre 
raggiunti ma sempre superati? 
•Forse è vero il contrario. Quel¬ 
lo a 70 metri di ogjgi è un re¬ 
cord fallo quando riemergi, al¬ 
la fine dei 2 minuti c 8 secondi 
della prova. Fatica per scende¬ 
re e più ancora per risalire. Ne¬ 
gli altri due record, quelli con 


la zavorra che ti trascina sul 
fondale (assetto variabile con 
risalita a corpo libero, assoluto 
con risalila aiutata da un pallo¬ 
ne d'aria), fai il record quando 
arrivi là, al cartellino. Quanto 
al limili, non credo ce ne sia¬ 
no. forse a 150 metri, non so. 
Ma II è un’altra questione, più 
di testa che di preparazione». 

Già la preparazione, ecco 
uno dei misteri. «Una prova co¬ 
si comincia con mesi di lavoro 
come qualunque impresa 
sportiva: palestra, corsa, alle¬ 
namenti specifici. In più, per 
me, c’è il pranajama, la tecni¬ 
ca di respirazione indiana, ci 
sono massaggi e i digiuni pn¬ 
ma della gara. Stamattina ho 
mangiato soltanto un po' di 
miele perché scendo a stoma¬ 
co vuoto. La cosa più fastidio¬ 
sa però sono i lavaggi delle na¬ 
rici. Con l'acqua di mare che 
brucia. Ma è indispensabile 
per respirare bene e soprattut¬ 
to per “compensare", riequili¬ 
brare la pressione tra naso e 
orecchie». 


Basket 
Riva «vede» 
Bob Morse 


wm Antonello Riva potreb¬ 
be laurearsi domenica se¬ 
condo marcatore assoluto 
del campionato dopo Oscar 
Schmidt; il giocatore dells 
Philips e della Nazionale è 
infatti a 34 punti da Bob 
Morse, secondo in classifica, 
e a 28 da Chuck Jura. 

Questa la graduatoria dei 
primi cinque: Oscar Schmiiit 
12.372 punti. Bob Morse 
9.785, Chuck Jura 9.779, An¬ 
tonello Riva 9.751, Renato 
Villalta 9.266. Le altre stati¬ 
stiche comunicate dalla Le¬ 
ga Basket riguardano le pre¬ 
senze; a Marco Ricci, della 
Sidis Reggio Emilia, manca 
una sola gara per raggiunge¬ 
re la 400/a partita di cam¬ 
pionato, mentre per Nando 
Gentile la prossima sarà la 
350/d, tutte giocate con la 
maglia della Phonola Caser¬ 
ta. 


Ciclismo 
Ma Bianchi 
il Gp Europa 


tm La Mg-Bianchi di Fran¬ 
co Chioccioli si è aggiudica¬ 
ta la 26” cronostaffetta «Gp 
d’Europa» grazie al miglior 
tempo complessivo delle ga¬ 
re il linea e cronometro a 
squadre. Chiccioli, con un 
arrivo solitario, ha vìnto la 
prima frazione (di 126 chi¬ 
lometri) . La Carrera ha inve¬ 
ce vinto la cronometro a 
squadre precedendo di 13’ 
la Mg-Bianchi. Il successo dì 
quest'ultima è dovuto in 
gran parte alla prova di 
Chioccióli che, a cinque chi¬ 
lometri dalTarrivo di Ccpia- 
gatti (Pescara). è riuscito ad 
accumulare un vantaggiodi 
8’ su Perini, l'unico che ha 
cercato dì contrastarlo fino 
in fondo, questa la classifica 
finale: 1) Bianchi, 2) Came¬ 
ra, 3) Lampre, 4) Jolly. 5) 
MercatoneUno. 
















UNIPOL 


^v^n:oMm^vBoux5^A 


UNIPOL E MESSNER 


UN MOD O DI VIVERE 
IN UN MONDÒ DA VIVERE 


Rdnhold Messner e Unipol, 
da oggi in coniata insieme. 
Due personalità diverse ep¬ 
pure così affini si incontm- 
nb su valori comuni: affi¬ 
dabilità, responsabililà e ri¬ 
spetto per l’ambiente. Al 
coràggio di im uomo che 
ha saputo misurare se stes- 
^<^©i4Bi>prove estrema.siiini- 
sce l’impegno di una Com¬ 
pagnia che, come lui, cre¬ 
de in una vita fatta di in¬ 
traprendenza, sicurezza e 
reciproca fiducia. È la fi¬ 
losofia Unipol: un modo 
■di vivere attivo^ jpartécipe 
dèlie esigenze degli altri in 
uh mondo a misura d’uo¬ 
mo, da vivere pienamente. 


mSSNER ASSICURA UNtt>OL 
















